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Sarà inaugurata venerdì 15 luglio

70 opere di Dalì
per l’antologica

Per diritto di prelazione fatto valere all’ultimo momento

Colpo di scena: le Terme acquesi
andranno alla Finsystem

Acqui Terme. Salvador
Dalì e la sua inconfondibile
arte saranno protagonisti del-
la quarantacinquesima edi-
zione dell’Antologica di Ac-
qui Terme.

La mostra che raccoglie 70
opere, suddivise in diverse te-
matiche, sarà inaugurata ve-
nerdì 15 luglio alle 18.30.

Acqui Terme. Per le Terme
acquesi si apre un nuovo capi-
tolo. Probabilmente l’ultimo vi-
sto che il diritto di prelazione
esercitato dalla Finsystem
sembra irrevocabile e senza
possibilità di appello. Tanto
che proprio la società genove-
se, già conosciuta dagli ac-
quesi grazie a numerosi inve-
stimenti in strutture ricettive,
martedì 12 luglio ha versato i
500 mila euro di cauzione ne-
cessari per subentrare alla
South Marine Real Estate ed
ha preso accordo per versare i
4,5 milioni di euro entro la fine
dell’anno. Quindi, la Fynsistem
sta mettendo in pratica esatta-
mente quanto avrebbe dovuto
fare la società svizzera se ne
avesse avuto la possibilità ma
soprattutto per quanto previsto
dall’accordo che proprio la
South Marine aveva sottoscrit-

to con FinPiemonte per aggiu-
dicarsi l’81% delle quote azio-
nare delle Terme in mano alla
Regione.

«Il diritto di prelazione è pro-
prio questo - spiega il sindaco
Enrico Bertero - subentrare
agli acquirenti con le stesse
identiche condizioni. Finsy-
stem ha esercitato un proprio
diritto e, per quanto ci riguar-
da, non possiamo che essere
soddisfatti per la felice conclu-
sione di questa storia. Final-
mente la città ora può guarda-
re al futuro delle proprie terme
e pensare ad un progetto di
sviluppo». Nelle prossime set-
timane il sindaco Bertero in-
contrerà i vertici della società
ligure e nell’occasione si par-
lerà di un progetto industriale
da attuare al più presto.

Acqui Terme. Ci scrive Pao-
lo Mighetti, Capogruppo regio-
nale M5S Piemonte: «Il colpo di
scena finale mancava a questa
lunga telenovela della vendita
delle Terme di Acqui. La scelta
di Finsystem di avvalersi del di-
ritto di prelazione sulle quote
vendute dalla Regione scom-
pagina ancora una volta le car-
te facendo uscire di scena al-
l’ultimo minuto la società sviz-
zera South Marine Real Estate.

Percependo una certa sod-

disfazione da parte di alcuni
esponenti dell’amministrazione
comunale, restiamo abbastan-
za interdetti di fronte a chi fino
a ieri dimostrava tanta perples-
sità ed ora esulta di fronte al ri-
mescolarsi delle carte e ad una
nuova perdita di tempo prezio-
so. Come abbiamo sempre af-
fermato non è possibile conti-
nuare a rimandare investimen-
ti sulle nostre Terme: la situa-
zione è ferma da troppo tempo.

Soddisfatti e non...

Fiera di San Guido
tempo di bilanci

Giovedì 21 luglio

Il Cristallo riapre
con Tarzan e Star Trek

Acqui Terme. Cala il sipario
sulla Fiera di San Guido e, co-
me tradizione vuole è tempo di
bilanci. C’è chi ha apprezzato la
realizzazione del luna park in
Caserma e chi invece proprio
ha bocciato l’idea. C’è chi ha
criticato i fuochi d’artificio, con-
siderati troppo bassi e chi inve-
ce li ha trovati stupendi e colo-
ratissimi. C’è poi chi si è la-
mentato del traffico rallentato e
chi ha notato la diminuzione de-
gli ambulanti, tra l’altro, martedì
pomeriggio, letteralmente scap-
pati perché impauriti dal tempo-
rale scoppiato nella prima parte
del pomeriggio. Insomma, co-
me tradizione vuole, ognuno di-
ce ciò che pensa. E se prima lo
faceva semplicemente com-
mentando con il vicino di casa o

con la comare in piazza ora a
farla da padrone sono i social
network dove tutti si sentono in
dovere di parlare di tutto. Ma se
è vero che per quanto riguarda
i gusti personali proprio non si
può discutere, lo è altrettanto
che il numero ridotto di ambu-
lanti è un dato di fatto. Una que-
stione che però ha una spiega-
zione tecnica. «La nuova disci-
plina approvata dalla Giunta Re-
gionale il 5 luglio 2011, ed en-
trata in vigore già dal 2012 -
spiega l’Ufficio Commercio di
palazzo Levi - ha limitato e limi-
ta tutt’oggi notevolmente la par-
tecipazione degli operatori com-
merciali su area pubblica “am-
bulanti” ai mercati ed alle fiere.

Acqui
in palcoscenico
e l’AcquiDanza

Acqui Terme. Questi i pros-
simi appuntamenti della 33ª
edizione di “Acqui in Palcosce-
nico”.

Venerdì 15 luglio al teatro
Verdi serata di consegna del
Premio AcquiDanza 2016 a
Sabrina Brazzo, brillante Fa-
ta Regina, protagonista di un
delizioso spettacolo pensato
da Massimiliano Volpini: “Il
mantello di pelle di drago”
della compagnia JAS Art Bal-
let.

Da segnalare la presenza
dello scaligero Andrea Vol-
pintesta, nel ruolo del Dia-
volo.

Acqui Terme. Ora è uffi-
ciale: il cinema Cristallo ria-
pre. Succederà il 21 luglio
con due proiezioni: Tarzan e
Star Trek. Il primo visibile in
due dimensioni, il secondo
invece con la tecnologia del
3D.

«Lo avevamo promesso
agli acquesi ed ecco che an-
che il Cristallo, esattamente
come l’Ariston, è stato resti-
tuito alla cittadinanza» ha
detto il sindaco Enrico Ber-
tero che ha sottolineato il fat-
to che tutto ciò è avvenuto
grazie ad una collaborazione
a 360 gradi fra i proprietari
dell’immobile, il gruppo Ben-
zi, e la Dianorama, la socie-
tà ligure esperta nella ge-
stione di sale cinematografi-
che e teatri, che ha accetta-
to la sfida di investire ad Ac-
qui Terme.

Un progetto questo che ha
visto l’impegno di diverse
centinaia di migliaia di euro
ma che ora per la Città dei
fanghi, significa ritornare in
possesso di un importante
tassello del rilancio turistico.
Tecnicamente il Cristallo, un
tempo formato da una sola
sala per la proiezione dei
film, è stato suddiviso in due
sale. Una da 118 posti e l’al-
tra da 128.
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«Noi metteremo sul piatto il
nostro centro congressi e le
terme militari - continua il Pri-
mo Cittadino - e naturalmente
tutta la buona volontà possibi-
le per far decollare il nostro
settore termale che rappre-
senta un importante tassello
per l’economia cittadina».

In questo progetto, al mo-
mento, non è dato sapere se ci
possa essere qualche sorta di
accordo con la South Marine
oppure con la cordata di im-
prenditori acquesi che per ve-
dersi aggiudicare quell’81%
delle quote azionare ha pre-
sentato ricorso al Tar.

Su questo punto le bocche
sono tutte cucite ma è chiaro

che tale possibilità non è pas-
sata inosservata. Di Finsy-
stem, si ricorda la costruzione
dell’albergo Hotel Roma e Pa-
lazzo Talice Radicati e la prima
gestione delle Nuove Terme. È
innegabile quindi che il fattore
esperienza c’è ed abbia un
grosso spessore. Rimane pe-
rò da capire la realizzazione di
quei 50 appartamenti proprio
davanti all’Acqua Marcia.

Alloggi che in un primo mo-
mento avrebbero dovuto di-
ventare parte di un complesso
residenziale ad uso e consu-
mo del turismo ma che invece
oggi sono stati trasformati in
veri e propri appartamenti in
vendita.

DALLA PRIMA

Colpo di scena

Con l’organizzazione di que-
sta mostra Palazzo Levi dimo-
stra di voler veramente elevare
il livello culturale dei propri
eventi e a dimostrazione di tut-
to ciò ci sono i numerosi spon-
sor che hanno voluto aderire al
progetto.

«Non posso che ringraziare
questa amministrazione comu-
nale per averci dato la possibi-
lità di partecipare a questo
nuovo ed importante avventu-
ra culturale – ha detto Pieran-
gelo Taverna, presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria – la promo-
zione del territorio e della cul-
tura passa da iniziative come
questa e per noi, farne parte in
qualità di finanziatori è un ono-
re». Cifre alla mano, questa
mostra dedicata al maestro
surrealista Dalì è costata circa
130 mila euro ma solo 4 mila
euro sono stati tirati fuori dal
Comune. A raggiungere quella
cifra, inferiore comunque al-
l’organizzazione della mostra
di Picasso, costata 220 mila
euro, hanno contribuito la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino, la Regione, la Provin-
cia, e sponsor privati come il
Gruppo Egea, lo studio De An-
gelis, e la casa vinicola Cuva-
ge che, martedì 12 luglio ha
anche ospitato la conferenza
stampa di presentazione del-
l’evento. Una conferenza dove
sono stati svelati i segreti di
questa mostra che vedrà posi-
zionata, proprio all’ingresso
del palazzo del Liceo Classico
un’opera del Maestro, il Profi-
lo del Tempo, alta 4,5 metri. 

«Sarà una sorta di biglietto
da visita della mostra stessa –
ha detto il sindaco della città
Enrico Bertero - il suo simbolo
che potrà permettere a tutti,
ma proprio a tutti di portarsi a
casa un ricordo di questo

evento, fosse anche solo con
un selfie». All’interno del Liceo,
come spiegato dall’organizza-
tore della mostra l’architetto
Adolfo Carozzi, sono state ap-
prontate cinque sale. In questi
spazi, sapientemente organiz-
zati saranno sistemati capola-
vori in oro, in bronzo, in cera-
mica, su carta e oggetti di ar-
redamento. «In particolare - ha
spiegato l’architetto Carozzi -
in una delle sale sarà posizio-
nato, l’Elefante Spaziale, che
sarà sistemato davanti ad una
parete cromata ondulata, men-
tre in un’altra La Venere Giraf-
fa». In una particolare teca sa-
ranno sistemati oggetti in oro e
ci sarà spazio anche per og-
getti di arredamento. La mo-
stra è realizzata con il suppor-
to dello Stratton Institute ovve-
ro, l’ente che fa capo a Benia-
mino Levi e che raccoglie più
di 300 opere che negli ultimi
25 anni sono state esposte in
più di 100 musei e location di
fama mondiale raccogliendo i
consensi di oltre 12 milioni di
visitatori. La mostra sarà visi-
tabile dal pubblico (il biglietto di
ingresso costa 10 euro) fino al
4 settembre osservando, per
tutti i giorni di apertura l’orario
dalle 10 alle 13 e dalle 16.30
alle 22.30. Collegata alla mo-
stra di Dalì è anche un’interes-
sante mostra di menu storici
organizzata da Adriano Benzi
e Rosalba Dolermo. In questo
caso si tratta di 300 menu, al-
cuni stampati su seta, prota-
gonisti di eventi alcuni dei qua-
li organizzati a suo tempo da
Casa Savoia. L’inaugurazione
di questa mostra avverrà sem-
pre il 15 luglio, alle 19.30 a Pa-
lazzo Robellini. Questo l’orario
di apertura al pubblico: tutti i
giorni (lunedì escluso) dalle 10
alle 12 e dalle 15.30 alle 19
con ingresso libero.

DALLA PRIMA

70 opere di Dalì

DALLA PRIMA

Che non sia un banchetto
Nei giorni scorsi eravamo

riusciti a farci un’idea sui pro-
positi d’intervento dei due con-
tendenti storici. Ora quali sono
le intenzioni di Finsystem? Il
Sindaco sa qualcosa in più o è
semplicemente contento che
l’abbia spuntata un’azienda
italiana?

Dal nostro punto di vista non
è necessario fare campanili-
smo spicciolo ma occorre tro-
vare un’idea di sviluppo e ri-
lancio delle Terme basata su
solidi e certi investimenti.

Di Finsystem ricordiamo l’at-
tività eccellente svolta, con il
braccio operativo del ramo tu-
ristico “Antiche Dimore”, ai
tempi dei recuperi di Hotel Ro-
ma e Palazzo Talice Radicati e
della prima gestione delle

Nuove Terme. Con grande
scetticismo e con aspre criti-
che portate in Consiglio comu-
nale, il M5S aveva invece ac-
colto l’operazione immobiliare
che ha portato la stessa socie-
tà alla realizzazione di alloggi
presso la Residenza Italia e al-
l’abbandono di alcune attività
ricettive di Borgo Roncaggio.

In conclusione se questa
operazione di Finsystem è im-
prontata a valorizzare le Terme
e il patrimonio acquese sare-
mo lieti di collaborare e veder-
ne i frutti. Continueremo co-
munque a seguire la vicenda
passo passo, e se questa ope-
razione sarà solo l’antipasto di
un banchetto a spese delle
Terme e della città non stare-
mo certo a guardare».

DALLA PRIMA

Il Cristallo riapre
«Entrambe sono dotate di

aria condizionata che ci per-
metteranno di mantenerle
aperte durante tutto l’anno -
spiega Antonio Languasco,
portavoce della Dianorama -
ogni fila è ben distanziata l’una
dall’altra per permettere mag-
giore comodità allo spettatore
e una sala è stata realizzata a
gradoni mentre l’altra tutta in
piano».

Fra le qualità tecniche delle
due sale va aggiunto anche il
sistema dolby digital con effet-
to retro pubblico che permette-
rà una migliore acustica. «Al-

l’interno della struttura - ag-
giunge Antonio Languasco - è
stato allestito anche un bar co-
me si addice alla multisala».
Con l’apertura del Cristallo, si
procederà alla chiusura del-
l’Ariston per la stagione estiva.
Il teatro acquese rimarrà chiu-
so durante il mese di agosto
per poi riaprire, con le nuove
pellicole, nel mese di settem-
bre. Non mancherà poi l’orga-
nizzazione di una nuova sta-
gione teatrale che, dopo il suc-
cesso di quella passata, do-
vrebbe portare in città altri no-
mi importanti. 

Sabato 16 a Cassine nel
complesso monumentale di
San Francesco, “Body-Satt-Va”
firmato dall’artista orientale Am-
brose Laudani per la compa-
gnia Tocnadanza.

Domenica 17 luglio, di nuovo
al Verdi, il corpo sarà protago-
nista del  trittico “Il corpo sus-
surrando” presentato dal Bal-

letto Teatro di Torino, con co-
reografie Itzik Galili e Marco De
Alteriis, musiche Martin y Coll,
Frederic Chopin, Gavin Bryars.

Martedì 19 luglio, sempre al
Verdi, chiude la carrellata dedi-
cata alla nuova coreografia ita-
liana “Tosca X” della Compa-
gnia Artemis Danza, per la co-
reografia di Monica Casadei.

DALLA PRIMA

Acqui in Palcoscenico

DALLA PRIMA

Fiera di San Guido

Tale norma infatti prevede
che i Comuni della Regione Pie-
monte provvedano alla verifica
di regolarità contributiva dei con-
tributi versati INPS ed INAIL;
nell’anno 2016 si deve verifica-
re l’anno 2014». Come si evin-
ce da quanto sopra richiamato
quindi, anche la fiera di San
Guido svoltasi domenica 10, lu-
nedì 11 e martedì 12 luglio, ha
avuto un calo di partecipanti: si
è passati da 250 operatori a
185. «Pertanto si precisa - con-
clude l’ufficio Commercio - che
il calo degli operatori non è do-
vuta a nessuna colpa comuna-
le bensì a normative emanate
dalla regione Piemonte». Nel
bilancio di questa fiera di San
Guido 2016, non si può poi non
fare un accenno al concerto te-
nutosi prima e dopo lo spetta-
colo pirotecnico di lunedì sera.

A tal proposito, la Acqui Pool
del gruppo Giordano srl desi-
dera ringraziare il Corpo Ban-
distico Acquese che si è esibi-
to forse per la prima volta nello

spazio adiacente la piscina. Il
concerto, è stato eseguito in
due parti, prima e dopo i con-
sueti fuochi d’artificio e per l’oc-
casione la direzione e lo staff
delle piscine di Acqui hanno pre-
parato una rosticciata molto ap-
prezzata. «Desideriamo ringra-
ziare il presidente del Corpo
Bandistico Sergio Bonelli, il
maestro Alessandro Bardella -
hanno detto i vertici di Acqui
Pool - con grande capacità ed
entusiasmo hanno saputo coin-
volgere tutto il numeroso pub-
blico presente anche dopo lo
spettacolo pirotecnico. Partico-
larmente apprezzata è stata la
mini-sfilata che la banda ac-
quese ha portato fino in piscina
per “traghettare” il pubblico dal
greto del Bormida alla sede del
concerto. Ringraziamo anche il
sindaco Enrico Bertero, il pre-
sidente del Consiglio comuna-
le Alessandro Lelli per la con-
sueta disponibilità e Franca Ro-
so vice sindaco per la parteci-
pazione».

L’opera “il Profilo del Tempo” viene scaricata davanti alla
sede della mostra.

Il Centro di
Ascolto ringrazia

Acqui Terme. Il Centro di
Ascolto ringrazia per le se-
guenti offerte ricevute: dal coro
“Voci di Bistagno” per il matri-
monio di Sara, € 100,00; da
C.N. in memoria di don Da-
miano € 50,00. 

A.V. ringrazia
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Aiutiamoci a Vivere Onlus
di Acqui Terme desidera rin-
graziare sentitamente per le
seguenti offerte ricevute:

- € 50,00 dalla sig.ra Bada-
no Anna

- € 50,00 dal sig. Parodi
Francesco

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

18-24 Luglio: PRAGA - BUDAPEST - VIENNA

18-24 Luglio: Germania del Nord e Città Anseatiche

18-25 Luglio: DEVON e CORNOVAGLIA

18-24 Luglio: ROMANIA: Transilvania e Bucovina

19-24 Luglio: GRAN TOUR della PUGLIA

19-24 Luglio: PARIGI e i Castelli della LOIRA

19-24 Luglio: TOUR della NORMANDIA

20-24 Luglio: CROAZIA: ISOLE e PARCHI

20-24 Luglio: PROVENZA e CAMARGUE

20-24 Luglio: BARCELLONA SPECIAL

20-24 Luglio: BERLINO EXPRESS

21-24 Luglio: ROMA: CITTÀ ETERNA

21-24 Luglio: UMBRIA MEDIEVALE

25-31 Luglio: RENO e MOSELLA

25-31 Luglio: TOUR della BRETAGNA

26-31 Luglio: Le Meraviglie d’AUSTRIA

IRAN DEL NORD
“Tour archeologico e curioso”

4 - 14 ottobre

SICILIA
d’OCCIDENTE

23 - 29 ottobre

Gran Tour 
ISOLE CICLADI

Mykonos - Delos - Tinos - Naxos - Paros - Santorini - Ios
22 settembre - 1 ottobre

ARGENTINA
CLASSICA

Buenos Aires-Penisola Valdes-Patagonia-Terra del Fuoco
5 - 17 novembre

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Un passaggio decisivo
Insieme alla scelta tra mo-

narchia a repubblica, il 2 giu-
gno 1946 i cittadini italiani so-
no chiamati a scegliere i propri
rappresentanti per la composi-
zione della Assemblea Costi-
tuente, che ha il compito di ela-
borare la nuova Carta Costitu-
zionale. È questo il momento
più atteso perché su queste
elezioni si potranno misurare i
reali rapporti tra le forze politi-
che: non si tratta solo di capire
la capacità di organizzare e
raccogliere il consenso nelle
prime elezioni politiche demo-
cratiche della storia italiana. In-
fatti i risultati potranno condi-
zionare l’azione del governo
nazionale (al momento delle
elezioni è in carica De Gaspe-
ri che presiede il suo primo go-
verno formato da tutti i partiti
antifascisti), le prospettive fu-
ture circa il modello politico-
economico da assumere, lo
stesso inserimento internazio-
nale dell’Italia. Su questi temi i
partiti principali spendono le
maggiori energie in una cam-
pagna elettorale breve ma cer-
to determinante, mettendo in
campo i loro migliori esponen-
ti. Il partito socialista – anche a
motivo della recente sconfitta
alle amministrative di Acqui–
opera più attivamente, giovan-
dosi di candidati riformisti di
notevole prestigio come Romi-
ta (all’epoca ministro dell’inter-
no) e Calosso. E forse non a
caso gli articoli de L’Ancora si
fanno più polemici proprio con
il PSIUP, oltre che con il PCI:
si mettono in luce i motivi reli-
giosi e morali di incompatibili-
tà tra cristianesimo e marxi-
smo, ma anche il passato fa-
scista di alcuni propagandisti
comunisti. Sul piano locale il
candidato di maggior prestigio
è il democristiano Filipetti,
mentre il grande assente è
Pietro Minetti “Mancini” il più
importante comandante parti-
giano, ancora alle prese con il
processo sull’oro della San
Marco. Oltre ai tre partiti mag-
giori PCI, DC, PSIUP, si pre-
sentano: L’Uomo Qualunque
(UQ, che raccoglie gli scettici
del nuovo sistema democrati-
co), l’Unione Democratica na-
zionale (UDN, di area liberale),
il Partito dei Contadini (di ma-
trice pre-fascista, radicato nel-
l’area astigiana e cuneese),
quindi tre formazioni di matrice
repubblicana liberal-democra-
tica: il Partito d’Azione, il PRI
ed il CDR (Concentrazione
Democratica Repubblicana);
infine il Partito Internazionali-

sta, formazione comunista dis-
sidente rispetto al PCI.

I risultati elettorali
Il quadro che emerge dai ri-

sultati elettorali è piuttosto net-
to: ovunque l’affluenza al voto
è massiccia e supera il 90%;
nell’insieme della circoscrizio-
ne del Piemonte meridionale la
DC ottiene una chiara afferma-
zione superando il 38% e con-
quistando 7 seggi, seguita dal
partito socialista che sfiora il
24% (4 seggi), mentre il PCI
non supera il 17% (3 seggi).
Questi 3 partiti raccolgono
quasi l’80% dei consensi: l’in-
vito a “non sprecare il voto” ha
evidentemente convinto molti
elettori. Molto significativa l’af-
fermazione del PSIUP che su-
pera ampiamente il PCI nono-
stante quest’ultimo disponga di
una organizzazione assai più
forte. Un buon successo se-
gna il Partito dei Contadini: ra-
dicato in alcune aree come l’al-
bese e l’astigiano (dove supe-
ra il 20% dei consensi), con-
quista un rappresentante al-
l’Assemblea. Limitato il risulta-
to della lista liberale (di poco
sotto il 6%, con un seggio),
certo sproporzionato rispetto
alla tradizione del liberalismo
piemontese che da Cavour e
Giolitti giunge a Einaudi. Molto
deludente il consenso raccolto
dal Partito d’Azione, specie se
si considera il suo contributo
alla resistenza proprio nel bas-
so Piemonte: col 2,2 % dei vo-
ti non ottiene alcun rappresen-
tante. Inferiori al 2% le altre
formazioni in lizza.

Anche l’esito delle elezioni
in provincia di Alessandria se-
gnala la DC in testa col 32%
dei voti, ma evidenzia un mag-
gior peso dei partiti di sinistra
(socialisti al 28%, comunisti al
27%) ed una forte concentra-
zione dei consensi sui 3 mag-
giori partiti (che raccolgono
l’87% dei voti) .

Il voto della città di Acqui, in
questo contesto, presenta in-
vece alcune specificità: il Pci è
al primo posto con oltre il 36%
dei voti, la DC sfiora il 33%, i
socialisti superano il 22%. La
concentrazione del voto ac-
quese è ancora maggiore: i tre
partiti maggiori superano al
91% dei consensi, discreto il ri-
sultato dell’UQ (3,5%), mentre
i liberali non arrivano al 2,5%,
inferiori all’1% tutte le altre li-
ste, con un vero e proprio crol-
lo degli azionisti. 

Interessante il confronto con
le elezioni comunali del marzo
precedente: nel giro di circa 3
mesi si registra anzitutto un
maggior afflusso al voto: oltre
1200 acquesi in più si recano
a votare per la Costituente; il
calo del Pci (-300 voti) è com-
pensato dalla crescita dei so-
cialisti (+450); senza variazioni
la DC, perdono consensi gli
azionisti e i liberali, in parte di-
rottati sull’UQ. Spostamenti
non decisivi sugli equilibri poli-
tici locali, ma significativi: il PCI
sconta probabilmente i proble-
mi interni e le polemiche sui
suoi propagandisti a vantaggio
dei socialisti, mentre una par-
te dei nuovi elettori esprime un
voto moderato o di protesta
come quello per l’UQ.

Il radicamento dei partiti di
massa Uno sguardo al voto
dei paesi segnala un risultato
assai più positivo dei socialisti
rispetto al PCI,. Nei 30 comuni
dell’Acquese considerati il ri-
sultato migliore è ottenuto dal-
la DC, che è il primo partito in
15 paesi (ed in 8 di questi su-
pera il 40% dei consensi: Ali-
ce, Carpeneto, Cartosio, Cas-
sine, Molare, Orsara, Rivalta,
Strevi), il PSIUP vince in 7
paesi (con risultati di rilievo a
Ponzone, Cassinelle, Rocca-
grimalda), anche il PCI è al pri-
mo posto in 7 paesi (con con-
sensi massicci a Cremolino,
Morsasco, Trisobbio, Cavato-
re, Grognardo), solo Monte-
chiaro registra il successo dei
repubblicani (che ottengono il
33% e conseguono risultati si-
gnificativi anche a Castelletto,
Pareto e Spigno). La lista libe-
rale segna un risultato di rilievo
solo a Grognardo (col 16%),
mentre il Partito dei Contadini
raccoglie un consenso consi-
derevole a Bistagno, Castellet-
to, Ponti, ben piazzandosi an-
che a Melazzo, Spigno e Mon-
techiaro. Le elezioni per la Co-
stituente, anche nell’Acquese,
hanno quindi confermato il
successo dei partiti di massa:
i cittadini – pur in presenza di
un sistema proporzionale -
hanno preferito concentrare i
loro consensi. L’esperienza
della resistenza –richiamata
da tutte le principali forze in
campo - non si è identificata
con un solo partito; la posizio-
ne autonoma ha premiato i so-
cialisti che hanno conseguito
un successo di opinione ben
aldilà della loro forza organiz-

zativa, mentre l’influenza del
mondo cattolico ha favorito il
successo della DC. 

Le elezioni per la Costituen-
te rappresentano l’avvio di una
nuova fase, segnata dalla for-
te polemica tra i partiti e dal-
l’accentuarsi dello scontro
ideologico, aldilà del fatto che i
Costituenti siano chiamati a
svolgere un lavoro fortemente
unitario per elaborare una Car-
ta Costituzionale ampiamente
condivisa. Sul piano politico lo-
cale, i tre partiti principali pos-
sono evidenziare una positiva
conferma e l’avvio di un radi-
camento del proprio consenso,
mentre sono messe fuori gio-
co quelle formazioni che pote-
vano avere un peso per il loro
passato: il Partito dei Contadi-
ni, il Partito d’Azione, il Partito
Liberale. Gli eletti alla Costi-
tuente D’altra parte, nessun
candidato della zona è eletto al-
l’Assemblea Costituente, a con-
ferma del limitato peso politico
dell’area nel contesto del basso
Piemonte. A rappresentare il
territorio saranno 8 deputati, 4
democristiani, 2 comunisti e 2
socialisti, di varia estrazione so-
ciale ed esperienza politica, tut-
ti con alle spalle l’esperienza dei
CLN in provincia. Per la DC il ri-
sultato di maggior rilievo è otte-
nuto dal casalese Giuseppe
Brusasca, dal’alessandrino An-
gelo Bellato, dal monferrino
Gioachino Quarello, e dal torto-
nese Giuseppe Raimondi. Il pri-
mo eletto tra le file del PCI è
Luigi Longo, originario di Fubi-
ne seguito dall’insegnante ales-
sandrino Stellio Lozza. Nel
campo socialista, viene eletto il
tortonese Giuseppe Romita, mi-
nistro degli interni, e dal casale-
se Paolo De Michelis. Pur con
percorsi assai diversi, i “costi-
tuenti” della provincia hanno tut-
ti alle spalle una lunga militan-
za politica, che risale al periodo
pre-fascista, la partecipazione
alla Resistenza. Nelle loro stes-
se persone si riassume bene il
percorso di continuità e di rottu-
ra, di revisione ideologica e di
radicamento sociale che hanno
caratterizzato l’Italia degli anni
della Costituente, anche nella
nostra zona.

Vittorio Rapetti 
I primi due articoli sono usciti

il 26 giugno (“Le prime elezioni
democratiche ad Acqui”) ed il 3
luglio (“il referendum monar-
chia/repubblica ad Acqui e
nell’Acquese”)

Nel 70° della Costituente/3

Le prime elezioni democratiche:
la sfida tra i partiti

Acqui Terme. Musica IN
Estate - la rassegna musicale
organizzata dall’Assessorato
al Turismo e Manifestazioni,  e
dall’Associazione Culturale
Moonfrà di Ovada, con il con-
tributo di Fondazione CR Ales-
sandria e direzione artistica di
Roberto Margaritella - prose-
gue sabato 16 luglio, nella
cornice della  Sala Consiliare,
alle ore 21 (ingresso libero) -
i suoi Percorsi Musicali, sotto
l’insegna di un programma
mix, che combinerà repertorio
classico e moderno.  Dopo il
successo riscosso negli Stati
Uniti e l’uscita del video pro-
dotto dalla  Sony con la regia
di Matteo Vicino,  uno spazio
speciale nel programma  lo
avrà il nuovo brano Don’t let
me be misunderstood, con la
versione   che rimanda ad un
vinile  dei Santa Esmeralda
“L’ispirazione mi è venuta  dal-
la visione del film su Paganini,
con protagonista il violinista
David Garrret che, proprio al-
l’inizio della pellicola, si lancia
in una virtuosa esecuzione del
Capriccio n.5. Ecco di qui
l’idea di fondere - scrive l’inter-
prete - il classico con il pop...”.
Che sta alla base dei concerti
di Fabbri, già ospite in passato
(ai Bagni) della rassegna ac-
quese.  Insieme con lui, si esi-
biranno Paolo Bontempi, Nico-
la Giannelli e Riccardo Rocchi.
Chi suona

Concertista, compositore,
autore e didatta, Paolo Fabbri
ha studiato chitarra presso il
Conservatorio di Musica “S.
Cecilia” di Roma diplomando-
si nel 1986 con il massimo dei
voti e conseguendo successi-
vamente il diploma accademi-
co di II livello con lode. Alla
carriera concertistica ha da
sempre affiancato una notevo-
le attività editoriale, le sue ol-
tre 30 pubblicazioni per chitar-
ra sono tradotte in cinque lin-
gue, compreso il cinese, e di-
stribuite in tutto il mondo dalla
casa editrice Carisch - Music
Sales. Tiene regolarmente
concerti e masterclass, nei più
importanti festival chitarristici e
nelle più prestigiose sale d’Eu-
ropa, Stati Uniti, Sud America,
Russia ed Asia. Nel 2010 ha ri-
cevuto importanti riconosci-
menti: il prestigioso premio
“Socio De Honor” al “Festival
Internacional Andrés Segovia”
di Madrid e il Premio Speciale

Didattica 2010 della casa edi-
trice Carisch per oltre 150.000
copie vendute dei suoi libri. Ha
inciso numerosi album, l’ultimo
nel 2012 di sue composizioni
per l’etichetta Sony Classical.
Insegna chitarra classica al
conservatorio “Tito Schipa” di
Lecce e all’istituto di alta for-
mazione musicale “Briccialdi”
di Terni.
Il R. Fabbri Guitar Quartet

Nasce agli inizi degli anni
Ottanta nelle classi di chitarra
di Mario Gangi e Carlo Carfa-
gna presso il Conservatorio “S.
Cecilia” di Roma.

Era composto da Roberto
Fabbri, Paolo Bontempi, Luigi
Sini e Leonardo Gallucci, quat-
tro solisti vincitori e membri di
giuria di prestigiosi concorsi
nazionali e internazionali. 

Denominato inizialmente
“Quartetto Chitarristico Roma-
no”, nel primo periodo della
sua attività ha tenuto concerti
presso numerose e importanti
associazioni e festival. 

Era orientato verso l’esecu-
zione di musica del Novecen-
to, dal classico al jazz, ma an-
che composizioni originali de-
dicate al quartetto stesso.

Nel 1988 il quartetto cambia
denominazione in “Nexus” e si
dedica all’esecuzione di musi-
ca pop e di genere “leggero”
collaborando con autori italiani
come Franco Califano (Teatro
Brancaccio 2001), e apparen-
do spesso in programmi televi-
sivi nazionali (“Uno mattina”
RAI e “Fornelli italiani” - Rete 4
Mediaset), con propri arran-
giamenti. Dal 2009 sotto l’in-
segna  “Roberto Fabbri Guitar
Quartet”  suona musiche origi-
nali di Roberto Fabbri e Paolo
Bontempi.

Sabato 16 luglio a palazzo Levi

R.Fabbri Quartet
chitarre protagoniste

Foto di alcuni degli eletti alla Costituente, che ottennero molti consensi nell’Acquese: Giu-
seppe Brusasca eletto per la Dc; Luigi Longo eletto per il PCI; Giuseppe Romita eletto per
il Psiup.

Offerta alla Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta al-

la p.a. Croce Bianca, che sentitamente ringrazia: in memoria del
dottor Giovanni Martini e della moglie Maria Luisa Dellacasa, da
parte di un’affezionata persona.

Ringraziamento
I familiari della compianta Carolina Gilardi ringraziano infinita-

mente l’équipe medico ed infermieristica dei Reparti della Medi-
cina e della Fisiatria dell’ospedale civile di Ovada per la profes-
sionalità con cui hanno seguito la cara Carolina.

Donatori midollo osseo (Admo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 17 luglio
Trenino Centovalli
+ Crociera LAGO MAGGIORE
Domenica 24 luglio
COGNE - Cascate di LILLAZ
e il PARCO del GRAN PARADISO
Sabato 6 agosto
Salita sul MONTE BIANCO con SKY WAY,
Punta Helbronner e rifugio Torino
Domenica 7 agosto
SAINT MORITZ
e il trenino del BERNINA
Ferragosto in montagna
GRESSONEY con pranzo tipico

Domenica 28 agosto MONTECARLO
+ fabbrica profumi ad EZE
Domenica 4 settembre SAN MARINO
Domenica 11 settembre
Il LABIRINTO più grande d’Italia
e il Medioevo di Grazzano Visconti
Domenica 18 settembre
Sacra SAN MICHELE, Abbazia di NOVALESA
e la sagra della patata SAUZE D’OULX
Domenica 25 settembre LUCCA
Domenica 2 ottobre
Festa d’autunno a LUGANO
Domenica 9 ottobre Villa reale di MONZA
e luoghi manzoniani

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 SEGUICI SU FACEBOOK TOUR ORGANIZZATI SETTEMBRE
Dal 18 al 25
Soggiorno mare in SICILIA
+ “Cous cous festival”
Trasferimento in bus da Acqui/AL per aeropor-
to + volo + villaggio sul mare con trattamento
di soft inclusive + escursioni + guide locali

TOUR ORGANIZZATI OTTOBRE
Dal 4 al 9
Tour della PUGLIA
con i sassi di MATERA

TOUR ORGANIZZATI LUGLIO
Dal 30 al 31 LUCERNA
e il TRENINO MONTE PILATUS

TOUR ORGANIZZATI AGOSTO
Dall’8 al 15
Tour della POLONIA
+ Bratislava e Dresda
Dal 13 al 15
MONACO e i CASTELLI della BAVIERA
Dal 12 al 16
CASTELLI della LOIRA e NORMANDIA
Dal 15 al 20
LONDRA, WINDSOR e CANTERBURY 
Dal 22 al 25
ROMA GIUBILEO + TIVOLI
Dal 24 al 29 BERLINO
Dal 25 al 28
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Domenica 28 e lunedì 29 VENEZIA
e isole Murano, Burano e Torcello

ARENA DI VERONA 2016

18 luglio Gala di Roberto Bolle            
24 luglio Aida di G. Verdi
29 luglio Carmen di G. Bizet
10 agosto Trovatore di G. Verdi 
19 agosto Turandot di G. Puccini

Consultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Anastasia ROBBA
ved. Berchio

I familiari, profondamente
commossi da tanta partecipa-
zione, nell’impossibilità di farlo
singolarmente, ringraziano di
vivo cuore quanti di persona,
con fiori e scritti hanno condi-
viso il loro dolore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata sabato 16 luglio alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Monastero Bormida.

RINGRAZIAMENTO

Oliva Teresa PANARO
I familiari esprimono il loro rin-
graziamento a tutti coloro che
hanno voluto con la presenza
unirsi al dolore per la perdita
della cara Oliva Teresa. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata domenica 17 luglio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni PICHINO
1948 - † 5 luglio 2016

“Ti porteremo sempre nel cuo-
re”. Dopo la sua improvvisa
scomparsa la moglie Franca, il
figlio Simone nel ringraziare
quanti hanno voluto partecipa-
re al loro grande dolore, an-
nunciano la santa messa di tri-
gesima che verrà celebrata
domenica 7 agosto alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore”.

ANNUNCIO

Vincenza ASTENGO
(Censi) in Giuso

1940 - † 7 luglio 2016
Dopo la scomparsa il marito e
la figlia, unitamente ai parenti
tutti, ringraziano quanti, con
ogni forma, hanno partecipato
al loro grande dolore e annun-
ciano la santa messa di trige-
sima che verrà celebrata do-
menica 7 agosto alle ore 18,30
nel santuario della “Madonna
Pellegrina”.

ANNUNCIO

Beppe GARBARINO
I familiari ringraziano coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la scom-
parsa del loro caro e quanti si
uniranno nella santa messa di
trigesima che sarà celebrata
sabato 16 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di Vi-
sone.

TRIGESIMA

Antonio POSCA
1928 - † 16 giugno 2016

Le famiglie Posca-Anania con-
fortate dalla sentita partecipazio-
ne al loro dolore per la perdita del
caro Antonio, ringraziano con
commozione e gratitudine. Ri-
cordano che la s.messa di tige-
sima sarà celebrata sabato 16
luglio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco” in
Acqui Terme. Grazie a chi si uni-
rà nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Carolina GILARDI
(Lina) ved. Fossi

1911 - † 15 giugno 2016
“La sua cara memoria rivivrà eter-
namente nell’animo di quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene”. Il fratello, le sorel-
le, i nipoti, pronipoti nel ringraziare
quanti hanno partecipato al loro
dolore annunciano la santa mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata sabato 16 luglio alle ore
17 nella parrocchia di Terzo.

TRIGESIMA

Aldo Bruno LECCO
1928 - † 14 giugno 2016

Ad un mese dalla scomparsa la
moglie Martina, i figli Graziella,
Fiorella e Maria Rosa, il genero
Luigi e la nipote Eleonora, unita-
mente ai parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa di trigesi-
ma che verrà celebrata domeni-
ca 17 luglio alle ore 9,30 nella
chiesa parrocchiale di Montabo-
ne. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Maddalena REPETTO
“Mady”

“Vive nella luce di Dio e nel cuo-
re dei suoi cari”. Nel 1º anniver-
sario dalla scomparsa la figlia, il
genero, i nipoti ed i parenti tutti la
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 17 luglio alle
ore 17,30 nella cappella del “Car-
lo Alberto” zona Bagni in Acqui
Terme. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto MODONESI
“Il primo pensiero di ogni giorno
è rivolto a te che vivi sempre nel
nostro cuore”. Nel 4º anniver-
sario dalla scomparsa la mam-
ma Ginetta, la moglie, i figli Mat-
teo e Gianluca ed i parenti tutti
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 17 lu-
glio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redentore”.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario NOLAI
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi, i nipoti ed i parenti tut-
ti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 17
luglio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Bartolomeo BARBERIS
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
12º anniversario dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 17 luglio alle ore 10, nella
chiesa parrocchiale di “San
Giovanni Battista” in Alice Bel
Colle. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi a noi nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi TORCHIETTO
Nel 4º anniversario della tua
scomparsa i tuoi cari, che ti ri-
cordano con nostalgia e con
l’amore di sempre, si riuniran-
no in preghiera nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 17 luglio alle ore 11 nel
santuario della “Madonna Pel-
legrina”. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averci regalato tanti mo-
menti felici, nella tua vita, il son-
no della morte ti ha portato via
da noi, ma nei nostri cuori, il
dolore e l’affetto sono immuta-
ti, rimarranno così per sempre”.
La famiglia ed i parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che ver-
rà celebrata domenica 17 luglio
ore 10 nella parrocchiale di Ca-
stelletto d’Erro. Ringraziamo
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Laura CANNAMELA
in Racchi
di anni 60

Il marito Piero, le figlie Eva ed Anita, il nipotino Lorenzo che con-
tinua a cercarti, i generi, nipoti, tua sorella Elisabetta che con la
cugina Maria e la cognata Dora ti hanno seguita negli ultimi gior-
ni del tuo calvario, i parenti, le tue ex colleghe e colleghi di lavo-
ro, e tutti coloro che ti conoscevano, non dimenticheranno mai la
tua semplicità, la tua generosità e la tua voglia di vivere che ti ha
caratterizzato fino all’ultimo soffio di vita.

ANNUNCIO

Teresa VIAZZI Pietro MIGNONE
ved. Mignone

“Mamma, papà, da un anno vi siete riabbracciati, dopo aver con-
sacrato tutta la vostra vita al bene della famiglia e dedicato al la-
voro tutte le vostre forze. Ora, che insieme vivete felici nella lu-
ce divina di Dio, vegliate e proteggete chi, con amore infinito vi
porta e vi porterà per sempre nel cuore”. Nel 1º e nel 50º anni-
versario le figlie Clara e Maria Pia con le rispettive famiglie uni-
tamente a quanti hanno voluto loro bene, pregheranno per loro
nella santa messa che sarà celebrata domenica 17 luglio alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di Castelletto d’Erro. Si ringrazia chi
vorrà unirsi al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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Servizio TAXI

Tel. 330 200538
valter.19_62@libero.it

24 ORE
SU 24

Trasporto locale
e lunghe percorrenze

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Jolanda SONAGLIA
ved. Vercellino

di anni 102
Lunedì 11 luglio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne
il triste annuncio le figlie Bruna
e Graziana, i generi Gianni e
Roberto, i nipoti Davide, Cri-
stiana, Veronica, la sorella Elsa
unitamente ai parenti tutti, espri-
mono la più viva riconoscenza
a quanti hanno voluto parteci-
pare al loro dolore.

ANNUNCIO

Battista BARBERO
(Giovanni)

Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli, la nuora, il
genero, i nipoti, i parenti tutti e gli
amici alpini, lo ricordano con im-
mutato affetto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 17 lu-
glio alle ore 10 nella parrocchia-
le di “Santa Maria Annunziata” in
Roccaverano. Un grazie di cuo-
re a quanti vorranno partecipare
al ricordo con una preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Rita FORCONE
in Poggio

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 25º anniversario dalla
scomparsa il marito, il figlio e
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata domenica
17 luglio alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Sabina BUSCAGLIA
in Sardo

Nel 13º anniversario dalla
scomparsa, il marito Annito, la
figlia Rosanna, la sorella An-
gela ed i familiari tutti la ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 24 luglio alle ore
10,15, nella chiesa parrocchia-
le di Miogliola. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme
€ 26 iva compresa

Armida OLIVERI Giovanni OLIVIERI

in Olivieri

“Le persone amate non ci lasciano mai”. Nel 9º e nel 4º anniver-

sario dalla loro scomparsa i figli unitamente ai famigliari, li ricor-

dano nella santa messa che si terrà lunedì 18 luglio alle ore 11

nella chiesa di “San Rocco” a Piancastagna-Ponzone (AL).

ANNIVERSARIO

Il 6 luglio ci ha lasciati Gior-
gina Mallarini, 87 anni, presi-
dentessa dell’Azione Cattolica
di Altare ed esponente del Co-
mitato Italiano Femminile.

Quando fai il responsabile di
un’Associazione bella e vera
come l’Azione Cattolica hai an-
che la fortuna di incontrare
persone che ti riempiono il
cuore della voglia di vivere,
della gioia per le meraviglie
che il Signore compie nella vi-
ta di ognuno.

Ho conosciuto Giorgina ad
Altare in occasione del rinnovo
associativo del 2013, ho avuto
la Grazia di ritrovarla al Pelle-
grinaggio diocesano l’anno
scorso. Il suo trasmettere pa-
ce, entusiasmo e gioia mi ha
fatto scrivere sull’Ancora
dell’11 ottobre scorso “Un’ade-
rente di quasi 90 anni del-
l’Azione Cattolica di Altare mi
è venuta incontro e mi ha det-
to “ce l’ho fatta a venire anche
questa volta, volevo esserci”. Il
volto bello, innamorato della vi-

ta, che loda il Signore perché
le ha concesso ancora una
volta di fare festa, pregare e
stare con i fratelli. Lì ho avuto il
privilegio di vedere le parabole
del Regno che Gesù racconta,
i banchetti celesti che il Van-
gelo ci spiega: erano il suo vol-
to, erano la gioia di tutti coloro
che hanno avuto la fortuna di
esserci. Grazie a tutti e alla
prossima.”

Oggi voglio aggiungere, ca-
ra Giorgina, Arrivederci e nel
frattempo Custodiscici e Aiuta-
ci a scoprire il sorriso di Dio
che sta dentro ognuno, quel
sorriso gratuito, umile e gene-
roso che tu sapevi far apparire
di fronte ai nostri occhi, che hai
conservato nel tuo vivere
l’Azione Cattolica come dono
per le persone e per la Chiesa,
quello sguardo rasserenante
che non ci hai mai fatto man-
care. Grazie Giorgina

Flavio Gotta – presidente
dell’Azione Cattolica

della Diocesi di Acqui

Acqui Terme. Pubblichiamo
un altro ricordo di Gianni Collu:

“Accade – quasi non si sa
‘come’ né ‘quando’ – che le co-
se si materializzano all’improv-
viso, nel volgere di un attimo,
senza quasi volerle o accor-
gersene.

Il ‘come’ potrebbe essere
davvero stato nei primi baglio-
ri di un estate del 1975, en-
trando come di solito, nella li-
breria ‘Le Muse’ del corso di
Perugia, per comperare l’ulti-
mo numero de Il piccolo Hans
e trovarvi la notizia della scom-
parsa improvvisa di Giorgio
Cesarano.

Apparve allora come un au-
tentico ossimoro. Un’elegia al-
la Vita si ‘sentiva’ fortemente
emanata da Apocalisse e rivo-
luzione, firmato a quattro mani
appunto da Giorgio Cesarano
e Gianni Collu ed ora il sipario
si calava sul palco col suicidio
di Cesarano quanto mai ina-
spettato.

Inspiegabile.
Una coltre, una superficie

opaca, non permetteva ai più
ed in primis al sottoscritto di
andar oltre, di bucare la rete
degli specchietti per allodole a
centinaia, onde capire o perlo-
meno veder chiaro.

Il ‘quando’ lo si potrebbe da-
tare un decennio dopo. Un col-
po di dadi assolutamente man-
dato in arena dal Caso mi po-
ne tra le mani il recapito di
Gianni Collu.

Non esisteva persona mi-
gliore a cui osar chiedere lumi
sulla mesta fine, ripetiamo: in
apparenza totalmente contrad-
dittoria, di Cesarano. Contrad-
dizione che metteva in forse
quanto (all’apparenza) stava
scritto in Apocalisse ma che in
realtà (purtroppo) era conse-
quenziale invece nel deleterio

Manuale di sopravvivenza co-
sì succube nihilisticamente al-
l’egida batalliana ed a quella
ancor peggior di Gian Emilio
Simonetti.

Da qui, da questo intricato
nodo di coincidenze si dipanò
un intricato, fittissimo, percor-
so tra discente (il sottoscritto)
e Docente (Gianni Collu) che
si ‘rapprese’ quasi tutto di un
botto, in pochi mesi, in una
densissima materia che prese
la forma prima di un testo che
voleva far i conti con quell’esi-
ziale Turning Point che fu il ’68
e poi con una sorta di ‘seguito’
che proiettava quanto ragiona-
to su quel Movimento sino ai
giorni nostri.

Inutile dire che tutte le pec-
che del testo, gli zoppicamen-
ti, lo zigzagare errabondo, le
zone grigie non chiarissime,
sono da imputare al sottoscrit-
to e basta.

La proverbiale pudicizia, mi-
sta alla più totale modestia, di
Collu impedì di citarlo apertis
verbis benché accettò, con re-
lativa mia sorpresa, di essere
indicato nei Ringraziamenti
sotto la figura celata del, te-
stualmente , “Zio d’America”,
forse, oso dire, perché trovava
divertente il paludamento, lui
che era così eccelso anche
quando assumeva uno spirito
faceto ed ilare.

Motivo di tristezza ulteriore
oggi come oggi pensare che la
chance di parlar di lui open air
sia dovuta alla Sua scompar-
sa.

Sabato 1º luglio 2016:
A Gianni Collu che ci ha la-

sciato il Ricordo, indelebile, im-
perituro di una Vita che in par-
te resta da inventare”.

Danilo Fabbroni  (GP &
Med Sea Custom Sales Mana-
ger   Harken)

La sorella ricorda
Giandomenico
Guazzo

“Ciao, Gianni... Ciao, “Bam-
bino mio, riposa in pace”!! Al
tuo funerale “c’era il mondo”
come avresti detto tu; un atte-
stato di affetto, stima e consi-
derazione che di certo merita-
vi. Hai avuto una moglie Rosy
esemplare e coraggiosa che
“da quaggiù” assieme ai tuoi
amatissimi figli Federico e
Matteo, seguirà le tue orme
fatte di rispetto e semplicità ed
onorerà la tua memoria, ne so-
no certa!

Proteggici “da lassù” assie-
me alla nostra adorata mam-
ma che in tutti questi lunghi an-
ni ha lasciato in noi un ricordo
così vivo ed incancellabile, a
papà, a tuo cognato Lucio
scomparso alcuni mesi fa ed a
tutti i nostri cari. Ti ho voluto
rappresentare con il tuo nome
di battesimo per intero: “Gian-
domenico Amedeo” di cui an-
davi tanto fiero. Mio prezioso
ed insostituibile Gianni. Abbi
cura di noi “da Lassù”, noi ti ri-
corderemo con immutato affet-
to ma soprattutto con gioia e
non con lacrime perché è così
che vorresti tu”.

Tua sorella Paola
La santa messa di trigesima

verrà celebrata nella chiesa di
Arzello domenica 24 luglio alle
ore 11. I familiari tutti ringrazia-
no di cuore coloro che vorran-
no unirsi alle loro preghiere.

Ci ha lasciati Giorgina Mal-
larini, di Altare…

Si è addormentata dopo una
consueta giornata di impegno,
ed il mattino dopo era già vo-
lata in Cielo.

Come cristiani osservanti è
il viaggio cui tutti ambiamo, ri-
congiungerci col Padre, e per
Giorgina si è compiuto in sere-
nità.

Rimaniamo noi, la famiglia,
gli amici, il suo parroco, qui
sulla terra, appesantiti non so-
lo dal corpo, ma dalle nostre
passioni, da inutili questioni,
dall’astio verso gli altri, dalle
nostre inquietudini, dai nostri
rimorsi.

Siamo qui affannati con gli
occhi a terra, poi guardiamo il
Cielo, pensiamo a Giorgina
sempre sorridente, che ancora
sorride nell’abbraccio di Dio e
uno spicchio di Cielo per un at-
timo scende sulla terra e ci li-
bera dalle nostre catene men-
tali.

Giorgina è stata per tutti noi
Oftaliani una pausa di serenità
da anziana, così come da don-
na matura era stata una re-
sponsabile competente e tra-
scinatrice.

Ci mancherà quest’anno a
Lourdes vederla passare nelle
sale dell’accueil, per cercare
nella sua vecchiaia di dare una
mano, anche solo con un sor-
riso, con due parole, un regali-
no.

La ritroveremo alla Grotta a
pregare, insieme agli amici di
sempre, a Mariuccia Stoppino,
mancata nella stessa settima-
na, anche lei storica dama de-
gli anni 90, che ha voluto es-
sere tumulata, come Giorgina,
vestita con l’uniforme Oftal.

Chiudiamo ricordando che

le iscrizioni sono ancora aper-
te per il pellegrinaggio dall’1 al
6 agosto, potete contattare le
segreterie zonali per concor-
dare un appuntamento.

Vorremmo ringraziare la fa-
miglia Sardi, gli amici e i pa-
renti della defunta signora
Adelia, l’offerta di 385 € desti-
nati ad un ammalato indigente
per il viaggio a Lourdes.

Per avere informazioni circa
le varie iniziative è possibile
contattare Valeria 339
2191726. Sono inoltre sempre
attive le segreterie zonali so-
prattutto ora che si avvicina il
tempo del pellegrinaggio: Car-
la 347 0151844, Gianni 347
0151845, Federico 347
0151748.

Per chi volesse contribuire
anche con una piccola offerta,
per pagare un viaggio ad un
anziano o a un malato, fornia-
mo l’IBAN corretto (nello scor-
so articolo era errata una lette-
ra) IT 76 U 02008 47945
000102991553   - Oftal Acqui
Onlus.

Acqui Terme. La famiglia
Ivaldi, in segno di profonda ri-
conoscenza nei confronti del
dott. Pieri, devolve all’Asso-
ciazione “Idrocefalo” il ricava-
to delle offerte pervenute da
coloro che hanno voluto par-
tecipare al grave lutto.

Si ringraziano con sincero
affetto: Ovidio Ivaldi, Nilde
Trinchero, Carla Pattarino,
Marco Pattarino, Bruno Goriz-
zan e Cristina Pattarino, Piera
Giacobbe, Valter Ferraris,
Pierdo Stefanini, Agnese Bru-
sco, Gabriella Brusco, Annali-
sa Brusco, Maria Boido, Gian-
franco Battaglino, 990/356,25
=Bellani, Cavanna Gino, Pier
Franco Parodi, Gian Franco
Prigione, Beppe Garbarino,
Mauro Corolla e Amelia, Fami-
glia Negrini, Vittorio Dodo Ric-
ci, Sandra Benazzo, Cristina
Mignone, Paolo e Rosina Cec-
chi, Adriana Cacia Di Benedet-
to, Brunella Fragola, colleghi di

Jacopo ditta IMEB.
Un ringraziamento particola-

re alla dott.ssa Antonietta Bari-
sone ed alla dott.ssa Giulia
Gallizzi che con affetto hanno
seguito la famiglia del com-
pianto, in questi mesi così dif-
ficili.

L’AC ricorda
Giorgina Mallarini

Un altro ricordo
di Gianni Collu

Nella foto Giorgina al Santuario di Belmonte durante il pel-
legrinaggio diocesano dell’AC, il 3 ottobre 2015.

In ricordo di Mirco Ivaldi

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856

Attività Oftal

Giorgina Mallarini con don
Paolo Cirio.
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Il brano del vangelo di Lu-
ca di domenica 17 luglio, se-
dicesima dell’anno liturgico, è
la prosecuzione del brano di
domenica scorsa: quasi un
dittico, un risvolto dello stes-
so insegnamento in due pa-
gine dello stesso insegna-
mento, e vanno lette in pa-
rallelo. Luca, l’evangelista
della misericordia, colloca
l’episodio di Marta e Maria
subito dopo la parabola del
buon Samaritano, quasi a
voler concretamente illustra-
re in un solo impegno didat-
tico, le due facce dell’unico
comandamento: l’amore del
prossimo, con la parabola
del buon Samaritano, e
l’amore di Dio, con l’episodio
di Marta e Maria.

Nei confronti del prossimo
il servizio della carità, nei
confronti di Dio l’ascolto e il
discepolato. Luca ci invita a
pensare la chiesa, la comu-
nità cristiana, come un solo
popolo di Dio, tra fratelli con-
temporanei della propria sto-
ria esistenziale, nel rapporto
dell’aiuto vicendevole, co-
munità di servizio; ma an-
che, nel contempo, di condi-
visione nell’ascolto della pa-
rola di Dio.

Essa, dice il Vangelo, non
è evasione ma, al contrario,
è, per il vero credente, con-
dizione principe perchè il ser-
vizio evangelico diventi au-

tentico. La prima osserva-
zione evidenzia che Gesù
non si comporta da rabbino
tradizionale; questo maestro
non avrebbe, per tradizione,
ammesso alla sua sequela,
al suo discepolato, una don-
na: alla donna il lavoro, al-
l’uomo la condivisione della
parola. Gesù tratta le due
donne alla pari, con stessi
diritti e doveri: con il richia-
mo “Marta, Marta tu ti affan-
ni e ti agiti per molte cose”,
egli richiama tutti all’esse-
ziale della sequela di Cristo,
parimenti aperta a uomini e
donne, ma con l’attenzione
che il troppo, anche nella ca-
rità pratica, non vada a sca-
pito dell’essenziale. Fare
molto è segno di amore, ma
può anche far morire l’amo-
re. Persino il troppo dare,
anche per amore, può to-
gliere spazio alle relazioni.
L’atteggiamento di Maria, che
siede ai piedi di Gesù, è più
del semplice ascolto: è ami-
cizia, dialogo, comunione.
Gesù vuol ricordare che gli
uomini, molti, hanno certa-
mente bisogno di aiuto ma-
teriale, ma tutti, senza di-
stinzione alcuna, hanno bi-
sogno di ascolto, accoglien-
za, amicizia: è enunciato il
mistero di misericordia, che
si concretizza nel sacra-
mento della confessione.

dg

Una quarantina di cristiani
(cattolici, valdesi metodisti e or-
todossi) hanno partecipato alla
Due giorni di preghiera e rifles-
sione ecumenica che si è svol-
ta, sabato 9 e domenica 10 lu-
glio, a Garbaoli di Roccaverano.

L’iniziativa, promossa dalla
Commissione diocesana per
l’ecumenismo e dall’Azione cat-
tolica (attraverso il Movimento
Ecclesiale di Impegno Cultura-
le), è un appuntamento ormai
tradizionale nella nostra Dioce-
si. Dopo il saluto del Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi e
del Presidente dell’A.C. dioce-
sana, Flavio Gotta, le relazioni
del padre Mihail Oncea (re-
sponsabile della Parrocchia or-
todossa rumena in Provincia di
Alessandria) sul tema del
“Grande e Santo Sinodo pa-
nortodosso di Creta”, della Pa-
stora valdese Lucilla Peyrot
(delle Chiesa Valdesi e metodi-
ste di San Marzano, Alessan-
dria e Bassignana) sul tema

“L’attualità della Riforma a 500
anni da Lutero” e del prof. Bru-
netto Salvarani (Docente di teo-
logia del dialogo e della mis-
sione nella Facoltà teologica di
Bologna) sul tema “Verso l’ecu-
menismo dei volti” hanno scan-
dito le due giornate. Mentre le
preghiere, guidate da don Gio-
vanni Pavin (Presidente della
Commissione diocesana per
l’ecumenismo) e da Olga Ter-
zano (presidente del Consiglio
della Chiesa valdese e metodi-
sta di San Marzano Oliveto)
hanno offerto ai partecipanti la
possibilità di confrontarsi con la
Parola di Dio. Nel prossimo nu-
mero de “L’Ancora” daremo am-
pio resoconto delle relazioni e
degli stimolanti interventi dei
partecipanti.

(Nella foto: da sinistra, il Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, la pastora Lucil-
la Peyrot, Padre Mihail Oncea,
don Giovanni Pavin e Domeni-
co Borgatta)

Sono per me fonte di gran-
de insegnamento coloro che
con seri problemi di salute, con
disabilità fisiche o deficit co-
gnitivi compiono le azioni più
semplici (mangiare, vestirsi,
parlare…) con la gioia di riu-
scirci. Noi, che mediamente
abbiamo molto di più, ci bloc-
chiamo per molto meno, ri-
schiamo di essere fermi, meno
capaci di gioia, mostrando un
Regno stanco e in ritirata.

Trovarsi e mettersi in cer-
chio per riflettere, progettare
tra fratelli nella fede è una di
quelle azioni noiose, sembra
cosa di poco conto e tenden-
zialmente non ci dà gioia,
emozioni, desideri. Diamo per
assodato il cammino di Chie-
sa, diamo per naturale l’offrire
cibo buono ai nostri figli, ma
non è così scontato, e soprat-
tutto se lo facciamo senza lo
stupore delle cose belle diven-
ta un mangiare “meccanico”,
giusto per stare in vita e poco
più.

Non è facile scegliere tra le
mille sollecitazioni della vita,
ma questi nostri fratelli ci inse-
gnano ad abbandonare “le ric-
chezze vane” che affaticano il
cammino, tornando all’essen-
ziale, quella sana povertà
evangelica che dà Vita Vera!

Ci troveremo due giorni (il
23 e 24 luglio) per ragionare
come i laici impegnati possano
dare un contributo al cammino
della Chiesa, in armonia e con
le specifiche capacità di cui di-
spongono, e con le povertà
(spirituali e materiali) che ci
portiamo dietro. Il Vescovo di
Roma ci ha regalato un anno
della Misericordia proprio per
abituarci a non avere paura
delle nostre “miserie”, se le ac-
cogliamo come tali, la Grazia
del Signore saprà trasformarle
in sorgenti di acqua viva. Quei
cinque pani e due pesci po-
tranno sfamare cinquemila
persone (5.000!). Noi mettia-
mo il poco, Lui farà il resto, ma
senza il nostro poco non potrà
fare nulla.

A Garbaoli (frazione di Roc-
caverano) il sabato mattina lo
dedicheremo alle riflessioni

generali: alle 9,30 dopo la pre-
ghiera guidata dall’Assistente
Giovani don Paolo Parodi, l’as-
sistente generale -don Franco
Cresto- ci parlerà della Gioia
dei cristiani. A seguire, il Ve-
scovo, tramite il vicario gene-
rale, ci dirà a che punto sono
le “nuove forme di comunità”
ricordando che nel 2017 ricor-
rono i 950 anni della cattedra-
le di Acqui, segno che è la Dio-
cesi il riferimento locale della
Chiesa. Infine il presidente dio-
cesano dell’AC sottolineerà al-
cuni passaggi dell’Evangelii
Gaudium che per aprirsi al
mondo e recuperare la Gioia
dell’essere discepoli-credenti
in Cristo oggi. Dopo il pranzo
insieme, il sabato pomeriggio
dalle 15,30 ci si confronterà
sulle realtà nelle varie zone,
con i presidenti parrocchiali
proveremo a “reinterpretare
ciò che siamo” per leggerci
con gli occhi di Dio, inforcando
gli occhiali dell’Evangelii Gau-
dium.

La domenica mattina dalle
9,30 rifletteremo sulla proposta
diocesana (la Diocesi è la cel-
lula fondamentale della Chie-
sa) e quali iniziative possiamo
fare come laici impegnati per
integrare e sostenere il cam-
mino pensato insieme ai preti
e al Vescovo. Il tutto culminerà
con l’Eucarestia celebrata a
Garbaoli alle 12 da Don Ferro
e il pranzo insieme. In attesa di
incontrarci, nella speranza di
superare le remore che ci sot-
traggono la gioia dell’incontro,
ci invitiamo a non avere paura
di essere protagonisti del cam-
mino. Se anche se non ci co-
noscete bene, nel Suo nome
siamo fratelli, venite, vi aspet-
tiamo! Impegnarsi nella Chie-
sa non deve portare via ener-
gie, Lui saprà trasfigurare le
debolezze in forza; il Suo gio-
go è leggero, ce lo ha garanti-
to (se poi noi ci appesantiamo
con fardelli inutili è un altro di-
scorso). 

Per informazioni: www.ac-
quiac.org - 349.621.53.10 - ac-
quiac@gmail.com
Flavio Gotta e la presidenza

diocesana di AC

Organizzata dall’Azione Cattolica

La due giorni
a Garbaoli

Calendario diocesano
Giovedì 14 – Alle ore 20,30 il Vescovo celebra la S. Messa e

presiede la processione a Cremolino in onore della B.V. del Car-
mine.

Venerdì 15 – Alle ore 10 in vescovado riunione dei delegati zo-
nali in preparazione al Giubileo della Cattedrale

Sabato 16 – Alle ore 21 a Incisa Scapaccino il Vescovo cele-
bra la S. Messa e presiede la processione in onore della B.V. del
Carmine.

Domenica 17 – Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa a
Rossiglione in occasione della ricorrenza del Transito di San Giu-
seppe.

***
Da lunedì 18 a giovedì 21 luglio a Perletto Corso di aggiorna-

mento teologico e pastorale per i diaconi permanenti e gli aspi-
ranti diaconi.

Venerdì 15 luglio alle ore
21,00 presso il salone San
Guido ad Acqui Terme ci sarà
un incontro con il sacerdote
don Agostino Abate che pre-
senterà la situazione che sta
vivendo in Colombia

È gradita la presenza di sa-
cerdoti e laici che dimostri la
sensibilità della nostra diocesi
verso colui che da quasi 40
anni opera nel continente su-
damericano.

Si garantirà il posteggio in
salita duomo.

Una serata con don Agostino Abate

Domenica 10 luglio si è svol-
ta la tradizionale festa patrona-
le di Acqui Terme in onore del
Patrono san Guido. Quest’an-
no, oltre ai consueti festeggia-
menti, è stato celebrato il Giu-
bileo delle Confraternite dioce-
sane. Radunate nel cortile del
vecchio seminario, le Confra-
ternite, precedute dal Priorato e
dall’assistente spirituale don
Giovanni Falchero, sono tran-
sitate per la Porta santa del duo-
mo, al canto dei salmi. Alle 18
ha avuto inizio la celebrazione,
presieduta da S.E. mons. Alce-
ste Catella, vescovo di Casale
Monferrato e da mons Mic-
chiardi, concelebranti i sacer-
doti giunti da tutta la diocesi.
Nell’omelia mons, Catella ha
esaltato la figura del santo Pa-
trono Guido, di grande attualità
a circa 1.000 anni dalla sua
scomparsa. Al termine si è sno-

data per le vie della città la tra-
dizionale processione, cui han-
no partecipato, oltre alle autori-
tà cittadine, i sindaci dei Co-
muni della diocesi, nonché nu-
merose associazioni laicali. L’ur-
na con le spoglie del santo Pa-
trono è stata portata a turno,
come di consueto, dalle Con-
fraternite, dal gruppo degli alpi-
ni e dai carabinieri in congedo.
In gran numero presenti le Con-
fraternite, guidate dal Priorato
diocesano; ne riportiamo l’elen-
co: Natività di Maria SS e San
Carlo di Masone, san Seba-
stiano e Rocco e Nostra Signo-
ra Assunta di Campo Ligure,
SS Trinità e san Giovanni Bat-
tista, SS Annunziata di Ovada,
san Giovanni Battista di Cassi-
nelle, SS Trinità di Cassine, san
Giovanni Battista e san Filippo
Neri di Sassello, san Rocco di
Bandita, san Giacomo Maggio-

re di Toleto, NS del Suffragio di
Ponzone, san Nicolò di Taglio-
lo, NS del Carmine di Cremoli-
no, s. Antonio Abate di Rical-
done, SS Annunziata di Strevi,
SS Trinità di Strevi, s. Antonio
Abate di Terzo. SS Trinità di
Melazzo, Caterina di Monte-
chiaro d’Acqui. Al centro del lun-
go corteo i caratteristici Cristi
portati con la consueta mae-
stria dalle Confraternite di Sas-
sello, Cremolino (con Belforte e
san Eugenio di Crevari) e Ros-
siglione. Graditi ospiti i rappre-
sentanti del Priorato genovese
e la Confraternita di Graglia,
presso il cui santuario ha avuto
luogo, lo scorso 5 giugno il riu-
scitissimo cammino delle Con-
fraternite piemontesi. La pro-
cessione ha avuto termine sul
sagrato della cattedrale, ove i
vescovi hanno impartito ai nu-
merosi fedeli ivi radunati la so-

lenne benedizione. Una bella
festa ravvivata come ormai con-
suetudine dalla presenza delle
Confraternite diocesane, mille-
nario esempio di devozione e
fede cristiana.

Solennità di San Guido e Giubileo delle Confraternite

Il vangelo della domenicaDue giorni di preghiera
e riflessione ecumenica
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato di Fratelli d’Ita-
lia – Alleanza Nazionale:

«Ancora non ci sono certez-
ze sulla questione ospedale.
Abbiamo appreso dai giornali
che i sindaci del territorio
avrebbero deciso di ritirare il ri-
corso pendente presso il Tar
Piemonte a seguito delle pro-
messe dell’Assessore Saitta
con cui si garantirebbe il fun-
zionamento 24 ore su 24 dei
reparti di rianimazione e car-
diologia, con 9 posti letto mo-
nitorati, oltre al mantenimento
di una ventina di posti letto per
lungo-degenti. Le motivazioni
che hanno portato alla decisio-
ne di ritirare il ricorso possono
astrattamente essere condivi-
sibili: alcuni sindaci, avendo ri-
tenuto di aver ottenuto il mini-
mo possibile, eviterebbero in
questo modo uno strappo che
porterebbe a incrinare definiti-
vamente i rapporti con l’Ammi-
nistrazione regionale.

Nella realtà però, le cose
non stanno andando a nostro
avviso come dovrebbero.
L’esito della battaglia dei sin-
daci rischia di essere una resa
incondizionata se le promesse
dell’Assessore Saitta non si
trasformeranno in quelle mini-
me e inconsistenti concessio-
ni. Da quanto apprendiamo da
una circolare emessa succes-
sivamente all’accordo con i
sindaci, parrebbe che il repar-
to di cardiologia di Acqui dopo
il ridimensionamento, sebbene
funzionante h24, non sarebbe
attrezzato per curare le patolo-
gie più gravi, né gli infarti in
corso.

Si potrebbe ancora consi-
derare una mezza vittoria il
mantenimento di un reparto at-
trezzato soltanto per la cura
delle cardiopatie più lievi e dei
pazienti già stabili? Pazienti
che, probabilmente, potrebbe-
ro essere curati in un reparto
di medicina se non, addirittura,
direttamente a domicilio.

Il gruppo di Fratelli d’Italia di
Acqui Terme non si fida di que-
sta Amministrazione regionale,
espressione di un Partito De-
mocratico che non sembra te-
nere in grande considerazione
la salute degli abitanti della
valle Bormida (si pensi anche
alla questione della discarica
di Sezzadio), per cui chiede ai

sindaci di vigilare attentamen-
te sul mantenimento delle pro-
messe da parte dell’Assesso-
rato alla Sanità. Il controllo pe-
rò può essere efficace soltanto
se si hanno gli strumenti per
difendersi, e il ricorso attual-
mente pendente costituisce
una delle poche frecce al no-
stro arco, e una delle armi più
efficaci da utilizzare nei con-
fronti della Regione qualora le
promesse non venissero man-
tenute.

Proprio per questo motivo,
vista soprattutto la preoccupa-
zione espressa da moltissimi
operatori del settore, chiedia-
mo ai sindaci di agire con fer-

mezza, senza cedere alle
pressioni dei partiti e mettendo
al primo posto la difesa della
salute dei cittadini e del nostro
territorio. 

In sostanza occorre, visto
che il ritiro non è ancora stato
firmato, mantenere pendente
il ricorso al Tar almeno fino a
quando non si avrà un atto
della Regione che garantisca
il rispetto degli accordi presi. 

Le promesse non sono suf-
ficienti: soltanto quando le ri-
chieste dei sindaci saranno
esaudite si potrà parlare se
non proprio di una vittoria, al-
meno di un’onorevole sconfit-
ta».

F.I. e A.N. sull’ospedale

Non venga ritirato
il ricorso al TAR

Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato del Territorio acque-
se per la Salute:

«Da questo lunedì l’ASL ha
definito quale sarà, in base al-
le delibere regionali e all’ac-
cordo sottoscritto dai sindaci
con la Regione, il quadro di
riorganizzazione degli Ospe-
dali di Acqui Terme e Tortona
per ciò che riguarda le Medici-
ne e le Strutture Semplici di
Cardiologia ad esse annesse.

Dopo una analisi attenta del-
la situazione pensiamo sia in-
dispensabile fare piena chia-
rezza, nell’esclusivo interesse
dei cittadini ed oltre ogni valu-
tazione politica.

La struttura di Cardiologia,
così come è stata intesa fino
ad oggi, non sarà più presente
nell’Ospedale di Acqui così co-
me in quello di Tortona.

L’Unità Coronarica consen-
tiva di ricoverare pazienti infar-
tuati in fase acuta o altre pato-
logie cardiologiche anche gra-
vi; i letti monitorizzati - sia ora
che in futuro - consentiranno di
gestire casi con patologie car-
diologiche meno gravi, anche
se comunque impegnative, o
di stabilizzare i pazienti prima
di inviarli a centri di II e III livel-
lo (Spoke ed Hub).

Inoltre, nell’Ospedale di Ac-
qui, non sarà inoltre più possi-
bile impiantare i pace maker.

Resteranno le attività ambu-
latoriali e le competenze dei
professionisti che rimarranno
nella struttura semplice della
Medicina e che, ne siamo si-
curi, riusciranno a garantire ai
cardiopatici, nel contesto in cui
si troveranno ad operare, per-
corsi di cura il più possibile
adeguati e sicuri. 

Ci pare apprezzabile che
l’ASL abbia comunque garanti-
to un periodo, fino a lavori ulti-
mati, in cui le risorse della Car-
diologia mediche ed infermie-
ristiche rimarranno invariate:
questo garantirà una maggior
sicurezza nella fase di pas-
saggio verso il nuovo sistema. 

Spiace che, nonostante tutte
le iniziative di sindaci e cittadi-
ni, alla fine abbia comunque
prevalso la contrazione di ri-
sorse a scapito dei territori pe-
riferici, indipendentemente dai
loro bisogni reali.

Ciò si sta verificando in mol-
ti campi ma in quello della sa-
lute ci sembra particolarmente
grave e preoccupante, tanto
da mettere a grave rischio an-
che i diritti costituzionali di ba-
se». 

Scrive il Comitato per la salute

Cardiologia non sarà
più come prima

Acqui Terme. I consiglieri
comunali De Lorenzi e Volpia-
no hanno inviato la seguente
interpellanza al Sindaco, al
Presidente del Consiglio Co-
munale e per conoscenza al
Presidente della Commissione
Viabilità, al Comandante della
Polizia Urbana e al Segretario
Comunale. L’interpellanza ha
per oggetto “Istituzione in città
di zone/vie a 30 km/h”.

Questo il testo:
«I sottoscritti, consiglieri co-

munali Carlo De Lorenzi e Giu-
seppe Volpiano,

facendosi carico di numero-
se rimostranze da parte di cit-
tadini che frequentemente su-
biscono il mal costume di au-
tomobilisti/motociclisti indisci-
plinati, incuranti dei limiti di ve-
locità vigenti in Città e che,
pertanto, costituiscono un ri-
schio per l’incolumità dei citta-
dini medesimi;

tenendo in considerazione il
fatto che alcune vie cittadine,

essendo prive di marciapiedi,
presentano peculiarità che di
certo non agevolano chi le per-
corre, esponendo i pedoni al ri-
schio rappresentato dalle vet-
ture in transito;

considerando che è scienti-
ficamente provato che ad una
minor velocità degli autoveico-
li corrispondano minori emis-
sioni di gas di scarico e, per-
tanto, minor inquinamento del-
l’aria cittadina;

certi che l’imporre una minor
velocità alle autovetture in ta-
lune zone critiche possa con-
sentire una migliore conviven-
za tra auto, biciclette e pedoni;

anche in funzione della futu-
ra implementazione del pro-
getto “Pedibus” formalmente
promessa nel corso del Consi-
glio Comunale del 30 maggio
u.s.,

chiedono
che il Comune di Acqui Ter-

me, avvalendosi dei dati forni-
ti dalla locale Polizia Urbana,

individui quelle zone/vie citta-
dine che presentano criticità
per la fruizione ed il transito si-
curo di pedoni e residenti;

che, conseguentemente,
anche il Comune di Acqui Ter-
me, a similitudine di numerose
città italiane ed europee, isti-
tuisca vie/zone nelle quali la
velocità massima consentita
sia di 30 Km/h, privilegiando le
vie senza marciapiedi e/o
strette (ad esempio: via Cassi-
no, via Schiappadoglie, via
Berlingeri, via Barisone, via
Madonnina, ecc.) e le zone
nelle quali insistono scuole e
luoghi particolarmente fre-
quentati (ad esempio: via XX
Settembre, via San Defenden-
te, via Amendola, Stradale
Moirano prima e dopo la Clini-
ca Villa Igea, ecc.);

che la presente proposta, ai
sensi del vigente regolamento,
sia posta in discussione nel
corso del prossimo Consiglio
Comunale».

Presentata interpellanza

Istituzione in città
di zone/vie a 30 km/h

Acqui Terme. Ci scrive la Sezione Lega Nord
Acqui Terme:

«Mentre si continua a leggere che stanno per
partire i lavori delle scuole e nulla si vede al-
l’orizzonte al di fuori di qualche buca fatta di cor-
sa per giustificare l’impegno della Piazza Allen-
de, rammaricati che forse tutto sarà fatto di fret-
ta e furia pur di far vedere in campagna eletto-
rale che le promesse vengono mantenute, a
prescindere dalla qualità dei lavori che saranno
eseguiti (d’altronde il motto è “basta fare”), rat-
tristiti nel vedere uno dei pochi grandi spazi
pubblici essere prossimamente ridotto nelle di-
mensioni quando si avevano edifici pubblici da
recuperare (l’ex Scuola in salita San Guido), vo-
gliamo ringraziare la giunta Bertero per l’avve-
nuta scelta del nuovo sito destinato alla fiera,
oltre alla conseguente particolare riduzione di
banchetti che ha comportato questa decisione.

Abbiamo constatato che la scelta è stata pre-
sa, ormai è abitudine di questa amministrazio-
ne, senza nessuna considerazione delle esi-
genze dei cittadini e avventori che sono diven-
tati ancor di più agnelli sacrificali davanti alle so-
lerti multe delle quali solo le solite categorie pro-
tette ne sono restate intoccate.

Anche la categoria dei commercianti e rela-
tivi fornitori hanno dovuto affrontare ancor di
più le difficoltà logistiche poiché è ormai con-
suetudine cercare uno stallo di sosta per mer-

ci e trovarlo occupato dalla vettura dai soliti fur-
bi spesso anche definiti cittadini “preferenzia-
li” (argomento già denunciato dalla Lega Nord
con un precedente articolo senza ricevere o
leggere giustificazione da parte di chi firma i
permessi privilegiati verso quelle categorie for-
se pronti ad essere riconoscenti quando ci sa-
rà il momento opportuno).

Le segnalazioni di lamentele sono risultate
quindi numerose in considerazione del fatto
che nella zona centro, di stalli non destinati al-
la fiera ne sono risultati ben pochi e che quin-
di sarebbe stato opportuno sospendere per tut-
ta la durata della medesima tutti i permessi a
parcheggio nelle aree regolamentate ai sog-
getti che non rispondevano a servizi di reale
emergenza sanitaria o comunque di “reale” ne-
cessità.

Siamo sicuri di aver interpretato la conside-
razione maturata in questi da molti cittadini
mentre restiamo sempre in attesa delle rispo-
ste ai nostri quesiti sulla gestione dei parcheg-
gi a pagamento: leggere nulla ci fa pensare
che abbiamo colpito nel segno e ci fa ridere
che tutto si risolva con un semplice piano di
rientro, dicendo che la Lega Nord arriva sem-
pre in ritardo: il dato di fatto che la leggerezza
che c’è stata è molto grave e mette in risalto
una superficialità amministrativa che è alla lu-
ce del sole». 

Ci scrive la Lega Nord

Quattro buche per dire “lavori in corso”

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33

Acqui Terme
Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com

ODONTOIATRIA Responsabile Dott.ssa Paola Monti

URGENZE
Gestione delle urgenze odontoiatriche entro un’ora

LASER
Interventi di parodontologia

e piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

GEL PIASTRINICO
DI ORIGINE AUTOLOGA
Produzione di emocomponenti ad uso topico

per accelerare la ricostruzione dell’osso e dei tessuti molli

NOVITÀ IN ORTODONZIA
Collaboriamo con esperto ortodontista

per offrire un servizio completo
su apparecchi mobili, fissi e trasparenti.

La consulenza ortodontica
senza impegno comprende:

visita specialistica odontoiatrica; rx (ove necessario);
illustrazione piano di cura; preventivo;

omaggio per i più piccoli.
È compresa una consulenza logopedica.

IMPLANTOLOGIA

a €€ 450 (costo del solo impianto)

SEDAZIONE COSCIENTE
Si utilizzano dispositivi per la riduzione
dell’ansia, dello stress e della paura

PROTESI
MOBILE

Protesi mobile
con consegna
in pochi giorni
al costo di € 650

per arcata

Ribasature e
riadattamenti
entro 2 ore

Riparazioni
entro 1 ora

Provvisori
immediati

Tutti i lavori
di protesica
sono eseguiti
dal laboratorio
odontotecnico

interno

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

OCULISTICA

Interventi

di cataratta

e chirurgia palpebrale

ambulatoriale,

senza tempi di attesa

e possibilità

di finanziamenti

a tasso zero

(0-24 mesi)

OCT - Tomografia

a coerenza ottica

Responsabile Dott. Emilio Rapetti

Medico Chirurgo

Specialista in Oculistica

Ci occupiamo anche di parodontologia,
consulenze gnatologiche e posturali;

test parodontali, test salivari e test genetici

La struttura è dotata
di sala chirurgica
ambulatoriale

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20

e sabato dalle 9 alle 17
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Acqui Terme. Parcheggi,
strisce blu, manifestazioni po-
co utili, fiera, bagni pubblici e
anche pulizia del Rio Medrio,
sono solo alcune delle proble-
matiche che, ancora una volta,
vengono sollevate dagli ac-
quesi. In particolare da un ac-
quese doc che proprio in virtù
della sua “acquesità” non ri-
nuncia al diritto di critica nei
confronti di chi è stato scelto
per governare la città. Sia che
si tratti di destra o di sinistra,
senza distinzioni alcune.

«Ho le carte in regola per
farlo – spiega Vittorio Poggio –
sono nato in Pisterna, vecchio
cuore della città, settanta anni
fa. Amo profondamente Acqui
e non rinuncio al diritto di dire
quello che secondo me non va
bene». 

E per Vittorio Poggio, com-
merciante di vecchia data, di
cose che non vanno ce ne so-
no parecchie. «Innanzitutto,
secondo me, le amministrazio-
ni che si sono susseguite ulti-
mamente non sono state lun-
gimiranti – dice – avrebbero
potuto mantenere l’area dell’ex
Miva e trasformarla in un’area
di servizio per la città. Un gran-
de parcheggio per i pullman,
ad esempio, ben collegato con
tutti i raccordi stradali di Acqui,
ma anche un’area in cui orga-
nizzare eventi particolari come
ad esempio circhi oppure il Lu-
na Park». 

Una soluzione questa che,
secondo Poggio, ora avrebbe
potuto evitare la sistemazione
dei baracconi all’interno dell’ex
Caserma Battisti e la drastica
diminuzione di parcheggi a di-
sposizione in centro. «Non mi
vengano a dire infatti che l’ex
Caserma è idonea ad ospitare
un luna park – continua Pog-
gio – quella piazza è un par-
cheggio e non è attrezzata,
nemmeno con un adeguato
impianto elettrico. Tanto che,
mi è stato riferito, si è dovuto
fare ricorso a gruppi elettroge-
ni esterni per dare maggiore
potenza alle giostre. E poi scu-
sate, in piazza Allende i lavori
della scuola non sono nemme-
no iniziati. 

Non potevano aspettare
qualche giorno a transenna-
re?». 

E poi ci sono quelle “inutili”
manifestazioni che, soprattutto
durante i fine settimana chiu-
dono corso Bagni e quindi un
importante accesso al centro.
«Non mi stancherò mai di ripe-
terlo: sono troppe ed inutili e
poi, francamente non sono co-
sì positive per il commercio cit-
tadino. Io credo che il dovere
di una amministrazione comu-
nale sia quella di difendere i
cittadini e il lavoro di questi ul-
timi. Ma come è possibile che
ciò accada se davanti ad un

negozio che vende formaggi,
ad esempio, si mette una ban-
carella che vende lo stesso
prodotto?». Non da ultimo ci
sarebbe anche il discorso dei
bagni pubblici, secondo Pog-
gio, una vera piaga per la cit-
tà. «Non ce ne sono in centro.
Gli unici a funzionare sono
quello della pista ciclabile e
quello di viale Einaudi nell’area
camper. Ce ne sarebbe però
bisogno in centro. Fra qualche
giorno si inaugurerà la mostra
di Salvador Dalì, ma la gente
che deve andare in bagno co-
sa dovrà fare se quelli del liceo
sono stati ormai chiusi? Non
mi sembra un problema da po-
co e credo che debba essere
risolto al pari di tante altre pro-
blematiche che vengono prese
in considerazione».

E a proposito di problemati-
che ci sarebbe sempre il di-
scorso in sospeso del rio Me-
drio. «Quest’ultimo argomento
merita due parole.

È bene che l’amministrazio-
ne sappia che dentro all’opera
fognaria che hanno costruito
stanno crescendo molte pian-
te che a lungo andare potreb-
bero spaccare le tubature esi-
stenti. Non solo, la zona an-
drebbe ripulita, partendo da
via Nizza. Bisce, nutrie e altri
animali stanno popolando la
zona creando fastidio per chi
abita a ridosso del rio».

Infine ma non da ultimo, ec-
co il discorso dei parcheggi, in
particolare quelli di piazza del-
l’Addolorata. «L’amministra-
zione comunale ci aveva detto
che sia la viabilità che le stri-
sce blu pensate nell’attuale
maniera era un esperimento.
Beh, io dico che si è speri-
mentato abbastanza e che sia
necessaria una soluzione, si-
curamente diversa rispetto a
quella attualmente in vigore». 

Gi. Gal.

Non rinuncia al suo diritto di critica

I problemi della città
e Vittorio Poggio

Acqui Terme. Ci scrive
Pier Paolo Cannito consiglie-
re del MoVimento 5 Stelle:

«Egr. Direttore,
l’inconsistenza della politi-

ca acquese dell’amministra-
zione Bertero dopo 4 anni di
attività è ormai palese e sotto
gli occhi di tutti, come già ri-
badito in precedenza su que-
sto giornale la scelta che ha
portato il Sindaco a ritirare il
ricorso al TAR per l’Ospedale
di Acqui e ad accettare l’ele-
mosina su pressione dei Sin-
daci del PD è fallimentare,
non avendo adeguatamente
coinvolto i suoi concittadini in
questa decisione.

Ci sono poi altre azioni che
legittimano queste mie criti-
che, prendiamo ad esempio
la mozione presentata negli
ultimi Consigli comunali ri-
guardante il divieto di utilizzo
di disseccanti e diserbanti
lungo le strade provinciali sul
nostro territorio e votata favo-
revolmente all’unanimità, la
mozione in generale dà un in-
dirizzo politico alla giunta che,
per Legge, deve ottemperare
alle decisioni del Consiglio,
ma tutto ciò, in questo caso,
non è avvenuto.

Ripercorriamo le tappe. 
In data 28 giugno ho rice-

vuto da parte della segreteria
del Sindaco una serie di do-
cumenti arrivati dalla direzio-
ne viabilità della Provincia di
Alessandria che, rispondendo
ad una nota dell’Ufficio ecolo-
gia in cui probabilmente si tra-
smetteva la delibera del Con-
siglio, dichiarava che si sa-
rebbe comunque proceduto
con l’utilizzo dei diserbanti
lungo le strade provinciali per
scarsità di risorse, come se
nulla fosse, come se non fos-
se stato chiaramente espres-
so dal Consiglio che non si
dovevano utilizzare questi
prodotti, forse troppo abitua-
ta, la Provincia, a non ascol-
tare più la popolazione, ma-
gari a prendere ordini dalle
multinazionali dei rifiuti, ma
non certo dai cittadini, aven-
do, la finta abolizione della
Province, abolito solo la de-
mocrazia nelle stesse e la
partecipazione, un po’ come
si vorrebbe fare con il Parla-
mento e il Senato in quella or-
ribile riforma Costituzionale
che si voterà ad ottobre.

Ma la cosa che ritengo an-
cora più grave è il fatto che i
documenti inviatimi il 28 giu-
gno sono arrivati il 21 giugno
in Comune e che gli stessi co-
municavano che la procedura
di diserbo sarebbe avvenuta
in data 27 giugno, non dan-
domi quindi la possibilità di
replicare o di cercare soluzio-
ni alternative per impedire
l’utilizzo di questo prodotto

che la stessa scheda tecnica,
allegata ai documenti, defini-
sce altamente pericoloso, da
non applicare in prossimità
delle acque di superficie per
evitare la contaminazione at-
traverso i sistemi di scolo del-
le acque dalle aziende agri-
cole e dalle strade, oltre ad
un’altra miriade di prescrizio-
ni per l’impiego.

Nella pratica il Sindaco, es-
sendo il tutore della salute
pubblica, poteva emettere
un’ordinanza basata sul prin-
cipio di precauzione per vie-
tarne l’uso sul nostro territo-
rio, ordinanza non pervenuta
così come una diffida, con-
travvenendo ad una chiara in-
dicazione del Consiglio co-
munale.

Non parliamo poi della ma-
gra figura con lo spostamento
del Luna Park da Piazza Al-
lende a quelle del’ex Caser-
ma Cesare Battisti, giustifica-
to con il cantiere per le scuo-
le, cantiere partito in pompa
magna solo a fini propagandi-
stici ma che giace ancora lì
con una simbolica pietra e un
paio di bennate di ruspa, si
poteva benissimo circoscrive-
re l’area e consentire comun-
que alle giostre di posizionar-
si nel solito posto eliminando
il disagio creato a giostrai e
fruitori e migliorando sicura-
mente l’organizzazione per
l’anno successivo.

Purtroppo questi sono solo
alcuni casi di mala gestione
della cosa pubblica, mi riser-
verò nei prossimi numeri di
elencarli tutti, sottolineando
anche quelli (pochi) che inve-
ce riteniamo di buona gestio-
ne».

Ci scrive Pier Paolo Cannito

Uso dei diserbanti
la beffa della Provincia

“Anche le formiche nel loro
piccolo si incazzano” è il titolo
di un libro di aforismi e frasi ce-
lebri raccolte alcuni anni fa da
Gino&Michele. E si adatta be-
ne alle ultime vicende della
Società Terme di Acqui. Scri-
veva L’Ancora sull’ultimo nu-
mero: “Se non ci saranno colpi
di scena dell’ultimo minuto
quindi, il passaggio delle azio-
ni dovrebbe essere imminente
così come il concretizzarsi del
progetto di investimento da
parte della South Marine”. Ma
a quattro giorni dal passaggio
delle azioni dalla FinPiemonte-
Partecipazioni alla South Mari-
ne Real Estate è uscita la Fin-
system, formichina detentrice
dell’1% del pacchetto aziona-
rio, che ha fatto valere il suo di-
ritto di prelazione ed, alla stes-
sa cifra proposta dalla South
Marine, si è aggiudicata la
maggioranza delle Terme di
Acqui spa. Dopo la prima sor-
presa si è potuto appurare che
era tutto regolare e non si sa
come reagiranno gli svizzeri.
Se questo era il gioco impo-
stato dalla Finsystem sin dal-
l’inizio bisogna riconoscere
che sono stati degli ottimi gio-
catori di poker. Ma se si consi-
dera il loro passato nascono
delle ombre. La Finsystem si-
no a pochi anni or sono gesti-
va, attraverso la sua consocia-
ta Antiche Dimore, l’Hotel Nuo-
ve Terme ed in Acqui Terme
aveva investito notevoli capita-
li per la ristrutturazione di Pa-
lazzo Radicati, trasformandolo
in un pregiato albergo, aveva
rifatto l’Albergo Roma portan-
dolo ad Hotel a 4 stelle, ed
aveva costruito in zona Bagni il
Residence Italia. Poi all’im-
provviso la società abbandonò
tutto dicendo di non voler più
interessarsi del ramo alber-
ghiero. Per cui il ritorno attuale
necessita di approfondimenti,
perchè nessuno conosce il lo-
ro piano di ristrutturazione e
l’amministrazione comunale
dovrà contattare al più presto i
responsabili della Finsystem
perchè gli acquesi non potran-
no tollerare di essere rimasti
vittime di un gioco di potere.

***
Continua il dibattito su L’An-

cora in merito al referendum
costituzionale che si terrà a ot-
tobre. Volevo puntualizzare già
sullo scorso numero de L’An-
cora circa l’intervento dell’ex-
sindaco (per fortuna ex) dott.
Danilo Rapetti che ha inviato a
L’Ancora un lungo articolo per
sostenere le ragioni del No. Ho
poi notato in calce la scritta
“segue sul prossimo numero”.
Nella prima parte diceva il no-
stro Rapetti: “Una riforma dav-
vero democratica dello Stato
deve essere la più possibile
condivisa e non divisiva: è
buona norma di convivenza ci-
vile che le regole di come fun-
zionano le istituzioni si scriva-
no sempre tutti insieme e poi ci
si distingua quando si voti per
chi andrà a governare”. Innan-
zi tutto quando si estende un
documento, anche fra due per-
sone, bisogna arrivare ad una
condivisione o ad un compro-
messo, perchè è impossibile
che due persone abbiano lo
stesso pensiero su di ogni ar-
gomento. Infatti sul problema
del Senato i costituenti si scon-
trarono tenacemente, perchè
proprio il Partito Comunista
non lo voleva, mentre era so-
stenuto da De Gasperi, che
però lo voleva più orientato sui
problemi sociali ed economici.
Alla fine si votò un compro-
messo che vedeva l’istituzione
del Senato, ma non come la
voleva De Gasperi, e fu istituto
il CNEL. I padri della Patria,
che operavano senza secondi
fini, inserirono anche le norme
per modificare la Costituzione

stessa, che sia il Parlamento
che il Governo attuali hanno
seguito regolarmente per la
modifica di questa legge; infat-
ti non avendo raggiunto l’ap-
provazione delle camere con il
quorum stabilito, ora siamo
chiamati a esprimerci con il
Referendum. Speravo però di
trovare nella seconda parte
una profonda disamina degli
argomenti propri della riforma
proposta. Invece ho letto: ”Non
si dica che da troppo tempo
l’Italia aspetta le riforme. L’Ita-
lia aspetta lavoro, aspetta si-
curezza da rapine e furti,
aspetta opportunità per i gio-
vani e certezze di assistenza
per gli anziani. Questo ci at-
tendiamo noi cittadini... Renzi
non ci venga a raccontare che
esse stanno al primo posto
delle necessità e delle attese
degli italiani come priorità as-
soluta da completare subito”.
Due lunghi paragrafi dopo il
nostro ex-sindaco scrive: ”Ri-
volgo pertanto un appello ca-
loroso a tutti i cittadini interes-
sati a discutere con passione
di queste vicende così impor-
tanti: soprattutto a chi magari,
non essendosi ancora formata
un’opinione chiara, è incerto
sulla posizione da tenere.
L’Italia si troverà tra pochi me-
si ad assumere una decisione
fondamentale riguardo il pro-
prio futuro, dei cui molti altri
aspetti, come ho anticipato,
avremo modo di approfondire
ragioni e conseguenze in se-
guito”. Ma allora sono così po-
co importanti queste riforme o
sono decisioni fondamentali ri-
guardo al futuro dell’Italia?
Non si può nello stesso artico-
lo sostenere due tesi diame-
tralmente opposte come fa il
nostro ex-sindaco, questo è
non sapere di cosa si parla.

***
Sabato si inaugurerà la Mo-

stra Antologica di Salvator Da-
lì, un altro grande evento cul-
turale nella lunga serie delle
Mostre che da oltre trent’anni
richiamano nella nostra città
esperti ed appassionati da tut-
ta Europa. Si spera che possa
superare il successo dello
scorso anno con la mostra di
Picasso. E pensare che due
anni or sono, con il diniego del-
la giunta Cota di inviare contri-
buti regionali e con lo sciogli-
mento della società Repetto e
Massucco, si era ventilata la
soppressione della mostra
stessa. Fortunatamente l’am-
ministrazione comunale ha in-
dividuato nell’arch. Adolfo Ca-
rozzi il nuovo direttore artistico,
che si è mostrato l’asso vin-
cente. La sua esperienza, la
sua conoscenza nel mondo
dell’arte ha permesso alla no-
stra città non solo di continua-
re in queste mostre di pittura di
altissimo livello, ma addirittura
a superare i successi del pas-
sato. Grazie Adolfo.

***
Lunedì si sono svolti i Fuo-

chi di San Guido, una tradizio-
ne che si ripete da decenni.
Chi è favorevole, chi no, chi fa
il moralista, sostenendo che
questi soldi potrebbero essere
spesi per altri fini più umanita-
ri. Da parte mia posso dire di
essere un sostenitore di que-
sto evento, che richiama mi-
gliaia di persone non solo da
Acqui Terme, ma da tutto l’ac-
quese. Ma non era sulla di-
scussione del sì o del no che
volevo parlare, ma della parti-
colare bellezza dello spettaco-
lo pirotecnico e della durata
dello stesso in questa edizio-
ne, che ha superato di oltre
una volta e mezza quella degli
altri anni. Penso che non ne
vedremo di così belli per alme-
no un lustro, perchè ritengo
che questi siano stati Fuochi
pre-elettorali. 

Le pillole di Mauro  Garbarino

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo.

«La foto che vedete è il rac-
conto di quello che oggi 12 lu-
glio tra i banchi del mercato in
corso Bagni approfittando
dello spazio di un ambulante
andato via in anticipo abbia-
mo potuto documentare. 

Un altro ambulante visto lo
spazio vicino a lui vuoto ha
pensato bene di andare a
prendere la sua lussosa ca-
briolet e aspettando il tempo
prima di andarsene di metter-
si con spugna e detersivo a
lavate la macchina non tra-
scurando cristalli e cerchi, to-
gliendo pure i tappetini come
nelle migliori  tradizioni di un
autolavaggio con i passanti
fermi a guardare attoniti. 

Vi chiederete: e i vigili che
erano in zona cosa hanno fat-
to? Niente, passavano vicino
facendo finta di non accorger-
si di nulla. Tutto questo è du-
rato più di un’ora. 

Ci sembra veramente una
cosa  incredibile  da parte  di
chi è preposto al controllo e al
buon funzionamento di una
manifestazione e non preoc-
cuparsi solo di multe e divieti
di sosta. Le persone che so-
no passate da corso Bagni
sono testimoni numerosi di
questo fatto increscioso.

Non abbiamo altre parole
da aggiungere per manifesta-
re il nostro disappunto verso
questa mancanza di rispetto
verso i cittadini».

Sezione Lega Nord Acqui
Terme 

Scrive la Lega Nord

Lavaggio auto
in corso Bagni...

Complimenti alla città
Acqui Terme. Il Sindaco Enrico Bertero ci ha inviato questa

breve nota:
«È con grande piacere che trasmetto il testo di una mail in-

viataci da una cittadina di Casale Monferrato (il cui nome omet-
to per motivi di privacy).

“Salve! Abito in Provincia di Alessandria, ma non  conoscevo
Acqui Terme; per fortuna alcuni giorni fa con la mia famiglia vi
abbiamo trascorso una piacevole giornata, visitando anche il mu-
seo. In particolare ci ha colpito la pulizia del centro storico: se ne
è accorto persino nostro figlio di soli 7 anni. Grazie e continuate
così”».

Realizzato
con il sostegno

del Centro Servizi
Volontariato

Asti-Alessandria
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“Nel bello - secondo Simo-
ne Weil - c’è qualcosa d’irridu-
cibile. Come nel dolore fisico.
Lo stesso irriducibile. Impene-
trabile per l’intelligenza”. È
questo senso numinoso di mi-
stero che nel terzo libro del-
l’Iliade induce i vecchi troiani
riuniti intorno a Priamo presso
le porte Scee a riconoscere
nella “bellissima” Elena, che si
avanza verso di loro, una dea.
Ma nell’osservazione della
Weil c’è qualcosa di più: nel-
l’assimilazione della bellezza
al dolore - che per lei “è la ra-
dice della conoscenza” - c’è
l’idea che anche dinanzi al-
l’enigma della bellezza la no-
stra intelligenza è sollecitata a
conoscere, a cercare significa-
ti ulteriori, a disvelare la verità
che in essa si cela. E che può
aprire nuove prospettive alla
nostra vita o dare un senso
inaspettato al nostro destino.
Verità in greco si dice appunto
a-lētheia : “dis-velamento”.

Che la bellezza sia “un enig-
ma” è ben chiaro anche al
principe Myškin, il protagonista
di un celebre romanzo dosto-
evskiano, L’idiota, da tutti cita-
to, se non altro per la nota fra-
se: “La bellezza salverà il mon-
do”, ma da pochissimi letto.
Qual è il senso profondo di ta-
le affermazione? Per com-
prenderlo, si deve tener pre-
sente che “la bellezza del
mondo non è distinta dalla re-
altà del mondo”, ma convive
con il dolore che in esso alber-
ga, con la fragilità umana, con
quanto vi è di drammatico nel-
l’esistenza. 

La bellezza con il suo miste-
ro ci invita anzitutto a porgere
ascolto e quindi a condividere,
a “com-patire”. A farcene cari-
co, in un atteggiamento di mi-
sericordia, rompendo la crosta
di indifferenza che rischia di
isolarci e di dannarci. La verità
si nasconde nella precarietà
delle forme ed è come una lu-
ce che dappertutto brilla e ri-
splende, anche nel dolore.
Quasi una forma di speranza o
una promessa, appunto, di sal-
vezza, di redenzione. Che pe-
rò non si realizza da sola, ma
richiede la nostra attenzione,
la nostra collaborazione, il no-
stro amore. Se il mondo vuole
salvarsi deve, in altre parole,
cogliere e a sua volta salva-
guardare la bellezza.

Ora, che cos’è l’arte se non
un reiterato sforzo di attingere

la verità nella sua bellezza? Lo
aveva perfettamente intuito
John Keats quando asseriva:
“La bellezza è verità, la verità è
bellezza: questo è tutto ciò che
voi sapete in terra e tutto ciò
che vi occorre sapere”.

Ma altrettanto bene lo aveva
capito Emily Dickinson quan-
do, in una sua poesia, scrive-
va: “Morii per la bellezza e,
non appena / nell’avello com-
posta, a me d’accanto / fu se-
polto un defunto che sommes-
so / «Perché - mi chiese - sei
mancata?». Ed io / «Per la bel-
lezza» gli risposi. «Ed io / -
soggiunse - per la verità, che è
poi / la stessa cosa. Noi siamo
fratelli»”. Se la verità è un con-
cetto, anzi, a dire dei filosofi, è
l’adeguarsi dell’intelletto alla
realtà, la bellezza ne è la ma-
nifestazione estetica.

Come dire: il viatico, se è
vero che nulla c’è nell’intelletto
che prima non sia passato per
i sensi. E, nello stesso tempo,
un invito ad aprirci alla miseri-
cordia.

Alla luce di quanto detto,
non sfuggirà l’opportunità della
mostra sulle opere di miseri-
cordia voluta e curata da don
Aldo Meineri, con l’aiuto di
Walter Baglietto e con il con-
corso di vari artisti della dioce-
si, “per il giubileo di papa Fran-
cesco”. Fino al 24 luglio, nel-
l’episcopio, chiunque potrà sin-
cerarsi delle molteplici declina-
zioni cui lo stesso tema va
soggetto a seconda della cul-
tura e della sensibilità dei sin-
goli artisti. 

Ce n’è per tutti i gusti. Anche
se ci lascia un po’ perplessi la
soluzione aniconica, anzi deci-
samente astratta, adottata da
un pur bravo pittore come Ro-
berto Gaiezza con due olî su
tela “senza titolo”.

L’attinenza al tema ci risulta
francamente oscura, quantun-
que la lezione di Burri non resti
lettera morta, anzi dall’acco-
stamento e dalla stratificazio-
ne delle tinte, così come dai
rattoppi in bella evidenza, pro-
mani un vago senso di dram-
maticità e di precarietà. Il tema
è invece colto alle sue stesse
scaturigini da Giorgio Moiso
con la sua ceramica Natività:
la misericordia si fa carne. E
per capirlo, basta citare San-
t’Agostino: “Poteva esserci mi-
sericordia verso di noi infelici
maggiore di quella che indus-
se il Creatore del cielo a scen-

dere dal cielo e il Creatore del-
la terra a rivestirsi di un corpo
mortale?” Ebbene - prosegue
il vescovo d’Ippona - “quella
stessa misericordia indusse il
Signore del mondo a rivestirsi
della natura di servo, di modo
che pur essendo pane avesse
fame, pur essendo la sazietà
piena avesse sete, pur essen-
do la potenza divenisse debo-
le, pur essendo la salvezza ve-
nisse ferito, pur essendo vita
potesse morire”. Che è quanto
ha esemplarmente inteso rap-
presentare Massimo Berruti
con l’acrilico ad aerografo Il
volto della misericordia. Quan-
to vi potrebbe essere di oleo-
grafico è abilmente dribblato
con una scomposizione del-
l’immagine che ne accentua il
pathos.

Altri preferiscono trattare il
tema della misericordia rievo-
cando episodi in tal senso pa-
radigmatici come la parabola
del figliol prodigo (si veda L’ab-
braccio misericordioso di Virgi-
nia Pastorino Caratti) o l’in-
contro tra San Martino e il po-
vero. Beppe Ricci ne dà un’in-
terpretazione in qualche modo
autobiografica (lo sfondo pae-
sistico è quello di Orsara),
mentre Vittorio Zitti con Ama il
tuo prossimo ne richiama, per
via analogica, l’attualità in rife-
rimento ai barconi dei profughi
in balia del mare. 

Ma lo stesso Zitti si supera
in una suggestiva installazione
in legno e ceramica, affasci-
nante fin dal titolo: Aggiungi un
posto a tavola. Su un tavolo,
dinanzi ai battenti dischiusi di
una porta, simbolo d’acco-
glienza, si affastellano alla rin-
fusa ciotole, vasi e scodelle ra-
ku. Il dramma dei naufraghi (e
della guerra) è proposto anche
da Claudio Zunino, ma in chia-
ve post-moderna, con citazio-
ni di Mantegna, Caravaggio e
Gericault (L’accoglienza e Ma-
re nostrum). 

Don Aldo Meineri moltiplica,
per così dire, i pesci che guiz-
zano a fior d’acqua, l’occhio vi-
vo e il ventre argenteo, su un
fondo a screziature grigio-az-
zurre, di grande effetto, men-
tre Roberto Rizzon dà rilievo a
un’offerta di pane indirizzata a
un giovane accasciato ai piedi
di una imponente scalinata
(Dar da mangiare agli affama-
ti). Alla mitologia si ispira, con
un olio su legno dallo stesso ti-
tolo, Concetto Fusillo, valoriz-

zando il ruolo della Magna Ma-
ter (Demetra), salvo poi rispol-
verare la sua vena visionaria
ed espressionistica in Seppel-
lire i morti. 

Più placido e crepuscolare,
più intimo e raccolto, nel suo
pastoso cromatismo, è Giorgio
Frigo (Pregare per i vivi e per i
morti). Non privi di ironia sono
gli olî su tela di Gian Mauro De
Vignola (Sopportare paziente-
mente le persone moleste e
Consigliare i dubbiosi), che
con la consueta perizia tecni-
ca, visibile soprattutto nella
sontuosa dovizia delle suppel-
lettili e degli interni che fanno
da mondana cornice alle sue
eleganti figure, sa combinare
elementi (modernamente) fi-
gurativi con spunti simbolici, di
marcata allusività. Sulla stes-
sa linea, con piglio esecutivo
più rapido ed essenziale, ma
con minore problematicità, si
pone Gianni Pascoli (Dare da
bere agli assetati).

A dimostrazione che temi
antichi possono essere effica-
cemente affrontati con tecni-
che moderne e finanche mo-
dernissime stanno poi alcune
opere che non mirano tanto al-
la rappresentazione fedele, nel
rispetto delle forme e delle nor-
me convenzionali, quanto alle
suggestioni cromatiche, all’im-
patto emotivo, affidando al co-
lore, nel suo vario addensarsi,
nell’alterno suo rapprendersi e
diluirsi, i propri messaggi. 

Peraltro aperti a interpreta-
zioni diverse, a diverse signifi-
cazioni: di cui i titoli non sono
che ipotesi o suggerimenti di
massima. 

È questo il caso sia di Et Mi-
sericordia sia di Angeli di Ma-
ria Paola Chiarlone. Più con-
cettuali, invece, sono i dittici
proposti da Mirco Marchelli
(Da lontano) e da Antonio Pe-
sce (Preghiere per i vivi e per i
morti), che denotano una reli-
giosità scarnificata, ricca di
croci ma povera di luci, nel pri-
mo e, nel secondo, il predomi-
nio dell’assenza, del vuoto, al-
le soglie dell’afasia. 

Coniuga rigore geometrico e
sensibilità cromatica Ingrid Mi-
jich nel suo originale Percorso
della carità che combina acrili-
ci su tela con applicazioni di
sabbia e di ceramica. 

Restano, dulces in fundo, le
sculture di Dedo Fossati: Ma-
ria di Palestina e Miserere di
me, incantevoli nel loro sobrio

esotismo e nella loro disarma-
ta creaturalità.

Fa da preludio alla mostra
una plastica e imponente De-
posizione di Eso Peluzzi.

Quasi a ribadirci che anche
nelle opere di misericordia Ge-
sù Cristo resta la via, la verità,
la vita. Ipse dixit. Lo ha inoltre
dimostrato con la sua vita e
con la sua morte.

“E tutto questo - concludia-
mo con Sant’Agostino - per sa-
ziare la nostra fame, alleviare
la nostra arsura, rafforzare la
nostra debolezza, cancellare
la nostra iniquità, accendere la
nostra carità”. Questa mostra
ce lo vuole appunto ricordare.

Carlo Prosperi

A proposito della mostra in episcopio sulle opere di misericordia

Bellezza, misericordia, verità

Acqui Terme. La Sezione
A.N.F.I. (Associazione Nazio-
nale Finanzieri d’Italia) di Acqui
Terme è stata fondata nel lon-
tano 31 ottobre 1948; attual-
mente consta di 40 iscritti, dei
quali la quasi totalità ex appar-
tenenti al Corpo della Guardia
di Finanza. 

La Sezione è presieduta dal
Luogotenente Antonino Termi-
ni che, coadiuvato dal brillante
consiglio di Sezione e dai soci
più attivi, ha mantenuto i rap-
porti con i Finanzieri in servizio
e le locali istituzioni militari, ci-
vili e religiose, favorendo così
l’aggregazione e l’esternaliz-
zazione delle tradizioni e dei
meriti del Corpo.

Proprio nell’ambito del-
l’esternalizzazione e visibilità e
rendere alla collettività servizi
socialmente utili, in data 13
aprile 2016 è stato costituito
un Nucleo di Protezione Civile
e Volontariato, composto at-
tualmente da 11 soci iscritti, al-
lo stato degli atti alle dipen-
denze del Gruppo di Protezio-
ne Civile e Volontariato ANFI di
Alessandria. 

La sede del Nucleo, che
coincide con la sede della Se-
zione ANFI, è ubicata in Acqui
Terme, Piazza Don Dolermo,
snc.

Il Nucleo, seguendo le linee
guida del Gruppo di Protezio-
ne Civile e Volontariato ANFI di
Alessandria, opererà nell’am-
bito della circoscrizione della
Sezione di Acqui Terme e, su

richiesta, nell’ambito provincia-
le. L’attività, che ha avuto for-
male inizio in data 10 luglio –
sotto la protezione di San Gui-
do, patrono della città, è diret-
ta all’esecuzione di alcuni

compiti previsti dal Dlgs.
81/2008 e successive modifi-
cazioni, quali principalmente
“Informazione alla popolazio-
ne”; “presidio del territorio” e
“attività formative”.

Istituiti dalla Sezione A.N.F.I.

Protezione Civile e Volontariato  

Torna Librando
Acqui Terme. Torna l’appuntamento con Librando, il mercati-

no dedicato al libro. Slittato di una settimana per dare spazio al-
la Fiera di San Guido, verrà allestito sotto i portici davanti al Li-
ceo Classico di Corso Bagni, domenica 17 luglio. 

Sarà l’occasione per accaparrarsi qualche buona lettura da
portare in vacanza oppure qualche rarità da sistemare nella pro-
pria biblioteca.

Librando infatti, animato da una ventina di hobbisti, offre agli
appassionati moltissime possibilità. Romanzi, fumetti, saggi, bio-
grafie e molto altro ancora. Il mercatino inizierà a funzionare ver-
so le 9 del mattino e rimarrà a disposizione di tutti gli appassio-
nati fino al tardo pomeriggio. 
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NUOVA APERTURA
Menu degustazione

4 antipasti - 2 primi - 2 secondi - dolce - vini esclusi • € 28

Aperto per la cena dal mercoledì al sabato
per il pranzo domenica e festivi

Sant’Andrea di Cassine - Via della Libertà 24 - traifilari@gmail.com
Tra i Filari - Tel. 328 1442447 È gradita la prenotazione

LE NOSTRE OFFERTE

Acqui Terme - Piazza M. Ferraris, 9
sotto i portici, a lato del Supermercato Galassia

Per info: tel. 388 6239713 - acquiterme.lavapiu.it

• Biancheria mista
e abbigliamento sportivo
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Piumone matrimoniale
sintetico o piuma d’oca
compreso detersivo, ammorbidente e sanificante

• Ciclo asciugatura da 10 minuti

A partire da € 4,50

A partire da € 7,50

€ 1,50
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI DALLE 7 ALLE 22,30

AMPIO PARCHEGGIO

IIS G. Parodi
LICEO SCIENTIFICO

Classe 5ª A: alunni 17, ma-
turi 17.

Burlando Mirko (85), Coico
Marco (65), Dapino Elisa (75),
Ghiazza Francesco (100),
Grotteria Erica (72), Guazzora
Chiara (76), Minetti Francesca
(76), Olcuire Linda Maria (80),
Pagano Luca (90), Panucci
Chiara (80), Pasero Lorena
(100), Pestarino Gaia (62),
Pratile Diletta Cristina (90),
Revello Elisa (84), Rinaldi
Giorgia (73), Sokolova Ana
(60), Zamagni Beatrice (76).
Classe 5ª B: alunni 20, ma-

turi 20.
Cavallotti Lorenzo (64),

Cazzulo Sara (96), Celenza
Giorgia (88), D’Angelo Alessio
(76), Fornarino Alessio (72),
Garbero Debora (64), Ghiazza
Lucia (92), Goslino Christian
(77), Guerra Eleonora Gemma
(68), Ivaldi Linda (68), Ivaldi
Paola (62), Nani Marco (60),
Pastorino Riccardo (100), Pont
Simone (96), Raimondo Dani-
lo (98), Ravazzano Alessandro
(90), Sanmartin Matamoros
Eduardo Estephano (60),
Trezzi Alice (73), Vinotto Davi-
de (60), Vrinceanu Adelina Mi-
haela (100 e lode).
Classe 5ª C: alunni 24, ma-

turi 24.
Barisone Luca (88), Benzi

Gabriele (76), Benzi Martina
(86), Bobbio Stefano (65), Ca-
millo Alessandro (60), Caratti
Francesca (84), Caucino Ma-
rio (62), Cavallo Lorenzo (70),
Chiodi Giovanni (91), Coduti
Camilla (90), Costanzo Carlot-
ta (80), Dogliotti Beatrice

(100), Gatti Marco (83), Giuso
Davide (90), Martino Oscar
(67), Moretti Andrea Carlo
(100), Muzio Alessia (83), Pic-
cardo Alessandro (92), Rinaldi
Giulia (89), Roffredo Giulio
(89), Tardito Francesco (90),
Tealdo Paolo (82), Turco Luca
(65), Valente Anna (90).

LICEO SCIENZE UMANE
Classe 5ª F: alunni 23, ma-

turi 23.
Arecco Marta (60), Arnaldo

Alessia (88), Arnera Sofia Pe-
nelope (90), Bracco Silvia (87),
Braga Andrea Benedetta (77),
Calvi Martina (69), Carminati
Marta (78), Cimmino Virginia
(72), El Hamzaoui Imrane (63),
Facchino Erika (77), Garofalo
Aurora Angela (60), Geruni
Carola (85), Ivaldi Sara (84),
Maio Marika (68), Marenco
Marta (86), Mozzone Giulia
(72), Peretta Letizia (62), Pria-
rone Camilla (66), Repetto Eli-
sa (76), Taddei Lisa (82), Toc-
co Beatrice (67), Torelli Miche-
la (70), Lacatus Mihaela (60).

LICEO CLASSICO
Classe 5ª D: alunni 22, ma-

turi 21.
Abbriata Francesca Katia

(70), Angeletti Sara (83), Bo-
veri Alberto (84), Camera Gior-
gia (78), Chindris Calin Marius
(78), Diotto Giada (83), Feltri
Veronica (100 e lode), Ferrari
Giulia (83), Garbarino Daniele
(95), Giacchero Martina (90),
Klenja Inis (96), Massucco Eli-
sa (96), Nervi Gioele (70), Or-

si Francesca (90), Pagella Sil-
via (80), Pagliano Martina (84),
Parodi Francesca (100 e lode),
Perina Linda (82), Trafeli Chia-
ra (78), Zaccone Camilla (98),
Zuccari Eleonora (90).

LICEO ARTISTICO
Classe 5ª A arti figurative:

alunni 21, maturi 21.
Barbero Nicola (67), Bonis

Guglielmo (80), Bruscoli Bene-
detta (70), Formica Alessia
(78), Frediani Giulia (75),
Gambini Erika (83), Guglieri
Caterina (97), Humenny
Vladzslau (75), Martins Gue-
des Francisco (82), Mastahac
Crina Iuliana (92), Mastrolo-
nardo Mirco Antonio (70), Maz-
zanti Simone (85), Mazzoleni
Valerio (75), Perfumo Paola
(63), Rocca Cristina (71), Sa-
tragno Sara (65), Scarrone En-
rico (67), Scazzola Camilla
(68), Servetti Arianna (80), Vil-
lanova Martina (70), Zimarro
Filippo (92).
Classe 5ª B arti figurative:

alunni 13, maturi 13.
Battaglia Gabriele (70), Bin-

dolo Noemi (85), Bosio Giulia
(90), Carucci Marie Monique
(68), Cosoleto Noemi (85), Ga-
rofalo Selene Francesca (75),
Iaculli Tiziana (74), Ivaldi De-
borah (74), Oliveri Anita (85),
Peluso Roberta (73), Piombo
Elisa (85), Ropolo Christopher
(73), Soave Ilaria (75).

***

IIS Montalcini
I.T.T.

Classe 5ª A: alunni 24, ma-
turi 24.

Abbà Lorenzo (75), Arata
Emanuele (67), Beretta Greta
(100), Cabeza Batallas Antho-

ny Kevin (77), Cirio Giulio (95),
Constantin Andreea Cristina
(78), Cravera Martina (62), Fo-
gliati Chiara (99), Gaviglio
Arianna (62), Ghidone Giulia
(90), Grillo Vittoria (70), Iuliano
Genni (65), Kryczka Rita Anna
(80), Levo Alessia (63), Mazza
Marta (85), Nicoli Aurora (61),
Olivieri Michela (80), Rossi
Caterina (96), Sahraoui Chai-
mae (75), Stojanova Eleonora
(70), Testa Veronica (60), Te-
store Eugenio (60), Tronti Sha-
ron (88), Vicino Alesia (86).

I.T.I.S.
Classe 5ª G, elettronica ed

elettrotecnica: alunni 12, ma-
turi 12.

Chelenkov Nikolay Vasilev
(64), Cresta Luca (76), Dotta
Kevin (95), Facchino Marco
(88), Ferrato Giuseppe (65),
Giuliano Marco (68), Lovesio
Alessandro (100 e lode), Nar-
zisi Giulia (95), Olivieri Marco
(60), Pistone Diego (82), Sta-
menkov Robert (60), Stojanov-
ski Bojan (63).
Classe 5ª H, biotecnologie

ambientali: alunni 24, maturi
23.

Abergo Stefano (83), Accu-
sani Giada (93), Canobbio An-
drea (72), Caraccia Marta (61),
Emontille Enrica (86), Fabbia-
no Milena (82), Ferraris Giulia
(73), Hachlaf Mohamed (100),
Mari Davide (60), Migliardi
Francesco (84), Minetti Matteo
(63), Mocanu Cristian Marius
(64), Oberto Giovanni (68),
Piccardi Valentina (90), Politi
Valentina (60), Quaglia Valerio
(72), Ragazzo Marco Giorgio
(60), Ravera Francesco (63),
Ravera Lorenzo (67), Rivera
Eleonora (86), Scarrone Lo-
renzo (60), Torti Rachele (75),
Zaccone Andrea (70).

Classe 5ª I, elettronica ed
elettrotecnica: alunni 15, ma-
turi 14.

Barresi Eugenio (98), Boset-
ti Alessandro (65), Cardano
Matteo (98), Cotella Manuel
(70), El Hachimi Charaf (60),
Folco Andrea (67), Gramola
Matteo (67), Martinetti Luca
(64), Pellizzaro Luca (60), Pri-
gione Mattia (80), Ratto Loren-
zo (70), Rebora Raimondo
(76), Sommariva Matteo (68),
Trombelli Damiano (62).
Classe 5ª L, biotecnologie

ambientali: alunni 20, maturi
20.

Amerio Lucilla (63), Bordin
Gaia (65), Bussi Francesca
(61), Filia Giulia (68), Gallo
Davide (95), Garbarini Ema-
nuele (60), Ghione Alessia
(72), Guastelli Carlo Federico
(85), Lopo Ettore (86), Mantel-
la Antonella (64), Mazza Ema-
nuele (66), Minetti Sabrina
(82), Mollero Benedetta (100 e
lode), Moretti Emanuele (76),
Oddone Gaia (61), Piovano
Romina (64), Poggio Davide
(78), Porta Elisa (89), Ragno
Jacopo (90), Ravetta Elisa
(95).

I.T.C.
Classe 5ª C: alunni 15, ma-

turi 15.
Delorenzi Matteo (80), Ebra-

se Luca (72), Garbarino Laura
(63), Garbero Susanna (85),
Ivaldi Andrea (72), Ivaldi Noe-
mi (78), Izzo Lorenzo (88),
Malfatti Lorenzo (82), Napoli-
tano Erika (80), Orecchia Eri-
ca (68), Ottazzi Paolo Giusep-
pe (70), Sartore Marika (95),
Virga Gabriele (68), Vita Diana
Elena (65), Gramaglia Luca
(76).
Classe 5ª D: alunni 21, ma-

turi 21.

Bernardini Sara (88), Brusco
Francesca (75), Campazzo
Caterina (85), Cantini Valeria
Marie (80), Carozzi Greta (65),
Cazzola Daniele (62), Cocco
Davide (65), Dapino Matteo
(60), Dotta Nicholas (100), Fo-
glino Francesca (80), Garrone
Riccardo (73), Gollo Ilaria (86),
Lefhim Ayoub (82), Marchelli
Giuseppe (75), Morbelli Gior-
gia (66), Mugnai Jessica (63),
Poggio Ivana (88), Repetto An-
drea (75), Revilla Julian An-
dres (80), Sala Silvia (80), Zu-
nino Giorgia (77).

I.P.S.I.A.
Classe 5ª E, apparati, im-

pianti, servizi tecnici: alunni
11, maturi 11.

Abate Alessandro (64),
Adam Sakhariy (60), Bruzzo
Roberto (61), Carminio Ale-
xandro (100), Cebov Antonio
(60), Gallareto Luca (73), Ga-
malero Manuel (65), Ilikovski
Dario (80), Siriano Andrea
(87), Stradella Erik Giovanni
(66), Torielli Leonardo (60).
Classe 5ª F, apparati, im-

pianti, servizi tecnici: alunni
9, maturi 9.

Alemanni Matteo (85), An-
tonucci Fabio (60), Cadar Alin
Gigel (64), Donato Alessan-
dro (60), Gazia Francesco
(60), Macciò Francesco (83),
Martino Nicolò (81), Ricci Ric-
cardo (85), Sonaglio Michell
(72).

I.P. Cortemilia
Classe 5ª E, servizi com-

merciali: alunni 9, maturi 9.
Bertocchi Arroyo Janeth

Isabela (75), Bloise Chiara
(76), Bonino Beatrice (65),
Cane Iacopo (76), Delpiano
Beatrice (96), Lagorio Michele
(64), Lagorio Davide (62),
Poggio Ilaria (76), Zarri Ric-
cardo (92).

Questi i nomi degli alunni che hanno ottenuto il massimo del punteggio alla maturità. IIS Parodi: 5ªA liceo scientifico: Pasero Lore-
na e Ghiazza Francesco; 5ªB liceo scientifico; Pastorino Riccardo e Vrinceanu Adelina Mihaela (con lode); 5ªC liceo scientifico: Do-
gliotti Beatrice e Moretti Andrea Carlo; 5ªD liceo classico: Feltri Veronica (con lode) e Parodi Francesca (con lode). IIS Rita Levi Mon-
talcini: ITC: Dotta Nicholas 5ªD. ITT: Beretta Greta 5ªA. ITI: Hachlaf Mohamed 5ªH, Lovesio Alessandro 5ªG, Mollero Benedetta
5ªL. Ipsia: Carminio Alexandro 5ªE.

I “maturi” nelle scuole superiori acquesi

Istituto superiore MontalciniIstituto sup. Parodi
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A

To
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60 5 3 2 9 1 6 26
61 1 3 1 5
62 3 1 2 1 1 8
63 1 1 1 4 2 9
64 2 5 2 9
65 3 1 1 3 3 1 12
66 1 1 1 1 4
67 1 1 2 1 3 8
68 2 1 2 4 2 11
69 1 1
70 1 2 1 4 2 3 1 14
71 1 1
72 2 2 3 2 1 10
73 2 2 1 1 2 8
74 2 2
75 1 5 2 1 3 12
76 5 1 3 1 10
77 1 2 1 1 5
78 3 1 1 1 1 1 8
79 0
80 3 1 2 2 1 6 1 16
81 1 1
82 1 1 1 1 3 2 9
83 2 3 1 1 1 8
84 2 2 1 1 6
85 1 1 5 1 1 2 2 13
86 1 1 1 3 1 7
87 1 1 2
88 2 1 1 1 3 8
89 2 1 3
90 7 3 1 1 1 2 15
91 1 1
92 2 2 4
93 1 1
94 0
95 1 1 4 1 7
96 2 2 1 5
97 1 1
98 1 1 2 4
99 1 1

100 6 2 1 3 1 1 14
Maturi 61 21 23 34 24 69 36 21 289
Non maturi 1 2
Tot. alunni 61 22 23 34 24 71 36 21 292
Media voti 80 86 74 77 77 74 76 71 76

Gli studenti
che hanno
meritato
il massimo
punteggio
di 100/100

Dogliotti Beatrice Moretti Andrea Carlo Feltri Veronica Parodi Francesca Dotta Nicholas

Pasero Lorena Ghiazza Francesco Pastorino Riccardo Vrinceanu Adelina

Acqui Terme - Via Palestro, 19
Tel. 0144 55615 - 331 7243140

Dal martedì al sabato
orario continuato

Chiuso domenica e lunedì

GOJI
la bacca

della felicità
Antinvecchiamento

non solo
per la tua pelle

ma da oggi
nel nostro salone,

anche
per i tuoi capelli.

Volumizing
shampoo

e Conditioner

Beretta Greta Hachlaf Mohamed Lovesio Alessandro Mollero Benedetta Carminio Alexandro
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Acqui Terme. Un po’ ovun-
que la scena è la stessa, e
proprio in tutte le scuole. An-
che a pochi minuti dal collo-
quio, il “ripasso”, singolo o per
gruppi di studio, è davvero “di
rigore”. 

Sono le cattedre, abbando-
nate dal personale ATA (ora
che non occorre alcun presidio
nei corridoi) ad offrire le gene-
rose superfici per libri e qua-
derni aperti, con dovizia evi-
denziati, che occupano quasi
completamente la superficie.

Poco si fa il lavoro in team
“istituzionale” nelle nostre clas-
si (certo con i progetti; ma le
occasioni non son molte); ma
poi questa “gestione finale”,
contraddistinta dal reciproco
aiuto, mostra che anche quel
lavoro di squadra, così ap-
prezzato in ambito lavorativo, i
nostri studenti, alla bisogna, lo
san praticare con successo...

Ma c’è anche chi, solitario,
“prova” sottovoce l’attacco del
suo percorso. E qui vien fuori
la natura del colloquio. Che è
individuale, e da soli bisogna
affrontare.

*** 
L’Esame di Stato ha le sue

liturgie, e - ora che il caldo è
scoppiato per davvero, oppri-
mente - arrivati all’ultima ram-
pa della salita prima del tra-
guardo, ogni candidato pare
già pregustare - pur in questo
ultimo sforzo - quel gratificante
“dopo”, dispensatore dell’am-
bito riposo. 

Tra giovedì 7 luglio e vener-
dì 8 luglio il tradizionale pelle-
grinaggio ad ascoltare i matu-
randi.

***
Al Liceo Classico, sin da su-

bito, abbiam percepito le mag-
giori tensioni (un poco ci han
riferito gli studenti, un poco i
docenti...), ma gli allievi nel-
l’orale “se la son sbrigata” (per
quel che abbiam potuto vede-
re) con proprietà.

Estetismo, D’Annunzio e il
suo alter ego Andrea Sperelli,
con Il piacere, romanzo 1889,
che rallenta il discorso con gli
ampi spazi della trama concet-
tuale; poi il Dorian Gray di Wil-
de, la figura del seduttore Don
Giovanni (con un discorso che
porta a Kierkegaard), e poi - in
un inglese davvero fluente -
Byron e i suoi eroi; da un lato
la necessità di “fare della pro-
pria vita un’opera d’arte”; dal-
l’altro l’approdo alla Lettera
agli artisti di Giovanni Paolo II,
e ad una interpretazione cri-
stiana e positiva dell’assunto di
cui sopra. 

Quindi incursioni tra le liri-
che leopardiane (qui si analiz-
za L’infinito; ma anche il prof.
Tonani allo Scientifico insiste-
rà sul poeta di Recanati), poi,
sempre nel segno del “trasu-
manar”, Dante (pur nel difetto
di parola) al cospetto del Divi-
no; e ancora Petronio Arbitro e
Callimaco, per giungere al
Vietnam ai tempi di Kennedy,
Johnson e Nixon.  Anche per
Giada Diotto, l’orale di Scien-
ze è il più impegnativo (tra os-
sidazioni, dissociazioni in chi-

mica, la teoria osmotica e
l’orogenesi e le teorie di We-
gener). 

***
Allo Scientifico Mirko Bur-

lando, di Terzo, futuro Inge-
gnere - con il suo compagno di
classe Francesco Ghiazza
(studi di Medicina nel futuro: e
intorno all’Alzheimer ha predi-
sposto un percorso, che toc-
cava la follia in Pirandello e le
riflessioni di Seneca sull’ira, si-
no alle degenerazioni del Na-
zismo) - ci racconta degli im-
barazzi di un “integrale impro-
prio che ha messo tanti in diffi-
coltà nella prova scritta di Ma-
tematica”. Burlando da poco
ha concluso un esame comin-
ciato nel segno delle Leggi di
Maxwell, con un approfondi-
mento sul fisico serbo Nikola
Tesla, tra motori ad induzione,
bobine e tante sue invenzioni
della Esposizione Universale
di Chicago 1893. Di qui il pas-
so è breve verso “un automo-
bile da corsa”, il futurismo e
Marinetti, il culto della velocità,
ma anche riguardo le disillu-
sioni rispetto alle “magnifiche
sorti e progressive”: la linea,
tra continuità e discontinuità,
va dal fanciullo Adamo all’ “ol-
tre uomo” dannunziano, per
toccare La Città di Dio di Ago-
stino e un cristianesimo che
Plinio il Giovane battezza co-
me “inutile distruttiva supersti-
zione”.

Si ascolta. E si pensa: bene
gli stage e l’alternanza scuo-
la/lavoro (iniziative utili, ottime
palestre): ma, forse, per gli
alunni di classe IV assistere ad
un orale sarebbe clamorosa-
mente utile (quasi da prescri-
vere “per legge...”). 

Per cogliere itinerari, modi e
tempi, e soprattutto per quelle
abilità “superiori” che si devo-
no mostrare. Ad esempio, par-
lando di Autore & Testi, saper
“dominare le componenti criti-
che”. Poi Mary Shelley e Fran-
kenstein / Prometeo moderno
1818, il bello sublime e la poe-
sia sepolcrale, la seconda ri-
voluzione industriale, fordismo
e taylorismo, per chiudere con
Marx, DNA e fotosintesi, e con
i traumi del cestista...

***
Dopo l’esame dai due stu-

denti riflessioni su preparazio-
ni remote e stress delle ultime
settimane, sottolineando quel-
la qualità della “disposizione
psicologica alla sforzo” che, al
pari della memoria, va allena-
ta. Ma la cosa più bella è l’ap-
prezzamento verso quel parti-
colare approccio che alcuni
docenti mostrano: “perchè cer-
te domande eran veramente
interessanti, e i collegamenti, a
prima vista non scontati, poi
emergevano in tutta la loro ur-
genza...”. Impegnativo, certo
l’Esame. Ma anche una bella
soddisfazione. Fermo restan-
do che, per poterci “giocare”,
occorre iniziare a studiare “per
tempo”. Da settembre. 

Chi sarà a sudare qui, tra un
annetto, sappia, sin d’ora, co-
sa lo aspetta.

a cura di G.Sa

L’esame di Stato al Parodi
Acqui Terme. I nostri due

giorni - che son poi due matti-
nate - non son sufficienti per
passare per tutti gli indirizzi: al-
cune commissioni (ITT e pro-
fessionale Servizi tecnici, in-
dustriali e civili, ex “Fermi” per
intenderci) han già terminato
gli orali al 7 luglio; altre sono in
procinto di chiudere: ora si
scatta una fotografia, ora si ri-
mane per ascoltare gli orali, o
per realizzare le brevi intervi-
ste. Non manca una visita alle
segreterie: per chiedere della
composizione delle commis-
sioni, o qualche primizia sui
“cento”.

*** 
Nell’aula magna dell’ITIS,

sede centrale del “Rita Levi
Montalcini”, lavora la commis-
sione dei Tecnici Ambientali: in
azione un ventilatore, le fine-
stre aperte. Non ci sembra
moltissimo, riguardo al raffre-
scamento, ma il presidente
prof. Picchio, che cordialmente
ci saluta, continua ad indossa-
re la sua giacca, pur leggera. 

Emanuele Moretti la sua te-
sina la dedica ai colori: e lo
schermo, in effetti, colpisce per
la sua “varietà pittorica”. Il col-
loquio è già cominciato: dopo
la parte più tecnica, si giunge
a Vocali di Rimbaud (“A nera,
E bianca, I rossa, U verde, O
blu: io dirò un giorno la vostre
nascite latenti...”), al deraglia-
mento dei sensi, alla letteratu-
ra della crisi, via Giovanni Pa-
scoli (ecco il chiù de L’assiuo-
lo) e Italo Svevo. Poi società di

massa e alienazione di fabbri-
ca; quindi un ritorno su Mate-
matica (le probabilità; anche
con quesito del presidente “se
lancio due monete...) ammi-
noacidi, proteine, cromato-
gramma su strato sottile, chi-
mica dei colori. Per il candida-
to l’orale giunge dopo uno
scritto che commentava il testo
di Umberto Eco, una seconda
prova sull’analisi del suolo, e
una terza riguardante Chimica
organica, Chimica analitica, In-
glese e Matematica. (E fortuna
che non c’è la Prova Invalsi
che, un anno fa, si diceva do-
vesse entrare in vigore nel
2016). Per lo studente (che
termina in un comprensibile
bagno di sudore: vuoi la ten-
sione, vuoi le temperature og-
gettivamente elevate... e pure
una bella umidità) un futuro al-
la Scuola di disegno per vi-
deogiochi a Torino.

Ma l’Esame serve? “E’ una
prima prova - vera - nella vi-
ta....” la risposta. 

***
Mentre Riccardo Garrone (V

sez. D ITC) si appresta ad en-
trare per il colloquio, abbiamo
modo di ripercorrere l’esame
intero con chi, della stessa
classe, l’ha già concluso: Ni-
cholas Dotta (fresco di orale,
che, non è un mistero, ambi-
sce al più alto risultato - e lo
avrà, scopriamo dopo pochi
giorni) e Caterina Campazzo,
altra studentessa di valore,
non a caso selezionata nel-
l’ambito del Progetto “Talenti

neodiplomati” (promosso da
Fondazione CRT): partirà -
non sa ancora per Praga o per
Valencia - a settembre, per
una esperienza di tirocinio di
tre mesi all’estero (e della
scuola non sarà la sola) che,
piena d’entusiasmo, non si è
lasciata sfuggire. La nostra è
una sorta di intervista doppia.
Per Nicholas prima prova de-
dicata al paesaggio; per Cate-
rina allo Spazio e ai pianeti
(con l’idea forte che “il bello
deve ancora venire”); seconda
prova riguardante budget, con-
to economico e stato patrimo-
niale (compito più che fattibile,
anche se all’inizio non sem-
brava); terza prova (otto righe
per tre domande, tutto som-
mato semplici) riguardo Ingle-
se, Francese, Economia politi-
ca e Matematica. “Apertura
dell’orale” quindi nel segno dei
Diritti Umani e del welfare sta-
te, soffermandosi parecchio
sulla Corte Europea, per il pri-
mo, che con il percorso giunge
sino a Primo Levi; il filo della
Libertà (da Calamandrei a Ga-
ber; la Costituzione alla luce
degli articoli 13-21, e il valore

della legalità) per la sua colle-
ga, che cita anche la versione
filmica de 1984 di Orwell. Poi
gli orali (in cui tanto si parla di
banche, dei servizi digitali, dei
problemi - anche matematici in
condizioni di incertezza - di
scelta, della Brexit, di imputa-
zione dei costi e di marketing,
di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi...).

***
Nicholas Dotta ci riferisce di

un anno contraddistinto da
tanto, tantissimo studio. “In cui
occorre - forse la cosa più im-
portante - saper dominare
stress e ansia” (e il sistema,
ovviamente, c’è: è necessario
saper anticipare, precorrere i
momenti in cui interrogazioni e
compiti si concentrano). 

L’intero anno di quinta è una
questione di pianificazione e
organizzazione: “che fatica,
ma ora che bella soddisfazio-
ne”.  Per Nicholas Dotta - as-
sai contento dell’orale: arrive-
rà a 100, come abbiam scritto
- un futuro di studi universitari
(o ad Alessandria, o a Torino)
in Economia Aziendale.

a cura di G.Sa

... e all’Istituto Montalcini

Immagini e cronache dagli istituti superiori acquesi

Specializzazione “Endocrinologia
e malattie del metabolismo”

Acqui Terme. Giovedì 7 luglio 2016 presso l’Università degli
Studi di Genova, “Facoltà di Medicina e Chirurgia”, la dott.ssa
Fiorenza Gallo di Acqui Terme si è specializzata in “Endocrinoli-
gia e malattie del metabolismo” discutendo la tesi “Analisi retro-
spettiva dei ricoveri per ipoglicemia in due grandi ospedali del
Nord Ovest nel periodo 2011-2014”, con votazione 50/50 e lode.
Relatore Ch.mo prof. Renzo Cordera.

Congratulazioni vivissime da parte della famiglia.

Dall’edilizia alla ferramenta, dal colore all’arredobagno, dai pavimenti 
ai tetti: nel Punto Vendita BigMat Pestarino & C. trovi i migliori prodotti 
per ogni tipo di lavoro, grande o piccolo. In più, grazie alla consulenza 
di personale altamente qualificato, sei sicuro di avere sempre 
soluzioni professionali e di qualità.

Da 35 anni in Europa per i professionisti e per tutti.

DEVI RISTRUTTURARE CASA?
TI ASPETTIAMO NEL NOSTRO PUNTO VENDITA!
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Richiedi gratuitamente
la Big Card nel tuo

Punto Vendita di fiducia!

0000000000000

Cardwww.bigmat.it

Big
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Card

Strada Alessandria
15011 ACQUI TERME (AL)
Tel. 0144 324818

pestarino@bigmat.it
www.pestarino.bigmat.it    PESTARINO & C.
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Acqui Terme. Queste le
commissioni che hanno opera-
to negli esami di maturità ad
Acqui Terme.

Commissione IIS “Parodi”
-  Liceo Classico VD, Scien-
ze Umane VF. Lupori Matelda
(presidente), Teri Gaetana (Ita-
liano/Latino), Carocci Maria
Cristina (Lingua e civiltà Ingle-
se), Ottonello Marisa (Scienze
Naturali), Palumbo Alessandra
(Greco), Scarsi Alessandra
(Latino). 

Commissione IIS “Paro-
di”-  Liceo Scientifico  Clas-
si VA e VB. Perfumo Giovan-
na  (Presidente),  Tonani
Giancarlo (Italiano/Latino), Ra-
gazzo Silvia (Lingua e civiltà
Inglese),  Fasciolo  Mirella
(Scienze Naturali), Vitale Mar-
gherita e Repetto Gabriella
(Storia /Filosofia  A/B), Barac-
co Monica e Piotti Cristina
(Scienze Motorie A/B),  Calda-
rone  Massimo e Ottonello Li-
liana (Matematica/Fisica  A /B).

Commissione IIS “Parodi”
- Liceo Artistico archit. e am-
biente VA e VB. Cavalieri Ma-
ria (Presidente), Poggi Federi-
ca (Italiano/Latino), Fraschetta
Patrizia (Lingua e civiltà Ingle-
se), Ivaldi Luca (Matematica
/Fisica), Ratto Chiara (Storia
/Filosofia), Mangini Fabrizio
(Progettazione e architettura),
Briata Liliana e Pesce Enrico
(Storia dell’Arte A/B), Margaria
Adriana Patrizia (Discipline pit-
toriche).

Commissione IIS “Parodi”
-  Liceo Scientifico Classe
VC e  IIS  RLM  - ITT VA. Ber-
ruti Francesco (Presidente),
Morbelli Barbara (Italiano/Lati-
no), Boccalatte Sandra (Lin-
gua e civiltà Inglese), La Man-
na Clementina (Scienze Natu-
rali), Puglia Carlo Pietro(Storia
/Filosofia), Gerzeli  Elena Ma-
ria (Scienze Motorie), Repetto
Fausto Giovanni(Matemati-
ca/Fisica).

Per il RLM Castelli Alessan-
dra (Lingua e Lett. Italiana),
Massa Mariapia (Lingua e Ci-
viltà Inglese), Cavo Roberto
(Diritto e Leg. Turistica), Albe-
ra Lucia (Lingua e Civiltà Fran-
cese), Depaoli Claudia (Disci-
pline Turistiche Aziendali), Sar-
pero Veronica (Matematica /Fi-
sica).

Commissione IIS  RLM  -
Amministrazione, Finanza,
Marketing VC e VD. Arlotta
Felice (Presidente), Calcagno
Marta (Lingua e Lett. Italiana),
Ugo Antonella (Lingua Ingle-
se), Banci Gianluca (Econo-
mia Politica),  Ravera Marisa
(Economia Aziendale), Alche-
ra Enrica e Foglia Annarita
(Lingua Francese  C/D), Pol-
lastri Stefania (Matematica).

Commissione IIS  RLM  -
Elettronica ed elettrotecnica
VH e VL. Picchio Domenico
(Presidente), Guerrini Ga-
briella (Italiano), Accardi Mar-
gherita (Inglese), Sartirana
Maria Luisa (Chimica Analiti-
ca e Strumentale), Ferrando
Roberta e Rebora Luigina
(Biol.Microbiol. & Tecnol. Con-
trollo  Ambientale),  Bonelli
Annamaria e Cavazzuti Silvia
(Matematica H/L), Caposcialli
Nadia (Chimica Organica e
Biochimica).

Commissione IIS  RLM  -
Elettronica ed elettrotecnica
VG e VI. Balza Paola (Presi-
dente),  Malvicino Antonella
(Lingua e Letteratura), Mara-
sà M.Concetta (Lingua Ingle-
se), Gualco Pier Angelo (Elet-
trotecnica ed Elettronica), Ter-
ruggia Enrico (Sistemi Auto-
matici),  Brusasco Claudia e
Cavazzuti Silvia (Matematica
G/I), Mosca Raffaella e Ezio
Martellozzo (TPSEE G/I). 

Commis. IIS  RLM  - Man.
Ass. Tecnica/Serv. Tecnici
Ind. e Civili VE e VF. Gabrie-
le Franco (presidente),  Cam-
pagnolo Gisella (Lingua e
Lett. Italiana), Trivero Giusep-
pe Mario (Tecn. Meccaniche e
Apll.), Sisto Claudia (Inglese),
Trucco Piero e Odino Giovan-
ni (Tecnol. Tecn. Install. Ma-
nut.), Cavelli Gianpiero (Tec-
nologie Elettriche ed Elettroni-
che),  Olivero Angelo (Mate-
matica).

All’Istituto Parodi e al Montalcini

Queste le commissioni 
degli esami di maturità

Acqui Terme. Nelle puntate
precedenti (apparse sui nume-
ri 25 e 26) abbiamo esaminato
la situazione dell’amianto in
Piemonte e nella nostra città,
fornito un quadro delle dispo-
sizioni di legge e scoperto
quanto sia difficile e economi-
camente gravoso, in assenza
di contributi, effettuare la boni-
fica di un’area con copertura
contenente amianto.

Ripartiamo da qui, e dai nu-
meri (forniti dalla Regione Pie-
monte e aggiornati a circa un
anno fa) da cui apprendiamo
che ad Acqui i siti contenenti
amianto sono 136, di cui 31
già bonificati.

Nella nostra infografica ab-
biamo riportato, sempre utiliz-
zando gli ‘open data’ della Re-
gione, la distribuzione dei siti
contenenti amianto in città, in-
dicando con un pallino nero, i
siti da bonificare, e con uno a
strisce bianconere quelli già
bonificati.

Come si vede, la distribuzio-

ne delle criticità sul territorio
cittadino non è uniforme, e an-
zi è abbastanza evidente co-
me emergano aree di maggio-
re e minore concentrazione di
amianto.

Lasciando ai nostri lettori la
curiosità di indagare quanto
sia diffuso o meno l’amianto
nella loro area di residenza, ci
limitiamo qui ad una analisi
delle situazioni di maggiore cri-
ticità. Appare evidente, per
esempio, come la presenza di
amianto sia particolarmente
concentrata nell’area di Regio-
ne Sott’argine, via San Lazza-
ro e via Salvadori.

Via Salvadori, appunto. Pro-
prio qui sorgerà la nuova sede
della scuola “G.Bella”: i lavori
sono iniziati proprio in questi
giorni, i servizi sono stati già
posizionati, e mentre sono in
fase di ultimazione i pannelli
prefabbricati che saranno as-
semblati nei tempi prescritti, è
in itinere la costruzione di quel-
lo che sarà il muretto perime-

trale della scuola.
Certo, prima della consegna

dell’opera completata passe-
ranno ancora tredici mesi cir-
ca, e molte cose possono
cambiare. Viene però sponta-
neo chiedersi quali siano le in-
tenzioni del Comune per quan-
to riguarda la bonifica del-
l’area. Perché che una bonifi-
ca sia necessaria, per la sicu-
rezza dei bambini, è un dato
su cui non è nemmeno il caso
di dilungarsi.

Come intende dunque pro-
cedere l’Amministrazione co-
munale? Sono state fatte ordi-
nanze ai proprietari degli im-
mobili con copertura in amian-
to perché provvedano alla bo-
nifica o alla messa in sicurez-
za? Sono state previste, al ri-
guardo, agevolazioni o altre
forme di incentivo? Sono inter-
rogativi che, senza alcuna in-
tenzione polemica, ma con il
semplice intento di informare i
lettori, ci sentiamo in dovere di
porre. (3 – continua)

Amianto ad Acqui Terme - 3

Ancora troppe criticità
per una città turistica

Con un pallino nero sono evidenziati i siti da bonificare, e con uno a strisce bianconere
quelli già bonificati.

ITC amministrazione.

Commissione Liceo artistico.

Commissione Itis.

Commissione Liceo classico.

Commissione Liceo scientifico e Montalcini.

Commissione Liceo scientifico.

Costine - Salamelle - Salsiccia - Braciole
Formaggi - Contorni - Dolce

€ 15 adulti - € 10 bambini sotto gli 8 anni
Bevande escluse

Informazioni e prenotazioni 0144 56320
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Acqui Terme. Serata movimentata quella di
lunedì, 11 luglio, per i Volontari   della Croce
Rossa.

Come di consueto il Comitato acquese della
Croce Rossa Italiana ha coordinato le attività di
emergenza e soccorso durante lo spettacolo pi-
rotecnico in Zona Bagni in stretto contatto con la
C.O. Provinciale del 118 e le altre Associazioni
di Soccorso e Protezione Civile cittadine. Per
l’occasione la C.R.I. ha dislocato in Zona Bagni
cinque ambulanze ed un’autovettura a trazione
integrale, quattro mountain-bikes ed una trenti-
na di Volontari (tra cui tre medici ed un infer-
miere professionale); a questi si sono aggiunti
una decina di Volontari del Gruppo di Protezio-
ne Civile di Strevi che da oltre un ventennio col-
labora con la Croce Rossa acquese per la par-
te logistica di gestione di una tenda gonfiabile
con relative strutture di supporto (gruppo elet-
trogeno, torre faro e quant’altro) costituenti il
Posto di Primo Soccorso medicalizzato.

Prima dello spettacolo pirotecnico un medico
su ambulanza della C.R.I. prima del ponte Car-
lo Alberto ha provveduto a medicare un pazien-
te scivolato a terra, che presentava qualche
contusione escoriata, fortunatamente di lieve
entità. Nel bel mezzo dello spettacolo pirotecni-
co qualcuno notava una persona accasciarsi a
terra sul lato est del ponte, quello opposto alla
pista ciclabile, e dava l’allarme alla Croce Ros-
sa; l’intervento del personale medico e volonta-
rio è stato immediato: non potendo intervenire
gli operatori e l’ambulanza presenti sulla pista
ciclabile per la notevole massa di persone pre-
senti sul terreno, che ne avrebbero ostacolato
l’intervento, scendevano il medico ed alcuni Vo-
lontari (tra cui una squadra in mountain-bike)
del Posto Medico attendato alla luce di torce
elettriche, percorrendo anche un tratto scosce-
so e con folti arbusti.

Fortunatamente all’arrivo dei soccorritori il ca-
so si presentava molto lieve: un cagnolino si era
spaventato per i botti e si era accovacciato tra
gli arbusti ed il suo padrone chino su di lui ave-
va dato al cittadino che aveva attivato i soccor-
si la sensazione che ci fosse una persona a ter-
ra in una zona peraltro lontana dalla folla, pre-
valente sul lato opposto del ponte. Rientrati al-
la tenda di servizio, alla fine dello spettacolo, i
Volontari in bicicletta della C.R.I. sono interve-
nuti su una persona che, circa alla metà del
ponte, si era sentita male; nuovo intervento del
medico e di diversi volontari che, dopo i primi ri-
lievi del caso, trasportavano con barella al Po-
sto Medico la paziente.

Con l’infusione di una soluzione glucosata
anche questo intervento si è rapidamente risol-
to. Ancora una volta la Croce Rossa acquese
ha dimostrato di essere all’avanguardia nella
gestione delle emergenze in occasione di ma-
nifestazioni con massiccio afflusso di pubblico.
Un ringraziamento particolare, oltre ai Volonta-
ri della Protezione Civile di Strevi, va fatto an-
che ai Volontari della Misericordia acquese, che
con due ambulanze e relativo personale hanno
collaborato alla sicurezza della manifestazione,
che si è conclusa (dal punto di vista del coordi-
namento del servizio) verso le ore 24. Al rientro
in sede una squadra in mountain bike, ricevuta
la notizia che un bimbo di tre anni si era smar-
rito nella zona fieristica, ha collaborato alla ri-
cerca, fortunatamente rapidamente risoltasi
grazie alla Polizia Locale acquese, anch’essa
molto efficace in tali situazioni, che, rintracciato
il piccolo, lo ha consegnato agli spaventati ge-
nitori. Con Tutto Incluso Light navighi fino a 20
Mega senza limiti e chiami a 0 cent/minuto ver-
so tutti i fissi e i mobili in Italia a 19,95 euro/me-
se per sempre. In piu’ ora l’attivazione e’ Gratis!
http://casa.tiscali.it/

Quella dei fuochi d’artificio

Volontari CRI: serata movimentata

Acqui Terme. I Carabinieri
hanno sgominato una banda di
baby criminali che si stavano
specializzando in furti in ap-
partamento. Agivano nel quar-
tiere di San Defendente, il più
popoloso della città, e prende-
vano di mira gli alloggi al primo
piano, con le finestre aperte e
senza grate. A tradire i piccoli
ladri, tre sedicenni ora denun-
ciati per furto in abitazione e
due tredicenni, segnalati alla
Procura dei minorenni, è stata
però l’inesperienza. Un telefo-
nino utilizzato subito dopo il
furto con una sim in uso pro-
prio ad uno dei ragazzi. Da qui
è partita la perquisizione delle
abitazioni di tutti i soggetti po-
tenzialmente coinvolti e quindi
al ritrovamento non solo del
cellulare in questione ma an-
che di altra refurtiva. In parti-

colare alcuni monili in oro e po-
chi spiccioli. Un paio di ragaz-
zi, di fronte a quelle prove co-
sì schiaccianti, e probabilmen-
te dopo essersi resi conto del-
la gravità di quanto fatto, han-
no ammesso le proprie colpe,
rivelando il modus operandi di
quello che veniva considerata
come una sorta di prova di co-
raggio.

Le modalità operative dei
furti, tre in tutto quelli scoperti,
erano sempre le medesime: le
abitazioni venivano individua-
te facilmente tra quelle poste
al piano terra e spesso con fi-
nestre aperte o senza grate.
Mentre uno dei giovani rima-
neva fuori facendo da “palo”
un altro entrava in casa ed ar-
raffava quello che riusciva a
trovare in pochi minuti. Sono in
corso indagini al fine di verifi-

care se gli stessi soggetti pos-
sano essere coinvolti in altri
episodi di furto avvenuti negli
ultimi tempi in Acqui Terme. In-
dagini sono anche in corso per
scoprire gli autori della tentata
rapina ai danni del bancomat
dell’ospedale cittadino. Secon-
do quanto ricostruito dai cara-
binieri, i malviventi sono pene-
trati nell’ospedale passando
dalla cucina. Utilizzando mar-
telli e scalpelli, hanno effettua-
to un buco, non più largo di
mezzo metro, nella parete di
collegamento con il bancomat.
A frenare gli intenti criminosi è
stata la copertura in acciaio del
Bancomat stesso. Ad accor-
gersi di quanto accaduto nella
notte fra sabato e domenica
scorsi, è stato il personale del-
l’ospedale la domenica matti-
na. Gi. Gal.

Da parte dei Carabinieri

Sgominata una banda
di baby criminali

Acqui Terme. In occasione della solennità di San Guido i Cavalieri di San Guido, con il loro cap-
pellano Gianpaolo Pastorini hanno reso onore al santo patrono della diocesi.

Cavalieri di San Guido col santo patrono

Acqui Terme. Torna l’ap-
puntamento con Nostalgia del
Passato, la manifestazione
con l’obiettivo di ravvivare il
commercio cittadino e, al tem-
po stesso di far rivivere agli ac-
quesi emozioni grazie ad una
canzone, un vestito o, come
quest’anno, alla bicicletta. Sa-
rà infatti questo mezzo di tra-
sporto il filo conduttore del-
l’evento organizzato dall’Ufficio
Commercio, grazie alla colla-
borazione con l’Associazione
Culturale l’Arco, “Il Cortile” di
Acqui-Museo della bicicletta e
l’Associazione sportiva dilet-
tantistica “Semaforo Blu” di
Pecetto di Valenza. «Abbiamo
in mente un programma ricco
rivolto alle famiglie, ai giovani
e tutti coloro che amano la bi-
ci» spiega Gianni Feltri, consi-
gliere delegato al Commercio
oltre che ideatore della mani-
festazione giunta alla sua
quarta edizione, «nella serata
di sabato 23 luglio, a partire

dalle 22, in piazza Italia, pres-
so la Cascata delle Ninfee ver-
rà realizzato uno spettacolo di
moda con bici e abbigliamento
d’epoca».

La grande festa avrà però
inizio già nel pomeriggio alle
17: in corso Dante verrà orga-
nizzata una esposizione di mo-
to e auto d’epoca oltre al una
mostra fotografica di “Acqui
com’era”, un set fotografico ed
un punto ristoro a cura dell’As-
sociazione nazionale Alpini di
Acqui Terme. Non solo, per i
bambini, verrà organizzata an-
che una pedalata sulla pista ci-
clabile al fine di creare la giu-
sta atmosfera. La festa conti-
nuerà anche il 24 luglio. In cor-
so Bagni sarà allestito il mer-
catino dell’antiquariato che per
l’occasione verrà integrato nel-
la manifestazione. Sarà con-
fermato anche il punto ristoro
organizzato dagli Alpini. «Co-
me assessorato al Commercio
lanciamo un appello rivolto a

tutti i commercianti – aggiunge
Feltri – ci piacerebbe che con
le proprie vetrine contribuisse-
ro a creare la giusta atmosfe-
ra». Quindi ben vengano bici
ovviamente, ma anche vec-
chie maglie da corsa o divise.
E per chi fosse sprovvisto di
materiale niente paura, l’Asso-
ciazione Culturale “Il Cortile di
Acqui – Museo della bicicletta”
sarà a disposizione per pre-
stare alcuni dei propri cimeli.
Per contattare l’Associazione
non si può far riferimento a
questo numero telefonico: An-
gelo 333 6496266. «Vorrei an-
che chiedere direttamente ai
cittadini di partecipare attiva-
mente all’iniziativa – conclude
Feltri – chiunque voglia parte-
cipare con l’esposizione di mo-
to, auto e biciclette può contat-
tare l’ufficio commercio in piaz-
za Don Dolermo oppure tele-
fonare al numero 0144
770254».

Gi. Gal.

Sabato 23 e domenica 24 luglio

Nostalgia del passato a tutta bici 

Acqui Terme. La grande piscina di zona Ba-
gni piace agli acquesi. Mai come quest’anno vi-
sto il tutto esaurito registrato nei giorni scorsi.
Complice sicuramente il caldo ma probabil-
mente grazie ad una azzeccata gestione, do-
menica scorsa, intorno alle 15, all’ingresso, si è
dovuto esporre il cartello “tutto esaurito”. Già,
perché non solo non c’era nemmeno un lettino,
una sdraio e un ombrellone disponibili, ma nep-
pure un piccolo spazio dove sistemare un pic-
colo asciugamano. «La decisione è stata presa
a malincuore – spiegano i gestori della Piscina,
ovvero Acqui pool del Gruppo Giordano – ma
era necessario garantire a tutti i clienti la possi-
bilità di avere spazio sufficiente per rilassarsi
così come di avere una buona qualità dell’ac-
qua». Proprio l’acqua infatti, risulta essere il
punto di forza di questa piscina tornata all’anti-
ca splendore dopo un periodo non proprio feli-

ce. «In effetti riceviamo diversi complimenti per
il colore dell’acqua così come per l’assenza di
odori sgradevoli di cloro, pur procedendo siste-
maticamente ad accurati controlli». Altro punto
di forza della piscina di zona Bagni risulta es-
sere anche l’accoglienza degli assistenti ba-
gnanti che oltre a vigilare la piscina accolgono i
clienti cercando di soddisfare al meglio le even-
tuali esigenze degli ospiti. Moltissimi poi sono i
bambini che si affidano alla professionalità de-
gli istruttori, in particolare Davide Pigollo, per
imparare a nuotare. Infine, a fare la parte del
leone è poi il servizio ristorazione e bar curato
dallo staff dello chef Fabio Briscese in grado di
soddisfare i gusti dei palati più esigenti sia du-
rante l’apertura delle vasche che durante le nu-
merose serate che vengono organizzate sulla
panoramica terrazza della piscina aperta dal
giovedì alla domenica sera. Gi. Gal.

Per il caldo e una buona gestione

La piscina acquese fa il pieno di gente
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Acqui Terme. “Ecco la Sto-
ria - ora maggiore, ora minore
- che scopre una inaspettata
ed elegantissima fonte”.

Così, una settimana fa, chiu-
devamo l’articolo di invito alla
Mostra I Menu raccontano.
Storie in tavola, destinata, con
l’antologica per Dalì, ad ac-
compagnare l’estate acquese.

Dal 16 luglio - con inaugu-
razione venerdì 15, alle ore
19.30 - al 4 settembre, a Pa-
lazzo Robellini, un interessan-
te allestimento, nato dalla pas-
sione di Adriano Benzi e Ro-
salba Dolermo. 

In attesa di prendere visione
delle carte - d’epoca e con-
temporanee - mai prima d’ora
esposte (trecento le opere,
realizzate in 170 anni, dal
1845 al 2015), e del catalogo,
proponiamo una sorta di “di-
mostazione” dell’assunto po-
sto in evidenza poche righe fa:
davvero i menu possono apri-
re prospettive clamorosamen-
te ricche sul nostro passato. 

Ecco quanto emerge da una
preziosa “carta da tavola” oggi
conservata a Maranzana.

Il 22 aprile 1880 Giacomo
Bove, a Copenaghen, fu insi-
gnito del titolo di Cavaliere del-
l’Ordine di Daneborg, terza
classe. 

Ma quattro giorni più tardi, il
26 aprile, la spedizione della
Vega, con il barone Norden-
skiold e il capitano Palander,
tutti gli ufficiali (ed è impensa-
bile ipotizzare l’assenza del
Nostro: e, infatti, puntuale il
Diario Bove riporta l’evento; si
veda l’edizione a stampa
2006, curata da Cesare Bum-
ma e Maria Teresa Scarrone,
promossa dall’ Associazione
“Giacomo Bove & Maranza-
na”, con il titolo Passaggio a
Nord-Est), con tutti gli scien-
ziati, parteciparono ad un gala
promosso dal Yacht Club

Svenska Segel SallSkapet. “E’
la festa della navigazione sve-
dese, nel Grand Hotel, sotto la
presidenza dell’ammiraglio La-
gerkrantz. Ricorderò tra i pre-
senti il S.M. il re, il principe ere-
ditario, il principe Oscar, Oscar
Disckson, il ministro della Ma-
rina von Otter ecc”. Così scrive
Giacomo.

Tutto era cominciato a Gote-
borg il 5 luglio 1878. 

Tutto termina a Stoccolma,
con l’arrivo del 24 aprile 1880.
E’ una festa regale. E interna-
zionale. Indimenticabile. E an-
che un menu “la racconta”.

G.Sa

Dal 15 luglio i menu fra arte e storia

Carte (e memorie)
in tavola a Robellini Acqui Terme. Il pranzo del 26 aprile, a

Stoccolma, con il suo menu, offre - al so-
lito - una doppia direttrice di ricerca.

Da un lato ci son i riscontri storici. 
E poi quelli musicali (in quanto la tavo-

la, senza la musica, proprio non si può of-
frire, in certe situazioni “di gala & presti-
gio”). 

Da un lato, dunque, valzer e polke di
Hans Christian Lumbye (1810-1874, lo
Strauss del Nord), del figlio Georg August
(1843-1922; con il sospetto che sia pro-
prio lui a dirigere l’orchestra). Con que-
st’ultimo - direttore al “Blanche” di Stoc-
colma dal 1870 al 1880, quindi ai “Giardi-
ni di Tivoli”; ma da menzionare è anche il
fratello violinista Carl Christian, di due an-
ni più vecchio: entrambi scelgono nella
composizione il versante della “musica
leggera” - cui furono evidentemente com-
missionate pagine ad hoc per celebrare il
successo della spedizione svedese.

Ecco la Fest marsch Vega farden che
inaugura il programma, quindi un altro
pezzo di colore (Del glada Stokholm). Poi
altri brani di “carneadi” quali Ringwall (Ur
Upasala Parisekors Album) e Rab (sem-
pre pezzi leggeri; e pure c’è un valzer di
Strauss, quello che il catalogo indica con
n. 345, op. 375, O schoner May!, da Prinz
Mathusalem). Quindi una Carmen qua-
drille, un sestetto dalla Lucia di Donizetti,
il poutpourrì da Aida (ecco la Vega che at-
traversa anche il Canale di Suez nel ritor-
no dal Giappone, facendo tappa nel Me-
diterraneo a Napoli), e un’altra esecuzione
antologica dal Boccaccio di Suppè. 

Del resto il frontespizio del cartoncino
non manca di mettere in risalto le tappe
principali dell’esplorazione, i passaggi del
28 gennaio ‘80 dall’Egitto, del 14 febbraio
a Napoli, il 12 marzo dalla penisola iberi-
ca (Lisbona). 

Manca Parigi, ma qui si tenne il 6 apri-
le un pranzo col Presidente della Repub-
blica. Ecco allestito un viaggio musicale
che non dimentica Felix Mendellsohn e
l’ouverture de Hemkomsten, che rimanda
ad un liederspiel celebrativo (per i genito-
ri del compositore) del 1829. 

Ma un’altra, non meno attenta, raffina-
tezza viene dalla composizione dei piatti:
ecco il Saumon de la mer de Kara (il primo
avventuroso ostacolo per la spedizione,
con i suoi ghiacci e le sue nebbie), quindi
il Filet de Mammouth a la Fenisey, la cuis-
se d’ours blanc dite jambon polaire oux

epinards de Siberie. Per continuare, poi,
con un Chaudfroid supreme de filets de
gelinottes garni d’huitres du banc de Le-
na, Poularde desidee de Yokohama, le
Perdreaux rouges d’Egypte truffès, con
Salade primeur napolitaine, seguite da
Charlotte parisienne enthouysiaste e dai
formaggi piccanti d’Inghilterra (già: la Ve-
ga risale per la Manica, passando per Do-
ver), per chiudere col croccante Vega.

E non meno internazionale è la carta
dei vini: diverse sono le etichette di Cham-
pagne (a cominciare dal Lafite 1868), poi
ecco il Porto, il Madeira “very old”, Xeres
e Amontillado...
La bella epoque che trionfa

Ma la finezza “storica” sta, sopratutto,
nell’allestimento delle vivande, con i già ri-
cordati piatti, che mettono in evidenza, in
neretto, i toponimi, che corrispondono a
tanti punti di svolta del viaggio. Ben cono-
sciuti in Occidente grazie alle relazioni
che, pur a fatica, dai ghiacci, alla fine, nei
mesi precedenti, son giunte (talora dopo
silenzi di mesi). 

Il primo agosto ‘78 la Vega entra nel
Mar di Kara, il 19 passa il Capo siberiano
Celiuskin, considerato analogo alle colon-
ne d’Ercole; la Lena ricorda, oltre al nome
della nave appoggio, le foci del fiume cui
Bove e i suoi compagni giungono il 27
agosto; il “Fenisey” sarà invece da inten-
dere, probabilmente, come Yennisei, un
fiume già più volte citato dal Bove in un di-
scorso romano, del 10 febbraio ‘78, alla
Società Geografica, che illustra il progetto
del viaggio.

Il porto di Yokoama (è il due settembre
1879, dopo lo sverno), invece, è luogo
della memoria per Giacomo Bove, che ri-
corda il suo primo attracco di sei anni pri-
ma: e da qui la Vega, ormai ottenuto il
trionfo, comincia un più tranquillo viaggio
verso casa.
Una zoologia... non tanto fantastica

Quanto ad orsi e mammuth, i riscontri
proviamo a trarli dalle parole di Bove, in
una conferenza tenuta al Teatro d’Intra il
31 luglio 1880. Ecco, proprio a Capo Ce-
liuskin, alzata la bandiera di gala, ed
esplosi 21 colpi di cannone, “un orso, so-
lo abitatore di quelle fredde regioni, che
s’era alzato da terra, e maestosamente
aveva, lentamente, ceduto il dominio agli
ingrati visitatori”. 

E sono, poche righe avanti, le propor-
zioni colossali ad impressionare il Nostro,

che partecipa alla caccia di un mammife-
ro: colpito e ucciso, viene issato sulla na-
ve, e non pesa meno di una tonnellata.

E in quegli stessi gironi di fine agosto
‘78 ecco narrata anche la ricerca delle os-
sa fossili “di mammuth e altri animali og-
gidì scomparsi dal suolo siberiano... ma
sono essi veramente appartenenti ad ani-
mali antidiluviani? I mammuth hanno mol-
tissimi caratteri col bue muscato, che an-
cor oggi si rinviene in alcune province, e
d’altra parte di sa certo oggidì che ne esi-
stevano ancora dopo il diluvio”. 

Così sostiene Bove. 
E, ingenuità a parte, sembra aver ra-

gione. Poiché gli scienziati indicano pro-
prio nell’uomo, circa 43 mila anni fa, la
causa dell’estinzione. Con ricerche (le più
recenti si spingono fino alla ricostruzione
del genoma) che sono di straordinaria at-
tualità ai nostri giorni. Che i canali televi-
sivi specializzati non mancano di riassu-
mere. Ma cui con dovizia non manca - ab-
biam visto - di accennare una “carta da ta-
vola” del 1880. G.Sa

Stoccolma 26 aprile 1882

Un pranzo di gala per Bove e la Vega

Acqui Terme. Domenica 17
luglio in Piazza Bollente alle
ore 21,30, organizzato dal vice
sindaco Franca Roso in colla-
borazione con il Teatro Regio
di Torino, si svolgerà il concer-
to de “I Regi Corni”. L’evento,
in caso di maltempo, si terrà
nella Cattedrale di Santa Ma-
ria Assunta. L’ingresso è libe-
ro. Il programma prevede un
viaggio musicale che parte da
Händel e attraverso composi-
zioni di Bach, Mozart, Rossini
e Weber, arriva fino a Wagner.
Otto artisti dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino - Natali-
no Ricciardo, Ugo Favaro, Fa-
brizio Dindo, Pierluigi Filagna,
Evandro Merisio, Eros Tondel-
la, Stefano Fracchia e Vincen-
zo Ferrante Bannera - saranno
alle prese con la musica del
grande repertorio “classico”
trascritta per corno, strumento
riservato fino al Sei-Settecen-
to all’uso a cavallo durante le
battute di caccia e poi entrato
stabilmente in orchestra grazie
al timbro versatile: ci si affide-

rà a brani di Händel (con la
Water music), Bach - compre-
sa la celebre Aria sulla quarta
corda e proposta stavolta con
un arrangiamento di Natalino
Ricciardo - e Mozart. Di Rossi-
ni saranno invece eseguite
musiche tratte dal Guglielmo
Tell e di Carl Maria von Weber

altre estrapolate da II franco
cacciatore. Spazio poi a melo-
die popolari tedesche prima di
lasciare la scena all’esecuzio-
ne di pezzi di Wagner (il com-
positore che sfruttò le poten-
zialità del corno più di tutti nei
suoi organici), Richter e la
Grande Fanfare di Rossini.

Domenica 17 luglio in piazza della Bollente

Concerto serale de “I Regi Corni”

Acqui Terme. Sarà la bella cornice del teatro Verdi di Acqui Terme ad ospitare, venerdì 5 e sa-
bato 6 agosto, l’opera musicale “Giulietta&Romeo – Amore e odio a Verona” portata in scena dai
giovani talenti del gruppo “Il Quadrifoglio” di Ovada, sotto la direzione artistica di Giorgio Ratto e
la regia di Silvia Re. L’evento avrà il patrocinio del Comune che ha accolto con grande entusiasmo
l’idea di ospitare una compagnia del territorio composta da ragazzi non professionisti.

Sul palco si alterneranno in una trentina tra cantanti, comparse e ballerini per quelle che sa-
ranno la quindicesima e sedicesima rappresentazione nell’ambito di un tour che sta toccando tan-
ti paesi e città piemontesi e liguri, e che sta riscuotendo davvero tanto successo.

L’avventura è iniziata lo scorso 11 settembre 2015 proprio ad Ovada (replica il giorno dopo) do-
ve quasi mille persone hanno assistito allo spettacolo rendendo il giusto omaggio al lavoro di un
anno (tanto sono durate le prove e le attività per allestire scenografie, luci, audio e per preparare
i costumi).Se a casa propria era pensabile avere un riscontro positivo, sicuramente ancor più va-
lore hanno avuto le critiche favorevoli ottenute in teatri come il “Giacometti” di Novi Ligure o il “Ver-
di” di Genova. I ragazzi cantano per più di due ore, rigorosamente dal vivo, raccontando con gran-
de intensità l’infelice storia dei due amanti veronesi e, come sempre, il finale è di un’intensità tale
da lasciare tutti senza fiato. Le musiche dell’opera sono state composte da Riccardo Cocciante
mentre i testi sono di Pasquale Panella.

Venerdì 5 e sabato 6 agosto

“Giulietta&Romeo” al teatro Verdi 
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Acqui Terme. Prosegue a
pieno ritmo il monitoraggio, a
cura dell’Assessore alle Politi-
che Sociali ed Abitative –
dott.ssa Fiorenza Salamano,
presso gli ultra 65enni che vi-
vono da soli, per verificare la
presenza di situazioni di disa-
gio sociale e/o economico, di
isolamento o semplicemente
di solitudine, tali da richiedere
l’attivazione del cosiddetto
“Custode Sociale”.

Le persone fino ad oggi visi-
tate sono 711, in varie zone
della città. Fortunatamente,
molti hanno risposto di essere
seguiti da familiari, parenti in
genere o persone di fiducia,
per cui non necessitano di in-
terventi da parte dell’Ammini-
strazione Comunale, pur mo-
strando vivo gradimento per
l’interessamento dell’Assesso-
re alle problematiche degli an-
ziani. Una ventina, invece, so-
no state le persone che hanno
espresso interesse diretto per
l’iniziativa, ponendosi come
potenziali utenti del futuro ser-
vizio, che la dott.ssa Salama-
no intende attivare al più pre-
sto, e comunque alla conclu-
sione della prima fase del-
l’analisi sul territorio, ossia al
raggiungimento di circa la me-
tà dei cittadini elencati nelle sti-
me anagrafiche (che, ricordia-

mo, sono in totale circa 2.000).
Nelle intenzioni dell’Asses-

sore c’è la volontà di mettere
in atto, per queste persone e
per quelle che saranno suc-
cessivamente individuate, una
serie di interventi e di misure
“ad hoc”, ovvero un percorso
individuale basato sull’utilizzo
di personale fidato e compe-
tente che assista l’anziano nel
compimento di quelle attività
quotidiane o periodiche per le
quali lo stesso non è più auto-
nomo, ma esiti a chiedere aiu-
to per dignità o per riservatez-
za. Il Custode Sociale non sca-
valcherà altre figure professio-
nali già presenti sul territorio
presso i competenti servizi so-
cio-assistenziali, ma affianche-
rà gli stessi nell’individuazione
di situazioni problematiche non
ancora palesate alle Istituzio-
ni, ponendosi come collettore
dei singoli bisogni individuali e
trait-d’union con le realtà de-
putate al loro soddisfacimento.

Ancora una volta, pertanto,
la dott.ssa Salamano invita tut-
ti i cittadini che avessero se-
gnalazioni da fare in questo
senso, a contattarla diretta-
mente (a prescindere dalla vi-
sita a domicilio) o a rivolgersi
agli uffici dell’Assessorato Po-
litiche Sociali, in Via M. Ferra-
ris 3. 

Prosegue il monitoraggio

Custode sociale
il punto della situazione

Acqui Terme. Venerdì 8 lu-
glio, alla sera, a Palazzo Ro-
bellini l’ultima lezione di ar-
cheologia, dedicata alle più re-
centi acquisizioni sul nostro
territorio. Con l’incontro dedi-
cato - dalla sezione Statiella
dell’Istituto Internazionale de-
gli Studi Liguri - all’insedia-
mento rurale (ma con caratteri
insediativi) di località Braida di
Strevi (secoli I- V d.C).

Ancora una volta - nella ac-
curata relazione, questa volta
condotta da Alessandro Quer-
cia e Melania Semeraro, con
introduzione di Marco Pavese
- è stata protagonista la via Ae-
milia Scauri, non lontano dalla
quale eran collocati spazi pro-
duttivi e di stoccaggio (si sup-
pone: e le basi di pilastro indu-
cono a pensare anche alla pre-
senza di un porticato), testi-
moni, piuttosto rari, della fase
di romanizzazione del territorio
intorno ad Aquae.

E a tal proposito non son
mancate le riflessioni riguardo
al cippo miliare di Rivalta Bor-
mida, dedicato a Valente, Va-
lentiniano I e Graziano (367-
375 d.C).

Dalla strada... alla strada:
così si può riassumere un in-
torno cronologico di 2000 an-
ni, tenuto conto che gli scavi
2007-2009-2012 (pur in parte
compromessi dalle arature

agricole e dalla vicinanza del
fiume; ecco il riscontro dei de-
positi alluvionali) furono possi-
bili grazie ai lavori della Va-
riante di Strevi.
Una vocazione alla vite 
d’età tardo antica 

Diversi gli elementi assai si-
gnificativi che ci sembra dove-
roso, subito, sottolineare: da
un lato la presenza di una ron-
cola – falcetto in ferro IV/V se-
colo che evidenzia tracce di
acini d’uva e di vinacce sul
manico; quindi di uno scortec-
ciatore (di analogo materiale)
che anche per Enrico Gianni-
chedda, presente tra il pubbli-
co (sempre numeroso) potreb-
be essere ascritto ad una la-
vorazione professionale del le-
gno. Per la costruzione di bot-
ti e tini? Per allestire ruote di
carro? E’ un’altra possibilità. 

Certo che, detto ancora del
ritrovamento di strutture mura-
rie a contrafforte, e di una ba-
se di un tornio, un altro ele-
mento - questa volta “interna-
zionale” - viene dalla presenza
di monete (battute in Sirmio) e
monili, tra cui una brocchetta
miniaturizzata, che potrebbero
attestare (il condizionale è
d’obbligo, ma è davvero que-
sta l’ipotesi più probabile) un
passaggio di militari romani
dalla Pannonia. Qui fermatisi
(chissà) per un ristoro.

Identificata una prima fase
(dalla prima metà del primo se-
colo alla prima metà del se-
condo: e qui, quanto ai reperti,
è stato notato un sottodimen-
sionamento), una seconda che
giunge al IV secolo, e poi una
finale (ecco i crolli delle pe-
santi tegole), son state rico-
struite la articolazione plani-
metrica (con confronti con i ri-
trovamenti piemontesi di Villa-
ro di Ticineto, Caselette e
Brandizzo), e la tipologia edili-
zia “a contrafforte” (analoga,
nell’area dell’Italia settentrio-
nale, a quella riscontrata a Ca-
stel San Pietro di Bologna,
Mairano - Brescia e Isola Vi-
centina). 

Lo scavo ha restituito cera-
miche, vetri, metalli, monete,
strumenti litici, e laterizi roma-
ni, ma anche alcuni materiali
residuali del IV-II secolo a.C.
(ceramiche ad impasto, con
decorazioni a zig zag e ad im-
pressioni digitali). 

Per quanto concerne l’età
latina ecco frammenti di lucer-
ne e anfore, ma soprattutto un
inventario di quasi 1300 fram-
menti di ceramica comune e
circa 150 di ceramica fine - an-
che con una “invetriata” tipo
Classe; e una coppa, con cer-
vi in corsa, su cui l’azione del
terreno acido è stata assai pe-
sante rispetto al rivestimento -

per servizio mensa e cucina,
che le segnature permettono
di ricondurre ora a zone africa-
ne, ora a zone sub galliche.

Quindi, sempre grazie alla
videoproiezione, son stati pre-
sentati una cinquantina di re-
perti numismatici (studiati da F.
Barello).

Da non dimenticare, poi,
una fibula ad arco filiforme di
età augustea tra gli oggetti di
ornamento personale.

*** 
Maggiori ragguagli sui re-

perti di Strevi on line, grazie ai
“Quaderni della Soprintenden-
za”, annata 2015, disponibili in
rete con libero accesso.

G.Sa

L’ultima lezione di archeologia

Quegli acini d’uva a Strevi nel IV sec. D.C

Acqui Terme. I suggestivi
locali dell’Enoteca regionale
Acqui “Terme e vino” ospite-
ranno dal sabato 16 luglio (al-
le 17 l’inaugurazione) la mo-
stra personale di Maria Gra-
zia Minetti.

Per saperne di più sull’arti-
sta in mostra a lei la parola:

«Mi presento, mi chiamo
Maria Grazia Minetti. Chi so-
no? Mi piace definirmi una pit-
trice in evoluzione perché non
so dove mi porterà questa
mia passione per i colori e
quali esperimenti mi porterà a
fare.

Questo percorso è iniziato
nel 2003 frequentando in
Ovada la scuola della com-
pianta pittrice Piera Vegnuti
che mi ha fatto scoprire la
tecnica dell’acquerello anche
se posso dire che il disegno
fa parte di me fin dall’infanzia.

Mi piace raccontare mo-
menti di vita o l’emozione che
possono dare alcuni paesag-
gi, amo i colori e amo la natu-
ra e in questa mia mostra si
trovano molti fiori perché
esprimono grazia e armonia,
ma ciò che mi colpisce di più
sono i giochi dei bambini.

Amo molto osservarli perché
sono allegri e spontanei, a
volte li ritraggo come se li
stessi osservando mentre
s’incamminano per la vita, so-
no bambini che guardano
avanti anche se molto spesso
questo mondo non è il miglio-
re per crescere.

Mi piace molto l’acquerello
perché è una tecnica che
esprime libertà: vedere come
l’acqua si apre sempre una
strada fondendosi con il colo-
re e formando cromatismi
nuovi e imprevedibili è
un’esperienza affascinante.

Espongo anche alcuni qua-
dri a olio, tecnica che mi per-
mette di usare un approccio
più espressivo per descrivere
le emozioni che provo.

Questa mostra raccoglie un
po’ del mio lavoro di questi ul-
timi anni. Una tappa su un
percorso.

Ho scelto la suggestione
delle antiche mura dell’Enote-
ca Regionale di Acqui Terme
perché la loro solidità mi tra-
smette la tenacia delle perso-
ne di questo territorio e di un
lavoro antico quello della vi-
gna che pur sempre si rinno-

va come un ponte tra il pas-
sato e il futuro.

La terra, i campi, il sole, il
mare ci saranno sempre ma
occorre averne cura e salva-
guardarli! Buona visita».

La mostra terrà cartello fi-
no al 31 luglio con il seguen-
te orario: 9,30-13: 15,30-19.

Da sabato 16 luglio all’Enoteca regionale

Mostra personale
di Maria Grazia Minetti

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

Acqui Terme. Giovedì 7 luglio sì è riunito il
Gruppo dei Lettori del Premio Acqui Storia. La
riunione, presieduta dai tre rappresentanti Ma-
ria Letizia Azzilonna, Riccardo Blengio e Clau-
dio Bonante ha dato il via alla lettura dei volu-
mi finalisti da parte dei Lettori, che si ritrove-
ranno a settembre per la consueta votazione
per determinare quale sarà, per ognuna delle
tre sezioni, il volume scelto dai Lettori per la
votazione finale della Giuria.

È stato inoltre fatto il punto sull’importante
convegno dedicato alla Storia della Marina,
che si svolgerà in un week-end di novembre,
spaziando da tematiche internazionali a te-
matiche di storia locale.

Il Gruppo dei Lettori è costituito da un nu-
mero variabile di persone, non superiore a
sessanta, di Acqui Terme e dell’Acquese.

Sono ammessi Lettori residenti in altre zo-
ne, a patto che abbiano con Acqui Terme uno
stretto legame di carattere culturale, storico o
affettivo.

L’ammissione nel Gruppo dei Lettori è libe-
ra e aperta a tutti: è sufficiente fare richiesta a
un rappresentante per essere inseriti nella li-
sta d’attesa per l’edizione successiva.

Non esistono scadenze di mandato prefis-
sate: chi non desidera più far parte del Grup-
po dei Lettori lo deve comunicare a voce du-
rante una delle riunioni o per lettera.

Gruppo dei Lettori del Premio Acqui Storia
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Acqui Terme. Di Ludwig
Van Beethoven la Sonata op.
10 n. 3, e poi Tre Preludes dal
Secondo libro di Claude De-
bussy. Poi, a mo’ di intermez-
zo, l’Andante e Allegro assai
vivace op. 92 di Felix Mendel-
ssohn (a 4 mani), seguito dal
Preludio e fuga n. 1 in mi mi-
nore. Poi ancora lo Scherzo da
Sogno di una notte di mezza
estate, sempre di Mendel-
ssohn, nella trascrizione di
Sergej Rachmaninoff. 

Quindi come, dittico finale la
Sonata op. 23 n.3 di Alexander
Scriabin e La Valse di Maurice
Ravel. 

E’ questo il programma di
esecuzione che Davide Val-
luzzi, secondo Premio al Con-
corso Pianistico “Città di Al-
benga” 2015, proporrà vener-
dì 15 luglio, alle ore 21 (in-
gresso ad offerta libera, ad
esaurimento posti), in Sala
Santa Maria, avvalendosi, pe-
rò, anche della collaborazione
artistica della pianista Lucia
Veneziani.

Per l’auditorium a ridosso
della zona absidale del Duo-
mo, e per “Antithesis”, sarà
questa l’apertura di un inten-
so programma pianistico che
proseguirà, le sere successi-
ve, dal giorno 17 al 20 luglio,
con una serie di concerti lega-
ti alla master class del Mº Ma-
rio Panciroli.

Alla tastiera così siederan-
no, domenica 17, Gaia Pizzi-
rani (ecco le pagine di Mozart,
Beethoven e Debussy); lunedì

18 Lorenzo Osta (con Mozart,
Schubert e Beethoven); mar-
tedì 19 Roberta Ricci (Haydn,
Mozart, Beethoven e Debus-
sy); con il concerto finale di
tutti gli allievi che è in pro-
gramma la sera di mercoledì
20 luglio. Per gli amanti del
piano davvero una kermesse
da non perdere.
Chi suona

Nato a Matera nel 1989,
Davide Valluzzi ha iniziato gli
studi musicali all’età di sette
anni, poi formandosi presso il
Conservatorio “Piccinni” di
Bari nella classe del Mº Mau-
rizio Matarrese (nel 2008, il di-
ploma di pianoforte principale
col massimo dei voti, la lode e
la Menzione d’Onore). Ha se-
guito corsi di perfezionamen-
to con eccellenti Maestri (da
Alexander Lonquich a Riccar-
do Risaliti, da Aldo Ciccolini a
Leonid Margarius).

Ha partecipato ad oltre 60
concorsi nazionali ed interna-
zionali e di esecuzione, con-
seguendo ben 45 primi premi
assoluti. 

Svolge un intensa attività
concertistica sia come solista,
che in formazioni da camera.

Lucia Veneziani si è già esi-
bita presso l’ Hochschule fur
Kattholische Kirrchenmusik &
Musikpadagogik di Regen-
sburg (Germania), e presso la
Oulu University of Applied
Sciences and music dance
and media (Finlandia), nel-
l’ambito del progetto Working
With Music 2014.

Cinque concerti il 15 e dal 17 al 20 luglio

Il piano protagonista
in sala Santa Maria

Acqui Terme. Ben una ses-
santina di persone han preso
parte, nel tardo pomeriggio di
giovedì 7 luglio, presso la Li-
breria Illustrata Cibrario -
“Campo di carte”, a ridosso
della Bollente, alla presen-
tazione del libro Il ritorno (edi-
zioni “Sensibili alle foglie”) di
Marta Colombo, che da
qualche tempo ha scelto di vi-
vere nella nostra città. 

E’ stata la psicanalista Pao-
la Fortis ad illustrare l’opera,
autobiografica, che testimonia
il riannodarsi dei legami con la
vita di Nadia (il nome della pro-
tagonista) / Marta, il suo ritorno
dall’oceano della disperazione,
elemento di un malessere
transgenerazionale, di
famiglia, che non permetterà
neppure alla madre (orfana a
10 anni) di trasmettere la
dovuta serenità alla figlia. Ma
accanto ai contenuti (i capitoli
riguardo i 15 giorni trascorsi in
un reperto psichiatrico, mondo
altro, con ricovero forzoso,
narrati con estrema lucidità
d’analisi, alternati a quelli della
vita precedente), è stata sotto-
lineata la qualità di una scrit-
tura asciutta e precisa, che si
concentra per ottenere il mini-
mo di parole e, insieme, il mas-
simo di efficacia. Di qui una ri-
flessione larga su un ma-

lessere che prende le vie del
corpo, “contamina” la cute, al-
tera gli equilibri rispetto al rap-
porto col cibo. Abbrutisce. E si
combina con “l’inospitalità” di
un luogo - il reparto di psichia-
tria - che adotta un regime
quasi carcerario, dalle crudeli
normative, dove nulla è scelta,
o possibilità, e tutto è obbligo.
Di qui un approccio nuova-
mente traumatico, di compren-
sibile rifiuto. 

Che si trasforma e si scioglie
in curiosità, in esigenza di con-
tatto, di relazione. “Poiché, an-
che qui, c’è la gente (ecco
comparire l’amica Lula): le
difese si rompono, riemerge il
calore umano, la riscoperta
dell’empatia, sino all’evento
festa di un collettivo “lavaggio
dei capelli”...

Ultime riflessioni (del
medico, e da medico) sull’ef-
fetto liberatorio del libro, e an-
cor prima sull’utilità della paro-
la nella terapia; quindi dei sus-
sidi farmacologici (in giusta
misura) per poter gestire un
male oscuro che, grazie a
buone relazioni, si può “di-
menticare” (pur riconoscendo
che non c’è la garanzia di un
“per sempre”).

***
Poche, ma profonde, le pa-

role a suggello di Marta

Colombo. Circa la genesi del
libro (le motivazioni, e i con-
seguenti frutti dell’autostima).
E, soprattutto, volte a colpire
quella “vergogna” che talora
prende chi si rivolge ad un
neurologo o ad uno psichiatra,

pensando “a quello che gli altri
diranno”. 

Poiché, in ciò, proprio nulla
c’è di disdicevole. Solo grazie
alla fiducia, “il ritorno”, per chi
è affetto dai disturbi dell’u-
more, è possibile. G.Sa

Il male oscuro che si può gestire 

“Il ritorno” di Marta in libreria Cibrario

Acqui Terme. La giovane acquese Samantha Gallese, 25 anni,
si è brillantemente laureata in Psicologia, presso l’Università de-
gli studi di Pavia, conseguendo il massimo dei voti. Alla giovane
dottoressa vanno i migliori auguri da parte di famiglia ed amici
per un radioso futuro professionale.

Ringraziamento Anffas
Acqui Terme. Anffas Onlus di Acqui Terme ringrazia il perso-

nale delle scuole medie Bella e Monteverde per la somma offer-
ta in occasione del pensionamento dell’insegnante A.C., socia
Anffas, e in memoria del suo papà venuto a mancare recente-
mente. L’Anffas coglie l’occasione per porgere a lei e alla sua fa-
miglia  le più sentite condoglianze, ringraziando tutti di cuore.

In Psicologia all’Università di Pavia

Laurea a pieni voti
per Samantha Gallese

RIVALTA BORMIDA
Venerdì 15 - Sabato 16 luglio

nel Fosso del Pallone - Ore 20

9ª SAGRA
DELLO

ZUCCHINO
DE.CO.

Cena con ricette del territorio
a base di zucchine di Rivalta

e verdure a km zero

MENU DEGUSTAZIONE
o PIATTI A SCELTA…

INTRATTENIMENTO MUSICALE
in piazza Marconi alle ore 21,30

Venerdì 15 musica con il “Duo Alexara”
Sabato 16 si balla con “i Bamba”
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Parte dalla scuola 
dell’infanzia il primo 
progetto di sistema 
promosso dagli Stati 
Generali dello Sport, 
che, attraverso il tenta-
tivo di coinvolgimen-
to delle Fondazioni 
bancarie torinesi, si 
propone di allargare 
la platea dei soggetti 
che ne condividono 
lo spirito e gli obiet-
tivi. Primo fra questi, 
la diffusione di una 
cultura della preven-
zione basata su attività 
motoria, sana alimen-
tazione e più genera-
le corretti stili di vita, 
che devono diventare 
patrimonio acquisito 
fi n dall’infanzia. 
Il nostro Paese de-
tiene il primato eu-
ropeo del numero di 
giovanissimi in for-
te sovrappeso (36%) 
e obesi (10-15%). In 
Piemonte, l’1,3 per 
cento dei bambini ri-
sulta in condizioni di 
obesità severa, il 5,4 
obeso, il 18,6 sovrap-
peso. Fra le moltepli-
ci cause, oltre ad una 
scorretta alimentazio-

ne, spiccano l’aumen-
to dei comportamenti 
sedentari e la diminu-
zione dell’attività fi si-
ca giornaliera. 
Si tratta di dati allar-
manti, che richiedono 
interventi concreti. 
Per contrastare questo 
trend negativo, le linee 
guida per l’età evoluti-
va raccomandano che 
i bambini e i ragazzi, 
a cominciare proprio 
dalla scuola dell’infan-
zia, pratichino almeno 
un’ora al giorno di at-
tività fi sica di intensità 
moderata, con variabi-
lità coordinativa e con 
la ricerca di soluzioni 
motorie sempre nuo-
ve. I bambini posso-
no acquisire così non 
solo abilità motorie 
adattabili, ma anche 
importanti abilità di 
vita, che consentiran-
no loro di far fronte 
effi cacemente alle sfi -
de di ogni giorno, di 
costruire la propria 
identità attraverso il 
rafforzamento dell’au-
tostima e di instaurare 
relazioni interperso-
nali effi caci e positive, 

riducendo il pericolo 
di comportamenti a 
rischio come l’uso di 
alcool e droghe.
Nasce da queste pre-
messe il progetto de-
gli Stati Generali del-
lo Sport per le scuole 
dell’infanzia, che con-
nota il piano di lavoro 
e gli obiettivi dell’or-
ganismo nato in seno 
al Consiglio regionale 
del Piemonte, su forte 

impulso del presidente 
Mauro Laus, il quale, 
oltre ad averlo ispirato, 
lo guida e lo coordina.
Il progetto “Corpo e 
movimento nella scuo-
la dell’infanzia” pre-
vede la fi gura di un 
tutor motorio-sportivo 
scolastico, docente di 
educazione fi sica che 
affi ancherà gli inse-
gnanti con le nuove 
proposte didattiche e 

metodologiche. Il Coni 
e il Miur Piemonte han-
no già avviato una pri-
ma fase sperimentale, 
organizzando un corso 
di formazione per in-
segnanti della scuola 
d’infanzia che ha visto 
la partecipazione di 69 
maestre di tutta la Re-
gione Piemonte e che, 
attualmente, coinvolge 
5 scuole di Torino e 
provincia.

UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente Mauro Laus
Vicepresidenti 

Consiglieri segretari Alessandro Benvenuto, 
Gabriele Molinari, Angela MottaPalazzo Lascaris

www.cr.piemonte.it

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Per una cultura della prevenzione

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
  

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Due convegni

 Corretti stili di vita per vivere più a lungo
La prevenzione, intesa come 
stile di vita corretto che ab-
bini a una sana alimenta-
zione l’attività sportiva e il 
benessere psicofi sico, può 
abbassare, a dieci, vent’an-
ni, la mortalità causata dal-
le malattie cardiovascolari 
più delle pur avanzate tera-
pie attualmente disponibili. 
Ne sono convinti medici ed 
esperti che, su iniziativa de-
gli Stati generali dello Sport, 
hanno organizzato a Palazzo 
Lascaris, in occasione della 
prima Giornata nazionale 
della salute della donna, un 
convegno sul tema “Il gusto 
della vita”. Si sono confron-
tati il cardiologo Sebastiano 
Marra, l’oncologa Fulvia 
Pedani, il dietologo Andrea 
Pezzana, Gian Pasquale 
Ganzit, specialista in medi-
cina dello sport, e Riccardo 
De Luca, diabetologo. Te-

stimonial di eccezione, due 
grandi atleti piemontesi: Pa-
trizia Saccà, campionessa 
paralimpica di tennis tavolo, 
e Fabio Cerutti, velocista.
Secondo gli esperti, la pre-
venzione non è altro che un 
modo diverso di vivere. Pre-
venire  vuol dire modifi care 

gli stili di vita, controllare i 
nostri fattori di rischio, al-
cuni dei quali sono genetici, 
come il sesso, l’età e la   fa-
miliarità, altri sono modifi ca-
bili. Tra questi, la pressione 
arteriosa, l’alimentazione, 
l’attività fi sica, l’aspetto men-
tale, il fumo, il colesterolo. 

Basta mezz’ora di camminata 
veloce tre volte alla settima-
na, senza grandi sacrifi ci. 
Allarmanti alcuni dati, so-
prattutto quelli relativi ai più 
giovani. Un bambino su tre 
è affl itto da un eccesso pon-
derale, che tendenzialmente 
si trascina anche nell’ado-
lescenza e nell’età adulta. Il 
diabete sta progressivamente 
aumentando la diffusione tra 
la popolazione e in Piemonte 
sono 282mila le persone col-
pite, con un costo per la Re-
gione, solo per i ricoveri, pari 
a 421milioni di euro. Proprio 
dalla collaborazione tra la dia-
betologia e la medicina dello 
sport è nata la diffusione del-
la esercizio terapia, che si sta 
rivelando di grande effi cacia.
Il convegno è stato replicato 
nel corso dell’ultima edizio-
ne del Salone del Libro di 
Torino.

Intervista

Il movimento
è una vera medicina
“Gli Stati Ge-

nerali sono un 

luogo virtuale 

di incontro e 

di confronto, 

che non si 

sostituisce ad 

altro, ma che 

vuole, piutto-

sto, tradurre 

in azioni con-

crete quella 

copiosa lette-

ratura scientifi ca che dimostra come sport 

e corretti stili di vita possano essere stru-

mento di tutela e prevenzione della salute, 

con un notevole risparmio per la sanità”. 

Così Mauro Laus, presidente del Consiglio 

regionale del Piemonte e promotore degli 

Stati Generali dello Sport, che coordina, ne 

spiega il senso e gli obiettivi.

Cosa possono fare le istituzioni?

“Istituzioni e politica hanno il dovere di sen-

sibilizzare su questo tema i cittadini e la co-

munità per condizionarne positivamente gli 

stili di vita. I dati dell’Organizzazione mon-

diale della sanità ci dicono che intervenendo 

su alimentazione, attività fi sica, fumo e al-

colici si può prevenire l’80% delle malattie 

cardiovascolari e dei casi di diabete di tipo 

2 e il 40% dei casi di tumore. Sono evidenze 

scientifi che, che ci consegnano numeri im-

pressionanti”.

Da dove partire?

“Certamente dalla scuola. I bambini dovreb-

bero svolgere almeno 60 minuti di attività 

fi sica al giorno, perché attraverso lo sport 

si acquisiscono anche importanti abilità di 

vita. Ma l’attività fi sica è fondamentale an-

che per adulti e soprattutto per gli anziani. 

Dobbiamo spiegare loro che il movimento è 

come un farmaco, non è un gioco, ma una 

vera e propria prescrizione medica”.

Siamo pronti?

“Occorrono ancora almeno due elementi. Il 

primo è la qualifi cazione e la valorizzazione 

di alcune fi gure professionali, su cui stia-

mo lavorando, con benefi ci anche sul pia-

no dell’occupazione. E poi è indispensabile 

intervenire sulla fi scalità, leva fondamentale 

di questo percorso. Perché, diversamente, 

chi sa si parla addosso e chi non sa continua 

a non sapere”. 

L’attività sportiva entra nelle scuole materne
Progetto sperimentale degli Stati Generali dello Sport per formare gli insegnanti

Il convegno sugli stili di vita a Palazzo Lascaris.

Un’ora al giorno è il tempo che i bambini dovrebbero dedicare all’attività fi sica.
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Si è conclusa la lunga stagione
artistica 2015-2016 di “Spazio-
DanzaAcqui”; ultimo appunta-
mento importante è stato lo spet-
tacolo di Acqui in Palcoscenico
“Vivere di danza” svoltosi il 10 lu-
glio nello splendido Teatro Verdi.
La scuola diretta da Tiziana Ven-
zano ha avuto l’onore di rappre-
sentare la nostra città e questo
compito è stato egregiamente
svolto da: Martina Viazzi, Alexan-
dra Cossu, Sara Angeleri, Lucre-
zia Visconti (distintasi allo stage
internazionale condotto dall’etoi-
le Loredana Furno), Serena e
Matteo Chiavetta (il più applaudi-
to della serata!).

Questi ultimi due ragazzi redu-
ci dal “Livorno Dance Inside”, a
cui hanno partecipato con borse
di studio, sono risultati essere tra
i migliori del contest toscano; su
circa 100 partecipanti unici pre-
miati con borsa di studio al 100%
per l’edizione 2017 dal coreogra-
fo Damiano Bisozzi ed altra
B.D.S. al 100% per il campus di
Orbassano “Modern Dance” dal
1° al 6 agosto. Per tutto il colletti-
vo una grande soddisfazione che
si va ad aggiungere al successo
straordinario che ha ottenuto lo
spettacolo di fine anno “Il piccolo
principe”; il 12 giugno al centro
congressi (con pubblico in piedi!)
a favore di Telethon: da sempre
Tiziana coniuga danza e solida-
rietà.

Replica in una piazza Italia gre-
mita due settimane dopo. Ricor-
diamo lo spettacolo del 17 giugno
all’Auditorium di Alessandria do-
ve si è avuto il privilegio di esibir-
si con i professionisti del musical
“Rocky Horror picture show” di
Milano e i numerosi premi ricevu-
ti in concorsi internazionali.

La scuola acquese desidera
ringraziare l’assessorato Sport e
Turismo per la consueta disponi-
bilità; i coreografi Alessandra Ca-
lore, Ciro Venosa, Gabriele Stilli-
tano; le famiglie sempre presenti
nelle varie iniziative; tutti coloro
che in qualche modo hanno aiu-
tato i ragazzi nella loro crescita
artistica. Grazie di cuore e arrive-
derci a settembre!

SpazioDanzaAcqui
ACQUI TERME

Civico Museo Archeologico
- Castello dei Paleologi: fino
a dicembre 2016, “La città ri-
trovata. Il Foro di Aquae Sta-
tiellae e il suo quartiere”, sco-
perta archeologica nel corso
degli scavi compiuti nell’area
dell’ex ristorante “Bue Rosso”
in corso Cavour. La mostra se-
guirà l’orario del museo, per in-
formazioni 0144 57555 - in-
fo@acquimusei.it
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 24 luglio, “Ac-
qui nel tempo” mostra a cura
del Circolo Culturale “M. Fer-
rari”. Orario: martedì, mercole-
dì, giovedì e domenica 17-20;
venerdì e sabato 17-20, 21-24.
Lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 15 luglio al 4 settembre,
“I menu raccontano. Storie in
tavola” a cura di Adriano Ben-
zi e Rosalba Dolermo. Inaugu-
razione venerdì 15 luglio ore
19.30. Orario: da martedì a do-
menica 10-12, 15.30-19; lune-
dì chiuso.
Palazzo Liceo Saracco - cor-
so Bagni: dal 15 luglio al 4 set-
tembre, mostra antologica,
“Dalì, materie dialoganti”. Inau-
gurazione venerdì 15 luglio ore
18.30. Orario: tutti i giorni dal-
le 10 alle 13 e dalle 16.30 alle
22.30.

***
BUBBIO

Oratorio Confraternita dei
Battuti: fino al 31 luglio, “I co-
lori di Bubbio... sempre e do-
vunque” mostra personale di
pittura di Valter Mellano. Ora-
rio: tutti i giorni in orario diurno,
per informazioni rivolgersi alla
sede Fivl presso Divinbacco.it
in via Roma 14.

CASTEL ROCCHERO
Locali della Cantina La Tor-
re: fino al 23 luglio, “Ritratto di
un viaggio” mostra fotografica
di Nino Farinetti. Aperture: 15,
16, 17 luglio dalle 9 alle 12.30
e dalle 14 alle 19; 22 luglio dal-
le 9 alle 12.30 e dalle 14 alle
19. Il 23 luglio, in occasione
della manifestazione Castel
Rocchero in Lume, dalle 9 alle
12.30 e dalle 14 fino a tutta la
durata dell’evento.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 25 settembre, 19ª
rassegna internazionale di fo-
tografia, l’edizione di quest’an-
no è dedicata al fotografo ita-
liano Mario De Biasi (1923-
2013). Orario: sabato e dome-
nica dalle 15.30 alle 18.30;
settimana di ferragosto tutti i
giorni dalle 15.30 alle 18.30 e
dalle 20.30 alle 22.30. Possibi-
lità di visite per gruppi. Info:
347 1496802, museomaso-
ne@tiscali.it

***
MONASTERO BORMIDA

Negli ambienti del Castello:
fino al 28 agosto, “Castello in
mostra...” collettiva a cura del
Circolo Ferrari, con una sezio-
ne dedicata a “CrearCreando”
2ª edizione - manualità di arti-
sti locali. Orario: sabato e do-
menica 17-19; gli altri giorni su
prenotazione 0144 88012, 328
0410869.

***
OVADA

Sala mostre in piazza Cere-
seto: fino al 18 luglio, “Fiam-
miferi, cartone e una penna”,
gli artisti Giuseppe Piccardo e
Giuliano Alloisio daranno vita
ad una interessante e curiosa

mostra. Orario: dalle 19 alle 23
(chiuso il lunedì); mercoledì e
sabato anche dalle 10 alle 12.

***
PARCO CAPANNE
DI MARCAROLO

Ecomuseo di Cascina Mo-
glioni: fino al 2 ottobre, mostra
di pittura “Ricordo della Bionda
Tortonese” dell’artista Piero
Leddi. Orario: domeniche e fe-
stivi 10-13, 14-19; dal 4 giugno
al 31 luglio anche il sabato 14-
19. Info: tel 0143 877825 - in-
fo@parcocapanne.it

***
CASTELLI APERTI

Le proposte di visita per do-
menica 17 luglio: Acqui Ter-
me, museo civico archeologi-
co nel Castello dei Paleologi
visite guidate gratuite alle
16.30, 17.30 e 18.30 Acqui
Terme (Borgo Monterosso)  –
Villa Ottolenghi: turno di visita
ore 14.30.
Gipsoteca Giulio Monteverde
di Bistagno (dalle 10.30 alle
12.30 e dalle 15 alle 18) riper-
corre in termini cronologici e
tematici le tappe salienti del-
l’attività artistica dello scultore,
nato a Bistagno nel 1837.
Castello di Orsara Bormida
(visite guidate dalle 15.30 alle
18.30), dimora storica privata;
intorno all’anno Mille, era una
torre di avvistamento; fu am-
pliato e trasformato in castello
tra il XIII ed il XV secolo.
Castello di Monastero Bormi-
da visite guidate ore 15, 16, 17
e 18.

***
Per informazioni e conosce-

re tutte le strutture in dettaglio:
www.castelliaperti.it - info@ca-
stelliaperti.it - numero verde
800329329.

Mostre e Rassegne - Castelli aperti

Castelletto d’Erro

16-17-18
LUGLIO
2016

Ravioli al plin in bianco e al ragù
Tagliatelle ai funghi
Minestrone di tajaréin
Rollata di vitello
Spiedini - Salsiccia alla piastra
Grigliata mista
Patatine fritte - Peperonata

Tagliatelle ai frutti di mare
Ravioli al plin in bianco e al ragù

Minestrone di tajaréin
Frittura di totani
Rollata di vitello

Patatine fritte
Peperonata

Sabato 16 e domenica 17 MENU Lunedì 18
Antipasto del pais: Salame cotto e crudo - Formaggetta alle erbe - Peperone con salsina

• SABATO 16 LUGLIO 
Ore 19 - Serata gastronomica con piatti tipici dei cuochi castellettesi

Ore 21- Si balla con l’orchestra “Barbara Allario”

• DOMENICA 17 LUGLIO 
Dalle ore 10 - Visita panoramica della Torre 

Apertura mercatino con prodotti tipici locali
Battesimo della sella a dorso dell’asino

Ore 17 - “Pentolaccia”
Ore 19 - Serata gastronomica

con piatti tipici dei cuochi castellettesi
Ore 21 - Si balla con musica “I Bamba”

• LUNEDÌ 18 LUGLIO 
Ore 19 - Serata gastronomica

con piatti tipici dei cuochi castellettesi e pesce
Ore 21 - Si balla con l’orchestra “Lillo Baroni”

• DOMENICA 24 LUGLIO 
Ore 10 - Santa Messa nella chiesa parrocchiale

Ore 20,30 - S. Rosario nella chiesa parrocchiale
Processione con fiaccolata per riportare la statua di Sant’Anna al suo Santuario

Formaggetta di Castelletto
Panna cotta con frutti di bosco - Pesche di Castelletto con gelato o limone

Meringhe con pesche e gelato
Vini sfusi e in bottiglia 

Acqui Terme. Prosegue
con entusiasmo il Centro Esti-
vo “REstate Ragazzi”, presso
il Centro Sportivo Mombarone
di Acqui Terme che sta veden-
do impegnati numerosi bambi-
ni e ragazzi: impegnati in nu-
merose attività, nelle prime
settimane è stato realizzato
anche un bellissimo murales
che ha contributo a ravvivare il
Centro Sportivo, e natural-
mente tanti sport dal tennis, al
nuoto, a calcio, al beach vol-
ley, rugby, beach tennis, cros-
sfit ecc,. Nei prossimi giorni si
concluderà la settimana che
prevede l’appuntamento con lo
stage di hip hop con Gloria Be-
nazzo della scuola “Freedom
click!” per proseguire con altri
appuntamenti tra cui tiro con
l’arco, beach rugby calcio a 5. 

REstate Ragazzi si svolge
dal lunedì al venerdì dalle 8 al-
le 18 con programmi settima-
nali e giornalieri part time e full
time adatti ad ogni esigenza e
con ogni clima vista la presen-
za di locali interni esterni, par-
chi ombreggiati e piscina.

Per informazioni Cresce-
reInsieme 334.683.80.01 e
344.381.58.85.

Fino al 5 agosto a Mombarone

Prosegue “REstate Ragazzi”

Acqui Terme. Tradizione, musica e cultura, tre parole per rias-
sumere quello che offrirà la serata di domenica 17 luglio alle ore
21,30, presso il Chiostro di San Francesco in piazza Don Doler-
mo 24 ad Acqui Terme. Una rassegna, quella di Na sèira ticc an-
sèma, di poesie e canti dialettali che tutti gli anni raccoglie un
vasto pubblico di “estimatori” e che quest’anno celebra il suo
ventennale.

Saranno presenti i poeti dialettali Bigliatta Elio, Chiavetta Va-
leria, Nani Giampiero, Traversa Ornella e Vercellino Arturo che
con i loro brani legati alle nostre storie e alle nostre radici, ci da-
ranno quelle emozioni e quel velo di nostalgia che ci riportano al
passato, pur essendo sempre attuali. Oltre ai poeti dialettali, il
gruppo musicale “J’Amis” contribuirà a rendere la serata ricca di
entusiasmi musicali nel segno della tradizione popolare. Questo
gruppo, molto conosciuto nella nostra zona è costituto da Bep-
pe e Milio che sono i membri storici, a cui si sono aggiunti Pao-
lo, Olimpia, Marco e Carlo. La serata sarà condotta, come sem-
pre, da Gino Pesce, che farà sapientemente alternare brani poe-
tici e canori. La serata, come di consueto sarà ad ingresso libe-
ro, nello spirito di coinvolgere e stimolare non solo gli appassio-
nati ma soprattutto le nuove generazioni.

Organizzazione Corale Città di Acqui Terme, per informazioni
360/440268 – info@coraleacquiterme.it

Donazioni di
sangue e plasma
Acqui Terme. L’Avis Comu-

nale di Acqui Terme “Dasma”
ricorda che permane sempre
la carenza di sangue e pla-
sma. Si invitano pertanto le
persone che abbiano compiuto
18 anni, non superato i ses-
santa e di peso corporeo non
inferiore a 50 kg a voler colla-
borare con l’Avis. 

I prossimi prelievi domenica-
li sono: luglio 31; agosto 28;
settembre 11 e 25.

Inoltre è possibile un sabato
al mese per l’anno 2016, do-
nare sangue o plasma previa
prenotazione al centro trasfu-
sionale presso l’ospedale di
Acqui Terme, al numero 0144
777506: luglio 16; settembre
17; ottobre 15; novembre 19;
dicembre 17. Per ulteriori in-
formazioni tel. al n. 333
7926649 e-mail: avisda-
sma@gmail.com. Visitate an-
che il sito: www.avisdasma.it

Domenica 17 luglio

Na sèira ticc ansèma
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CERCO OFFRO LAVORO
54enne cerca lavoro come
operaio generico. Patentino
carelli elevatori. Tel. 347
1022104.
Acquese italiana offresi per
assistenza a persona anziana
di giorno. Tel. 377 4023345.
Badante cerca lavoro in Acqui
Terme, massima serietà,
esperta cura anziani, decen-
nale ottime referenze, disponi-
bile a ore oppure giorno e not-
te. Riposo la domenica. Tel.
389 7681451.
Cercasi assistenza anziani ad
ore anche per compagnia. Tel.
334 3111446.
Disponibile per ripetizioni ma-
terie umanistiche come baby
sitter. Dog-sitter, cat-sitter, ca-
meriera. Tel. 333 4199043.
Dog sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
serietà e affidabilità garantite.
Tel. 338 1193706.
Donna italiana con esperienza
cerca lavoro come badante,
notti in ospedale, colf, pulizie
ad ore. Tel. 333 2633078.
Giardiniere offresi per cura e
manutenzione giardini, potatu-
ra siepi e frutteti e abbattimen-
to alberi con mezzi propri e
procedendo allo smaltimento
dei residui; prezzi modici. Tel.
329 0822641.
Signora 45enne cerca lavoro
anche part-time. Referenze
controllabili, astenersi perdi-
tempo. Tel. 338 4687252.
Signora acquese cerca lavoro
come collaboratrice domesti-
ca, pulizie, assistenza anziani
o baby sitter. Tel. 338
9072617.
Signora cerca urgentemente
lavoro come assistenza anzia-
ni autosufficienti, no notti, col-
laboratrice domestica, lava-
piatti, addetta pulizie uffici, ne-
gozi, supermercati, disponibili-
tà immediata zona Acqui Ter-
me. Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca lavoro
anche part-time. Libera al mat-
tino. Tel. 347 1064397.
Signora italiana cerca lavoro
dal lunedì al venerdì come col-
laboratrice domestica, addetta
pulizie negozi, uffici, scale con-
dominiali, supermercati, assi-
stenza anziani autosufficienti,
no notti, lavapiatti, cameriera
no perditempo, disponibilità
immediata. Tel. 338 7916717.
Signora italiana cerca lavoro
zone Acqui, Cortemilia, Canel-
li, anche part-time al mattino.
Tel. 347 1064397.
Signora italiana referenziata
cerca lavoro come baby sitter
aiuto cuoca, colf, badante. No
automunita. Tel. 342 6161619.
Signora piemontese 60enne
cerca lavoro, pulizie o altro ad
ore. Nizza Monferrato o Acqui
Terme. Tel. 347 5824072.

VENDO AFFITTO CASA
A Rivalta Bormida affittasi ap-
partamento camera, cucina,
servizi, ingresso, casa singola,
riscaldamento autonomo per
uso abitativo o ufficio. Tel. 338
3492888.
Acqui Terme affittasi 2 box
auto: uno via Romita, l’altro vi-

cinanze via Crenna. Tel. 339
8293656.
Acqui Terme affittasi alloggio
ammobiliato centrale 5º piano
c.a. composto da ingresso, cu-
cina, camera, bagno, riposti-
glio, cantina, spese contenute
solo a referenziati. Tel. 340
6977085.
Acqui Terme affittasi ampio
locale uso magazzino, nego-
zio, laboratorio o altro, ottima
posizione semicentrale, mq.
82, parcheggio proprio. Occa-
sione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento ammobiliato 3º piano
con ascensore, composto da:
cucina, camera da letto, ba-
gno, corridoio, ripostiglio, bal-
cone e cantina. Tel. 339
1221435 - 348 7634090.
Acqui Terme vendesi alloggio
in palazzina 3º piano senza
ascensore, sala, 3 camere, cu-
cina, bagno, dispensa, canti-
na, 2 balconi, riscaldamento
con valvole, posto auto in giar-
dino. Prezzo conveniente. Tel.
338 4978004.
Acqui Terme vendo alloggio
“Due Fontane” con ampio ter-
razzo cucinino, tinello, 2 ca-
mere, servizio ripostiglio e can-
tina. Possibilmente box auto.
Tel. 348 7536427 (ore pasti).
Affittasi Acqui borgo Lussito,
casa perfetto ordine, cucina,
soggiorno, salone, 3 camere
doppi servizi, terrazzo panora-
mico, giardino, due posti auto
coperti, locali sgombero inte-
ramente cintata. Referenziati,
ore ufficio. Tel. 0144 56594.
Affittasi Acqui zona “Tigli” am-
mobiliato, soggiorno, cucinet-
ta, camera letto, bagno, man-
sardati alti, euro 250 al mese,
spese riscaldamento gestibili
tramite valvole. Spese ammini-
strazione minime. Tel. 0144
56594 (ore ufficio).
Affittasi alloggio periferia di
Acqui composto: 2 camere,
bagno, ampio soggiorno, an-
golo cottura, riscaldamento au-
tonomo (metano). Nessuna
spesa condominiale. Tel. 327
3554738 – 329 1256941.
Affittasi in Acqui Terme allog-
gio via Emilia ultimo piano
composto da: cucina, sala, ca-
mera, bagno, dispensa, balco-
ne, cantina. No ammobiliato.
Tel. 333 8205543.
Affittasi in Bistagno alloggio
termoautonomo con salone,
cucina abitabile, 3 camere da
letto, doppi servizi, piccola pa-
lazzina comoda ai negozi. Tel.
348 7536427 (ore pasti).
Affittasi negozio già macelle-
ria. Zona centrale Acqui Ter-
me. Tel. 338 5966282.
Affittasi vendesi alloggio in
Acqui Terme, Galleria Matteot-
ti, piano 4º, ordinato, ascenso-
re, ingresso, cucina, sala, 2
camere letto, 2 balconi, bagno,
tetto, facciate, galleria rifatti
nuovi. Tel. 333 8609113.
Affittasi vendesi in Strevi “Gi-
rasole” alloggio 6 vani, 2º pia-
no, cantina, garage, ascenso-
re, 3 balconi, riscaldamento

autonomo, ordinato comodo ai
negozi, ampio parcheggio, al-
berato, panchine. Tel. 333
8609113.
Affittasi/vendesi alloggio, an-
che uso ufficio, 4 stanze, zona
centrale Acqui Terme. Tel. 338
5966282.
Affitto a Savona camera a
studenti o persone trasferite
con uso cucina e bagno vicino
stazione ferroviaria e centro
commerciale. Ascensore, ri-
scaldamento, tv, wifi. Tel. 347
9035110.
Affitto ampia cantina a Strevi
località “Girasole” libera subi-
to. Tel. 347 9035110.
Affitto cucina, tre camere let-
to, salone, doppi servizi, porta
blindata, videocitofono, box
cond. Fornace, affitto mansar-
da, soprastante di mq. 75, 2
grosse camere, bagno, box,
auto. Tel. 348 5614740.
Affitto in Acqui Terme appar-
tamento via Crispi, 4 camere e
servizi a canone concordato
Ape cc. D. Tel. 340 3130158.
Affitto mese di agosto, casa
campagna a Castelletto d’Er-
ro. 5 posti letto, cucina, sog-
giorno, saletta, doppi servizi.
Tel. 348 5614740.
Affitto piccolo alloggio vici-
nanze Acqui Terme, senza
spese condominiali. Tel. 0144
56749 – 333 8582046.
Bistagno affittasi alloggio con-
dominio “Ester”, composto da
cucina, tinello, camera da let-
to, ripostiglio, riscaldamento
con valvole e cantina. Tel. 340
2381116.
Bistagno affittasi capannone
reg. Torta di mt. 400+400. Tel.
335 8162470.
Cerca casa (appartamento) in
affitto in Acqui Terme. No spe-
se condominiali. Tel. 338
7916717.
Garage vendesi in Acqui Ter-
me, via Nizza, mt 4,75x4,90
con basculante elettrica. Tel.
338 7339223.
Occasionissima vendesi in
Melazzo alloggio 76 mq. ba-
gno sauna Jacuzzi cromotera-
pia, salone, camera grande,
cucina abitabile, cantina. Ter-
mocontatore. Euro 50.000.
Spese amministrazione riscal-
damento Euro 500 annue. Tel.
328 7358720.
Sanremo affittasi appartamen-
to in zona collinare (via De
Amicis) servito da bus, compo-
sto da cucina, bagno, vano
giorno-notte, giardino in palaz-
zina con parcheggio, per pe-
riodi settimanali/mensili. Tel.
338 2636502.
Spigno Monferrato vendesi
casa indipendente ristrutturata
ammobiliata, due piani, riscal-
damento autonomo, cantine,
doppi servizi, tre camere, cuci-
na, sala, salotto, camino. Euro
35.000. Tel. 347 7239890.
Terzo vendesi o affittasi allog-
gio condominio “Aurora” via
San Sebastiano, composto:
salone, cucina, tinello, 2 ca-
mere letto, bagno, dispensa,
cantina, garage con 2 posti au-

to riscaldamento con valvole.
Tel. 340 2381116.
Terzo vendo alloggio compo-
sto da cucina, camera da letto,
sala, bagno, dispensa e canti-
na. Tripla esposizione su Acqui
Terme. Tel. 347 0165991.
Torino affitto o vendo monolo-
cale arredato. Tel. 347
1022104.
Ubicata nel comune di Ponzo-
ne vendo o affitto casa subito
abitabile. Tel. 0144 56749 –
333 8582046.
Valtournenche (AO) affittasi
bilocale 3-4 posti letto. Agosto:
euro 300,00 a settimana; Fer-
ragosto euro 350,00; 15 giorni
euro 500,00; mensile euro
900,00. Tel. 0125 637168, 329
8150302.
Vendesi a Visone, casa indi-
pendente su due piani. 3 ca-
mere da letto, cucina abitabile,
salone, doppi servizi, ampio
giardino, box per 2 auto, forno
a legna, gazebo, nuova calda-
ia pellet, allarme, cancello au-
tomatico, ecc. Tel. 334
1522655.
Vendesi Acqui Terme, centro
storico Duomo, alloggio indi-
pendente, 1º piano, garage,
comunicante metri 63 calpe-
stabili, riscaldamento gas luce
autonomo, da ristrutturare. No
condominio. Tel. 334 8197987
(ore ufficio).
Vendesi alloggio a Ponzone
località “Lo Scoiattolo” compo-
sto da ampio soggiorno, cuci-
na, 1 camera da letto, bagno,
giardino, garage, prezzo inte-
ressante. Tel. 373 5335831.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me composto da: cucina, 2 ca-
mere da letto, sala, 2 bagni,
corridoio, 2 balconi, terrazzo-
ne, cantina. Da visitare. Tel.
339 8812282.
Vendesi nelle vicinanze della
piscina Orizzonte “Piani d’In-
vrea”, Varazze (SV), monolo-
cale con giardino e posto auto.
Tel. 347 0357389.
Vendesi villa in Montechiaro
Piana con parco e frutteto, in
zona molto tranquilla compo-
sta da, piano terra: cucina, sa-
lone, bagno, cantina e garage.
1º piano: grande salone con
caminetto, 2 camere letto, cu-
cina, bagno e dispensa. Tel.
347 1804145.
Vendo bellissimo appartamen-
to sito nel comune di Strevi.
No perditempo. Tel. 333
8849608.
Vendo villa indipendente di
nuova costruzione a Melazzo
composta da: cucina, sala, 2
camere da letto, 2 bagni, ripo-
stiglio e ampio garage con
giardino e cortile. Riscalda-
mento a pavimento a gas e
pannelli solari cl. B. Richiesta
euro 275.000,00 trattabili. Ve-
ra Occasione. Tel. 333
2392070.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto moto d’epoca qua-
lunque modello in qualunque
stato anche per uso ricambi.

Massima serietà. Tel. 342
5758002.
Vendesi Jeep Comando del
1978, motore Perkins gasolio
cilindrata 1760 gancio traino,
con altra Jeep Comando per
pezzi di ricambio. Tel. 328
5427878.
Vendo Panda 4x4 anno 2014
diesel, full optional, km.
16.000, colore grigio argento
metalizzato, sempre tenuta in
garage, pari al nuovo. Tel. 349
4090794.
Vendo Vespa PK 1985 con li-
bretto nuovo revisionata gom-
me nuove euro 480. Tel. 347
1267803.

OCCASIONI VARIE
Acquisto carta d’epoca, carto-
line, lettere, buste, album, fi-
gurine, espressi, manifesti
pubblicitari, calendari, giornali-
ni, libri, tessere, documenti po-
stali, insegne smaltate, racco-
mandate ecc. Tel. 333
9693374.
Acquisto vecchie 500 lire
d’argento, medaglie, distintivi,
fregi, cappelli, divise militari, fi-
no al 1945, mobili da giardino
in ferro o metallo. Tel. 368
3501104.
Ad amante modellismo cau-
sa trasferimento vendesi pla-
stico ferroviario – struttura in
legno con ruote – sei linee -
botole e telecamere per ispe-
zione - mt. 4,5 x mt. 1,5. No
perditempo. Tel. 334 8026813.
Bicicletta Mountain Bike per
bambino vendo, ruote 20’’,
cambio con manopola, colore
bianca e blu. Euro 50. Tel. 339
6368841.
Cerco camera a ponte lun-
ghezza m. 3,50, vendo pensili
cucina, buono stato. Tel. 0144
768300.
Girello, seggiolino per tavolo,
vasca per bagnetto, sdraietta,
marsupio, seggiolino auto e
ovetto, tutto della Chicco ven-
desi ad euro 100. Tel. 339
6368841.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Lettino Foppapedretti legno
naturale, con materasso, tra-
punta e paracolpi in condizioni
perfette vendo ad euro 50. Tel.
339 6368841.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi,
case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere sec-
ca di gaggia e rovere tagliata e
spaccata per stufe e camini.
Consegna a domicilio. Tel. 329
3934458, 348 0668919.
Vendesi bicicletta da uomo,
anni ’70, da restaurare, euro
30. Tel. 338 7312094 (ore pa-
sti).
Vendesi mountain bike per
bimbo 6 marce, nuova euro
30, età 6-10 anni; vendesi di-
vano 2 posti ad euro 50; ven-
desi lampada solare lettino eu-
ro 50; vendesi lettino compre-
so materasso a soli euro 70,
nuovo con piumone. Tel. 333
4769820.
Vendesi per camper Fiat Du-
cato telo esterno coprigabina,
2 cunei livellanti, oscurante in-
terno cabina, due piastre anti-
sabbiamento, sgabello e pro-
lunga cavo elettrico, euro 210.
Tel. 347 6911053.
Vendesi tendostruttura 18 mt
x 10 mt, ditta Ilma di Argenta.
Tel. 334 2160225.
Vendesi terreni agricoli non
coltivati adatti a qualsiasi uso
comodi alla statale Acqui Ter-
me Nizza Monferrato. Mq.
45.000. Tel. 335 287794.
Vendo 15 ceste di plastica per
vendemmiare, torchio da 40,
pigiatrice per uva a mano. Tel.
346 4084163.
Vendo Ape portata 7 quintali,
funzionante in tutte le sue par-
ti; Scouter 150 in ottime condi-
zioni. Tel. 0144 56749 333
8582046.
Vendo aratro Ermo monovere
rivoltino per trattore da 60 a 90
cavalli per inutilizzo. Tel. 349
4090794.
Vendo contenitori l. 4000 e l.
1000, vasi di legno cm. 100 di
diametro, mattoni, coppi, ciap-
pe per tetti, idropulitrice, acqua
calda 220 w. ventilatore per
cereali, motocompressore die-
sel, 2.400 l., ponteggio cm. 90.

Tel. 335 8162470.
Vendo coppia di sacchi e pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 20. Tel. 347 0137570.
Vendo cucina a gas 4 fuochi,
forno elettrico, ventilatore qua-
si nuova marca Rex Elettrolux
euro 100. Tel. 388 9434720.
Vendo dizionario Universale
letteratura contemporanea
Mondadori numero 5 volumi,
stampato anni ’70, vassoio
grande acciaio nuovo antipa-
stiera nuova per trasferimento.
Tel. 0144 312921 338
2899504.
Vendo fresa Meritano mt. 1,10
di lavoro, 1,20 m. di ingombro,
pari al nuovo per passaggio a
macchina più grossa. Tel. 349
4090794.
Vendo grande blocco di bian-
cheria mista: tende, tendoni,
lenzuoli, asciugamani, mollet-
toni per tavolo e altro ancora,
più di 90 pezzi, ad euro 100.
Tel. 333 2633078.
Vendo grosso armadio nuovo
a 6 ante di circa 2,80 m. di al-
tezza con cassettiera interna
ad euro 300. Tel. 333
2633078.
Vendo grosso blocco di abbi-
gliamento (cappotti-giubbotti,
jeans, gonne, felpe, sciarpe,
maglioni, magliette, abiti ecc.
ecc.) più di 150 pezzi ad euro
100. Tel. 333 2633078.
Vendo lettino bambino, con
sponda, doghe in legno e ma-
terasso nuovo, mt 1,70 x 0,80;
euro 70. Tel. 347 6911053.
Vendo macchina da cucire
per filati a pedale della Nec-
chi, molto antica, anno 1940
da vedere per veri amatori.
Prezzo da definire dopo vi-
sione. Tel. 0144 57442 339
2210132.
Vendo macchine fotografiche
e obbiettivi di diverse marche,
porte da interno in buono sta-
to. Tel. 0144 56749 333
8582046.
Vendo mobile/libreria per in-
gresso o camera bambino, a
scomparti aperti e con antine,
misure: altezza 1 metro e 50,
larghezza 0,78, profondità
0,39, euro 70. Tel. 334
8026813.
Vendo motore completo Fiat
600 D, anno 1968 bloccato, da
vedere per veri amatori, più 4
cerchi in ferro misura
175,65,14 in ottimo stato, cau-
sa inutilizzo tutto ad euro
300,00. Vera occasione. Tel.
0144 57442 339 2210132.
Vendo oggettistica varia, tutto
a 20 euro al pezzo (reti, mate-
rassi, carrelli, librerie, tavoli,
lampadari, bancali e altro an-
cora). Tel. 333 2633078.
Vendo panca per addominali
nuova ad euro 50. Tel. 334
6772972.
Vendo per euro 80 scrittoio
con ribalta e 3 cassetti in più
vendo ad euro 200 tavolo “fra-
tina” di 2 metri. Tel. 333
2633078.
Vendo persiane in legno nuo-
ve, mai usate, verniciate di
verde, misure 90x150 cm. Tel.
0144 765113.
Vendo serie cassette vhs ori-
ginali tutte munite di sigillo
SIAE, mai visionate, in per-
fette condizioni da collezione,
serie Star Trek 1-45 con re-
lativi opuscoli € 180,00 e se-
rie de X-FILE 1-38 con li-
bretti € 150,00. Tel. 334
8026813.
Vendo supporto a colonna uni-
versale per trapano a mano e
set punte assortite per trapano
e botte in vetroresina da 800 li-
tri. Tel. 340 2700343.
Vendo torchio spremi uva in
buono stato, attrezzatura per
cantina, botti in legno gran-
di, causa inutilizzo a modico
prezzo. Tutto ad euro 150.
Tel. 0144 57442 339
2210132.
Vendo uno zaino nuovo con
cartellino Regatta nero ad eu-
ro 25. Tel. 349 1923105.

Mercat’Ancora AVVISO
I prossimi annunci della
rubrica “Mercat’Ancora”
saranno pubblicati sul nu-
mero 30 de L’Ancora in
edicola giovedì 28 luglio.
Successivamente, dopo le
ferie estive, la pubblicazio-
ne tornerà ad essere per
la prima e la terza dome-
nica di ogni mese, a parti-
re da domenica 4 settem-
bre.
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giovedì 14 luglio
Cremolino. Festa della Ma-
donna del Carmine, ore
20.30 santa messa e pro-
cessione nelle vie del paese.
ovada. Alle ore 21 in biblio-
teca civica, presentazione del
libro di Luca Remigio Pic-
cardo “Il lamento delle tuba-
ture”.
ovada. Alle 21.15 al cinema
teatro Splendor, “La festa dei
folli” presenta “Tre tempi di
follia”; ingresso 5 euro.

venerdì 15 luglio
Acqui Terme. Al teatro Ver-
di ore 21, “Acqui in palco-
scenico”: Jas Art Ballet, con
Sabrina Brazzo e Andrea
Volpintesta, presentano “Il
mantello di pelle di drago”.
Durante la serata sarà con-
segnato il “Premio Acqui-
Danza 2016” a Sabrina Braz-
zo. Info e biglietti: Ufficio Cul-
tura Acqui Terme 0144
770272 - cultura@comune-
acqui.com - info@balletto-
teatroditorino.org
Acqui Terme. L’Aido di Ac-
qui Terme organizza una ma-
nifestazione dal titolo “Una
serata di musica per la vi-
ta”, dalle ore 21.30 in piaz-
za della Bollente.
Cremolino. 31ª Sagra delle
tagliatelle: presso il campo
sportivo dalle 19 apertura
stand gastronomico; musica
con il gruppo “Onda Nueva”.
Monastero Bormida. Dalle
ore 20, presso l’agriturismo
San Desiderio, “Porchetta
party”; inoltre dj set e musi-
ca live degli “Show Rhum”.
Monastero Bormida. Alle
21.15 nella corte del castel-
lo medioevale, “Centoundici
nuvole - un ricordo troppo
amaro per essere così ve-
ro”, monologo di Ian Bertoli-
ni sul crollo della diga di Mo-
lare nel 1935.
Montabone. “3B birra, bar-
bera, barbeque”: dalle ore 20
grigliata mista (11 euro), pa-
nini con stinco, verdure gri-

gliate, patatine, farinata, dol-
ci, panini vegetariani; musi-
ca dal vivo con “Il gatto e la
volpe”, dj set by Diego dj.
ovada. Venerdì sera con i
negozi aperti, secondo ap-
puntamento con i negozi
aperti in città. Il tema della
serata sarà il Country con le
sue atmosfere. “Benvenuti
nel Far West”: suoni Country,
cappelli da Cowboy. Sarà
premiato il miglior costume.
Battesimo della sella per i
piccini. In esclusiva oltre ai
gonfiabili anche il tiro a se-
gno.
rivalta Bormida. 9ª Sagra
dello zucchino de.co., dalle
ore 20 nel Fosso del Pallo-
ne cena con ricette del ter-
ritorio a base di zucchine a
km zero, menu degustazione
o piatti a scelta; ore 21.30 in-
trattenimento musicale in
piazza Marconi con il Duo
Alexara.
Sassello. Festa del grano,
presso l’area parco giochi:
dalle ore 10, toro meccanico,
battesimo della sella, stand
di prodotti tipici, mostra be-
stiame, ore 11.30 dimostra-
zione trebbiatura del grano
con macchine antiche, ore
12 apertura stand gastrono-
mici; ore 15.30 dimostrazio-
ne trebbiatura del grano, ore
19 apertura stand gastrono-
mici e musica dal vivo.
Serole. Festeggiamenti per
la Madonna del Carmine: in
pre-serata stage di kizomba
livello base, dalle ore 22
“Fiesta latina” con dj Joe
Taurino, animazione e taxi
dance by “Christian e Dalila”,
Nutella party.
Silvano d’orba. Sportivamen-
te Insieme - 6º Sagra dell’Asa-
do presso il Centro Sportivo
Comunale Stefano Rapetti: si
balla con DJ. Ingresso al ballo
gratuito.
Per bambini ampio spazio-
giochi con giostre e tiro a
segno. Specialità argentine
alla brace.

Appuntamenti in zona

• continua alla pagina 54

Acqui Terme.  Su “L’Anco-
ra” del 18 gennaio 2015 è ri-
portato un mio articolo  dal ti-
tolo “Riordino fondiario neces-
sario per eliminare la polveriz-
zazione e la frammentazione –
Per una agricoltura adeguata
ai fattori economici ed ambien-
tali”. Il tema fu  favorevolmen-
te recepito dal signor Bruno
Fortunato di Cassine che ci co-
municò   le sue interessanti
considerazioni, riportate   a
pag.18 de “L’Ancora” del 25
gennaio 2015. Che si tratti di
un problema di grande impor-
tanza ci viene confermato dal-
la Regione  Piemonte; un di-
segno di legge presentato da-
gli assessori Giorgio Ferrero
ed Alberto Valmaggia in Giun-
ta il 20 giugno  individua nella
gestione   associata dei pro-
prietari l’unica modalità in gra-
do di assicurare autonomia e
futuro ai sistemi produttivi
agro-forestali collinari e mon-
tani mediante le Asfo  (Asso-
ciazioni fondiarie). Il recupero
di aree incolte consente di
contrastare l’abbandono di ter-
reni ed il frazionamento fon-
diario, oltre alla perdita di effi-
cienza e di opportunità produt-
tive,  e con la messa in comu-
ne dei fondi per costituire su-
perfici di dimensioni tali da po-
ter essere redditizie per un’at-
tività agricola. Alle associazio-
ni   fondiarie la Regione ero-
gherà contributi  per coprire fi-
no all’80% le spese di costitu-
zione e 500 euro ad ettaro per
la redazione del piano di ge-
stione e la realizzazione di mi-
glioramenti fondiari necessari.
In Piemonte si sono già costi-
tuite spontaneamente dieci as-
sociazioni fondiarie. L’espe-
rienza è già stata avviata con
successo in Francia con le
“Association  Fonciere Pasto-
rale” ed i “Groupements Pa-
storaux”.

“È un fatto positivo – secon-
do Delia Revelli,   presidente
della Federazione Regionale

Coltivatori Diretti – che la giun-
ta Regionale abbia presentato
un disegno di legge per la co-
stituzione delle associazioni
fondiarie. L’Associazione Fon-
diaria è una libera  associazio-
ne fra i proprietari dei terreni
delle zone interessate, even-
tualmente, ma non necessa-
riamente, patrocinata dal Co-
mune, che si farebbe inoltre
garante per i terreni di cui non
è possibile rintracciare la pro-
prietà”. Si tratta spesso di ter-
reni che appartengono a pro-
prietari   emigrati o trasferiti,
terreni per i quali non sono sta-
te effettuate  successioni, divi-
sioni, frazionamenti catastali.

“Uno strumento- secondo la
Coldiretti-  che se sarà appro-
vato dal Consiglio regionale,
non intacca la proprietà priva-
ta anche quando questa non è
rintracciabile, ma consente
l’utilizzo di queste terre da par-
te di chi alleva e produce  ga-
rantendo la manutenzione del
territorio e la conservazione
dell’ambiente”.

Nel seminario su “Asfo” or-
ganizzato dalla Piemonte Un-
cem   (Unione Nazionale Co-
munità ed Enti Montani) il pre-
sidente Lido Riba ha detto
“senza imprese non c’è eco-
nomia, non vogliamo assisten-
za   ma opportunità di cresci-
ta”;  il prof. Andrea Cavallero,
docente al Disafa dell’Univer-
sità di Torino  premesso che il
frazionamento ha ingessato
ogni intervento produttivo in
montagna ha   spiegato “Ab-
biamo copiato quanto fatto in
Francia   quarant’anni fa. Già
nell’Ottocento in Italia, nelle
aree rurali, avevamo gestioni
comuni del patrimonio. Il rego-
lamento delle associazioni fon-
diarie è snello, la gestione ha
costi ridotti, inferiori al consor-
zio.

Serve un senso civico nuo-
vo per superare i particolari-
smi, nell’interesse generale.
L’associazione non ha fini di

lucro, i terreni conferiti   non
vengono usucapiti e la gestio-
ne permette il recupero   di
ampie aree abbandonate.
Aspettiamo la veloce approva-
zione della legge, così da ri-
solvere una serie di criticità
che le prime dieci  Asfo nate in
Piemonte  hanno evidenziato”.

In data 21 giugno 2016 è
stato  presentato al Consiglio
della Regione Piemonte il di-
segno di legge n. 215 “Dispo-
sizioni per favorire la costitu-
zione delle associazioni fon-
diarie e la valorizzazione dei
terreni agricoli e forestali”.

Salvatore Ferreri

Dalla Regione Piemonte

Disegno di legge sulle associazioni fondiarie

Acqui Terme. Novità all’orizzonte per quanto riguarda le re-
gole per l’utilizzo dei voucher: il governo infatti ha approvato lo
scorso 10 giugno un decreto legge contenente alcuni importan-
ti cambiamenti, che riguardano soprattutto la tracciabilità, per
quello che è diventato il metodo di pagamento più diffuso per
quanto riguarda il lavoro accessorio, e che sul nostro territorio
sono utilizzati soprattutto nell’ambito delle attività agricole sta-
gionali (in primis la vendemmia), effettuate da pensionati o da
studenti con meno di 25 anni.

La stretta riguarderà anzitutto la tracciabilità dei buoni lavoro:
con la nuova disciplina, il committente dovrà comunicare, alme-
no un’ora prima dell’inizio della prestazione lavorativa, il nome ed
il cognome, oppure il codice fiscale del lavoratore che sarà poi
pagato col buono lavoro, il luogo e la durata della prestazione
d’opera, attraverso un sms o una mail da inviare alla direzione
territoriale dell’ispettorato del lavoro.

Per gli imprenditori agricoli, inoltre, è prevista un’ulteriore con-
dizione: le informazioni dovranno essere comunicate alla sede
territoriale dell’ispettorato del lavoro entro un arco temporale di
sette giorni. C’è di più: imprenditori e committenti non potranno
pagare più di 2000 euro a ciascun lavoratore utilizzando buoni la-
voro; anche qui però per quanto riguarda gli imprenditori agrico-
li la regola generale non vale, perchè resta in vigore la legge, ap-
provata tempo fa, che stabiliva un limite di 7000 euro a lavora-
tore, restringendo però l’utilizzo dei buoni lavoro al solo ambito
delle attività stagionali, se effettuate da pensionati o studenti un-
der 25.

Si tratta di cambiamenti importanti, che però potrebbero non
restare gli unici. Proprio nelle ultime ore, infatti, la senatrice PD
Erica D’Adda, ha presentato al ministro del Lavoro Giuliano Po-
letti, una interrogazione sottoscritta, fra gli altri, anche dal sena-
tore Federico Fornaro in cui si chiede di rivedere la stessa pos-
sibilità di impiego dei voucher e alcune loro caratteristiche, ap-
plicandoli al solo lavoro occasionale, onde evitare che si sosti-
tuiscano ad altri contratti. «Sebbene il legislatore avesse previ-
sto questo strumento per favorire l’emersione del lavoro nero –
rilevano i firmatari - con i 115 milioni di voucher venduti nel 2015
siamo di fatto di fronte ad una nuova frontiera del precariato. Per
arginare questo fenomeno, e’ positivo che il 10 giugno il Cdm
abbia approvato un decreto per la tracciabilita’ dei voucher, per
evitarne l’uso fraudolento. Ma anche questo non può essere suf-
ficiente».

Acqui Terme. Pochi giorni
fa, dopo quattro decenni di
onorata carriera, il Direttore
Generale dell’ATO6 Alessan-
drino, Renzo Tamburelli, ha fi-
nalmente raggiunto il traguar-
do della meritata pensione.

Per l’Ente provinciale pre-
sieduto da Lino Rava si è
aperta una nuova era, il cui pri-
mo atto, giocoforza, era rap-
presentato dalla nomina, da
parte della Conferenza dei
Servizi, di un nuovo direttore.

La scelta, occasione di con-
fronto per il territorio, ha pur-
troppo rappresentato l’ennesi-
ma occasione perduta. Infatti,
la Conferenza dei Servizi, riu-
nitasi la mattina dell’8 luglio, e
presieduta da Claudio Coffa-
no, ha deliberato a maggioran-
za (fra i pochi voti contrari,
quello di Guido Ghiazza, in
rappresentanza dell’Acquese),
la nomina a direttore dello
stesso Claudio Coffano, che
peraltro, non essendo le due
cariche incompatibili, potrà
mantenere anche quella di
presidente della Conferenza
Servizi.

La nomina di Coffano è un
interessante esempio di come

da differenti prospettive politi-
che possano derivare valuta-
zioni differenti di una stessa
scelta. 

Per la Provincia, sgravata
dell’ingente stipendio di Tam-
burelli, la scelta di assommare
nella persona dell’ingegner
Coffano due cariche rappre-
senta un passo avanti sulla
strada del contenimento vir-
tuoso dei costi (infatti, pur con-
siderando la necessità di un
adeguamento dello stipendio
dello stesso Coffano, commi-
surato al suo duplice incarico,
l’Ente presieduto da Rita Ros-
sa potrà mettere a bilancio un
risparmio di qualche decina di
migliaia di euro all’anno); per
l’Acquese, invece, questa scel-
ta rappresenta l’ennesimo
sfregio.

In effetti, a questo punto,
ci pare opportuno ricordare
che, fra qualche giorno, il 26
luglio, la Conferenza dei Ser-
vizi, presieduta appunto da
Claudio Coffano, dovrà riu-
nirsi per discutere del possi-
bile ampliamento richiesto
dalla ditta Grassano di Pre-
dosa, che intende realizzare
un impianto per il trattamen-
to di rifiuti pericolosi proprio
sopra l’area occupata dalla
falda di Sezzadio-Predosa,
di cui spesso il nostro gior-
nale si è occupato. 

L’opera, come noto, è mol-
to contestata da parte dei
Comuni dell’Acquese, della
popolazione e dei Comitati
spontanei nati sul territorio,
che temono, nel tempo, che
nonostante le mille precau-
zioni prese dal proponente,
le lavorazioni possano ca-
gionare inquinamento alla fal-
da sottostante, preziosa ri-
sorsa per il territorio stesso. 

Un parere decisivo, al ri-
guardo, dovrà essere portato
in Conferenza Servizi proprio
da ATO6, e così, in pratica, ac-
cadrà che il dottor Coffano do-

vrà richiedere, in questo fran-
gente, un parere tecnico a se
stesso.

Ovviamente, il motivo del
contendere non riguarda la
persona, l’etica e la competen-
za del dottor Coffano, sulla cui
comprovata professionalità e
sul cui rigore morale non è cer-
to nostra intenzione questio-
nare, quanto l’aspetto, che al
profano appare istituzional-
mente imbarazzante, che un
organo tecnico quale la Confe-
renza Servizi ratifichi la nomi-
na del proprio Presidente a di-
rigente responsabile di un En-
te, mettendolo nella condizio-
ne, per il futuro, di richiedere
pareri a se stesso. 

Ci verrebbe da dire che, se
una situazione del genere ac-
cadesse, per dire, in Burundi,
nel Congo o nella Repubblica
delle Banane (col massimo ri-
spetto, si intende, per la serie-
tà istituzionale di questi tre sta-
ti), probabilmente al lettore
scapperebbe un sorriso.

Un sorriso che però viene
meno al pensiero che tutto
questo possa accadere in Ita-
lia, più precisamente in Pro-
vincia di Alessandria, e maga-
ri aggiungendo alla valutazio-
ne il fatto che la nomina di Cof-
fano è avvenuta proprio due
settimane prima di una impor-
tante decisione relativa a un
tema sul quale già in passato
l’imparzialità della Provincia è
stata messa in dubbio. A que-
sto punto al posto del sorriso
subentra una certa inquietudi-
ne.

Niente paura, però, perchè
le informazioni che abbiamo
preso, ci hanno rassicurato.
Pare infatti che Coffano, anzi-
chè a se stesso, lascerà espri-
mere il parere ai componenti
dell’Ufficio Tecnico dell’ATO6,
suoi sottoposti. L’imparzialità
quindi, è assolutamente ga-
rantita. 

M.Pr

Sconcertante decisione della Provincia

Ato6, Claudio Coffano nuovo Dg

Voucher: arriva una stretta

Sulle colline
dell’Unesco

Acqui Terme. Giovedì 14
luglio è in programma la visita
guidata con pullman gran turi-
smo “Sulle colline dell’Unesco”
che prevede un percorso pa-
noramico per ammirare i vi-
gneti patrimonio mondiale
Unesco con visita a due carat-
teristici borghi e degustazione
finale di vini e prodotti tipici.

La partenza per chi soggior-
na in zona Bagni è alle ore
15.15 presso piazzale Pisani e
alle ore 15.30 presso l’ufficio
Informazioni in piazza Levi con
prenotazione obbligatoria.

10° FESTA DEL 
MAIALINO

Sabato

23
Luglio

TOLETO

con il Patrocinio del 
Comune di  Ponzone

Cena con prodotti tipici 
della Filiera Corta

ore 20:00 

MENU’ FISSO 
€18,00

Al pomeriggio 
2° ZAMPETTATA NEL BORGO

Disko Piano-Bar in piazza

Mostra «Storia dell’auto in 1:43»

BATTESIMO DELLA SELLA 
SULL'ASINELLO E PASSEGGIATE 

A TEMA CON ALPACA 

ore 16.00 iscrizione 
ore 16.30 benedizione 
ore 17:00 demo e prove gratuite
ore 18.00 zampettata verso il Mulino

Salumi misti

Gnoccheti sardi con sugo alla toletese

Coppa arrosto e salamella in umido 

con patatine fritte

Tris di dolci 

Acqua e vino

Alternativa vegetariana a richiesta
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Nuova B.B. SRL

Bistagno - Via Roma, 21
Tel. 0144 79163

COMPAGNE
DI SCUOLA sas
di Cerutti Sabrina & C.

ABBIGLIAMENTO 0-16
Via Garibaldi 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 322469

CASSINE
Via Migliara, 1
Tel. 0144 71174

VISONE - Via Acqui, 16 - Tel. 0144 395131

TESSUTI
TENDAGGI • BIANCHERIA

Idee regalo
Articoli per la casa e per la persona

Acqui Terme - Corso Cavour, 63/A
Tel. 346 2374284

Centro comm. La Vaseria - Cassine
Via Alessandria, 77 - Tel. 0144 714078

www.serramentivirga.it

Castelnuovo Bormida (AL) - Piazza Marconi, 8
Tel. e fax 0144 715059 - Cell. 348 2291401

di Gotta Angela & C. s.a.s.

COSTRUZIONI EDILI
RESTAURO
Alessandria
Via Montegrappa, 39
Tel. 0131 443792

Intermediazioni Immobiliari
di Gamalero Paolo
e Cordara Claudio

BISTAGNO
Tel. 0144 79170

Agriturismo LA.TI.MI.DA
Su prenotazione anche

CUCINA SENZA GLUTINE
Strada Ricaldone di Sotto, 38 - Cassine

Tel. 0144 715371 - 333 7104611
info@agriturismolatimida.it - www.agriturismolatimida.it

SPECIALITÀ PESCE FRESCO
Cassine - Strada Castelnuovo 2/A
Tel. 0144 715359 - 333 6886099
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Monastero Bormida. Pro-
segue il cartellone della rasse-
gna “Musica & Teatro nel Bor-
go” che come ogni anno valo-
rizza la splendida cornice ar-
chitettonica della corte del ca-
stello di Monastero Bormida
con una alternanza di concer-
ti, rappresentazioni teatrali e
spettacoli di vario genere.

Dopo l’ottimo successo di
“Ferite a morte” e di “Quando
la canzone diventa cinema…e
a volte Oscar!”, è ora la volta
del teatro. Venerdì 15 luglio,
alle ore 21,15, sarà in scena
Ian Bartolini con il suo mono-
logo “Centoundici nuvole – Un
ricordo troppo amaro per es-
sere così vero”, pièce teatrale
dedicata alla grande tragedia
del crollo della diga di Molare-
Olbicella, avvenuto nel 1935.

Il 13 agosto di quell’anno,
nella borgata di Olbicella, la di-
ga di compensazione proget-
tata dall’ingegner Gianfrance-
schi, luminare dell’ingegneria
Milanese, crolla. L’ondata im-
mane, in breve tempo, rag-
giunge l’abitato del borgo di
Ovada trascinando con sè tut-
to quello che trova lungo il per-
corso. Oltre ai danni materiali
a case, cascine e fabbriche, il
bilancio totale delle vittime sa-
le a 111, senza contare i di-
spersi. Un uomo, apparente-
mente giovane, ma profonda-
mente segnato dalla vita, rac-
conta la sua storia a Nina, la
bambina che crede di tenere
per mano. Inizia il suo raccon-
to dalla sua infanzia, segnata
da una povertà contadina e da
quell’ambiente agreste che lui
credeva essere il suo mondo
felice. I racconti sono confusi,
dettati dalla sua malinconia e
dalla memoria amara che si
porta dentro. Racconta in pri-
ma persona i fatti che prece-
dono la costruzione della diga,
dal progetto dell’ingegner Zu-
nini, sino al disastro. Si imper-
sonerà quindi nell’ingegner
Gianfranceschi, nel guardiano
della diga, oppure in un solda-
to della prima guerra mondia-
le, lasciando così spazio an-
che alla storia con la S maiu-
scola ricordata nei libri. Il rac-
conto avviene in maniera sem-
plice, come fosse un ricordo
lontano di un nonno alla sua
nipote più cara. L’epilogo sve-
lerà che lui in realtà è in balia
dei ricordi, o forse un ricordo
stesso destinato a morire. Ni-
na non esiste, è frutto della
sua immaginazione, il futuro
destinato a dimenticare il pas-
sato.

Abbiamo chiesto al protago-
nista Ian Bartolini quali sono le
specificità del suo spettacolo.
Da cosa nasce la scelta di rie-
vocare un fatto doloroso che ri-
sale ormai a 80 anni fa?

“ Parlare di una tragedia non
è affatto semplice, special-
mente quando essa è quasi di-
menticata come nel caso della
diga di Molare. Lo spettacolo
non vuole essere una lezione
sulle vicende, bensì un ricordo
umano, quasi fosse una storia
passata raccontata dagli an-
ziani ai più giovani per far com-
prendere meglio il futuro”.

Come mai un solo attore per
tutti i personaggi?

“Quando si racconta una
storia si è soliti prendere parte
in prima persona a tutte le vi-
cende, diventando quindi nar-
ratori onniscienti del racconto.
I fatti reali del passato si con-
fondono con la fantasia del
presente, dando vita ad una
narrazione fluida che consen-
te di viaggiare sia nel tempo
che nello spazio.

La tragedia viene quindi rac-
contata in prima persona dai
protagonisti, dai superstiti e
dalle vittime, impersonate da
un io narrante rappresentato
da un vecchio che, perdendo
l’amata in stato interessante,
non ha mai potuto vedere il
volto di suo figlio. Egli raccon-
ta perciò questa storia a quel-
la che avrebbe dovuto essere
la nipote, il simbolo della ge-
nerazione attuale, offuscata da
un velo di mistero e presente
nelle vicende solo passiva-
mente, come fosse un racco-
glitore nel quale un anziano
può immettere i propri ricordi
per mantenerli vivi. Ho voluto
aggiungere questo personag-
gio per poter togliere la fred-
dezza del racconto cronologi-
co che i libri ci presentano, per
dare un senso di umanità alle
vicende e far sì che lo spetta-
tore percepisca che tutto ciò
non deve essere un lontano ri-
cordo altrui, bensì una parte
della propria storia passata,
anche se non vissuta in prima
persona. Fanno da cornice le
canzoni dell’epoca, da quelle
fasciste alle popolari, per in-
trecciare così la storia vera e
propria con le vicende narra-
te.” 

Lo spettacolo sarà precedu-
to da una introduzione del dott.
Adriano Laiolo, scrittore mona-
sterese che alla diga di Molare
ha dedicato un racconto inedi-
to che verrà distribuito al pub-
blico presente.

L’ingresso è libero a offerta.
La serata, come d’abitudine
per la rassegna monasterese,
si concluderà con un dopotea-
tro per tutti i partecipanti. Info:
Comune (tel. 0144 88012, 328
0410869), info@comunemo-
nastero.at.it.

Il successivo appuntamento
della rassegna è per venerdì
22 luglio, con “Amemanera” di
e con Marica Canavese e Mar-
co Soria, una poetica e artisti-
ca rivisitazione della grande
musica e delle classiche can-
zoni della civiltà contadina pie-
montese. 

Venerdì 15 luglio ore 21.15, Castello di Monastero

Il ricordo della tragedia
della diga di Molare 

Letture serali alla biblioteca di Bubbio
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “gen. Leone No-

vello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo delle scuole, con-
tinua l’attività al termine della conclusione dei corsi di lingua (te-
desco e italiano per stranieri) per adulti. 

In biblioteca sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23
a martedì alterni; corso di inglese avanzato venerdì dalle 14,30
alle 16,30; corso di inglese per principianti venerdì dalle 16,30 al-
le 17,30; apertura per consultazione, studio o prestito giovedì e
sabato dalle 14 alle 16.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana.

La Provincia di Alessandria ha provveduto all’installazione del-
l’apposita segnaletica regolamentare.

Monastero Bormida. Gran-
de attesa in Langa Astigiana e
non solo per la serata di vener-
dì 22 luglio al castello di Mona-
stero Bormida, dove, alle ore
21,15, andrà in scena “Ame-
manera”, emozionante concer-
to che ripropone e rivaluta arti-
sticamente le musiche e i canti
simbolo della civiltà contadina
piemontese. Non un “revival”,
quindi, ma una operazione cul-
turale di grande valore per re-
cuperare le nostre radici e dare
alla cultura locale quel ruolo
che merita e che troppo spes-
so è stato misconosciuto e re-
legato semplicemente nell’am-
bito del folklore paesano.
“Amemanera” che in Piemonte-
se significa “a modo mio”, è un
progetto che nasce nel 2010
dall’incontro di due sensibilità
musicali affini; Marica Canave-
se, cantante, e Marco Soria,
chitarrista autore degli arran-
giamenti e dei brani originali.
L’idea è quella di reinterpretare
antichi brani della tradizione
Piemontese in una veste con-
temporanea e moderna, ma
sempre rispettosa della cultura
e della gente che li ha creati, e
scrivere nuove melodie realiz-
zando un repertorio unico ed
originale. Le melodie sedimen-
tate nella memoria famigliare si
rigenerano attraverso l’entusia-
smo della riscoperta, fonden-
dosi con colori e portamenti
d’oltreoceano. Gli Amemanera
partono sì dalle radici e dal ter-
ritorio, ma vanno oltre i confini
regionali ed internazionali. Par-
tono dalla riscoperta delle no-
stre radici per rivolgersi verso il
mondo, con il patrimonio di “chi
si è” e la consapevolezza di po-
terlo raccontare e trasmettere
in modo originale verso gli altri,
perché il linguaggio musicale
non ha confini. Il piemontese di-

venta quindi uno strumento per
comunicare in maniera univer-
sale attraverso la musica la
propria identità. Il risultato è un
repertorio di canzoni e ballate
della tradizione piemontese, te-
stimonianza arcana di cultura e
stili di vita di un tempo desueto,
plasmate con ritmi innovativi e
arrangiamenti inediti, che insie-
me ai brani originali formano un
perfetto mix di passato e pre-
sente che ci portano a riscopri-
re e rafforzare il senso di ap-
partenenza ad un territorio. Da
questo progetto sono nati due
dischi: il primo, intitolato sem-
plicemente “Amemanera” è
uscito a maggio 2013; il secon-
do dal titolo “Bèica ‘n pò” è usci-
to a dicembre 2014. Arrangia-
menti e strumenti moderni con-
feriscono al tutto un sound nuo-
vo, con influenze che vanno dal
Folk Americano, al Jazz e al
Rock. Gli Amemanera, che nel-
la serata di Monastero si pre-
sentano in abbinamento a una
band di straordinaria qualità
musicale - vantano collabora-
zioni d’eccezione come il con-
trabbassista Greg Cohen (Tom
Waits, Lou Reed, Diana Krall,
Bob Dylan…), il batterista Elio
Rivagli (Claudio Baglioni, Lau-
ra Pausini, Fiorella Mannoia…),
il bassista Massimo Scoca
(Stewart Copeland, Brian
Adams, Lucio Dalla, Giorgia), il
bassista e produttore di Fran-
cesco De Gregori Guido Gu-
glielminetti e il pianista Carlo
Gaudiello (Adriano Celentano,
Ron). La serata avrà ingresso
libero a offerta e si concluderà
come da tradizione con un brin-
disi e un assaggio di dolci tipici. 

Info: Comune tel. 0144
88012, 328-0410869, info@
comunemonastero.at.it; in-
f o @ a m e m a n e r a . c o m ;
www.amemanera.com 

Dalla tradizione, la nuova musica piemontese

A Monastero Bormida
in scena “Amemanera”

Saliceto. Guido Araldo,  esperto di storia, ricercatore, scrittore di
numerosi libri e saggi relativi alla storia dei Templari e alle tradi-
zioni Esoteriche, ha sempre riservato molto interesse al paese,
al castello  e alla chiesa di Saliceto, luoghi ricchi di storia e di mi-
stero. Gli allievi della 5ª primaria e della scuola secondaria di Sa-
liceto  hanno seguito con molta attenzione le sue lezioni sul pae-
se e sulla sua storia nel corso dei secoli, sul castello dei Del Car-
retto e sulle vicende che lo hanno visto protagonista, hanno poi
visitato il castello stesso scoprendone locali, arte,  segreti e mi-
steri. Oggi il castello e la chiesa di Saliceto, unitamente ad altri
luoghi interessanti del paese, sono meta di numerose visite da
parte di tanti turisti incuriositi e affascinati dai loro misteri e alcu-
ni dei giovani allievi hanno espresso il desiderio di diventare gui-
de turistiche nel  futuro… e questo è  lo scopo degli incontri or-
ganizzati dalla scuola. Nella foto gli alunni e Guido Araldo.

Guido Araldo, storico, ricercatore, scrittore

Saliceto, alunni a scuola
di storia locale

Monastero Bormida.
Grandi novità per l’edizione
2016 della tradizionale Fiera
Bovina di San Desiderio, da
alcuni anni insignita della qua-
lifica di “Fiera Regionale”, che
si terrà a Monastero Bormida
domenica 24 luglio nel bosco
adiacente all’antichissima Pie-
ve dove, secondo la leggen-
da, si fermò a pregare la ma-
dre di San Guido, patrono di
Acqui Terme. 

La Fiera, istituita nel 1834
dal Re Carlo Alberto, ultima ri-
masta delle tredici rassegne
bovine del paese, si è qualifi-
cata negli anni come una del-
le principali vetrine della qua-
lità nell’ambito della promo-
zione e della conservazione
della razza bovina piemonte-
se. 

A testimonianza di ciò il Co-
mune di Monastero Bormida,
affiancato dal Comitato dei
Giovani Allevatori Monastere-
si, ha predisposto un ricco
programma che prevede la
presenza, come ospite spe-
ciale e testimonial della Fiera,
di Roberto Moncalvo, presi-
dente nazionale Coldiretti,
che ha accettato di buon gra-
do di portare la sua testimo-
nianza a difesa e promozione
di questo straordinario prodot-
to.

Anche in questa edizione,
infatti, non mancheranno di
fare bella mostra di sé decine
di capi di assoluto valore, pro-
tagonisti assoluti della giorna-
ta su cui si accentreranno le
attenzioni di allevatori, media-
tori, macellatori, negozianti e
di un numeroso pubblico di
appassionati del mondo con-
tadino. 

A partire dalle ore 15, sotto
le fresche fronde dei secolari
alberi che circondano l’antica
e suggestiva Pieve di San De-
siderio, rivivrà il rito antico e
sempre suggestivo della “fie-
ra”: le contrattazioni, i com-
menti, gli apprezzamenti, le
visite accurate della commis-
sione A.P.A. che stilerà le
classifiche, non senza imba-
razzo di fronte all’obbligo di
operare scelte difficili. Il mon-
do contadino della Langa Asti-
giana popola ogni anno lo
spazio della Fiera: ci saranno
i trattori “testa cauda” con la
trebbiatura “come una volta”,
le macchine agricole, i ban-
chetti di prodotti tipici (robiola
di Roccaverano DOP, dolci al-
la nocciola, salumi, vini, mo-
starde, confetture, farinata
ecc.), le storiche fisarmoniche
della Valle Bormida, l’allena-
mento culturale con il “Bro-
v’Om, l’ultimo cantastorie del-
le Langhe”. Una sezione della

fiera sarà riservata ai bambi-
ni, che sono stati invitati a por-
tare i piccoli animali da com-
pagnia, ad ognuno dei quali
verrà consegnato un premio
di partecipazione.

Intorno alle ore 16,00 al-
l’ombra del bosco di San De-
siderio, si aprirà il convegno-
tavola rotonda sulla valorizza-
zione della carne piemontese,
che vedrà intervenire diversi
protagonisti del mondo agri-
colo a livello nazionale e re-
gionale. 

Dopo i saluti del Sindaco
Ambrogio Spiota, prenderan-
no la parola l’Assessore Re-
gionale all’Agricoltura Giorgio
Ferrero, l’on. Massimo Fiorio,
relatore della legge sull’agri-
coltura sociale, la consigliera
regionale Angela Motta, pro-
motrice della legge regionale
contro lo spreco alimentare.
Sarà poi la volta di Carlo Ga-
betti, Presidente Coalvi, di An-
tonio Gai, Presidente del Con-
sorzio Agrario Nord-Ovest, di
Franco Serra, Presidente
APA, di Andrea Quaglino, Di-
rettore ANABORAPI, e di Fau-
sto Solito, Veterinario dell’ASL
AT. Il dibattito, moderato dal
vice-direttore de La Stampa di
Asti Franco Binello, si conclu-
derà con l’intervento di Ro-
berto Moncalvo, Presidente
Nazionale Coldiretti.

Verso le ore 17,30 avranno
luogo le premiazioni della Fie-
ra.

I capi saranno valutati da
una apposita giuria composta
da membri dell’A.P.A. e del-
l’ASL. e ai migliori verrà asse-
gnata la storica gualdrappa
della Fiera di San Desiderio.

Infine ancora buona musica
piemontese e poi appunta-
mento nell’aia antistante il
punto vendita Campagna
Amica, dove sarà allestita una
succulenta cena che avrà co-
me protagonista assoluto il
mitico “bue intero”, un manzo
cotto su un enorme spiedo da
cuochi specializzati e servito
con il suo sugo in un tripudio
di sapori e di aromi che solo la
carne di razza piemontese al-
levata nelle stalle della Langa
Astigiana può sprigionare.

Info per la fiera Comune
(0144 88012, 328 0410869,
info@comunemonastero.at.it) 

Ospite presidente Coldiretti Roberto  Moncalvo

Monastero, fiera bovina
di San Desiderio

Pareto. La signora Secon-
da Doglio nata a Pareto l’11
luglio 1912 ha compiuto 104
anni.

Assistita  dalla figlia Tiesi-
na Brovia a Montechiaro
d’Acqui ha festeggiato l’11 lu-
glio 2016 i suoi 104 anni con
i nipoti i parenti e gli amici. 

Alla nonnina delle valli Bor-
mida e dell’Acquese ancora
tante felicitazioni e auguri per
i 105, anche dai lettori de
L’Ancora.

Pareto, i 104 anni
di Seconda Doglio

Ian Bartolini



DALL‘ACQUESE 25L’ANCORA
17 LUGLIO 2016

Spigno Monferrato. Il paese
sabato 16 luglio dedica una
giornata alla scoperta dei «Te-
sori» di Spigno, in senso stori-
co, culturale, artistico, enoga-
stronomico. Evento organizza-
to dalla Pro Loco di concerto
con il Comune che avrà come
testimonial della manifestazio-
ne il “cronista della gastrono-
mia” Edoardo Raspelli. Il pro-
getto, secondo gli organizzatori,
nasce dall’esigenza di migliora-
re ed approfondire la cono-
scenza del territorio attraverso
un’attività di valorizzazione del
patrimonio artistico, culturale ed
enogastronomico di Spigno,
prosegue e si concretizza in
una nuova edizione ricca di ini-
ziative. Esposizione di produtto-
ri locali di specialità tipiche a ba-
se di vino, miele, formaggio e
latticini, farine e prodotti da for-
no, salumi, conserve di frutta e
verdura, erbe officinali, birra ar-
tigianale; stand gastronomici
con degustazione e vendita al
pubblico; gara tra appassionati
nella preparazione della torta di
nocciole più buona; cena sotto
le stelle con piatti tradizionali tra
i quali tagliolini al ragù di coni-
glio; il tutto con Intrattenimento
musicale con una nota cantan-
te e infine passeggiata notturna
alla scoperta del paese e dei
suoi monumenti tra storie e leg-
gende.  Tutto questo sono “I te-
sori di Spigno Monferrato”. Edo-
ardo Raspelli, presiederà la giu-
ria del concorso Dolcemente
Spigno (ore 17,30 in piazza IV
Novembre) per l’elezione della
migliore Torta di Nocciole rea-
lizzata da pasticceri amatoriali.
La Torta di Nocciole è la subli-
mazione della ricchezza di un
frutto tipico del territorio, la noc-
ciola Tonda Gentile di Langa,
che tutto il mondo ci invidia per
pienezza di sapore, persistenza
e intensità al palato e note aro-
matiche delicate e rotonde. A
fare da cornice a questo impor-
tante appuntamento, a partire
dalle 17, un programma ricco di
ulteriori elementi di interesse:
Sapori in Piazza:Esposizione di
produttori locali di specialità tipi-
che con stand allestiti lungo cor-
so Roma, la via principale del
paese, in un virtuoso percorso
di sapori.  Cena «Tesori di Spi-

gno» e musica sotto le stelle:
Tajarin al ragù di coniglio
(De.Co.) e altre specialità tipi-
che della tradizione culinaria
spignese servite sotto le stelle,
presso l’area espositiva. Intrat-
tenimento musicale con la can-
tante Deborah Ballesio. Pas-
seggiata notturna guidata: alla
scoperta del paese e dei suoi
monumenti tra storie e leggen-
de. Ritrovo in piazza IV Novem-
bre (scuole elementari), in lin-
gua italiana e inglese (prenota-
zione: italiano 366 6678836, in-
glese 333 9285914). Nel corso
della giornata saranno visitabili
mostre d’arte sotto i portici e nei
vicoli del centro storico.

Durante la manifestazione, il
concorso dedicato a pasticceri
amatoriali per l’elezione della
migliore torta di nocciole ama-
toriale, interpretazione classica
o innovativa del tipico dolce spi-
gnese delle feste.  A presiedere
la giuria di palati fini e golosi sa-
rà Edoardo Raspelli. L’iscrizio-
ne è gratuita ed aperta a tutti i
pasticceri amatoriali non pro-
fessionisti. Unica condizione
essenziale per la partecipazio-
ne è l’utilizzo della nocciola tra
gli ingredienti in ricetta e che la
torta non richieda la conserva-
zione in frigorifero. I dolci do-
vranno essere consegnati nel-
l’area espositiva agli organizza-
tori, dalle 16.30 alle 17.30, mo-
mento a partire dal quale la giu-
ria inizierà l’assaggio dei dolci
presentati in forma anonima, e
valuterà le presentazioni ba-
sandosi su aspetto, profumo,
gusto.  Il vincitore, proclamato
in serata a conclusione dello
scrutinio dei voti, riceverà in
premio un corso di pasticceria
con Luca Montersino, nella sua
scuola di formazione iCook
(premio convertibile in carta re-
galo Bennet). A tutti i pasticceri
amatoriali sarà consegnato un
goloso omaggio. Dopo la degu-
stazione dei giurati i dolci ver-
ranno distribuiti ai presenti.

Per avere ulteriori informa-
zioni e per iscriversi scrivere a
prolocospigno2014@gmail.co
m o telefonare ai numeri: 335
7429902, 338 5483957. Rego-
lamento concorso disponibile
su pagina fb Proloco di Spigno
Monferrato 2014.

Sabato 16 luglio dalle 17, sapori in piazza

Tra “I Tesori di Spigno”
con Edoardo Raspelli 

Bistagno. Quest’anno la Pro
Loco di Bistagno con la collabo-
razione delle associazioni loca-
li ed il patrocino del Comune,
inaugura le sagre estive con
una novità. Non ci sarà sola-
mente il classico agosto bista-
gnese chiamato “Bistagno in fe-
sta”, ma si partirà con la “festa
di mezza estate” (area festa,
corso Carlo Testa) nei giorni di
venerdì 22, sabato 23 e dome-
nica 24 luglio. Spiega il presi-
dente Roberto Vallegra: «Du-
rante le varie riunioni invernali
fatte con i presidenti delle asso-
ciazioni bistagnesi: Soms,
Gruppo Alpini, sez. Cacciatori
ed AIB, abbiamo deciso all’una-
nimità di non concentrare tutte

le sagre nel mese di agosto an-
che perché da anni nel primo fi-
ne settimana di  questo mese ci
sono tante feste, forse troppe…
Venerdì 22 inizieremo alla gran-
de con il maestro del liscio Lui-
gi Gallia ed un menù nuovo a
base di lumache e rane. (ci sa-
ranno anche i piatti tradizionali
…) Sabato 23, “serata pesci”
con l’orchestra Richy Show. Do-
menica 24, “specialità funghi”
(ci saranno anche i piatti tradi-
zionale …) con l’orchestra Lillo
Baroni. Durante la serata si esi-
birà la scuola di ballo Charlie
Brown. E ad agosto “Bistagno
in Festa”, serata gastronomiche
e musicali il 5, 7, 12, 13, 14 e 15
agosto... non mancate.

Bistagno, festa mezza  estate

Cortemilia. Contro il rischio
che la Tonda Gentile perda
l’unicità del legame con il terri-
torio che le dà il nome, il GAL
Langhe Roero Leader  pro-
muove  per venerdì 15 luglio
ore 21, nei locali della chiesa
conventuale di San France-
sco,, a Cortemilia, l’incon-
tro “Nocciola e territorio: un bi-
nomio inscindibile”. Saranno
presenti Alberto Cirio, eurode-
putato e presidente del GAL
Langhe Roero Leader, il vice
ministro all’Agricoltura Andrea
Olivero,  Roberto Bodrito, sin-
daco di coertemilia e presiden-
te dell’Unione Montana “Alta
Langa”, i consiglieri provinciali
di Cuneo MarcoPerosino e An-
na Maria Molinari, Ferdinando
Trisoglio, presidente del Con-
sorzio Tutela Nocciola Pie-
monte, e Flavio Borgna, presi-
dente dell’Ente Fiera della
Nocciola. Porterà la sua testi-
monianza anche Cesare Giac-
cone del ristorante “Da Cesa-
re” di Albaretto della Torre
(Cn). 

Contributi del pubblico. «In
Italia sono state già emesse
150 mila fascette con la dicitu-
ra Tonda Gentile delle Langhe
per identificare piantini vendi-
bili e coltivabili in qualunque
parte del nostro Paese e del
mondo - sottolinea Alberto Ci-
rio  - Non solo un messaggio
ingannevole per i consumato-
ri, ma anche un danno d’im-
magine per la nostra nocciola,
che al suo territorio lega, oltre
al nome, anche una garanzia
di qualità». Nei mesi scorsi sul-
la questione è partita una pri-

ma  segnalazione all’Unione
europea, parallelamente è sta-
to allertato il Ministero all’Agri-
coltura e sono state approva-
te delibere in ogni Comune in-
teressato dalla produzione.

«Al vice ministro Olivero
consegneremo le delibere ap-
provate dai Comuni affinché
continui a monitorare la situa-
zione in Italia - continua Alber-
to Cirio - A livello europeo, in-
vece, ci risulta che al momen-
to l’unico Paese che ha regi-
strato la Tonda delle Langhe
nell’elenco delle specie colti-
vabili sia l’Olanda. 

Ci siamo già attivati per de-
nunciarlo alla Commissione
europea e il 15 luglio annun-
ceremo le altre iniziative per
scongiurare lo “scippo” del no-
me di uno dei nostri prodotti
d’eccellenza. Il nostro obiettivo
è quello di difendere la parola
“Langhe” sul vino e su tutte le
nostre produzioni d’eccellen-
za. Quindi sì a marchiare il
prodotto con la sua provenien-
za, valuteremo sia la Dop che
l’Igp, ma prima di difendere il
prodotto è fondamentale pro-
teggere la pianta, altrimenti
ogni altro sforzo sarà inutile». 

Da un punto di vista botani-
co la denominazione “Tonda
Gentile delle Langhe” è sinoni-
mo di quella generica “Tonda
Gentile Trilobata” e ne defini-
sce la varietà, non la prove-
nienza.  Per evitare equivoci
nel 2007 la dicitura “trilobata”
è stata registrata come ufficia-
le presso l’Ufficio comunitario
delle varietà vegetali dell’Unio-
ne europea. 

Cortemilia, venerdì 15 incontro sulla nocciola  

“Tonda Gentile di Langa”

Spigno Monferrato. Domenica 24 luglio, 7ª Camminata di
San Giacomo a Spigno. Programma: ore 8,30: ritrovo a Spigno
in regione S. Giacomo (strada per Pareto) presso la “Cappella”
per iscrizione (ad offerta libera), ore 9: partenza.

Percorso diviso in 2 parti: 1ª parte: percorrenza 2 ore 30 minuti
alla “Molina” km. 10 circa, su strada sterrata, percorrendo le al-
ture sopra regione Borotti, Betlemme, Ciamberga, poi attraverso
il centro abitato di regione Bergagiolo per raggiungere Cascina
Mozzone, salire verso Cascina Miassola con destinazione agri-
turismo “La Molina” dove sarà possibile pranza dietro prenota-
zione. In alternativa per chi volesse fare il giro completo prima di
pranzare sarà possibile prenotare presso agriturismo “Casa Chri-
stina” in località Squagiato. 2ª parte: percorrenza 2 ore 40 minu-
ti dalla Molina a S. Giacomo km. 10 circa. Passando per Mias-
sola, Quattrina, Cascina Bozzetti, si scende in regione Gallare-
to, si guada il torrente Valla e si risale verso Squagiato e S. Gia-
como. Sono previsti 2 punti ristoro in frazione Bergagiolo e pres-
so il Molino di Lancin. Premi a sorte tra tutti i camminatori iscrit-
ti (bacchette da trekking e altro...).

A Spigno 7ª camminata di S. Giacomo

A Monastero con ARI e BdT 5 Torri:
incontro su pesticidi, campagna e  salute 

Monastero Bormida. L’ARI (Associazione Rurale Italiana) in
collaborazione alla “Banca del Tempo – 5 Torri”, organizzano in-
contro su “Pesticidi, campagna e salute” usi, abusi, alternative al-
la chimica lunedì 18 luglio,  dalle ore 21, presso il Municipio di
Monastero Bormida.

Intervengono: dott. Silvano Gallo, medico di famiglia di Vesi-
me; Fabio Dina e Maresa Novara periti agrari dello studio Gea-
viticoltura; Maura Forneris viticoltrice e apicoltrice a Castino; mo-
dera Fabrizio Garbarino contadino e alleavatore cooperativo. Se-
guirà dibattito. La cittadinanza è invitata a partecipare. Per in-
formazioni: tel. 347 1564605.

COMUNE di
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Venerdi 15 Luglio
Musica dal vivo con:

Il Gatto e la Volpe
Dj Set

by Diego Dj

Sabato 16 Luglio
Musica dal vivo con:

Fabio Baldovino
tributo a De Andrè

Vecchio Stivale
Tribute band rock

Birra Artigianale: 6 tipi del Birri�cio NiceseBirra Artigianale: 6 tipi del Birri�cio Nicese
In caso di mal tempo la festa non verrà rimandata
l’organizzazione declina ogni responsabilità per danni a persone o cose.

stampa: C.G.Litogra�a - Montabone(AT) - 0141762252
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GRIGLIATA MISTA

SPIEDINO, COPPA, SALSICCIA, MORTADELLA E PATATINE € 11,00
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   PANINI VEGETARIANI

ProLoco Montabone
info: at.montabone@gmail.com
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Montabone. Le sere di ve-
nerdì 15 e sabato 16 luglio il
borgo medioevale di Montabo-
ne si riempirà di profumi e mu-
sica con una Sagra (organiz-
zata dalla nuova Pro Loco del
paese) che vuole dare a tutti la
possibilità di divertirsi con una
spesa contenuta.

E proprio per far conoscere
ancor più questo benedetto
territorio immerso tra i vigneti,
che si organizza la festa dei “3
B” (birra, barbera, barbeque).

Le serate che avranno inizio
alle ore 20 offriranno musica
dal vivo con giovani talenti che
canteranno musica italiana e
non; la prima sera, venerdì 15,
canteranno “Il gatto e la volpe”
(un duo di giovani artisti ac-
quesi capace di emozionare
con cover di ogni genere) in
seconda serata ci sarà “Dj set
by Diego dj” con animazione e
nella serata del 16 si potrà
ascoltare un bravissimo inter-
prete di De Andre’ “Fabio Bal-
dovino” e a seguire “Vecchio
Stivale” band Rock che farà

un tributo a Vasco, Ligabue,
Litfiba. 

Tutte le sere si potrà man-
giare grigliata completa a 11
euro (spiedino, coppa di maia-
le, mortadella, salamella e pa-
tatine) o parziale a 6 euro, e
farinata, panini, patatine, dolci
per i vegetariani o per chi vuo-
le verrà proposto un hambur-
ger di verdure, e le verdure
grigliate.

La Birra sarà protagonista
con il Birrificio Nicese che met-
terà a disposizione 6 tipi di bir-
re artigianali, e il Barbera, altro
protagonista della festa sarà
disponibile in bicchieri o botti-
glie e si potrà scegliere fra più
produttori locali.

Il borgo Medioevale farà co-
sì da sfondo a delle fresche,
profumate e gioiose serate sul-
le colline del Monferrato, ampi
parcheggi, bancarelle, servizio
bar con cocktail, calcetto gra-
tis per i più piccoli e non…
buon divertimento. Montabone
vi aspetta. Per info: at.monta-
bone@gmail.com.

Venerdì 15 e sabato 16 luglio dalle ore 20

Montabone “3 B: birra
barbera e barbeque”

Rivalta Bormida. Al termine di una partecipata riunione, che si
è svolta nella serata di martedì 12 luglio nei locali della bibliote-
ca comunale, a Rivalta Bormida è nato un Comitato per il No, in
vista del referendum costituzionale che si svolgerà in autunno.
Il Comitato, che nella prossima riunione eleggerà il proprio Pre-
sidente, può contare sulla presenza nelle sue fila di diversi mem-
bri dell’amministrazione comunale, e sull’adesione della locale
sede dell’ANPI. Il Comitato per il No di Rivalta Bormida si rivol-
ge anche ai residenti nei paesi limitrofi di Castelnuovo Bormida,
Orsara Bormida e Morsasco, e precisa che le adesioni sono
sempre aperte. Per aderire al Comitato, o per ricevere maggiori
informazioni sulle ragioni del “No”, è possibile contattare la bi-
blioteca comunale di Rivalta nella persona di Francesco Marzio
o telefonare allo 0144 372069. Nella foto: alcuni componenti il
Comitato per il No. M.Pr

Anche a Orsara, Castelnuovo e Morsasco.

Referendum: a Rivalta
nasce Comitato per il No

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, sono pre-
senti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il latte fresco,
i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di Langa e
quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, è presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed
a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un am-
pio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

A Cortemilia in San Michele
museo diocesano

Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-
la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012).

Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15
alle ore 18.

Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel.
320 4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale pre-
sente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

Castelletto d’Erro. L’estate
con i suoi profumi e i suoi co-
lori ci aspetta Castelletto d’Er-
ro, balcone panoramico sul-
l’Acquese e autentico presi dio
della qualità enogastrono mica
piemontese. Qui, in terreni
perfettamente esposti, si colti-
vano le erbe of ficinali che nul-
la hanno da invi diare a quelle
di Provenza; qui si raccolgono
le migliori fragole e le migliori
pesche del Monferrato; qui la
produzione di formaggette rag-
giunge livelli di grande valore.

L’occasione migliore per vi-
si tare Castelletto d’Erro può
ve nire pro prio dalla giornata di
massima partecipazione popo-
lare alle vi cende civili e reli gio-
se del pa ese. Alla tradizio nale
festa di Sant’Anna (10 luglio) -
il cui santuario è posto al bivio
stra dale per Bistagno e Mon-
techiaro - si ac compagna da
qualche anno la sagra delle
pesche, prodotte da numerosi
agricoltori della zona e offerte
in degustazione e vendita. La
Sagra delle Pesche si svolge-
rà dal 16 al 18 luglio ed è or-
ganizzata dalla Pro Loco in
collaborazione con il Comune
e l’Unione montana “Alto Mon-
ferrato Aleramico”. 

Il programma, Sabato 16,
ore 19: serata gastronomica
con piatti tipici dei cuochi ca-
stellettesi; ore 21: si balla con
l’orchestra “Barbara Allario”.
Domenica 17, dalle ore 10: vi-
sita panoramica dalla torre;
apertura mercatino con pro-
dotti tipici locali. Battesimo del-
la sella a dorso d’asino; ore 17:
pentolaccia; ore 19: serata ga-
stronomica con piatti tipici dei
cuochi castellettesi; ore 21: si
balla con musica “I Bamba”.
Lunedì 18, ore 19: serata ga-
stronomica con piatti tipici ca-
stellettesi e pesce; ore 21: si
balla con l’orchestra “Lillo Ba-
roni”.

Menu: Sabato 16 e domeni-
ca 17, antipasto del pais: sala-
me cotto e crudo, formaggetta
alle erbe, peperone con salsi-

na, ravioli al plin in bianco ed
al ragù, tagliatelle ai funghi,
minestrone di tajaréin, rollata
di vitello, spiedini, salsiccia al-
la piastra, grigliata mista, pata-
tine fritte, peperonata, formag-
getta di Castelletto, panna cot-
ta con frutti di bosco, pesche di
Castelletto con gelato o limo-
ne, meringhe con pesche e
gelato, vini sfusi e in bottiglia.

Lunedì 18: antipasto del
pais, salame cotto e crudo, for-
maggetta alle erbe, peperone
con salsina, tagliatelle ai frutti
di mare, ravioli al plin in bianco
ed al ragù, minestrone di taja-
réin, frittura di totani, rollata di
vitello, patatine fritte, pepero-
nata, formaggetta di Castellet-
to, panna cotta con frutti di bo-
sco, pesche di Castelletto con
gelato o limone, meringhe con
pesce e gelato, vini sfusi e in
bottiglia. Vi aspettiamo il 10-11
settembre ad Acqui Terme alla
“Festa delle feste” stand di Ca-
stelletto d’Erro con “Tagliatelle
ai funghi”.

Il paese, uno dei più piccoli
e bei paesi dell’Acquese è do-
mi nato dalla torre medioe vale,
circondata da un’area verde
dove un tempo sorgeva il ca-
stello di cui si scorgono an cora
due torrette cilindriche di cinta;
la parrocchiale contiene dei
pregevoli affreschi ottocen te-
schi di Ivaldi di Toleto, detto “Il
Muto”, mentre nelle campa-
gne, oltre al Santuario di San-
t’Anna con la gigantesca sta-
tua che viene portata in pro-
cessione, è da ricordare la
chiesetta di Sant’Onorato, di
antichissima origine, sulla cui
parete di fondo appaiono trac-
ce di affreschi cinquecente-
schi. I dintorni offrono ampie
pos sibilità di escursioni, con
sen tieri e vecchie strade che
riper corrono i tracciati medioe-
vali dei pellegrini e dei mer-
canti, sulla via del sale tra Pie-
monte e Liguria, tra pia nura e
Appennino.

Castelletto d’Erro vi aspetta
numerosi. G.S.

Sabato 16, domenica 17 e lunedì 18 luglio

A Castelletto d’Erro 
la sagra delle pesche

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
ogni fine settimana 

Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-
vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone una serie di iniziative per
promuovere il territorio, ad ogni fine settimana.

Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incantevole dal
quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova che sembra
essere sotto i piedi. 

Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un giorno e villeggianti hanno
vissuto una bella estate grazie ai sentieri di “tuffati nel verde” che
toccano tutte e cinque le frazioni di Urbe. I 6 sentieri di difficoltà
facile e di media difficoltà che rientrano nel progetto “Tuffati nel
verde” sono percorribili a piedi, in mountain bike a cavallo, è as-
solutamente proibito il transito alle moto e per la stagione inver-
nale, con la neve si possono prenotare le ciaspole e program-
mare belle escursioni sulla neve. 

Grognardo. Sabato 16 Lu-
glio l’Associazione La Turtâ-
gna con il patrocinio del Co-
mune di Grognardo organizze-
rà una serata particolare: sono
state scelte 9 “location” (giardi-
ni privati, ville, piazze, ingressi
di chiesette) sparse per il pae-
se nelle quali la compagnia
teatrale di Genova “la Pozzan-
ghera”, diretta da Lidia Gian-
nuzzi (regia) e Domenico Bal-
dini, metterà in scena gli atti
del suo spettacolo dal titolo
“Notte n. 12”. 

Gli spettatori saranno ac-
compagnati da “giullari” negli
spostamenti (brevi) tra una po-
stazione e l’altra prevedendo
anche un certo numero di posti
a sedere. 

Lo spettacolo é un adatta-
mento in forma itinerante ed
ironica della “Dodicesima not-
te” di W. Shakespeare (di cui si
celebrano i 400 anni dalla mor-
te) che racconta una storia di
amori e inganni: i gemelli Viola
e Sebastian, a seguito di un
naufragio, si trovano a cono-
scere il Duca Orsino e la dama
Olivia; Orsino ama Olivia che
ne ignora la corte, ma quando
si trova davanti al messaggero
di Orsino (in realtà la giovane
Viola che dopo la perdita del
fratello si é camuffata da uomo
per entrare al servizio del Du-
ca), se ne innamora, scate-
nando una serie di eventi ed
equivoci  e che condurranno al
lieto fine. 

Shakespeare quindi viene
trasformato dalla compagnia
teatrale in chiave ironica, con-
taminato con la musica, vivace
e divertente senza perdere pe-
rò la poesia del testo origina-
rio. 

Lo spettacolo é adatto a
grandi e piccoli e ha debuttato
da poco nel Parco della Lan-
terna di Genova con grande
successo.

In caso di pioggia lo spetta-

colo si svolgerà ugualmente
modificandone l’itinerario al
chiuso.

Si ringrazia  sin d’ora tutte le
persone che hanno aperto le
porte delle loro case e attività
per lo   spettacolo, l’ammini-
strazione del Comune di Gro-
gnardo, il  sindaco Luca Rog-
gero ed il parroco don Eugenio
Gioia.  Per accompagnare la
serata La Turtâgna preparerà
a partire dalle ore 18.30 in
piazza IV Novembre (subito al-
l’ingresso del paese) un ric-
chissimo aperitivo a buffet con
posti a sedere per creare a
cielo aperto una piacevole cor-
nice alla serata. Dopo l’aperiti-
vo o il teatro si potrà gustare il
gelato della pasticceria artigia-
nale Giorgio Grilli di Cassine
offerto dal suo coreografico
carretto.

L’appuntamento é quindi
dalle 18.30 per chi vuole gu-
stare l’aperitivo e alle 20.30
per chi vuole solo assistere al-
lo spettacolo che sarà itineran-
te e a ciclo continuo per per-
mettere a tutti, indipendente-
mente dal numero di parteci-
panti, di vedere lo spettacolo.
Per informazioni: sullo spetta-
colo e/o prenotazioni (solo per
aperitivo) tel. 333 6056520.  

Sabato 16 luglio dalle ore 18.30

Teatro itinerante
apericena a Grognardo

Vesime. La pasticceria “La Dolce Langa” di Vesime, del maestro
pasticcere Fabrizio Giamello, organizza, nella piazza Vittorio
Emanuele (antistante la parrocchiale), nel tardo pomeriggio di
sabato 16 luglio, a partire dalle ore 19,30, la 4ª edizione del con-
corso miss “Bacio di Langa” nel 17º anniversario de “La Dolce
Langa”. Il “Bacio di Langa” è uno dei prodotti simbolo de “La Dol-
ce Langa”, di quelle produzioni che caratterizzano la Langa Asti-
giana: la nocciola ed il moscato di cui Fabrizio è grande inter-
prete, si tratta di antiche ricette che ha rielaborato e perfeziona-
to con grande capacità e competenza. Il programma prevede:
alle ore 19.30, aperipizza in musica, novità farinata. Ore 21.30,
“Luce e Brace” con le piminento fire performance tra la manipo-
lazione del fuoco e l’energia della danza. Ore 22 elezione di miss
“Bacio di Langa”, 4ª edizione, presentata da Nicoletta Grimaldi;
a seguire danza, musica e bollicine. 

Sabato 16 luglio in piazza Vittorio Emanuele 

A Vesime 4ª edizione
miss “Bacio di Langa”
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Montabone. L’Associazione
Culturale Guglielmo Caccia
detto Il Moncalvo, onlus infor-
ma che domenica 17 luglio a
Montabone ci sarà la cerimo-
nia per l’inaugurazione della
nuova via intitolata alla pittrice
monaca Orsola Maddalena
Caccia, figlia del più noto Gu-
glielmo Caccia detto Il Moncal-
vo, montabonese di nascita.

In collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale ca-
peggiata dal sindaco Giovanni
Gallo e la Pro Loco di Monta-
bone è stato redatto il seguen-
te programma: ore 17 nel sa-
lone del Palazzo Comunale il
dott. Filippo Timo intratterrà gli
intervenuti con una lectio ma-
gistralis sulla figura della pittri-
ce, da alcuni critici d’arte de-
nominata la  “Artemisia Genti-
leschi del Monferrato”. 

«Il Relatore, - spiegano i
vertici dell’associazione cultu-
rale - pur giovane d’età, vanta
già un curriculum di studi ed
esperienze di  tutto rispetto,
avendo conseguito
presso l’Università degli Studi
di Pavia, dopo la  laurea in Let-
tere e Storia dell’Arte, una lau-
rea Specialistica in Filologia
moderna ed un dottorato di ri-
cerca in Filologia e Critica. Pa-
rallelamente ha coltivato lo stu-
dio storico - letterario e quello
storico - artistico e, in ambito
universitario, ha svolto attività
didattica e di ricerca. Iscritto al-
l’albo dei giornalisti pubblicisti,
ha collaborato con diverse te-
state fra cui il Corriere della
Sera e con numerose case
editrici di Milano, Pavia, Bolo-
gna e Roma. Promotore e or-

ganizzatore di mostre, confe-
renze ed eventi d’arte con isti-
tuzioni pubbliche e gallerie pri-
vate, è direttore di Farart, so-
cietà specializzata nella ge-
stione commerciale di arte ita-
liana dal Seicento al Novecen-
to nonché consulente del di-
partimento di arte italiana del-
la società internazionale
Oblyon di Miami, Stati Uniti».  

Al termine dell’incontro la
dedicazione della Via, quindi
visita alla chiesa parrocchiale
di S. Antonio Abate dove sono
conservate alcune tele del
Caccia e lo Stendardo proces-
sionale attribuito ad Orsola
Maddalena.

Infine, momento conviviale
offerto ai presenti presso la
Pro Loco. Contestualmente,
l’Associazione - presso la pro-
pria sede di piazza   Costama-
gna - indice l’asta dei quadri
premiati durante le estempora-
nee di pittura organizzate in
Montabone a partire dal 2012.

Domenica 17 luglio ore 17 intitolazione della via

Montabone, alla pittrice
Orsola Maddalena Caccia 

Grognardo. Una seconda,
bellissima giornata per la co-
munità parrocchiale di Gro-
gnardo; dopo le prime Comu-
nioni del mese sorso e due
emozionanti cerimonie nuziali,
domenica scorsa grande festa
per le Cresime di ben 8 ragaz-
zi. Sembra al nostro piccolo
paese, ormai di soli 280 abi-
tanti, di essere tornati ai tempi
passati, quando Grognardo
aveva quasi 1000 abitanti e la
nostra bella chiesa era sempre
affollata. 

Ma domenica tutto sembra-
va tornato a quei tempi: le na-
vate piene di fedeli, gli addob-
bi splendidi, tutto il sacro edifi-
cio scintillante. Un dovuto rin-
graziamento a chi lo mantiene
così. Ricevuto dal nostro par-
roco, arciprete don Eugenio
Gioia, e da un gran numero di

grognardesi, mons. Pier Gior-
gio Micchiardi nel corso di una
solenne cerimonia allietata da
squillanti canti, ha impartito il
Sacramento della Cresima agli
otto giovani preparati dalla ca-
techista Pia Pistarino, ragazzi
che vogliamo qui ricordare:
Chiara Migliardi, Lucrezia Rog-
gero, Nicole Gastaldo, Andrea
e Marta Papagno, Leonardo
Innocenti, Martina Merlo ed
Alessandro Erbabona. Tutti
bellissimi nello splendore della
loro giovinezza. Non solo i fa-
miliari ma anche tutti i presen-
ti si sono commossi ed emo-
zionati in un atmosfera di festa
e di speranza di un nuovo fu-
turo per la nostra comunità.
Iniziamo a vedere in questi
giovani e negli sposi una spe-
ranza per il domani, ed è per
tutti motivo di gioia.

Nella parrocchiale di “Sant’Andrea apostolo”

Grognardo, cresima
per otto ragazzi 

Ponzone, orari ritiro rifiuti  ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di rac-
colta di Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la
strada provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 

Sessame. Ci scrive il sinda-
co Paolo Milano: «Voglio rin-
graziare innanzi tutto il Diretto-
re del settimanale L’Ancora,
per lo spazio che mi ha messo
a disposizione per ribadire le
mie posizioni sull’accorpamen-
to dei Comuni al disotto dei
5000 abitanti, anche perché
più volte ho letto sui giornali in-
terviste a colleghi che hanno
aderito o meno ad unioni, le
ragioni che li hanno spinti a
questa o quella soluzione,
mentre per il mio paese Ses-
same solo il fatto di non aver
aderito, senza però darne la
possibilità di spiegarne le mo-
tivazioni.

Personalmente ritengo che
oggi un piccolo Comune come
può essere il mio, non possa
sopravvivere senza una ge-
stione accorpata con altri Co-
muni sui servizi essenziali da
dare ai propri cittadini, su que-
sto credo che siamo tutti d’ac-
cordo, quello che non mi ha
trovato d’accordo è stata la
modalità con cui si ha quasi
obbligato i Comuni ad unirsi
(modalità che probabilmente
subirà modifiche significative
in quanto non funzionali) e gli
obbiettivi che il legislatore si
era posto (ovvero una riduzio-
ne dei costi della P.A. smentita
poi dalla Corte dei Conti).

Ma non solo, quello che mi
ha indotto ancora di più a cer-
care una strada diversa dal-
l’Unione, è stato il fatto che an-
cora una volta a pagare il prez-
zo di errori commessi sicura-
mente in passato debbano es-
sere le piccole realtà, come se
essere piccoli abituati magari a
subire, diventi un obbligo a su-
bire sempre, inoltre senza cer-
tezze per il futuro se non tante
parole.

Credo che un Amministrato-
re non debba accontentarsi
delle parole, un Amministrato-
re anche di un piccolo Comu-
ne deve avere delle certezze
per continuare a dare un futu-
ro al proprio territorio, ai propri
cittadini. Amministrare oggi è
sicuramente più difficile che in
passato, le decisioni prese og-
gi magari con troppa fretta da
un Sindaco, potrebbero avere
ricadute negative (purtroppo
per sempre) sul territorio e sui
cittadini.

La scelta che la mia Ammi-
nistrazione ha fatto è stata
quindi quella di fare delle con-
venzioni (scelta ad oggi pre-
miante) su servizi specifici con
altri Comuni, non è stata una
scelta facile avrei preferito
continuare l’esperienza con i
Comuni della ex Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” con i quali abbiamo
condiviso molti anni, ma la fret-
ta con la quale a tutti i costi si
doveva fare l’Unione, le poche
garanzie che ci venivano date,
una informazione poco chiara
sulle Unioni, mi ha indotto a fa-
re questa scelta e non aderire
alla costituenda Unione.

Credo che l’Unione sia pur-
troppo l’unica strada da perse-
guire, ma credo anche che
debba essere fatta per funzio-
nare e non solo allo scopo di

azzerare i piccoli Comuni, il
nostro territorio da poco è sta-
to riconosciuto dall’Unesco,
ma è stato riconosciuto perché
dietro ad un territorio splendi-
do e sotto alcuni versi inconta-
minato esistono famiglie che
con il loro lavoro il loro sacrifi-
cio lo mantengono tale e per-
ché vogliono continuare a vi-
verci ed è a loro che noi Am-
ministratori dobbiamo rispon-
dere e le nostre scelte saran-
no determinanti per il futuro.

Ecco perché ritengo che
non possiamo sempre subire
scelte di altri che si riempiono
la bocca con Langa Unesco
ma che probabilmente non
sanno neppure dove si trova-
no. Dobbiamo diventare noi
protagonisti del cambiamento,
pretendere di essere invitati ai
tavoli prima di assumere deci-
sioni e poter dire la nostra opi-
nione visto che si parla del no-
stro futuro.

Probabilmente questo reste-
rà un appello inascoltato, mi
sono sentito in dovere di farlo
quanto meno non avrò il rimor-
so di non averci tentato e per
rispetto dei miei cittadini». 

Il parere di Paolo Milano

Su accorpamenti Comuni
il sindaco di Sessame

Strevi. Una serata musicale
sotto le stelle con il “Teatro Re-
gio” di Torino e il suo “Septet”
archi e fiati quella di sabato 23
luglio. L’evento si terrà in Piaz-
za Matteotti, avanti la Parroc-
chiale di San Michele Arcange-
lo, alle ore 21.30, promosso
dall’Associazione “L’una meno
dieci”, grazie al concorso di Co-
mune di Strevi, di diversi spon-
sor, con il patrocinio dell’Asso-
ciazione per il Patrimonio dei
paesaggi vitivinicoli di Langhe -
Roero e Monferrato. I musicisti,
tutti elementi dell’orchestra del
Teatro Regio di Torino, sono no-
mi di spicco in ambito europeo
e hanno ottenuto successi e ri-
conoscimenti non solo in Italia,
ma in tutto il mondo. L’iniziativa
si inserisce in un programma di
più ampio respiro denominato
“Regio Itinerante”, esistente già
da parecchi anni sul territorio
regionale, promosso dal Teatro
e dalla sua Orchestra, volto a
divulgare e promuovere la co-
noscenza della musica concer-
tistica che, visto l’indiscusso
spessore degli artisti coinvolti,

sarà di richiamo per un pubblico
non solo di appassionati del ge-
nere musicale, ma anche per
tutti coloro che abbiano voglia di
passare una piacevole serata,
ascoltando musica di alto livello.
In programma di Ludwig van
Beethoven (1770-1827) il Setti-
mino in mi bemolle maggiore
op. 20, e di Gioachino Rossini
(1792-1868) la Sinfonia da Il
barbiere di Siviglia (nell’arran-
giamento di Gustavo Fioravan-
ti). Quanto agli interpreti, essi ri-
spondono ai nomi di Sergey
Galaktionov (violino), Gustavo
Fioravanti (viola), Amedeo Cic-
chese (violoncello), Atos Cane-
strelli (contrabbasso), Alessan-
dro Dorella (clarinetto), Andrea
Azzi (fagotto), Pierluigi Filagna
(corno). Parallelamente verrà
allestito uno spazio entro il qua-
le sarà data visibilità alle realtà
economiche locali, al fine di va-
lorizzare e far conoscere il terri-
torio, i paesaggi e i prodotti. Si
potranno quindi degustare alcu-
ni dei più importanti vini, e tante
eccellenze gastronomiche tipi-
che della nostra zona. G.Sa

Il concerto del 23 luglio a Strevi

Il settimino del Regio
tra Beethoven e Rossini

A “Villa Tassara” incontri preghiera
e dell’estate 2016

Spigno Monferrato. Ogni sabato e domenica incontri di pre-
ghiera e di formazione cristiana, nella casa di preghiera “Villa
Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 340 1781181). Incontri aper-
ti a tutti, secondo l’esperienza proposta dal movimento penteco-
stale cattolico, organizzati da padre Piero Opreni, rettore della
casa e parroco di Merana, Il tema del 2016 è la misericordia e le
opere di misericordia. Gli incontri si svolgono, al sabato e alla
domenica pomeriggio, con inizio alle ore 16. La messa, con alla
fine l’adorazione Eucaristica e la preghiera di intercessione, con-
clude il ritiro spirituale. 

Programma estate 2016: mese di luglio: mercoledì 27, giove-
dì 28, venerdì 29 e sabato 30 preparazione alla preghiera di ef-
fusione dello spirito. In agosto: venerdì 12, sabato 13, domenica
14, triduo di preparazione alla festa dell’Assunta. Domenica 21,
alle ore 17, santa messa presieduta dal Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi: Venerdì 26, sabato 27 e domenica 28, ri-
cordiamo santa Monica e sant’Agostino.

Paolo Milano

Associazione
Pro Loco
Visone

SABATO

16

MEDIOEVO
SOTTO LA TORRE

PROGRAMMA

Visone
lu

g
li
o

Ore 17,30 - Visita lʼaccampamento interattivo per vivere il magico
mondo del Medioevo con il gruppo storico “La compagnia dellʼAlto Mon-
ferrato” - Per i bambini giochi e prove per diventare un vero cavaliere.
Ore 19,30 - Nel Fossato del castello spettacolo equestre: “La Quin-
tana degli anelli” con il gruppo “Il guado” di Visone.
Ore 20,30 - Cena sotto la torre: focaccia, farinata, stinco, patatine
e… intratterranno i commensali spettacoli infuocati, combattimenti
e giocolieri.
Ore 22 - Sulla scalinata del castello la band acquese “Stanza 249”
porterà a termine la serata - Si potranno degustare birra artigianale, pa-
tatine e il calzone fritto di Visone dolce o salato.

È gradita la prenotazione per la cena entro il 15 luglio: tel. 347 1009055

VISONE
Via Acqui, 95

Tel. 0144 396199
Panetteria - Pasticceria

Via Pittavino, 8 - Visone

BISTAGNO - Reg. Cartesio km 30 
Tel. 0144 79727

“Se pensi al caffè pensa a me”

Gestione distributori automatici

Comune ed Egea
noleggio biciclette
e pedalata assistita

Cortemilia. Al via il servizio
di noleggio di biciclette a pe-
dalata assistita messe a di-
sposizione di cittadini e turisti
dal Comune di Cortemilia, in
collaborazione con EGEA,
azienda multiutility del territo-
rio. Il servizio, presentato dal
consigliere delegato allo Sport
Stefano Barberis propone una
soluzione alternativa ai tra-
sporti ordinari, ecosostenibile,
comoda, salutare, un modo di-
vertente per conoscere il pae-
se e il territorio dell’Alta Langa
ornato dai famosi noccioleti e
dai paesaggi terrazzati.

Presso l’ufficio turistico del
Comune di Cortemilia l’utente
potrà prelevare la bicicletta e
ottenere tutte le informazioni.
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Castelnuovo Bormida.
Nuovo appuntamento musica-
le al Teatro del Bosco Vecchio
venerdì 15 luglio, alle ore 21,
nell’ambito della rassegna
“Note di Legno”. 

In programma il concerto
che ha titolo EXIT, con il piani-
sta e compositore Luca Olivie-
ri. Il musicista proporrà uno
spettacolo con brani tratti dai
suoi lavori per il teatro e il ci-
nema - tre dischi pubblicati a
proprio nome e numerose so-
norizzazioni per reading lette-
rari, cortometraggi e film del-
l’epoca del muto - arricchito da
alcune cover a tema. 

Un’occasione per ripercorre-
re, in versione inedita per pia-
noforte ed elettronica, venti an-
ni di musica, dall’esordio soli-
sta avvenuto con l’album Tri-
genta nel 1996 alle recenti col-
laborazioni in ambito teatrale.
L’esibizione, già replicata a Lu-
gano, Milano, Bergamo, Savo-
na e altre città, unisce le sono-
rità classiche del pianoforte a
campionamenti e loops ritmici,
evocando suggestioni vicine
alla più recente produzione
neoclassica internazionale.
Chi suona

Diplomato in pianoforte
presso il conservatorio “N. Pa-

ganini” di Genova, Luca Oli-
vieri ha realizzato musiche ori-
ginali per spettacoli teatrali,
cortometraggi e sonorizzazio-
ni di film muti d’epoca. Come
strumentista - pianoforte, ta-
stiere e programmazioni - e ar-
rangiatore ha partecipato alla
produzione di numerosi pro-
getti discografici e suonato dal
vivo in Italia, Svizzera, Gran
Bretagna, Irlanda, Austria,
Olanda e Tunisia. Dopo Tri-
genta (1996), ha pubblicato La
Quarta Dimensione (2008) e
La Saggezza delle Nuvole
(2015). Ingresso 10 euro. Info
e prenotazioni telefonando al
348/8238263. 

Mail: teatrodelboscovecchio
@gmail.com

A Castelnuovo Bormida venerdì 15 luglio,  ore 21 

Teatro del Bosco Vecchio
c’è Luca Olivieri 

Pezzolo Valle Uzzone. Mar-
co Beasley (Napoli, Portici,
classe 1957) specialista del-
l’epoca tardo rinascimentale,
del “recitar cantando” e della
polifonia sacra e profana, do-
po il Mozarteum di Salisburgo
e il Concertgebouw di Amster-
dam, l’Accademia di “Santa
Cecilia” in Roma e il “Lincoln
Center” di New York, si è esi-
bito domenica 10 luglio nella
Cappella di San Colombano di
Torre Uzzone. 

Ospite dei coniugi svizzeri
Marco Fischer e Ursula Stoc-
ker, egli ha dato ai presenti la
possibilità di apprezzare la pu-
rezza chiara e inconfondibile
del suo timbro; la tecnica parti-
colarissima, frutto di studi per-
sonali e di appassionate ricer-
che storiche, il gusto per la pa-
rola sia colta che dialettale; la
predisposizione naturale alla
comunicazione e all’espressi-
vità partecipe. 

E ciò in una varietà di toni e
di registri, in un approccio mu-
sicale trascinante dove la gio-
ia, l’irriverenza burlesca, san-
no cedere il posto ad uno stile
elegiaco e solitario, intimo e
toccante. 

Con Marco Beasley il liutista
Stefano Rocco, già parte del-
l’ensemble Accordone, e dei
Barocchisti di Lugano, mem-
bro del trio di liuti Calliope, del-
l’Orchestra Barocca di Bolo-
gna, dell’Ensemble Respighi,
della Cantilena Antiqua e varie
altre formazioni.

All’eccezionale concerto -
che si deve alla “complicità ar-
tistica de “I Fortunelli” - si rife-
riscono le immagini che alle-
ghiamo. E proprio grazie a “I
Fortunelli” possiamo annun-
ciare i prossimi appuntamenti: 

Venerdì 15 luglio, alle 21,
sempre nella cappella di San
Colombano di Torre Uzzone,
Concerto conclusivo della set-
timana di masterclass tenuta
da Marco Besley e Stefano
Rocco.

Sabato 23 luglio, alle ore 21,
nella Chiesa di San Pietro in
vincoli, in Gorrino, Concerto
conclusivo della settimana mu-
sicale Classic meets jazz - Mu-
sica da Schubert a Gershwin,
da Bach a Jobim, con gli allie-
vi preparati dai maestri Nor-
berrt Kogging e Bram Van der
Beek.

Venerdì 26 agosto, alle 21,
in Duomo ad Acqui Terme tra-
dizionale concerto dell’ en-
semble “I Fortunelli”, con repli-
ca sabato 27 agosto, sempre
la sera, presso il Santuario del
Todocco.

A Torre Uzzone (il 15), Gorrino, Acqui

Appuntamenti d’estate
“I Fortunelli” & Co.

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Maranzana. “A tale scopo il
commendatore Cristoforo Ne-
gri ed io abbiamo compilato
un progetto delle regioni an-
tartiche, per completare, cioè,
le lacune che esistono nel
campo della scienza, per illu-
strare [dar lustro al] la Marina
italiana, e per abituare i nostri
marinai a tal genere di spedi-
zioni”, poiché la fama, ad
esempio, della marineria in-
glese, cui si guarda come mo-
dello insuperabile, “dai viaggi
più arditi e pericolosi deriva”.

Così, nel 1880, andando in
giro per l’Italia per preparare
il viaggio 1881/82 alle più alte
latitudini dell’emisfero austra-
le, Giacomo Bove presentava
il suo progetto, cercando ap-
poggi e finanziamenti.

Riannodiamo il discorso in-
terrotto sette giorni fa. Aveva-
mo lasciato Domenico Lovi-
sato sul bastimento Nord
America in viaggio per l’Ar-
gentina. Con lui (che metodi-
camente annota ogni mattina
la pressione barometrica con
ben tre strumenti) altri due
membri della commissione
scientifica, Decio Vinciguerra
e il tenente Giovanni Ronca-
gli. 

E poi il nostro Cesare Otto-
lenghi quale “preparatore/ im-
balsa-matore” (e fratello di
Raffaele, che tra 1904 e 1909
tanto, in Acqui, si adopererà
per la “Memoria Bove”, in un
comitato che porterà a realiz-
zare il monumento del Baroni
che si erge nei giardini del ca-
stello, guardando Via Ales-
sandria). 

Un “quartetto” cui manca Mi-
chele Reverdito, che sappia-
mo con Giacomo Bove ha toc-
cato il suolo a Baires già il 29
settembre, quando gli altri an-
cora in Italia preparano l’im-
barco. 

Eccoci, allora, ad ottobre in
mare con Lovisato & Co.

Questione di...“diversi vetri”
Immancabile un apparec-

chio fotografico (in altre pagine
si parla dell’album Gariglio “ri-
trovato” e dei suoi contenuti) è
parte della strumentazione.
Una macchina assai delicata,
come si deduce dalla nota del
10 ottobre. 

“Raccomando al Roncagli di
levare la macchina fotografica
per prendere qualche veduta
di San Vincenzo [Capo Verde],
ma egli mi dichiara francamen-
te che non si fida, anche per-
chè non sa dove sia [la sua
cassa] e poi teme di rompere i
vetri che furono condizionati
bene a Milano, garantiti dal
venditore fino a Baires”. Pa-
zienza: ma, mentre il Lovisato
con Ottolenghi compirà
l’escursione già ricordata nella
precedente puntata, Vinciguer-
ra getterà le lenze, per la pe-
sca da scoglio “anche se so-
stiene che le specie sono le
stesse conosciute dalle nostre
parti” (e ci pare che, a queste
parole, l’autore del Diario inor-
ridisca...).

Sul bastimento non manca
nulla: con le bottiglie di
“schampagne” [sic] e di barbe-
ra, quelle di barolo dell’Otto-
lenghi (17 ottobre). 

Incidenti di tecnici...e umani
Tre giorni più tardi una rottu-

ra alle macchine (risolto in
un’ora); l’intrattenimento di una
commedia il giorno dopo (e poi
anche il 26), sino al 24 ottobre,
in cui l’emergere degli screzi
nel gruppo italiano è evidente,
ma non è ricostruibile, compli-
ce la voluta micrografia e la vo-
lontà quasi di occultare il testo.
I frammenti raccolgono un “da-
re del buffone a Vinciguerra”, e
un Roncagli “che fece smorfia.

Né fu la prima volta”. 
Il 27 ottobre scalo a Monte-

video. I quattro alloggiano al-
l’Albergo Central, e per loro c’è
anche una serata a teatro, a
vedere il Caporal Simon e i
ben conosciuti Luigi Biagi (è la
sua beneficiata, un termine
che alle stesse date quante
volte abbiamo letto sulla “Gaz-
zetta d’Acqui”: oggi diremmo
serata di gala) e Adelaide Tes-
sero, parte della Compagnia
Morelli in tournée. 

“A mezzanotte si va a dormi-
re tutti tre in una medesima
stanza, avendo fatto portare
una branda per Ottolenghi”.
Per il Lovisato, che tiene “la
cassa” dei quattro, il 28 otto-
bre, un rendiconto delle spese
per ognuno, ora che il viaggio
sta per concludersi.

Il 29 ottobre la nave arriva
dinanzi a Buenos Ayres: con i
vaporini che giungono a bordo.
“Sono molti quelli che vengono
mente passa la colazione, e
solo dopo di essa capita Bove,
con il Signor Leopoldo Rocchi,
il prof. Emilio Rosetti (socio
della Soc. Geografica Italiana,
e docente universitario in Ar-
gentina) e molti altri signori
che fecero colazione a bordo. 

E lo sbarco (senza attracco
al molo, ma con doppio tra-
sbordo), tramite vaporino e,
“barchetta”, e risparmiando
(chiosa Lovisato) “salita sul
carro” e “spalle di robusto mo-
ro”: le acque son alte. Se ne
può fare a meno.

“La dogana ci fa qualche
difficoltà per la roba, ma ver-
so sera - dopo aver fatto visi-
ta all’On. Stanislao Zeballos,
presidente dell’Istituto Geo-
grafico [Argentino; e corri-
spondente di quello Italiano] -
il Governo consegnò editto col
quale la nostra roba era esen-
te da visita”.

L’alloggio all’Hotel San Mar-
tin. Alla sera per tutti teatro con
la Compagnia Italiana Morelli.

Ovviamente, incrociando i
dati del Diario Lovisato con
quelli del Giornale di Bove
(che leggiamo nella trascrizio-
ne di Egidio e Nadia Colla,
Giacomo Bove. Un grande
esploratore troppo dimentica-
to, 1997) si comprendono as-
sai meglio le situazioni (e no-
tiamo, purtroppo, come questa
comparazione manchi nei tomi
allestiti da Antonio Assorgia, in
cui anche l’indice dei nomi è
privo di riferimenti interni alle
pagine). 

Per Bove già qualche disillu-
sione. Che viene ora dai con-
nazionali (ora son le satirette
dei giornali, ora l’ostilità del “fa-
cinoroso” cap. Oneto) ma so-
prattutto per l’apatia dei fun-
zionari argentini (ed è quella
Repubblica, ricordiamo, la
committente della spedizione). 

Le questioni burocratiche
van per lunghi tempi: questo è
il paese di “magnana”. Per
ogni cosa “ci si penserà doma-
ni”. Il già citato Zeballos viene
ricordato per un’attiva collabo-
razione. Ma non basta.

Le attese son state e saran-
no estenuanti. Ecco perchè,
presentata la Commissione
Scientifica al Ministero dell’In-
terno, e a quello della Marina,
e ad altre Autorità, Bove pen-
sa a “toglierli da Baires”. “Per
far loro occupare il tempo, de-
cisi di mandarli a visitare [e ci
saranno anche i nostri Otto-
lenghi & Reverdito] il Sud del-
la provincia d’Azul e al Tandil”.
E tal viaggio ripercorreremo
col Lovisato la prossima setti-
mana. 

(continua- fine seconda pun-
tata)

G.Sa

La spedizione australe 1881/82

Un’estate di viaggi
con Bove e compagni

A Bistagno in regione Cartesio
limite velocità 70km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

Visone. È trascorso quasi un mese dal primo grande appunta-
mento del calendario della Pro Loco Visone: la “Festa del Bu-
sie”, andata in scena lo scorso 29 maggio, nonostante il tempo
incerto aveva comunque saputo attrarre in paese il consueto
flusso di visitatori, ansiosi di gustare le prelibate ‘bugie’ visone-
si, ma anche di esplorare le mille attrattive di una festa mai co-
me quest’anno ricca di spunti e di eventi: dalla musica del “Car-
lo e Nao Quartet” all’esibizione delle ballerine di “In punta di pie-
di”, dalla visita guidata al Castello, alle chiese e alle dimore sto-
riche del paese fino alla mostra fotografica dedicata alle Cave di
Visone, senza dimenticare la parata di auto d’epoca con par-
tenza dal Borgo Antico. Di seguito proponiamo qualche scatto
dell’evento.

Pro Loco Visone 
“Festa del Busie”

Morsasco. Novità in vista, a Morsasco, sul piano dell’aggre-
gazione e del tempo libero. Infatti, al termine del Consiglio co-
munale che si è svolto nella serata di martedì 12 luglio (e di cui
parleremo, più diffusamente, nel prossimo numero), il sindaco
Barbero ha dato comunicazione di una lettera con la quale la
presidente dell’Arci, Roberta Balboni, annunciava al Comune la
formale rinuncia ad occuparsi dell’area del campo da bocce.

Ad occuparsi del campo da bocce, importante spazio aggre-
gativo del paese, potrebbe essere una nuova associazione; lo
stesso sindaco, infatti, a Consiglio ormai terminato, ha prean-
nunciato ad alcuni consiglieri l’imminente nascita di un nuovo
soggetto che potrebbe assumere il nome di “Centro Feste” (ma
in paese si parla anche di un nome alternativo: “Marsasch”) e di
cui faranno parte, con incarichi al momento ancora da valutare,
Ezio Bruzzese, già in passato presidente della Pro Loco, e Gia-
como Pesce, figura molto conosciuta in paese. All’interno del-
l’associazione dovrebbe operare inoltre anche un rappresentan-
te del Comune. 

La costituzione di una nuova associazione è una notizia im-
portante per il paese, ed è forte l’auspicio che possa vivacizza-
re il panorama dell’estate morsaschese, con l’organizzazione di
feste ed eventi in grado di attrarre l’attenzione di residenti e vil-
leggianti. Nuovi particolari con ogni probabilità emergeranno nel-
le prossime settimane. M.Pr 

Nuova associazione, varata a breve

Per l’estate di Morsasco
arriva il “Centro Feste”?
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Cassine. Il Comune di
Cassine, nell’ambito del Fe-
stival Internazionale di danza
“Acqui in Palcoscenico” ed in
collaborazione con la Sezione
di Alessandria di “Italia No-
stra”, al fine di valorizzare il
patrimonio storico ed architet-
tonico dei luoghi individuati
per ospitare gli spettacoli di
danza del prestigioso festival,
organizza, nella serata di sa-
bato 16 luglio, a partire dalle
ore 21, una visita serale al
complesso conventuale di
San Francesco (sec.XIII –
XIV). 

La visita sarà attivata in
concomitanza con lo spetta-
colo  “Body-satt-va (“colui che
porta equilibrio”), che andrà in
scena a cura della compagnia
“Tocnadanza”. 

La visita comprenderà, ol-
tre chiesa di San Francesco,
anche il Museo d’arte sacra
“Paola Benzo Dapino”.

Il museo cassinese, di re-
cente costituzione, propone al
suo interno un interessante
percorso espositivo degli ar-
redi della chiesa, offrendo la
possibilità di intraprendere un
itinerario storico-artistico at-
traverso i secoli: dagli affre-
schi della prima metà del
1300 della Sala Capitolare, al
triregno di Papa Pio V, reli-
quiario di considerevole im-
portanza, attribuibile al 1588
ed anche una serie di reli-
quiari lignei del 1710 – 1711,
provenienti da Roma. 

La visita proseguirà quindi

con la sagrestia, di origine
Medioevale, dove furono in
seguito inseriti, nel 1713, due
grandi armadi lignei e, sulla
parete orientale, un altare so-
vrastato dall’affresco
della Vergine col Bambino e
con i Santi Matteo e Bona-
ventura. 

Da notare come, durante il
restauro, sulla parete setten-
trionale sia emerso un altro
affresco, datato al 1532, raffi-
gurante gli stessi Santi.

Negli armadi sono visibili
reliquiari in argento. La visita
terminerà con la Quadreria,
nella quale sono custodite, tra
le diverse opere, una ViaCru-
cis del 1796 di Pietro Fancel-
li e la Pala della Vergine col
bambino tra San Francesco e
San Biagio, della fine del ‘500
attribuita al pittore alessandri-
no Giorgio Soleri. 

Di notevole rilievo sono
inoltre le tele  degli Apostoli,
opera di un pittore ignoto ed
una scultura in legno policro-
mo dell’ Ecce Homo.

Chi è interessato a prende-
re parte alla visita notturna
del complesso conventuale di
San Francesco può prendere
contatto con la sezione di
Alessandria di Italia Nostra
Onlus (via mail all’indirizzo
alessandria@italianostra.org)
oppure con l’assessorato alla
Cultura del Comune di Cassi-
ne (via mail all’indirizzo cassi-
ne@comune.cassine.al.it, op-
pure telefonando allo 0144
715151.

Sabato 16 luglio dalle ore 21

Cassine, visita serale
al complesso S.Francesco

Castelnuovo Bormida.
L’associazione “Tartamondo
Onlus” (la sede è a Castelnuo-
vo Bormida in via Bruni Gaioli
8), attiva per difendere e tute-
lare le tartarughe e altri rettili,
proteggendole dall’estinzione
e difendendole dall’azione del-
l’uomo, troppo spesso distrut-
tiva per l’ecosistema, è pronta
ad approdare sugli schermi tv
di tutta Italia.

Infatti, il programma “Tuo-
zoo” di La5, canale del pac-
chetto mediaset sul digitale
terrestre, ha recentemente of-
ferto all’associazione uno spa-
zio per i suoi messaggi solida-
li.

La decisione, che ha per-
messo la realizzazione di una
clip che sarà trasmessa a bre-
ve, è solo l’inizio di una colla-
borazione più articolata, per la
quale sono in corso colloqui fra
i dirigenti dell’associazione e

gli autori della trasmissione, in
vista della prossima edizione
del programma.

Ma non è finita qui: dopo
La5, infatti, anche Rai2 ha of-
ferto uno spazio a “Tartamon-
do” per divulgare informazioni
a favore della tutela delle tar-
tarughe, realizzando con il
conduttore Metis Di Meo, una
intervista a Rino Sauta, presi-
dente di “Tartamondo Onlus”,
per il programma “Cronache
Animali”.

Per chi volesse sapere di
più sui futuri progetti di “Tar-
tamondo Onlus”, l’associazio-
ne può essere contattata via
email all’indirizzo tartamon-
do.onlus@live.it. 

Esistono anche un sito web
(tartamondoonlus.wix.com) e
una pagina facebook (Tarta-
mondo onlus amministratore)
a disposizione di chi ama na-
vigare su internet.

Con una clip e un’intervista

“Tartamondo Onlus”
in onda su La5 e Rai2

Monastero Bormida. Il 15,
16 e 17 luglio, il THCC (Texas
Hill Country Chapter) Im orga-
nizza un raduno presso l’agri-
turismo San Desiderio di Mo-
nastero Bormida.

Il raduno è aperto a qualsia-
si tipo di moto e di mezzo, lo
scopo è solo quello di trascor-
rere insieme alcune serate al-
l’insegna del divertimento e
dell’amicizia. 

Tutto avrá inizio nella serata
di venerdì 15 luglio con l’arrivo
dei primi motociclisti che
avranno a disposizione posto
tenda e servizi stand. 

Una mega “Porchettata” sa-
pientemente preparata dal
gruppo di San Desiderio rap-
presenterà il piatto forte della
serata, per poi proseguire con
birra a fiumi e la musica degli
Show Room.

Per i motociclisti che si fer-

meranno i tre giorni, il sabato
mattina prevede un giro per le
nostre splendide colline, gior-
nata libera fino ad arrivare al
pomeriggio allietato da musi-
ca, spettacoli ed esibizioni va-
rie.

La festa proseguirà all’inse-
gna del buon cibo, birra a fiu-
mi, tutto accompagnato dalla
musica degli Appaloosa, spet-
tacolo e tanto tanto diverti-
mento. 

Per la domenica mattina è
previsto un run per far cono-
scere le nostre colline, aperiti-
vo presso il Castello di Mona-
stero, offerto dal Comune e
dalla Pro Loco di Monastero
Bormida. 

Rientro presso l’agriturismo
San Desiderio e poi liberi tut-
ti… di proseguire il pomeriggio
insieme fino ai saluti finali o
rientrare.

Dal 15 al 17 luglio a San Desiderio

Monastero Texas Hill 
Country Chapter 

Santo Stefano Belbo. “Il
mio paese sono quattro barac-
che e un gran fango, ma lo at-
traversa lo stradone provincia-
le dove giocavo da bambino.
Siccome - ripeto - sono ambi-
zioso, volevo girare per tutto il
mondo e, giunto nei siti più lon-
tani, voltarmi e dire in presen-
za di tutti Non avete mai senti-
to nominare quei quattro tetti?
Ebbene, io vengo di là”.

Così Cesare Pavese, nei
Racconti.

***
I “quattro tetti” di Santo Ste-

fano Belbo sono cambiati dal-
l’inizio del Novecento, quando
erano teatro della vita di Ce-
sare Pavese, ma sopravvivo-
no come luoghi della memo-
ria. Che ogni anno il Festival
riempie con le parole dello
scrittore. 

Per l’edizione 2016, Con gli
occhi di Cesare Pavese, nata
dalla collaborazione tra il Cir-
colo dei Lettori di Torino, e la
Fondazione “Cesare Pavese”,
in programma da venerdì 22 a
domenica 24 luglio, e giovedì
4 agosto, il centro delle Lan-
ghe si anima di reading, pas-
seggiate letterarie, incontri,
musica elettronica e contributi
video: componenti di un unico
racconto che reinterpreta in
chiave contemporanea la geo-
grafia reale, rendendola map-
patura affettiva della visione
del mondo del romanziere pie-
montese. 

Venerdì 22 luglio, alle ore
21, in piazza Confraternita
l’inaugurazione è affidata alla
voce dell’attore Vinicio Mar-
chioni accompagnato dal poli-
strumentista Ruben Rigillo nel
reading Ritratto di un uomo. 

Una serata che mette in
scena, attraverso letture e
brani tratti da La Luna e i falò
e Lavorare stanca, un mosai-
co di sguardi per restituire la
«malinconia voluttuosa e sva-
gata del ragazzo - così Nata-
lia Ginzburg - che ancora non
ha toccato la terra e si muove
nel mondo arido e solitario dei
sogni» . 

Sabato 23 luglio, alle ore
10.30, la passeggiata letteraria
condotta da Elena Varvello è
un percorso a piedi che dai libri
porta al paese e viceversa. 

Alle ore 16 nel Chiostro del-
la Fondazione il giornalista Lu-
ca Ferrua ricostruisce il filo che
lo lega alla tavola nell’incontro
Di cibo e di storia. 

Alle ore 18 in piazza della
Confraternita va in scena Nel-
la vigna dell’anima, spettacolo
teatrale scritto da Carlo Cerra-
to, viaggio tra le poesie che
parlano di lavoro, speranze e
fatiche contadine, senza per-
dere di vista il valore universa-
le del rapporto con la terra, a
cura di Casa del Teatro 3 e
L’Arcoscenico di Asti, in colla-
borazione con “Gente & Paesi
Onlus”. 

Alle ore 21.30 è il pianoforte
di Davide “Boosta” Dileo a far
rivivere l’immaginario letterario
di Paesi tuoi, il più americano
dei romanzi di Pavese per am-
biente, personaggi e linguag-
gio. Alle ore 23 la serata si
conclude con la performance
live Evasioni e ritorno, che ri-
propone l’oscillazione fra la vi-
ta convulsa della città e il mi-
crocosmo del paese. 

Il video mapping di Super-
budda Creative Collective trat-
ta i palazzi come una pelle su
cui scorrono – simili a tatuaggi
luminosi – proiezioni di imma-
gini in continua evoluzione, ac-
compagnate dalle incursioni
sonore di Paolo Spaccamonti
e Ramon Moro, mentre il duo
di artisti visivi Masbedo attiva
un laboratorio visivo con tele-
camere e oggetti. 

Domenica 24 luglio, alle ore
10.30, la seconda passeggia-
ta letteraria condotta da Fran-
cesco Pacifico è alla ricerca
dei colori e delle sfumature di
Santo Stefano Belbo. 

La giornata prosegue alle
ore 18.30 in piazza della Con-
fraternita con il reading Pave-
se fra gli dei tratto da I dialoghi
con Leucò a cura di Marcello
Fois accompagnato dal musi-

cista Gavino Murgia: brevi
conversazioni a voce e sax
analizzano le angosce degli
uomini e le imperscrutabili leg-
gi che le governano. 

Alle ore 19.30 l’aperitivo con
i prodotti della Pro Loco Santo
Stefano Belbo, mentre alle ore
21, alla Cascina delle Rocche
(località Moncucco), Massimo
Zamboni rilegge le pagine di
L’eco di uno sparo. Cantico
delle creature emiliane (Einau-
di), nell’ambito di “Voci dai libri”
a cura di Biblioteca di Santo
Stefano Belbo.

A seguire degustazione of-
ferta dalla famiglia Scavino. 

Un’appendice agostana (al-
la vigilia della festa della Ma-
donna della Neve) 

Con gli occhi di Cesare Pa-
vese si conclude la sera di gio-
vedì 4 agosto con un appunta-
mento dedicato alla tradizione
dei falò: alle ore 19 in piazza
San Rocco la Pro Loco di San-
to Stefano Belbo allestisce la
consueta Cena sotto le stelle,
seguita, alle ore 21 dall’accen-
sione dei falò sulle colline di
Santo Stefano Belbo e, alle
ore 21.30, dal concerto della
“Filarmonica Santostefanese”. 

***
Tutti gli appuntamenti del

Festival sono a ingresso libero
(con esclusione della cena del
4 agosto) e in caso di maltem-
po si terranno presso la Chie-
sa dei Santi Giacomo e Cristo-
foro. 

Con gli occhi di Cesare Pa-
vese è un progetto a cura di
Circolo dei Lettori di Torino e
Fondazione “Cesare Pavese”;
con il patrocinio di Regione e
Comune; con il sostegno di
Compagnia di San Paolo, Fon-
dazione Cassa Risparmio To-
rino, e Cassa di Risparmio di
Cuneo; con partner tecnico
Relais San Maurizio 1619. 

G.Sa

Circolo dei Lettori e Fondazione Cesare  Pavese

A Santo Stefano Belbo 
“Pavese Festival 2016” 

Cassine. Nella mattinata di sabato 9 luglio 2016, nella sala con-
siliare del Comune di Cassine, il sindaco Gianfranco Baldi ha
conferito la cittadinanza Italiana ad Ayoub Benzitoune. Benzi-
toune, classe 1987, originario del Marocco, da molto tempo ri-
siede a Cassine e sul territorio dell’Acquese è molto conosciuto
e stimato, oltre che per le sue qualità umane, anche per i suoi tra-
scorsi nel calcio dilettantistico, dove ha vestito le maglie di di-
versi club della zona (fra questi il più importante è stato lo Stre-
vi ai tempi della Promozione). 

Lo ha sancito il sindaco di Cassine, Gianfranco  Baldi

Ayoub Benzitoune 
ora è cittadino italiano

La fantascienza a Cessole 
con i ragazzi del Rizzolio

Cessole. Il futuro, ovviamente, parte dai ragazzi. 
Dai giovanissimi che, anche d’estate, continuano a frequen-

tare la Biblioteca dell’Associazione Culturale “Pietro Rizzolio”
di Cessole (e due di loro collaborano con Anna Ostanello per la
catalogazione dei libri - ben 500!!! - donati dalla Fondazione
“Bottari Lattes”.

Non solo.
Dai ragazzi - assoluti protagonisti - anche un programma di

letture estive in collina di cui, qui di seguito, proponiamo il pro-
gramma.

Si comincia venerdì 15 luglio, alle ore 21, presso Casa Gabo-
ardi - Regione Zabaldano, Cessole, con una Introduzione stori-
ca alla Fantascienza, di Antoneta Atanasova, seguita dalla pro-
posta delle pagine scelte tratte da Il signore delle mosche del
britannico (e Premio Nobel 1983) William Golding (1911-1993),
che saranno affidate alla lettrice Nicole Rexhaj.

Si continua venerdì 5 agosto, ore 21, invece, presso Casa
Ostanello - Regione Sorba 10, Cessole, in evidenza Erewhon di
Samuel Butler (ancora un inglese, 1835-1902) con letture cura-
te da Antoaneta Atanasova.

La “Limes Vitae”
con il “Gruppo arcieri lupi blu”
del CASTELLO DI MORBELLO

vi invitano
LO DÌ XVII LUGLIO A.D. MMXVI

presso il parco del castello
per la inaugurazione del

nuovo percorso 3D arcieristico medievale
20 piazzolle

Categorie ammesse
Madame, Messeri, Scudieri e Paggi:

Arco storico e foggia storica, frecce in legne
Programma

Ore 9: accreditamento - Ore 10: inizio gara
A fine gara verranno premiati, presso il mastio del castello,

i primi tre per categoria
Iscrizioni

Quota per Madame e Messeri: 15 € • Quota per scudieri (da 11 a 18 anni): 12 €
Quota per Paggi (da 7 a 11 anni): 8 €

Versamento su IBAN: IT37E0200801423000100889638; intestato a: Associazione Limes Vitae;
causale: 3D medievale. Annullamento con rimborso quota.

Durante la giornata
INAUGURAZIONE ORTO BOTANICO

Per informazioni:
Giuseppe Puliserti 340 3029555 - Mario Schiavi 393 0960478 - info@limesvitae.it

Punto ristoro presso la “Locanda della spada”
allʼinterno del parco storico

Il pranzo è escluso - Convenzione con la vicina Pro Loco
La quota comprende anche il ristoro e la visita guidata al castello che si svolgerà

al termine della disfida e della premiazione da parte del marchese Corrado del Monferrato
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Grognardo. La notizia è
della settimana scorsa; dappri-
ma sussurrata a voce e in se-
guito battuta con insistenza sui
social, via via ha assunto il
rombo di un tuono dai toni ne-
fasti. 

Lo storico Fontanino di Gro-
gnardo da lunedì 4 luglio ha
chiuso i propri battenti, sem-
brerebbe definitivamente, e su
tutto il paese è sceso un man-
to di tristezza e scalpore per
una notizia tanto improvvisa.
Ma per spiegarla meglio biso-
gna prima fare un piccolo pas-
so indietro, alla serata di ve-
nerdì 1 luglio. Al Fontanino è
scesa la sera e gli avventori
presenti sono intenti a cenare
quando al bar si presenta un
gruppo di finanzieri. Che non
sia una visita di cortesia è faci-
le intuirlo e infatti il loro “so-
pralluogo” recherà pessime
notizie. Usando il condiziona-
le, sarebbero sorte irregolarità
circa il mancato tesseramento
dei clienti presenti, come da
regolamento per associazioni
no profit, sportivo dilettantisti-
che o Pro Loco. 

La retata sarebbe quindi ter-
minata con una multa al Fon-
tanino per un importo ancora
da quantificare ma probabil-
mente, si vocifera, molto sala-
to. Un giro di vite, quello della
finanza, che nell’ultimo perio-
do ha toccato anche altre Pro
Loco della nostra zona, si sus-
surra Morsasco e forse anche
Morbello. Da qui la decisione

di chiudere il Fontanino, nono-
stante tutta la solidarietà del
sindaco Luca Roggero e del-
l’Associazione grognardese La
Turtâgna. 

Il problema dei mancati tes-
seramenti dei soci resta co-
munque annoso e all’ordine
del giorno; si contesta l’obbligo
di affiliazione non già ad un
frequentatore assiduo magari
del paese, ma all’avventore
occasionale che al conto della
cena deve sommare pure
quello dell’acquisizione della
tessera. Così facendo, si la-
mentano i diretti interessati,
tutte le Pro Loco svanirebbero.
Andrebbe così rivista una for-
mula che pare controversa e di
facile equivoco. 

A Grognardo intanto si tasta
il polso dell’umore generale,
tra sconforto e solidarietà dif-
fusa. E con all’orizzonte
un’estate senza l’appoggio
dello storico Fonta, locale esti-
vo per eccellenza del paese e
di tutta la zona da trent’anni a
questa parte. 

Ad oggi, infatti, pare difficile
una retromarcia verso una ria-
pertura, così come sarebbe
impossibile rilevare la gestione
della struttura a luglio oramai
inoltrato. Risultato: una secon-
da parte d’estate nell’ombra e
nel silenzio a Grognardo. 

Ci auguriamo che la situa-
zione possa risolversi per il
meglio. Quel che è certo è che
vi terremo informati sui prossi-
mi sviluppi. D.B. 

A Grognardo lunedì 4 luglio

Blitz della Finanza
chiude “Il Fontanino”

Castelnuovo Bormida. La
scacchiera sul sagrato della
chiesa è stata appena ridipin-
ta, per rendere i quadrati bian-
chi e neri più visibili.

I preparativi sono al culmi-
ne, per la festa più importan-
te fra quelle organizzate dal-
la Pro Loco di Castelnuovo
Bormida: gli scacchi in costu-
me.

Anni addietro, l’indimentica-
to professor Geo Pistarino de-
finì la partita a scacchi castel-
novese come “un duello di in-
telligenza, ma anche una ma-
nifestazione bella, appassio-
nante, di coralità”. 

Aveva ragione: non si tratta
di mera coreografia: infatti, la
partita a scacchi in costume è
il modo per rievocare avveni-
menti storici realmente acca-
duti in paese nel periodo a ca-
vallo tra tardo Medioevo e pri-
mo Rinascimento, quando il
più grande scacchista del-
l’epoca, Paolo Boi detto “Il Si-
racusano”, più volte si esibì in
partite di alto livello a Castel-
nuovo Bormida, alla corte dei
signori locali.

***
Sabato 16: gli scacchi

Già dalle ore 16, e fino alle
24, le vie del paese bruliche-
ranno di visitatori intenti a fare
la spola fra le bancarelle con
prodotti di artigianato e gastro-
nomia e le dimostrazioni di an-
tichi mestieri, che riporteranno
i meno giovani a ricordare il
paese com’era tanti anni fa. E
per chi non lo ha mai visto, c’è
la possibilità di apprezzare una
bella mostra di foto storiche
castelnovesi.

A partire dalle 19,30, si ce-
na, con la proposta di un ban-
chetto medievale in piena re-
gola, e al termine della cena,
spazio al corteo storico, con
l’annesso spettacolo degli
sbandieratori, che introdurrà la
tradizionale partita a scacchi
fra pedine viventi

Al termine dell’esibizione
sulla scacchiera, che decrete-
rà chi, fra i Bianchi e i Rossi,
sarà il vincitore della disfida,
uno spettacolo pirotecnico sul
letto del fiume completerà in
maniera rumorosa e colorata
la serata di festa.

Domenica 17: arte e… birra
La giornata di domenica 17

è incentrata su due momenti di
opposto tenore.La mattina sa-
rà dedicata alla cultura. alle
ore 11, infatti, nella chiesa del
Santo Rosario, sarà presenta-
to il restauro delle tele, rappre-
sentanti rispettivamente San
Bovo e San Carlo Borromeo
che andranno così a ricompor-
re il complesso di 4 tele rinve-
nute nella chiesa stessa (le al-
tre due, raffiguranti la Madon-
na Assunta e la Madonna con
Bambino o S.Defendente, era-
no già state restaurate dal Co-
mune e presentate lo scorso
anno). Un grande momento
per tutti gli amanti dell’arte e
della cultura, che segnerà un
importante arricchimento per il
patrimonio artistico castelno-
vese. In serata, invece, poiché
anche la gola vuole la sua par-
te, a partire dalle 19,30, in
piazza, si beve e si fa festa,
con la Sagra della Birra e la
musica del gruppo rock
“Ascer”.

***
Lunedì 18 con la Corale

Il giorno seguente, lunedì 18
luglio, porterà in primo piano
una vera istituzione del paese:
la Corale di Santa Cecilia, che
per il quarto anno consecutivo,
sull’aia di casa Malvicino, a
partire dalle ore 21, delizierà i
castelnovesi e non solo con un
concerto aperto a tutti.

***
Martedì “S.Quirico Night”

Il gran finale della quattro-
giorni castelnovese è in pro-
gramma martedì 19 luglio. Sa-
rà la “San Quirico Night”, la
notte di San Quirico, un mo-
mento di aggregazione fra mu-
sica, gastronomia e voglia di
stare insieme. In piazza si
mangia con la “Cena di San
Quirico sotto le stelle”; con la
partecipazione dei negozianti
del paese, e quindi si ballerà,
con la musica de “I Bamba” e
di un ospite d’onore, il castel-
novese Titti Pistarino. Ad ad-
dolcire la serata, infine, ci sarà
la gustosa “Tortata benefica”
organizzata per l’occasione dal
Gruppo per le Pari Opportuni-
tà, il cui ricavato sarà devoluto
a fini benefici.

A Castelnuovo 4 giorni fra storia e modernità

Scacchi in costume
la tradizione si rinnova

Visone. Per un giorno, Vi-
sone torna indietro di mille an-
ni, ai tempi dei cavalieri e dei
valvassori, dei maghi e dei ce-
rusici. 

Sabato 16 luglio, la Pro Lo-
co di Visone propone infatti
“Medioevo sotto la Torre”, una
manifestazione organizzata in
collaborazione con il gruppo
storico “La compagnia dell’Al-
to Monferrato” e con il gruppo
“Il Guado” di Visone. 

“Medioevo sotto la Torre” è
un invito a intraprendere un
viaggio nel passato, per sco-
prire la storia della nostra ter-
ra, il suo passato in epoca me-
dievale, i suoi Castelli, i suoi
Borghi.

È il ricordo di un tempo
passato, sospeso fra storia e
leggenda, che propone al tu-
rista ed all’ospite un paesag-
gio di grande bellezza, rivis-
suto in una suggestiva corni-
ce, quale quella offerta dal-
l’antico borgo visonese e dal-
l’area antistante la Torre, che
per un giorno riacquisteranno
i suoni, i colori, i profumi e i
sapori di un lontanissimo pas-
sato, che ha ancora un forte
potere evocativo.

Sensibile al tesoro di tradi-
zioni e al ricco patrimonio cul-
turale del luogo, il gruppo sto-
rico della Pro Loco di Visone
ha deciso di adoperarsi, con
questa prima Festa Medioe-
vale, a mantenere vivo il pas-
sato attraverso la rievocazio-
ne della vita quotidiana del
tempo: artigiani e contadini
mostreranno i prodotti della
loro laboriosità, con l’allesti-
mento dei banchi dell’erbaio-
lo, delle lavandaie, delle cuci-
trici, dei tintori, degli scrivani,
dei mescitori di vino, dei ven-
ditori di cocci, dei ramai, dei
fiorai: antichi mestieri, che no-
bilitano l’opera dell’uomo da
secoli e secoli.

La compagnia dell’Alto Mon-
ferrato proporrà invece scene
di vita ed attività civili e milita-
ri, con la ricostruzione di un
antico accampamento, con le
sue molteplici attività che van-
no dall’addestramento vero e
proprio ai giochi d’arme, ma
anche alla cucina e alle sem-
plice mansioni artigianali.

Nel corso del pomeriggio,
inoltre, a partire dalle 17,30, i
bambini potranno, nel fossato
del Castello, sostenere le tre
prove, di scherma e non solo,
necessarie per diventare ca-
valieri. 

Più tardi, a partire dalle
19,30, il gruppo “Il Guado” di
Visone si esibirà, sempre nel
fossato del Castello, con uno
spettacolo equestre mozzafia-
to, “La quintana degli anelli”;
inoltre, per grandi e piccini, sa-
rà possibile cimentarsi nel tiro
con l’arco.

E ancora, per i più piccoli ci
saranno le passeggiate a dor-
so d’asino e le arrampicate,
grazie all’animazione curata
dall’associazione “Il paese dei
Balocchi” di Grognardo.

Tutto questo fino a sera,
quando a partire dalle 20,30
l’area sotto la torre, opportu-
namente allestita dai cuochi e
dai volontari della Pro Loco, si
animerà per la cena. A richia-
mare i turisti, un menu di stam-
po medievale e bevande tipi-
che dell’epoca, fra cui il cele-
berrimo ippocrasso.

Anche nella serata saranno
proposti spettacoli d’arme e
giochi d’abilità con il fuoco,
preparati dal gruppo “Tannà
tampè” di Alessandria.

E la serata proseguirà poi
con tanta musica dal vivo, a
partire dalle 22, con l’esibizio-
ne sulla scalinata del Castello,
della band acquese “Stanza
249”. Sarà attivo uno stand ali-
mentare.

Sabato 16 luglio

Visone, prima edizione di
“Medioevo sotto la Torre”

Castelnuovo Bormida. L’estate di Castelnuovo Bormida sta re-
galando ai più giovani molti appuntamenti, quest’anno grazie al-
la collaborazione e all’impegno dell’Amministrazione, delle fami-
glie di Castelnuovo e della Cooperativa CrescereInsieme, si è
potuto dare vita ad un ricco programma  estivo che coinvolge
bambini e ragazzi di ogni età. Infatti durante i mesi di giugno, lu-
glio e agosto il programma ha previsto attività che vanno da “Play
English Summer”, percorso ludico -didattico completamente in
lingua Inglese, alle attività di Estate Insieme per bambini e ra-
gazzi che prevedono dal lunedì al venerdì giochi, sport e pisci-
na; alle attività ludiche e laboratori per i più piccoli realizzati pres-
so lo Spazio Crescita di Cip & Ciop di via Roma a Castelnuvo
Bormida il martedì e il giovedì mattina. Le attività che stanno ri-
scuotendo grande apprezzamento da parte di bambini e famiglie
proseguiranno anche nelle prossime settimane, pertanto chi fos-
se interessato può contattare CrescereInsieme al 334 6837997
o per il Comune di Castelnuovo, Chiara Ferrali  347 5001760.

Impegno di Comune, famiglie e CrescereInsieme

Castelnuovo, attività estive
per bambini e ragazzi

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa Italiana Delegazione di Cassine (comprende i comuni di Cas-
sine, Castelnuovo Bormida, Sezzadio, Gamalero). Per infor ma-
zioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sabato po meriggio
dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via Alessandria,
59 a Cassine. La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole
sensibi lizzare la popolazione sulla grave questione della dona-
zione di sangue. La richiesta di san gue è sempre maggiore, e
so vente i centri trasfusionali non riescono a far fronte alle ne ces-
sità di chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

Rivalta Bormida. A Rivalta la
coltivazione dello zucchino rap-
presenta una tradizione plurise-
colare, nobilitata anche dalle
particolari proprietà del suolo,
che rendono gli zucchini rivalte-
si particolarmente ricercati sui
banchi ortofrutticoli e particolar-
mente apprezzati sulla tavola. 

Le particolari qualità dello
zucchino rivaltese, non a caso
insignito, già nel 2008, della De-
nominazione Comunale
(De.Co.) trovano la loro esalta-
zione, da ormai nove anni, in
una serie di eventi organizzati
da Comune e Pro Loco per far
conoscere questo importante
prodotto della filiera locale a un
pubblico sempre più vasto. E
così, per tre giorni, da venerdì
15 a domenica 17 luglio, lo zuc-
chino sarà il mattatore assoluto
della scena rivaltese.
Dalla terra ˙alla tavola

Per una volta, cominciamo la
nostra carrellata dalla fine, cioè
dall’evento culminante della tre-
giorni rivaltese, quello in pro-
gramma nella mattinata di do-
menica 17 luglio.

Si intitola: “Lo zucchino dalla
terra alla tavola”, ed è in pratica
una celebrazione “sul campo”
dello zucchino e delle sue qua-
lità. Si comincia alle 9,30, con
l’apertura di un laboratorio per
bambini e la preparazione di
ghirlande e sacchetti aromatici,
ma il momento topico sarà alle
ore 10, quando è prevista la
partenza del tour “Dalla terra al-
la tavola”: una sorta di visita ad
“orti aperti” che permetterà ai
partecipanti di conoscere la fi-
liera dello zucchino De.Co. di
Rivalta Bormida, con tanto di
assaggi, che verranno prepara-
ti nelle singole aziende, tutti a
base di questo versatile ortag-
gio.

Al rientro dal tour, alle ore 12,
ci sarà invece l’occasione di un
pranzo con menu promozionale

preparato dalla Pro Loco e tutto
incentrato sullo zucchino, dal-
l’antipasto fino al dolce (interes-
sante, a proposito, la crostata
con pesche e confettura di zuc-
chine), accompagnato dai vini
della Cantina Sociale di Rivalta.

Per tutta la mattina, inoltre,
saranno possibili gite in calesse
alla scoperta delle aree più sug-
gestive del territorio rivaltese, e
per chi volesse approfittarne
per fare affari, da non perdere il
mercatino di produttori locali
che si snoderà per le vie del
centro di Rivalta.
9ª Sagra dello Zucchino

Ma già prima di domenica,
per gli amanti dello zucchino,
non mancheranno le occasioni
per una scorpacciata. Venerdì
15 e sabato 16, a partire dalle
20, nel Fosso del Pallone, va in-
fatti in scena la nona edizione
della “Sagra dello Zucchino”, a
cura della Pro Loco. Si cena
con ricette del territorio, tutte
basate sullo zucchino De.Co. di
Rivalta, e su verdure “a chilo-
metri zero”, con la possibilità di
scegliere fra un menu degusta-
zione o fra piatti a scelta.

Poiché non c’è festa senza
un po’ di musica, inoltre, in piaz-
za Marconi sono previste due
serate musicali: venerdì 15, con
la musica del “Duo Alexara” a
fare da sottofondo, e sabato 16
con “I Bamba” pronti a far balla-
re tutti i presenti. L’estate rival-
tese entra nel vivo.

A Rivalta Bormida sagra e tour di filiera

Dalla terra alla tavola…
tre giorni con lo zucchino

Denice. Lo scorso 19 giugno, nel corso di una breve cerimonia
svoltasi al Ristorante “Belvedere” di Denice, il brigadiere Giu-
seppe Ottazzi, di Alice Bel Colle, ha ricevuto la medaglia al me-
rito per i 30 anni di iscrizione all’Associazione Nazionale Finan-
zieri d’Italia. Il brigadiere Ottazzi, che oggi ha 82 anni, è stato in-
signito della preziosa onorificenza per avere “compiuto 30 anni
di iscrizione al sodalizio, ed avere assolto con lealtà, onore e di-
gnità i doveri del proprio stato, contribuendo ad esaltare il pre-
stigio dell’associazione”. Ottazzi è entrato a far parte dell’ANFI
nel 1984, subito dopo il suo pensionamento dai quadri delle
Fiamme Gialle, nelle cui fila aveva servito svolgendo la sua atti-
vità in Liguria ed in Trentino, e venendo anche scelto per far par-
te della delegazione di Finanzieri che hanno sfilato nella ceri-
monia inaugurale delle Olimpiadi Invernali 1956, disputate a Cor-
tina d’Ampezzo.

Di Alice Bel Colle, iscritto all’Anfi da oltre 30  anni

Una medaglia al merito
per il brigadiere Ottazzi

La tangenziale di Sezzadio 
approda in Consiglio provinciale

Sezzadio. C’è anche la tangenziale di Sezzadio all’ordine
del giorno del prossimo Consiglio Provinciale, convocato ad
Alessandria nel pomeriggio di lunedì 17 luglio.

A partire dalle 17,30, l’assemblea si riunirà per valutare un
Odg articolato su sei punti. 

Al punto nº 5, figura appunto la “Approvazione della bozza di
convenzione fra la Provincia e la società Riccoboni spa per la
realizzazione della tangenziale del Comune di Sezzadio”.
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Strevi. Otto punti all’Ordine
del Giorno, per il Consiglio co-
munale di Strevi, che si è riu-
nito giovedì 30 giugno per esa-
minare, fra l’altro, il Bilancio di
Previsione.

Dopo l’unanime approvazio-
ne dei verbali della seduta pre-
cedente, la seduta procede ra-
pidamente con l’approvazione,
sempre all’unanimità, dell’ar-
monizzazione contabile, con il
contestuale rinvio al 2017 degli
adempimenti in materia di con-
tabilità economico-patrimonia-
le e di bilancio consolidato, e
quindi con l’esame e l’appro-
vazione del Documento Unico
di Programmazione (DUP) per
gli anni 2016-18, che viene ap-
provato con l’astensione della
minoranza.

Si arriva così al momento
più importante della discussio-
ne, quello che ha riguardato
l’approvazione del Bilancio di
Previsione, che per il 2016 pa-
reggia a 3.074.340 euro. Nel
suo intervento, il sindaco Mon-
ti ha parlato principalmente
delle opere più importanti in-
serite a bilancio, conscio che
nella successiva variazione
sarebbero poi stati modificati
parecchi capitoli. 

All’interno del bilancio spic-
cano tre grandi opere: 340.000
euro per la ricostruzione del
muro del fossato medievale,
360.000 euro per il riconsoli-
damento del versante ovest
del Borgo Superiore e 375.000
euro per i lavori di risistema-
zione dell’alveo del Rio Crosio
a protezione del centro abitato
(intervento, questo, da effet-
tuare nel Borgo Inferiore).

Su questo punto c’è poco di-
battito: nel suo intervento, il
consigliere di minoranza Busi-
naro, si limita a far notare co-
me l’assemblea stia approvan-
do il bilancio in forte ritardo ri-
spetto alle usuali tempistiche,
sottolineando anche come il
bilancio stesso sarebbe stato
di fatto immediatamente stra-
volto nel punto successivo in
cui si sarebbe discusso delle
variazioni. 

La risposta di Monti non si è
fatta attendere: «Si è voluto
approvare un bilancio con nu-
merose lacune che da anni si
trascinano che hanno permes-
so di avere un avanzo di am-
ministrazione enorme e che
hanno avuto come conse-
guenza le critiche (giuste) ri-
volte dalla minoranza al con-
suntivo 2015. 

Consci però degli errori
commessi negli anni passati,
ci siamo presi il tempo neces-
sario per effettuare modifiche
e al riguardo proponiamo una
variazione di bilancio di un cer-
to peso». Il punto passa con
l’astensione della minoranza.

La variazione di bilancio (ini-
zialmente si era pensato ad un
emendamento, ma poi si è
scelto di procedere su questa
strada) prevede in prevalenza
delle riduzioni ai capitoli pre-
senti nel bilancio appena ap-
provato per un totale di 70.250

euro, andando quindi ad impe-
gnare le economie per lavori
che l’amministrazione ritiene
urgenti. 

Le economie derivano da un
confronto dei bilanci degli anni
passati con quello appena ap-
provato. Meritano di essere ci-
tati per gli importi stanziati:
28.000 euro per lavori sul trat-
to iniziale del Rio Crosio da
sommare ai 12.000 gia previsti
a bilancio; 30.000 euro per
riattivare il sistema di video-
sorveglianza e 8.000 per la
manutenzione delle strade co-
munali. La rimanenza è suddi-
visa in interventi di promozio-
ne del territorio, acquisto del-
l’arredo urbano e un trasferi-
mento all’istituto comprensivo
per il servizio dopo scuola.

Contestualmente si è prov-
veduto ad utilizzare parte del-
l’avanzo di amministrazione
che, sommato ad un contribu-
to di 36.500 euro della Provin-
cia, andrà a finanziare un pro-
getto del peso complessivo di
114.000 euro, per il rifacimen-
to dei bagni della scuola ele-
mentare e per il ripristino del
viale di accesso alle scuole,
con l’obbiettivo di risolvere an-
che il problema relativo alle
infiltrazioni di acqua nelle can-
tine comunali sottostanti.

Al momento del voto, la mi-
noranza esprime a favore del-
la modifica, sottolineando la
bontà delle variazioni prodot-
te.

Da parte dell’amministrazio-
ne c’è il plauso per questo vo-
to, che ancora una volta ac-
comuna tutti i consiglieri co-
munali con l’unico obbiettivo
dell’ottenimento del risultato,
«che in questo caso - sottoli-
nea Monti - è l’esecuzione
delle opere per il bene di Stre-
vi».

Il Consiglio procede con gli
ultimi tre punti, che saranno
tutti approvati all’unanimità.

Il sesto, riguarda il rinnovo
del comodato d’uso gratuito
dei locali della stazione ferro-
viaria, da Trenitalia al Comu-
ne di Strevi. Il comodato dure-
rà 10 anni.

Al settimo punto, un pro-
nunciamento del Consiglio a
favore della salvaguardia del
territorio comunale dalla colti-
vazione di organismi geneti-
camente modificati (Ogm), ar-
gomento di particolare inte-
resse a Strevi, che è paese a
prevalenza agricolo.

All’ultimo punto, quindi
l’esame e l’approvazione per
la gestione congiunta di un
posto di primo soccorso fra la
Croce Rossa di Acqui Terme e
la Protezione Civile strevese.

Il punto riguarda una strut-
tura gonfiabile che viene uti-
lizzata in prevalenza in occa-
sione di eventi e appuntamen-
ti, che viene gestita insieme
da militi e volontari di Croce
Rossa e membri della Prote-
zione Civile di Strevi. Tutti
hanno voluto rinnovare il loro
impegno.

M.Pr 

Ma c’è subito una variazione di 70.000 euro

Strevi, il Consiglio approva
il Bilancio di Previsione

Visone. La Scuola dell’in-
fanzia “Don Lucio Chiabrera”
apre le porte alla consueta al-
legria dei bimbi, ai giochi per la
didattica e al divertimento an-
che nel corrente periodo esti-
vo. È cominciato infatti lo scor-
so lunedì 4 luglio, e proseguirà
fino al termine del mese, il pro-
getto per un centro estivo che,
se da un lato intende coronare
il percorso formativo di un an-
no scolastico per i piccoli già
iscritti alla scuola, d’altra parte
offre la possibilità di un’apertu-
ra ulteriore della bella realtà vi-
sonese al territorio, offrendo
anche la possibilità di cono-
scere e visitare l’ambiente, la
struttura e il personale, fiori al-
l’occhiello dell’Asilo di Visone,
a pochi passi dal centro zona
Acqui Terme. 

L’Asilo “Don Lucio Chiabre-
ra” nasce ufficialmente il 9
maggio 1867 (e pertanto si ap-
presta a festeggiare il 150esi-
mo anniversario di attività) e
trae la sua origine e il suo no-
me dalla donazione che l’allo-
ra arciprete di Visone compì a
beneficio della comunità: una
struttura per accogliere e prov-
vedere all’educazione globale
dei bambini, promuovendo
ogni iniziativa volta a valoriz-
zare il ruolo sociale indispen-
sabile della famiglia e la sua
vocazione all’interno della co-
munità cristiana, contro ogni
discriminazione e ogni ostaco-
lo alla realizzazione di una cre-
scita umana e spirituale. 

La ricca offerta formativa
della scuola si inserisce all’in-
terno di locali ampi e funziona-
li a una didattica innovativa ed
efficace, con un cortile arioso
adatto alla vivacità dei piccoli
studenti. La struttura, restau-
rata a regola d’arte pochi anni
anni fa, ospita anche la sezio-
ne primavera. 

L’iscrizione alle attività esti-
ve del mese di luglio ha ca-
denza settimanale (ci si può
iscrivere settimana per setti-
mana oppure concordando il
periodo con l’Amministrazio-

ne), con orario mattutino che
termina alle ore 14, dopo il
pranzo. Già nella prima setti-
mana una quindicina di bambi-
ni hanno aderito all’iniziativa e
le maestre e il Consiglio di am-
ministrazione, presieduto dal
parroco Don Alberto Vignolo,
si augurano che possa ulte-
riormente crescere il numero
di bambini e di famiglie che si
avvicinano a una realtà prezio-
sa per tutto il paese e che, no-
nostante le difficoltà economi-
che (la crisi generale delle fa-
miglie e degli Enti locali, le gra-
vi condizioni di bilancio della
Regione Piemonte che ritarda-
no il trasferimento delle dovute
sovvenzioni alle scuole parifi-
cate), intende proseguire an-
che per il prossimo anno con
la determinazione di sempre e,
in proficua sinergia con la
Scuola elementare “G. Mone-
vi” sita nel Palazzo comunale
e le altre realtà del territorio
(l’Amministrazione comunale
da anni eroga un significativo
contributo regolato da apposi-
ta convenzione, l’associazione
Pro loco non manca di contri-
buire in occasione delle pro-
prie manifestazioni, e tanti cit-
tadini visonesi hanno a cuore
l’Asilo nel quale magari hanno
trascorso i primi anni di infan-
zia) continuare in un servizio
vitale ed indispensabile per un
paese piccolo ma certamente
vivace. L’invito del Parroco,
dell’Amministrazione e delle
maestre è per “un’ulteriore
progetto che ci consentirà di
ampliare l’offerta dei servizi di
cura dell’infanzia nel periodo,
riuscendo così a garantire la
continuità di un servizio fonda-
mentale, che rappresenta
un’eccellenza nella nostra co-
munità”. L’appuntamento con
altalene, scivoli, giochi di ogni
tipo, disegni e piccole letture è
per tutte le mattine dal Lunedì
al Venerdì presso i locali adia-
centi alla Chiesetta della Ma-
donnina, a pochi passi dal Mu-
nicipio e dalla centrale piazza
Matteotti.

Iniziato lo scorso 4 luglio

A Visone il centro estivo
all’asilo Chiabrera

Ricaldone. Torna dopo
qualche anno di stop (l’ultima
edizione fu quella del 2012),
torna in scena a Ricaldone
“L’Isola in collina”, la manife-
stazione ricaldonese dedicata
alla canzone d’autore e al ri-
cordo di Luigi Tenco. Si ripar-
te, riprendendo il conto delle
edizioni, che toccano quindi
quota 22. La manifestazione è
organizzata dall’Associazione
Culturale Luigi Tenco con il
Comune di Ricaldone, con il
contributo della Regione Pie-
monte, della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e di nume-
rose aziende del territorio. Va
ricordato che in passato,
“L’Isola in collina” ha ospitato
artisti del calibro di Vinicio Ca-
possela, Carmen Consoli,
Francesco De Gregori, After-
hours, Ivano Fossati, Edoardo
Bennato, Samuele Bersani,
Enzo Jannacci, Gino Paoli,
Roberto Vecchioni, Daniele
Silvestri e molti altri.

Il festival, nato nel 1992, in
omaggio a Luigi Tenco, nel
paese in cui è cresciuto e se-
polto, avrà come headliner di
questa prima edizione del
“nuovo corso” Mauro Pagani e
gli Yo Yo Mundi.

Due le serate, in programma
il 29 e 30 luglio nel piazzale
della Cantina Tre Secoli, in Via

Roma 2. Toccherà agli Yo Yo
Mundi, aprire l’evento, venerdì
29, insieme a Paolo Bonfanti,
e preceduti da Cristina Nico, in
una serata ricca di suggestio-
ni. Il giorno seguente, sabato
30, spazio a Mauro Pagani,
con il suo progetto “Creuza de
ma Live”; insieme a lui, ad
aprire la serata, sarà Fabio Za-
notti. Sia per la serata di ve-
nerdì che per quella di sabato
l’inizio dei concerti è fissato
per le ore 21,30. Nei giorni del-
la manifestazione sarà possi-
bile visitare il Museo Luigi Ten-
co, il primo centro documenta-
le dedicato al cantautore. Mag-
giori particolari sull’evento sui
prossimi numeri de “L’Ancora”.

Il 29 e 30 luglio con Yo Yo Mundi e Mauro  Pagani 

A Ricaldone ritorna
“L’Isola in Collina”

Montaldo Bormida. Fervo-
no i preparativi in località Gag-
gina di Montaldo Bormida, in
vista della festa patronale in
onore della Madonna del Car-
mine, protettrice della frazione,
in programma domenica 17 lu-
glio, alle ore 17. 

La festa della Madonna del
Carmine ricorda un’apparizio-
ne, avvenuta nell’antichità, sul
Monte Carmelo, in Palestina.
Qui si erano ritirati i primi se-
guaci di Gesù, che vi avevano
eretto il primo tempio dedicato
alla Vergine Maria, chiamata
Madonna del Carmine o del
monte Carmelo. L’apparizione,
secondo la tradizione, avven-
ne il 16 luglio. La festa, molto
sentita da tutti gli abitanti della
piccola frazione, vede ogni an-
no la partecipazione di buona
parte dei residenti, e in piena
armonia con la solennità di
questo evento, gli abitanti del
luogo, coordinati dai compo-
nenti dell’associazione “Insie-
me per la Gaggina”, stanno or-
ganizzando i festeggiamenti

con particolare impegno.
Le celebrazioni prevedono

alle 17 la celebrazione della
Santa Messa da parte del par-
roco, don Paolo Parodi; la fun-
zione sarà animata dal coro di
Montaldo Bormida.

Seguirà la solenne proces-
sione per le vie della frazione,
al rientro verrà impartita la be-
nedizione eucaristica. Alle 20,
sempre in chiesa, si svolgerà
un concerto de “Le corde vi-
branti”.
Sagra dello Stoccafisso

Si svolgerà invece da vener-
dì 29 a domenica 31 luglio,
sotto la regia dell’associazione
“Insieme per la Gaggina”, la
tradizionale “Sagra dello Stoc-
cafisso”, appuntamento fra i
più apprezzati del calendario
eventi dell’estate nel nostro
territorio.

Per tre sere, dalle 19,30 alle
22,30, lo stoccafisso sarà pro-
tagonista assoluto, grazie alla
perizia delle cuoche della Pro
Loco. Sono inoltre previsti
spettacoli di musica e ballo.

Festa patronale domenica 17 luglio

La Gaggina festeggia
la Madonna del Carmine

Malvicino, cena del trebbiatore
Malvicino. La nuova Pro Loco di Malvicino organizza per sa-

bato 16 luglio, ore 20.30, salone dell’Associazione la tradiziona-
le “Cena del Trebbiatore”, con un menù tipico (ad esempio car-
pioni verdure ripiene, minestrone, spezzatino e poi...). Sarà una
serata importante che ravviverà il paese e darà inizio alla bella
estate che richiama numerosi turisti. 

Alice Bel Colle. Una direttri-
ce acquese per le poste di Cu-
neo.

È Giovanna Levo, nata ad
Alice Bel Colle, ma residente a
Cassine. Laureata in Econo-
mia e Commercio all’Universi-
tà degli Studi di Torino. Sposa-
ta, una figlia, è in azienda dal
1979. Nel corso della sua car-
riera, Giovanna Levo ha acqui-
sito esperienze lavorative in
numerosi settori ricoprendo di-
versi ruoli di responsabilità.

Ha guidato le Filiali di Nova-
ra, Chivasso, Ivrea in Piemon-
te, Sondrio e Milano2 in Lom-
bardia. Il suo ultimo incarico è
stato quello di responsabile
della Filiale di Vercelli.

Residente a Cassine

L’Alicese Giovanna Levo
direttrice Poste a Cuneo

Rivalta, attivato Sportello Unico
per Attività Agricole

Rivalta Bormida. Da sabato 2 luglio, a Rivalta Bormida, è at-
tivo presso il Comune lo Sportello Unico per le Attività Agricole.

Lo sportello, realizzato grazie alla disponibilità e alla presen-
za di Gianni Merlo, già funzionario della Provincia (ora è in pen-
sione), è aperto ogni 15 giorni, sempre di sabato, dalle ore 10
alle ore 12, ed è gratuitamente a disposizione dell’utenza per as-
sistenza e consulenze relative a materie agricole, dalla necessi-
tà di effettuare espianti o reinpianti di colture, fino alla decisione
di introdurre sul territorio colture di nuovo tipo o di realizzare pro-
getti agricoli articolati.

«L’attivazione dello Sportello Unico per le Attività Agricole era
parte integrante del nostro programma elettorale - chiosa il sin-
daco Claudio Pronzato - ed i riscontri che personalmente ho avu-
to dopo la sua attivazione mi permettono di dire che questo nuo-
vo servizio rappresenta una opportunità molto gradita dagli agri-
coltori rivaltesi».

Mauro Pagani
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Visone. Tanta gente a Vi-
sone, nell’area della Torre
medievale: almeno 100 per-
sone hanno assistito, sabato
9 luglio, in una tiepida serata
estiva, ha assistito alla rap-
presentazione commemorati-
va “Colori e suoni della Gran-
de Guerra”.

Una bella rievocazione, fra
musica, canti e testimonian-
ze, grazie alla quale è stato
possibile riproporre e conser-
vare l’atmosfera di un’epoca
tragica e di vicende storiche
che hanno segnato per sem-
pre la vita dei nostri nonni e
bisnonni.

Lo spettacolo ha avuto co-
me mattatori i componenti del
gruppo musicale “Calagiubel-
la”, che hanno tenuto il palco
con grande padronanza, ac-
compagnati con la consueta
irresistibile dialettica dal pro-
fessor Arturo Vercellino, nel
ruolo di voce narrante.

Nei suoi interventi, Vercelli-
no ha messo in rilievo il sacri-
ficio dei soldati al fronte, ma
anche quello, non meno gra-
voso e importante, compiuto
nelle retrovie dalle donne,
che in tempo di guerra si ac-
collarono il compito di man-
dare avanti le attività di ogni
giorno, tenendo in piedi, con
le loro forze, la capacità pro-
duttiva della nazione.

Tanti e meritati gli applausi
per i “Calagiubella”: la voce di
“Chacho” Marchelli, accom-
pagnata mirabilmente dalla

chitarra di Mauro Nizzo, dal-
l’organo diatonico di Giampie-
ro Nizzo, dalla fisarmonica di
Riccardo Corradini, dalle per-
cussioni di Aldo Barisone e
dalla cornamusa di Gian Luca
Bianchi, hanno tenuto desta
l’attenzione del pubblico per
tutta la durata dello spettaco-
lo, impreziosito dagli ispirati
giochi di luce con cui il tecni-
co della Associazione Cultu-
rale “Impatto Eventi”, Marco
Pulin, visonese, ha illuminato
la Torre e l’area circostante,
riuscendo a creare la giusta
atmosfera.

Nell’area della torre medievale

Visone, in 100 per la  serata
sulla Grande Guerra

Ponzone. Sabato 2 luglio,
con una celebrazione presso
la chiesa di Santa Maria della
Pace, in Milano, innanzi al “go-
tha” dell’Ordine, il dott. Enrico
Ivaldi della frazione Toleto di
Ponzone, docente presso
l’ateneo di Genova, è stato no-
minato Cavaliere dell’Ordine
Equestre del Santo Sepolcro
di Gerusalemme.

L’Ordine è una associazione
pubblica di fedeli professanti la
religione cattolica cristiana; as-
sociazione concessa per dele-
gazione, ossia in subcollazio-
ne, dalla Santa Sede ed aven-
te personalità giuridica sia ca-
nonica sia civile.

Il cavalierato è una delle po-
che onorificenze, assegnate
da uno stato estero (quale è lo
Stato Pontificio) il cui titolo è
permesso anche sul suolo ita-
liano; titolo che risale al perio-
do della Prima Crociata origi-
nandosi dall’Ordine dei Cano-
nici del Santo Sepolcro,  antico
sodalizio costituito dal duca
della Bassa Lorena, Goffredo
di Buglione, dopo la conquista
di Gerusalemme. 

L’Ordine Equestre del San-
to Sepolcro di Gerusalemme
viene annoverato, assieme al-
l’Ordine di Malta, come il più
antico Ordine assistenziale,
caritativo, equestre e religioso
dell’era cristiana, ancora atti-
vo. 

Al nuovo Cavaliere i più fer-
vidi auguri per il prestigioso
conferimento. a.r.

Ordine Equestre Santo Sepolcro di Gerusalemme

Toleto, è cavaliere
il dott. Enrico Ivaldi 

A Serole grande “Fiesta Latina”
Serole. Dopo la Festa della “Madonna del Carmine”, orga-

nizzata dalla Pro Loco di  Serole di concerto con il Comune,
sabato 9 luglio e che ha richiamato tanta gente della Langa e
valli, un altro appuntamento incalza: venerdì 15 luglio, salone
delle feste, in località Scarrone, con ingresso libero: “Fiesta
Latina” bachata, salsa, kizomba, dj Joe Taurino. In pre serata,
stage di kizomba livello base e dalle ore 22, inizio della lunga
notte latina con “Nutella party”. 

Animazione e taxi dancers by “Christian & Dalila”.

Ponzone. L’Amministrazio-
ne comunale di Ponzone con il
sindaco geom. Fabrizio Ivaldi,
in collaborazione con il Grup-
po A.N.M.I.  di Acqui Terme e
la sua Sezione Aggregata di
Ponzone inaugurano sabato
16 luglio un Monumento ai Ca-
duti del Mare.

«Si tratta di una importante
testimonianza – spiega il
cav.uff. Pier Luigi Bernazzo -
dell’immutato riconoscente ri-
cordo per quanti hanno lascia-
to la loro vita nel mare nel cor-
so dei conflitti mondiali del se-
colo scorso.

Il programma prevede il ri-
trovo a Ponzone alle 9.30,
quindi dopo la colazione, l’arri-

vo delle Autorità  e della ban-
da di Cassine “Francesco So-
lia”, il corteo partirà dal Palaz-
zo Comunale  per dirigersi in
piazza Italia.

Dopo gli onori al Monumen-
to ai Caduti si comporrà lo
schieramento nei giardini re-
trostanti la sede del Gruppo Al-
pini e della Sezione Aggregata
dei Marinai dove è posto il Mo-
numento che verrà inaugurato
dalla madrina signora Paola
Ricci vice sindaco. 

A seguire allocuzioni delle
Autorità e Messa al campo.
Dopo un breve concerto della
Banda di Cassine avrà luogo il
pranzo sociale presso il risto-
rante Malò».

Sabato 16 luglio dalle ore 9.30

A Ponzone si inaugura
monumento ai marinai 

Ponzone. Sabato 9 luglio,
l’8ª edizione della Festa Me-
dievale di Toleto è stata, sen-
za smentita, un successo.
Successo non solo legato al-
l’affluenza del tutto ecceziona-
le ma anche dall’apprezza-
mento manifestato dagli stessi
visitatori per le numerose co-
reografie offerte da questi
gruppi storici che, con un ac-
curato studio su usi e costumi
del medioevo, hanno aperto
una attinente visuale su que-
sto lungo periodo storico.

Oltre alla Compagnia del-
l’Alto Monferrato, ospite ed or-
ganizzatrice dell’evento, han-
no dato prova delle loro capa-
cità di spettacolo ed intratteni-
mento i Fratelli d’Arme di Ca-
stelletto d’Orba, l’Ordine del
Gheppio di Rocchetta di Cario,
il gruppo storico La Centuria, i
maestri dell’antica arte della
falconeria con i loro splendidi
volatili e l’attore Riccardo Da-
vid nel ruolo di un inflessibile

ed intransigente religioso di al-
to rango!

Oltre agli spettacoli pomeri-
diani con intrattenimenti e pro-
ve “cavalleresche” dedicate,
nello specifico, ai più piccoli la
giornata storica è proseguita
con un lauto banchetto incen-
trato, con ricercata cura, su un
particolare desco con cibi e ri-
cette basate sul periodo stori-
co in oggetto e su alimenti le-
gati al territorio. 

L’evento ha attirato anche
l’attenzione di numerosi pro-
duttori locali che, visto il note-
vole richiamo della manifesta-
zione, hanno trovato giusta oc-
casione per esposizione e
vendita dei loro manufatti.

Nella grande piazza, in una
calda serata di luglio, tra musi-
che antiche, banchi festosi,
munifici banchetti, duelli infuo-
cati e invitanti danzatrici si è
conclusa questa piacevole im-
mersione medievale.   

a.r.

Numeroso pubblico e belle coreografie

A Toleto un successo
l’8ª festa medievale

Cremolino. Pochi giorni do-
po Dopo le celebrazioni in ono-
re della Madonna del Carmine,
titolare della parrocchia,   La
“Sagra delle Tagliatelle”, Cre-
molino si prepara a vivere l’ap-
puntamento principe della sua
estate. Trentunesima edizione,
per l’evento gastronomico più
importante nel calendario della
Pro Loco, che ancora una vol-
ta si preannuncia capace di ri-
chiamare turisti e visitatori da
tutto il circondario e anche dal-
la vicina Liguria, grazie alla
qualità dei piatti proposti e alla
vivacità garantita dalla musica
dal vivo che farà da cornice al-
le tre serate. Da venerdì 15 a
domenica 17 giugno, per tre
sere a partire dalle ore 19 le
cucine apriranno i battenti fa-
cendo entrare i primi buongu-
stai. Sono ormai 31 anni che
questo copione si rinnova,
senza dare cenni di stanchez-
za: certo, dal luglio del 1987
(data di nascita della sagra)
molte cose sono cambiate, le
strutture sono divenute più
funzionali, isoci dell’associa-
zione sono aumentati, ma l’in-
grediente fondamentale, ovve-
ro la passione, è rimasto inal-

terato. Così come inalterato,
anzi immutabile, è il metodo di
preparazione delle celeberri-
me tagliatelle, che come alle
origini, vengono sempre impa-
state ogni sera dalle esperte
mani delle cuoche della Pro
Loco. Quattro le possibili ver-
sioni, tante quante i condimen-
ti: ragù, sugo di funghi, ragù di
lepre o sugo di erbette; que-
st’ultimo, per la sua tipicità,
dall’anno scorso è stato insi-
gnito della Denominazione Co-
munale, al pari del coniglio al-
la cremolinese, un’altra delle
tante specialità a disposizione
nelle tre serate. Ma natural-
mente nessuna festa di paese
è degna di questo nome sen-
za uno spettacolo di musica
dal vivo; Cremolino non fa ec-
cezione: venerdì sera a diver-
tire e far ballare il pubblico sa-
rà il gruppo “Onda Nueva”,
mentre sabato il compito sarà
affidato all’orchestra di Stefa-
no Frigerio e domenica è pre-
visto il gran finale con il ritorno
a Cremolino di “Alex Orche-
stra”. Nella foto le tagliatelle
alle erbette e il coniglio alla
cremolinese entrambi protetti
da De.Co.

Da venerdì 15 a domenica 17 luglio

A Cremolino per tre sere
è “Sagra delle tagliatelle”

Ponzone. Venerdì 1° luglio è partita, in “pompa magna” la nuo-
va sede della Pro Loco di Abasse, località di Ponzone. Un note-
vole numero di persone, soci, simpatizzanti e curiosi hanno ap-
prezzato la nuova e fresca “location” che offrirà, per tutta l’esta-
te 2016 un accogliente punto di ritrovo per i numerosi tesserati
con servizio bar e ristorazione, oltre a locale di intrattenimento
dove condividere le lunghe e calde serate estive. E dopo questa
ottima partenza, l’attività della rinnovata associazione prosegue,
fervente, fino al mese di settembre con appuntamenti ludici, ga-
stronomici, culturali e musicali con una calendarizzazione in fa-
se di distribuzione. Località Abasse: da scoprire ed apprezzare.

Accogliente punto di ritrovo per i tesserati

Pro Loco Abasse
inaugurazione e attività

Strevi. Tutto è pronto, alla Cappelletta di Pineto, a Strevi, per
elebrare la Festa in onore della Madonna del Carmine. Le cele-
brazioni religiose sono fissate per la serata di sabato 16 luglio. Al-
le ore 20,30, presso la cappelletta, piccolo gioiello ubicato tra i ri-
nomati vigneti del Moscato, il parroco don Angelo Galliano cele-
brerà la Santa Messa in onore della Vergine. Al termine della fun-
zione, rinnovando quella che è ormai diventata una apprezzata
consuetudine, è previsto un momento di incontro conviviale, con
la “Cena del Pellegrino”. L’invito è esteso a tutti gli strevesi, per
una serata piacevole da trascorrere in armonia, grazie anche al-
l’abile e operoso lavoro degli organizzatori.

Sabato 16 luglio a Strevi

Alla Cappelletta di Pineto
la festa della Madonna del Carmine
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Cartosio. La FIVL (Associa-
zione Volontari Libertà Liguria)
presente alla Commemorazio-
ne del sen. Umberto Terracini,
e scrive in merito l’ing. Antonio
Rossello, tenente in congedo:
«Sabato 9 luglio, a Cartosio,
nell’ambito della ricorrenza del
70º anniversario della Repub-
blica, è stato ricordato Umber-
to Terracini, Presidente del-
l’Assemblea Costituente e uno
dei tre firmatari della Costitu-
zione italiana, con l’evento dal
titolo “Dalla Resistenza alla
Repubblica”. 

Alla celebrazione, in forma
unitaria, ha partecipato, per la
prima volta, una delegazione
della Federazione Italiana Vo-
lontari della Libertà (FIVL), un
Ente Morale che rappresenta
una matrice, democratica e
antifascista, che affonda le
proprie tradizioni nella Resi-
stenza e nelle Forze Armate e,
oggi, affianca alla Memoria dei
Caduti la promozione degli
Ideali di Libertà e di Patria, an-
che attraverso l’impegno in
campo culturale ed artistico,
quale libera espressione dello
Spirito.

A nome mio personale, e da
parte del Comandante Lelio
Speranza, nostro vicepresi-
dente nazionale, che ho avuto
l’onore di rappresentare nel-
l’importante circostanza, espri-
mo, con sincerità di sentimen-
ti, gratitudine e compiacimen-
to verso quanti ci hanno rice-
vuto con calore, e apprezza-
mento, segnando l’avvio di
una fattiva collaborazione.

In primo luogo, i rappresen-
tanti dello Stato Democratico e
Repubblicano: la Vice Presi-
dente del Senato della Repub-
blica, Valeria Fedeli; il sen. Fe-
derico Fornaro; il vice prefetto
vicario, Raffaele Ricciardi. Il
sindaco, Mario Morena, la vice
sindaco, Maria Teresa Zunino,
e l’Amministrazione di Cartosio
tutta; inoltre numerosi sindaci
e amministratori di centri vici-
niori, presenti.

L’Arma dei Carabinieri, con
il cap. Ferdinando Angeletti,
Comandante la Compagnia di
Acqui Terme, e i militari in ser-
vizio d’ordine pubblico; la Pro
Loco Cartosio che ha offerto il
buffet finale, ricco di preliba-
tezze locali.

L’Istituto per la storia della
Resistenza e della società
contemporanea in provincia di
Alessandria (ISRAL) con la di-
rettrice, Luciana Ziruolo, l’As-
sociazione Nazionale Partigia-
ni d’Italia (ANPI), con il presi-
dente provinciale, Roberto
Rossi, e lo storico Claudio Ra-
baglino.

Il sen. Adriano Icardi, presi-
dente ANPI di Acqui Terme e
del sacrario dei partigiani di

Pian Castagna, amico spesso
presente, con entusiasmo, al-
le nostre iniziative, anche oltre
i confini piemontesi, che mi ha
coinvolto in questa iniziativa,
cui ho aderito volentieri, anche
per le ragioni che hanno se-
gnato il mio intervento.

In primis, l’importanza che,
in tempo di guerra, ebbe per la
mia famiglia questo paese: fra
i suoi contadini, mia nonna,
Elena, recuperava i generi ali-
mentari, scarsi in Liguria, di cui
si sfamavano mia madre e i
miei zii, ancora piccoli. Accom-
pagnata da un anziano garzo-
ne, a notte fonda da Ellera, fra-
zione di Albisola, lentamente
risaliva, dopo Giovo e Sassel-
lo, la strada dell’Erro, a bordo
di un carro tirato - stante la re-
quisizione dei cavalli - da una
mucca, con i soldi nascosti nei
brocchini. 

Il necessario accorgimento -
una donna e un vecchio -,
escogitato per eludere i posti
di blocco dei nazifascisti: mio
nonno aveva già avuto abba-
stanza guai con i Tedeschi.

Il racconto di mia madre -an-
che lei una volta osò l’avven-
tura - mi risuona dentro dall’in-
fanzia. Storie di povera gente,
oppressa e affamata, la quale,
riconquistata la libertà, a fron-
te di una scelta unanime e de-
mocratica, si affidò, per co-
struire una stagione nuova,
l’Italia repubblicana, a uomini
di grande statura morale e po-

litica, come Umberto Terracini.
Alla sua figura anche la mia
terra, il Savonese, tributa rico-
noscenza, per le accorate pa-
role rivolte agli operai dello
stabilimento ILVA, provenienti
dalla Riviera, dalla Val Bormi-
da e dall’Acquese, al presen-
tarsi della prima grande crisi
del dopoguerra. Per tale se-
condo motivo, la vicepresiden-
te FIVL, Luisa Cevasco, ha
scandito con commozione, in-
nanzi alle Autorità, al pubblico
e ai vessilli tricolori, una lettera
autografa di Terracini, inedita o
comunque poco nota, dal por-
tato attuale che ancora ci ispi-
ra e ci guida: “Ho trovato in-
nalzate a Savona le tre ban-
diere luminose attorno alle
quali il popolo italiano conduce
oggi la sua lotta: le bandiere
della pace, della libertà, del la-
voro.

E gli operai le impugnano e
portano innanzi, questi alfieri di
tutte le battaglie per il progres-
so e la civiltà. 

Non per nulla contro di essi
si dirige più aspra la reazione,
non per nulla si vorrebbe di-
struggere la reazione, non per
nulla si vorrebbe distruggere
qui il fortilizio maggiore, l’ILVA,
fucina di preziosa produzione
e cuore di vita ideale a tutta la
città! Ma voi salverete la vostra
fabbrica, operai di Savona: e
con tutto il popolo, salverete
all’Italia la pace e la libertà.
Umberto Terracini 16-4-1950».

Alla celebrazione la Federazione Italiana Volontari della Libertà

La FIVL a Cartosio: grazie Terracini

Sassello. La Pro Loco di
Sassello (presidente Sonia Zi-
to) organizza la nuova edizio-
ne della manifestazione dedi-
cata al grano e all’agricoltura
con eventi, spettacoli, dimo-
strazioni, stand gastronomici,
laboratori e attività per grandi
e piccini. Tra i programmi in
calendario spiccano il Triathlon
del Boscaiolo, il battesimo del-
la sella per bambini, il labora-
torio “Dal grano al pane”, la di-
mostrazione della trebbiatura
del grano con macchine anti-
che e il concorso di bellezza
“Miss Grano e Mister Farro”.

Sarà capitato a molti di noi,
guardando i film western, di
provare una sana invidia nei
confronti dei cowboy che
sfrecciavano per le praterie in
sella a dei bellissimi cavalli e
durante le feste si sfidavano in
pazzeschi tornei di rodeo. Non
sono da meno nemmeno quei
giovani e prestanti taglialegna
che ogni tanto capita di vedere
su qualche canale satellitare
mentre gareggiano a colpi di
motosega affettando immensi
tronchi d’albero come se fos-
sero salami. Non sono solo
bravi, ma a dirla tutta, a volte
anche molto aitanti, e certo
spezza il fiato anche la bellez-
za delle ragazze che compaio-
no in queste immagini da film:
quei giovani sembrano usciti
da uno speciale concorso di
bellezza dove oltre all’aspetto
fisico conta saper incarnare
uno stile di vita sano, genuino,
a contatto con la natura.

Durante la Festa del Grano
che si terrà presso l’area parco
giochi a Sassello venerdì 15,
sabato 16 e domenica 17 lu-
glio, queste fantasie da film di-
venteranno realtà e sarà facile
scoprire che il fascino della vi-
ta di campagna dell’entroterra
ligure supera addirittura quello
dei film western. Saranno tre
giorni di divertimento assoluto
nella città che per prima in Ita-
lia venne insignita del presti-
gioso marchio di qualità turisti-
co -ambientale delle Bandiere
Arancioni del Touring Club e

che è nota, oltre che per il suo
prezioso patrimonio storico -
culturale, anche per le sue nu-
merose eccellenze agricole e
alimentari, dal grano e dal pa-
ne ai funghi, dai formaggi alla
carne, fino agli amaretti di pro-
duzione artigianale.

Durante la 3 giorni tutti po-
tranno vedere i cowboy del-
l’entroterra ligure all’opera, in-
sieme ai più bravi boscaioli e i
farmer (coltivatori) del territo-
rio, e oltre ad assistere allo
spettacolo delle dimostrazioni
delle attività tradizionali della
vita contadina, ci saranno an-
che occasioni per piccoli e
grandi di familiarizzare con gli
animali, o addirittura di muo-
vere i primi passi a cavallo du-
rante il “battesimo della sella”. 

Le emozioni mozzafiato dei
rodeo saranno garantite dal to-
ro meccanico, in funzione già
dal mattino di venerdì, mentre
per vedere degli animali più
tranquilli rispetto al toro scate-
nato, basterà assistere alla mo-
stra del bestiame. Si festeggia il
grano e infatti, uno degli eventi
clou della manifestazione sarà
la dimostrazione della trebbia-
tura del grano con macchine
antiche: un’occasione per un
viaggio a ritroso nel tempo, un
autentico ritorno alle origini. Sia
sabato che domenica pomerig-
gio i bambini potranno parteci-
pare al laboratorio didattico
“Dal grano al pane”.

A proposito di pane, gli
stand gastronomici, con i pro-
dotti tipici del territorio, aspet-
teranno il pubblico tutti i giorni
sia a pranzo che a cena e a
garantire l’allegria contribuirà
la musica dal vivo. 

Domenica pomeriggio arri-
verà il momento del Triathlon
del Boscaiolo, uno spettacola-
re evento sportivo durante il
quale i boscaioli più bravi di
Sassello si sfideranno a colpi
di motosega. Vedremo la leg-
gerezza con cui saranno ca-
paci di tagliare una fetta di
esattamente tre chili da un
tronco rovesciato, e ci sarà da
divertirsi anche durante l’eser-

cizio del bicchiere di vino: po-
sato su un tronco in piedi, il
bicchiere contenente il buon
nettare delle vigne dovrà usci-
re indenne dal taglio di una fet-
ta non più spessa tre centime-
tri sotto di esso. Tagliando
questa fetta di legno, il bosca-
iolo creerà in pratica un piatto
su cui servire il vino. 

Sempre domenica, in sera-
ta, ci sarà l’atteso concorso di
bellezza con la partecipazione
di numerosi giovani del territo-
rio, dove verranno eletti Miss
Grano e Mister Farro. 

Il programma: venerdì 15 lu-
glio: ore 10, apertura manife-
stazione, toro meccanico, bat-
tesimo della sella, stand di
vendita prodotti tipici del terri-
torio, mostra bestiame; ore
11.30, dimostrazione trebbia-
tura del grano con macchine
antiche; ore 12, apertura stand
gastronomici; ore 15.30, dimo-
strazione trebbiatura del grano
con macchine antiche; ore 19,
stand gastronomici con musi-
ca dal vivo. Sabato 16: al mat-
tino stesso programma del ve-
nerdì. Ore 16 -16.30, dimo-
strazione trebbiatura del grano
con macchine antiche, labora-
torio didattico “Dal grano al pa-
ne”; iscrizioni al concorso di
bellezza “Miss Grano e Mister
Farro”; iscrizioni alla gara di
Triathlon del Boscaiolo; ore 19,
stand gastronomici con musi-
ca dal vivo. Domenica 17: al
mattino stesso programma del
venerdì e sabato. Pomeriggio,
laboratorio didattico “Dal grano
al pane”; ore 15, triathlon del
Boscaiolo, ore 16.30, dimo-
strazione trebbiatura del grano
con macchine antiche; ore 18,
concorso di bellezza “Miss
Grano e Mister Farro”; ore 19,
stand gastronomici con musi-
ca dal vivo. Manifestazione or-
ganizzata dalla Pro Loco con il
patrocinio di Comune, Coldi-
retti, CIA, Camera di Commer-
cio Riveire di Liguria, Il Merca-
tino degli Affari, Enrica Hair
Studio. Per informazioni e ag-
giornamenti: Facebook – Pro-
loco Sassello. 

Nell’area parco giochi dal 15 al 17 luglio organizzata dalla Pro Loco

A Sassello una grande festa del grano

Ponzone. Nel periodo di fine maggio e inizio giugno 2016 il si-
gnor Franco Moretti, membro del C.A.I di Acqui Terme, in colla-
borazione con il Municipio di Ponzone, ha coordinato una serie
di visite presso il Sacrario di Piancastagna raggiunto attraverso,
autentiche, vie “verdi”. Alunni delle scuole medie acquesi, ac-
compagnati da istruttori di alpinismo giovanile, hanno usufruito
degli splendidi percorsi naturali del vasto territorio ponzonese,
ripercorrendo i passi lasciati, oltre sette decadi fa, dalla resi-
stenza partigiana sui “sentieri della libertà”. In aggiunta a questa
intensa commemorazione storica i ragazzi hanno potuto ap-
prezzare le qualità botaniche del Parco Faunistico di Cascina
Tiole e, sempre in frazione Piancastagna, visitare il prezioso Mu-
seo del Boscaiolo. a.r.

Visita attraverso vie “verdi”

Al Sacrario di Piancastagna
alunni delle medie  Acquesi Sassello. La più grande area protetta della Li-

guria tra le prime Pubbliche Amministrazioni a li-
vello nazionale ad applicare i requisiti del nuovo
standard internazionale, conferma il proprio im-
pegno a promuovere la gestione ambientale non
solo all’interno della propria organizzazione, ma
in tutto il comprensorio dei Comuni della Riviera
e del Parco del Beigua. Anticipando di un anno
la naturale scadenza del certificato ISO14001 del
proprio Sistema di Gestione Ambientale, emes-
so ai sensi della versione 2004 dello standard in-
ternazionale (che sarà definitivamente abrogato
nel 2018), il Parco del Beigua – Unesco Global
Geopark ha affrontato lo scorso 15 giugno la ve-
rifica di rinnovo e contestuale transizione del cer-
tificato alla nuova norma ISO14001:2015, con-
dotta dall’Organismo di Certificazione Rina S.p.A.
Applicare la nuova norma ad un Ente pubblico ha
rappresentato una sfida stimolante che il Bei-
gua, primo Parco in Italia e in Liguria ad ottene-
re la certificazione ambientale ISO14001 nel
2005, ha affrontato con entusiasmo, ma anche
con la piena consapevolezza del ruolo che rive-
ste nel coordinamento della gestione ambienta-
le dell’intero comprensorio, attraverso la Segre-
teria Tecnica a cui hanno aderito ben 12 Comu-
ni (10 dei quali già certificati ISO14001).

La nuova interpretazione della norma meglio
si adatta ad una realtà come quella delle aree
protette e degli enti locali, in quanto si focalizza
maggiormente sulla protezione dell’ambiente e
quindi sui risultati in termini di prestazioni am-
bientali che derivano dalle attività istituzionali
proprie dell’Amministrazione, tenendo in consi-

derazione il contesto nel quale si opera e le
aspettative delle parti interessate che con il Par-
co quotidianamente interagiscono (operatori
economici, turisti, residenti, istituzioni). L’introdu-
zione poi della prospettiva del ciclo di vita tra gli
elementi da valutare in fase di progettazione e
acquisto di beni e servizi, richiesto dalla nuova
14001, trova naturale collegamento con la re-
cente disciplina degli appalti e con gli obblighi per
le Pubbliche Amministrazioni di introdurre criteri
ambientali in contratti e capitolati, obiettivi che il
Parco già da tempo persegue anche grazie al
Piano Acquisti Verdi approvato ogni tre anni.

Questa esperienza – sottolinea il presidente
dell’Ente Parco Daniele Buschiazzo (sindaco di
Sassello) – ci ha consentito di migliorare il nostro
Sistema di Gestione Ambientale, rendendolo uno
strumento duttile e trasversale all’organizzazio-
ne interna, di indirizzo per la programmazione del-
le attività, individuare le opportunità di migliora-
mento anche in virtù delle richieste delle parti in-
teressate e rendicontare periodicamente i risul-
tati ottenuti, in attuazione dei principi espressi dal-
la Politica Ambientale che il Consiglio del Parco
ha approvato lo scorso febbraio. La sfida che ci
aspetta nei prossimi mesi sarà accompagnare i
Comuni certificati ISO 14001 che partecipano
alla Segreteria Tecnica nel percorso di transizio-
ne, definendo gli strumenti di supporto e forma-
zione più adatti per ciascuno, dai piccoli borghi
dell’entroterra ai più grandi centri costieri, fare del
Distretto Riviera e Parco del Beigua un com-
prensorio turistico di alta qualità, anche sotto il
punto di vista della gestione ambientale.

Ottenuta la nuova certificazione ambientale

Parco Beigua Unesco Global Geopark



34 SPORTL’ANCORA
17 LUGLIO 2016

Acqui Terme. Al termine ul-
timo per l’iscrizione al campio-
nato di Eccellenza mancano
poche ore (lo stop è previsto
per la serata di venerdì 15 lu-
glio), e ancora una volta per
l’Acqui sarà una corsa contro il
tempo. 

Il passaggio di proprietà del-
la società dalle mani di Sante
Groppi a quella degli investito-
ri milanesi rappresentati dal-
l’avvocato bolognese Giovan-
ni Mazzanti, annunciato per
mercoledì scorso, mentre scri-
viamo ancora non è stato per-
fezionato. 

«Mere questioni formali, è
tutto a posto, questione di det-
tagli», ripetono come un man-
tra le due parti. Ma intanto il
tempo passa...

Secondo fonti vicine alla
cordata acquirente, l’iscrizione
non sarebbe comunque in
dubbio, anzi, c’è l’impegno a
effettuare tutti i passaggi ne-
cessari nella giornata di giove-
dì 14; in città, però, i dubbi co-
minciano invece a serpeggia-
re, come è forse anche natu-
rale, dopo un’annata travaglia-
ta come quella che l’Acqui ha
conosciuto nel 2015-16.

In attesa che le prossime
ore ci dicano se avevano ra-
gione gli ottimisti o i pessimisti,
è giusto intanto prendere atto
delle intenzioni degli acquiren-
ti, che sembrano di giorno in
giorno emergere con maggio-
re chiarezza, e che, convinti
che l’iscrizione sia solo una
formalità da espletare, già
guardano al futuro.

Per cominciare, diciamo che
sembrano confermate le indi-

screzioni secondo cui il nuovo
allenatore della squadra do-
vrebbe essere una persona
non residente in zona: proba-
bilmente un mister proveniente
dalla Lombardia. Quasi certa-
mente errata è dunque da con-
siderarsi la voce, circolata in
città negli scorsi giorni, che
ipotizzava un ritorno di Stefa-
no Lovisolo alla guida dei
Bianchi.

Le novità dicono che dalla
Lombardia dovrebbero arriva-
re anche i giocatori, almeno in
gran parte, e non è escluso
che, se questa soluzione do-
vesse portare ad una evidente
riduzione dei costi di gestione,
la squadra possa prepararsi
alle partite svolgendo uno o
più allenamenti settimanali
proprio in Lombardia. 

Sarebbe dunque un Acqui
destinato a vivere la sua quoti-
dianità lontano dalla sua sede
naturale, una sorta di “cattività
milanese” che potrebbe esse-
re interrotta solo per la rifinitu-
ra e per le partite.

Da parte degli acquirenti
non si nega questa opzione,
pur precisando che, appunto,
solo di un’opzione si tratta e
che solo a tempo debito verrà
fatta una programmazione det-
tagliata.

Primo atto dei nuovi padro-
ni, invece, sarà quasi certa-
mente una presa di contatto
col sindaco Bertero: finora in-
fatti le due parti si sono sentite
solo telefonicamente; un in-
contro con il primo cittadino è
però una delle priorità una vol-
ta espletata l’iscrizione, così
come uno con il futuro gestore

degli impianti. C’è poi la que-
stione dello staff dirigenziale
da formare: gli acquirenti po-
trebbero appoggiarsi a perso-
ne di fiducia operanti in città,
anche per quanto riguarda la
gestione quotidiana: per
esempio, sembra che da Mila-
no si guardi con interesse a
una possibile conferma dell’ex
dg Franco Ratto e della ex se-
gretaria, Maurizia Viviano, che
potrebbero essere contattati
nei prossimi giorni; resta però
da vedere se, una volta inter-
pellati, da parte degli interes-
sati ci sarà la volontà di fare
ancora parte dell’Acqui calcio.
Insomma: ci sono delle opzio-
ni su cui lavorare, ma tutto re-
sta per ora abbastanza in alto
mare. In attesa di conoscere,
al termine delle iscrizioni, se
l’Acqui sarà dentro o fuori.

M.Pr

Il passaggio di proprietà deve ancora essere perfezionato

Acqui, dentro o fuori?
Pochi giorni per iscriversi

Acqui Terme. Settimana di
media intensità sul mercato di-
lettanti. In Promozione, prose-
gue il mercato in entrata del
Cassine, che completa il parco
portieri con un giovane di qua-
lità, Marco Amodio, ‘96 ex Au-
rora, e alza il tasso tecnico con
l’arrivo di Simone Marongiu,
altro ‘96 proveniente dalla
BonBonAsca.

Diversi arrivi per il Canelli:
presi il terzino classe 1996 e
Del Piano e l’altro laterale di-
fensivo Ischaak Scherif dal
Colline Alfieri, e sempre col
colline si tratta anche per Fra-
quelli. A centrocampo, è fatta
per l’astigiano Cucè, mentre in
avanti restano poche speran-
ze per Acampora, che sembra
destinato a La Sorgente.

Sul fronte conferme, quella
di Modini, che sembrava fatta,
si è complicata per l’entrata in
gioco del S.Domenico Savio,
che dovrebbe fare l’Eccellen-
za. Tutto ok invece per la con-
ferma di Cherchi, mentre per
quanto riguarda il secondo
portiere, vice del giovane Con-
tardo sarà l’ex nuova Sco Fu-
rin. Si tratta ancora per il cen-
trocampista ex Novese Davide
Taverna. Stessa categoria, ma
in Liguria, per la Cairese, che
incassa una settimana tutt’al-
tro che positiva: in attacco, Bo-
scaro, pur tentato dalla propo-
sta gialloblu, opta alla fine per
la LG Trino che gli offre un po-
sto in Eccellenza, mentre Pol-
lina ha declinato l’offerta per
l’eccessiva distanza fra Asti e
Cairo, e Dentici, sondato nel
frattempo, ha fatto altre scelte
preferendo l’Arenzano.

La società ha intanto pre-
sentato Andrea Rocca, Il “Var-
dy della Riviera”, che, come
anticipato dal giornale, ha fir-
mato in settimana. 

Per gli altri reparti, Giribone,
puntellata la difesa con Olivie-
ri, ha fatto un sondaggio su
Morabito, ma difficilmente il di-
fensore ex Acqui e Cuneo si
lascerà tentare.

Non sta a guardare la Cam-
pese, che si concentra anzitut-

to sui giovani. Oltre al portiere
Ruffa, classe 1998 ex Vado, si-
curi il ‘98 Bardi e il ‘97 Laguna
dal Masone. Si tratta con
l’Ovadese per il ‘98 Bertrand.
Mister Esposito poi, sa bene di
poter contare su “rinforzi” di al-
tro tipo: Non voglio dimentica-
re gli infortunati di lungo corso
che, nel girone di ritorno po-
tranno aiutarci, Bottero, Matteo
Siri e Davide Oliveri.

Scendiamo in Prima: alla
Silvanese sono ore frenetiche
per trovare il portiere: Tafuri sta
sondando tre o quattro pro-
spetti in cerca di un nome che
offra affidamento. Intanto, con-
fermato l’accordo con l’esterno
offensivo Fatigati, ex Felizza-
no e Cbs. 

Stretta finale per la Pro Mo-
lare, che punta Barbasso, ex
Cassine e lo scorso anno a La
Sorgente, e ora cercherà alcu-
ni giovani del ’94, ’95 e ’96 per
puntellare la rosa. La società
ha già fissato il raduno per il 16
agosto.

In Seconda Categoria, pro-
segue la campagna acquisti
del Ponti, che dopo avere for-
malizzato gli innesti di Bosetti
e Basile dal Canelli (già an-
nunciati la scorsa settimana)
prende Battiloro da La Sor-
gente, il portiere Jacopo Tobia
dalla Roretese (prima Catego-
ria) e riporta a casa Leveratto,

lo scorso anno alla Pro Mola-
re. Movimento in uscita per la
Nicese, che cede Christian
Genta al Costigliole in Terza
Categoria. Costigliole vicino
anche a Tartaglino del Castel-
nuovo Belbo.

Il Bistagno di Moscardini e
Pesce, dopo aver preso il por-
tiere Moretti e J.Gallo, sembra
sul punto di chiudere con Fo-
glino, lo scorso anno a Ponti.

Sembra ormai avviato a
chiudersi il mercato del Berga-
masco: “Squadra fatta - spiega
il presidente Benvenuti - stia-
mo solo cercando un portiere
che si giochi il ruolo con l’ap-
pena arrivato Lessio, se Ratti
non dovesse accettare di gio-
carsi la maglia da titolare”.

Deve recuperare il tempo
perso la Nicese, partita in sor-
dina sul mercato. Sul fronte
delle conferme, paiono certe
quelle di Giacchero, Ferretti e
Gallo. In avanti, si fa strada
l’ipotesi romantica di un ritorno
di Rascanu, reduce nell’ultima
stagione dall’esperienza al Ca-
stelnuovo Belbo.

Due arrivi di spessore per il
Mornese, che aggiunge alla
rosa il forte classe ‘93 Vincen-
zo Giacalone, centrocampista
ex Gaviese. Sempre dalla Ga-
viese, e sempre in mediana,
arriva anche Alessio Rossi.

M.Pr - E.M.

Calciomercato

Delpiano a Canelli.
Silvanese prende Fatigati

Acqui Terme. Difficile imma-
ginarlo, anche se gli è già suc-
cesso di indossarli, con dei co-
lori diversi dal bianco dell’Acqui;
impossibile, se non fosse che li
sta indossando proprio ora,
pensare a lui con quelli de La
Sorgente. Eppure, a conferma
che il calcio è bello anche per-
ché sa sempre offrire storie in-
credibili, da una settimana Artu-
ro Merlo è ufficialmente il nuo-
vo allenatore dei sorgentini,
nonché il responsabile del set-
tore tecnico dell’Asd FC Acqui
Terme. Inevitabile chiedergli co-
me si senta. «Certo che se me
lo avessero detto tre o quattro
anni fa avrei sorriso. Ma per me
si è trattato di una scelta legata
alle persone. D’altra parte, fac-
cio l’allenatore di mestiere, e
guardando al futuro, spero di
portare passione e cuore, la
stessa passione e lo stesso
cuore che ho sempre messo in
ogni tappa del mio percorso e
che intendo trasmettere ai gio-
vani, sapendo che esiste la
possibilità che questa diventi in
futuro l’unica realtà acquese».

Insomma, c’è un bel progetto.
«Sì, anche se mi piace poco

usare questa parola. Non porta
granché fortuna».

Una frase che fa capire come
siano ancora vividi i brutti ricor-
di del “progetto” precedente.

«Al momento del passaggio
dell’Acqui da Allara a Porazza
ho commesso un errore: avrei
fatto bene ad andare via.

Ma quando lo scorso 9 mag-
gio le stesse persone con cui
avevo iniziato la mia ultima av-
ventura all’Acqui mi hanno chie-
sto se sarei stato con loro, non
ho pensato alla categoria, né al
nome della società. Ho detto sì
per la stima che ho di queste
persone».

Non è un buon momento per
il calcio, sia in Valle Bormida, vi-
sta la retrocessione di Acqui e
Cairese (e pur con l’eccezione
del Cassine), sia, qualche chilo-
metro più in là, con gli anni po-
co brillanti che stanno Nicese e
Canelli, sia più in generale in
provincia di Alessandria, dovein
molti vivono giorni complicati,
come testimoniano le ben note
vicissitudini della Novese e le
peripezie del Derthona e quelle
che lo scorso anno avevano
condotto alla sparizione del-
l’Ovada.

«Ci sono analogie e differen-
ze. Ma direi che, intorno a noi, a
parte il Castellazzo che al di là

dei risultati è un’isola felice an-
che perché i dirigenti fanno
sempre le cose coi piedi per ter-
ra, non c’è dubbio che ci siano
forti difficoltà. In generale, ha
vinto chi aveva solidità, mentre
alcuni hanno fatto con poco
hanno ottenuto poco. Diciamo
che ci sono vincenti e perdenti,
e questa frase è da leggere an-
dando anche oltre il momento
specifico». Torniamo a noi. La
nuova stagione sta per iniziare.
Con un doppio ruolo: allenatore
e responsabile del settore tec-
nico. «Un ruolo importante. È
un settore cruciale. All’FC Acqui
Terme abbiamo tanti bambini, e
spero di poter portare qualcosa
che negli ultimi anni è venuta
meno: la passione verso la loro
maglia, la maglia bianca, una
maglia gloriosa, che purtroppo
negli ultimi anni, dopo il cente-
nario, ne ha viste di tutti i colori.

Credo che sia giusto ripartire
da gente di Acqui: un allenatore
di Acqui e soprattutto dei diri-
genti di Acqui, e puntare a una
crescita importante del settore
giovanile». Dalle giovanili alla
Prima Squadra. Con La Sor-
gente c’è da affrontare un cam-
pionato inedito. «Mi avvicino a
questa nuova avventura con la
giusta attenzione, con l’obietti-
vo di far bene. Se Prima Cate-
goria dovrà essere, sarà un
campionato inedito per me, ma
è ovvio che cercheremo di vin-
cere. Non conosco molto degli
avversari, anche se il Savoia,
che ha fatto incetta dei giocato-
ri che hanno vinto lo stesso
campionato la scorsa stagione,
mi pare sia la principale anta-
gonista. Opereremo sul merca-
to: penso a 4 o 5 conferme del-
la vecchia rosa, e a diverse no-
vità. Abbiamo già preso Perelli,
Acampora e Mirone. Con Ra-
petti c’è quasi l’accordo, stiamo
trattando anche Lovisolo. Poi
vedremo se prendere altri… Se
invece sarà Promozione, fare-
mo un buon campionato, cer-
cando di gettare le basi per il fu-
turo».

***
Preparazione dal 16 agosto

Intanto, in casa de La Sor-
gente, si avvicina il momento di
dare il via alla preparazione pre-
campionato. Si comincerà mar-
tedì 16 agosto, e il lavoro pro-
seguirà per due settimane. I
giocatori, agli ordini di Arturo
Merlo, si alleneranno da lunedì
a venerdì sui campi de La Sor-
gente. Il sabato sarà dedicato

alle amichevoli, la domenica sa-
rà lasciata libera. 

In campionato, i sorgentini
chiederanno di giocare all’Otto-
lenghi, eventualmente in alter-
nanza con l’altra formazione cit-
tadina. Per quanto riguarda
l’Asd Fc Acqui Terme, il lavoro a
livello giovanile comincerà il
giorno 22, per quanto riguarda
la scuola calcio il via sarà ai pri-
mi di settembre.

***
Assetti societari e tecnici

La scorsa settimana, abbia-
mo riportato alcune voci a pro-
posito degli assetti tecnici e so-
cietari de La Sorgente e del-
l’Asd Fc Acqui Terme; ora sia-
mo in grado di fornire informa-
zioni più precise.

Premesso che, è giusto ricor-
darlo ai lettori, si tratta di due
società formalmente distinte,
anche se facenti capo allo stes-
so finanziatore, per quanto ri-
guarda La Sorgente, la presi-
denza sarà ancora affidata a
Silvano Oliva, che rispetto allo
scorso anno dovrebbe ritrovare
una maggiore centralità per
quanto riguarda le mansioni
operative. Arturo Merlo sarà al-
lenatore della prima squadra,
con Roberto Bobbio che invece
si occuperà della Juniores.

Per l’Asd FC Acqui Terme
(presidente è Ferruccio Allara),
Arturo Merlo sarà invece il re-
sponsabile del settore tecnico.
La direzione sportiva sarà inve-
ce affidata a Guido Cavallotti.
Per quanto riguarda gli altri ruo-
li, anche se una certa continuità
è evidente (a cominciare dalla
segreteria, dove sono facenti
funzione Silvio Moretti e Osval-
do Parodi), i ruoli e le mansioni,
fra cui quelle dell’ipotetico am-
ministratore delegato, non risul-
tano ancora formalizzati.

Calcio 1ª categoria

Arturo Merlo a La Sorgente
“Chi l’avrebbe mai detto?”

Santo Stefano Belbo. La
Santostefanese riparte da un
nuovo presidente, Gian Luca
Roccazzella, e da basi solide
per quanto riguarda lo staff diri-
genziale, nel quale figurano an-
cora Fiorenzo Bosio, Giovanni
Dialotti e Piero Toso; main
sponsor della squadra sarà an-
cora la 958 Santero. In panchi-
na invece, si riparte dalla con-
ferma di Fabio Amandola, il
condottiero che ha portato la
Santostefanese due stagioni fa
ad un passo dall’Eccellenza e
che, nella tribolata stagione ap-
pena andata in archivio, l’ha
raccolta nelle sabbie mobili dei
playout e l’ha portata fino ai pla-
yoff, coronando una clamorosa
rimonta e cedendo solo al Lu-
cento nel primo turno dei pla-
yoff. Queste le novità in casa
biancoblu per quanto riguarda
lo staff. Per la rosa della prima
squadra, la prima conferma è
stata quella di Giulio Dispenza,
vero leader e vero valore ag-
giunto per il campionato di Pro-
mozione, in grado con il suo
piede vellutato di mettere a se-
gno reti pesanti sia su calci di
punizione che dal dischetto. Al-
tre conferme certe sono quella
del centrocampista astigiano,
Conti e di Meda, che ha deciso
di proseguire ancora per alme-

no una stagione a calcare i
campi di calcio. Importanti con-
ferme anche per il pacchetto ar-
retrato, dove restano Lo Manno
e A,Marchisio, così come si co-
noscono già i nomi dei due por-
tieri: il riconfermato Amati, clas-
se 1998, e il rientrante Amerio.

In settimana, a giornale già in
stampa, dovrebbero arrivare
anche le firme con le punte Al-
berti e F.Marchisio, così come
quelle di Caligaris, il cui cartelli-
no è proprietà della Nicese, del
giovane Bertorello e di L.Bari-
sone. Situazione intricata, inve-

ce, per quanto riguarda la con-
ferma del giovane Zunino, già
contattato da parecchie squa-
dre di categoria superiore; risul-
ta anche un rebus di non facile
risoluzione anche la conferma
di Pollina, che ha molti preten-
denti sul mercato. Mister Fabio
Amandola immagina così la
prossima stagione: «L’obiettivo
è quello di migliorarsi di stagio-
ne in stagione, e quindi di cen-
trare i playoff. A quel punto, sa-
rà come sempre un terno al lot-
to. Ora vediamo di inserire le
pedine che mancano». E.M.

Calcio Promozione

Roccazzella nuovo patron
alla Santostefanese

Sante Groppi: l’Acqui è an-
cora suo?

Arturo Merlo

Delpiano al Canelli.
Battiloro, a destra, firma col
Ponti di mister Parodi, a si-
nistra.

Dispenza, Conti, A.Marchisio e Lo Manno, prime firme per la
Santostefanese.
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Castelnuovo Belbo. Setti-
mana ricca di novità in casa del
Castelnuovo Belbo, che ha un
nuovo presidente, lo storico di-
rigente Roberto Moglia, il qua-
le, come primo atto, annuncia
l’iscrizione della squadra al tor-
neo di Prima Categoria. «Con la
nostra iscrizione al campionato,
perfezionata martedì, mettiamo
a tacere tutti i gufi che diceva-
mo che non saremmo riusciti ad
iscriverci al campionato. Sia il
nuovo sindaco Aldo Allineri, che
tutti i ragazzi e anche i dirigenti,
mi hanno chiesto a gran voce di
assumere la carica di presiden-
te è ho deciso di accettare per
amore di questa squadra». 

Il nuovo numero uno del Ca-
stelnuovo Belbo poi prosegue:
«Ho passato due settimane in-
sieme agli altri dirigenti a cerca-
re di reperire fondi per l’iscrizio-
ne e ora posso dire che parte-
ciperemo al campionato e cer-
cheremo di fare meglio della
passata stagione nella quale
abbiamo terminato al secondo
posto in classifica e perso al ter-
zo turno dei playoff contro il Tro-
farello». Quanto al resto della
compagine dirigenziale, ecco i
nomi... «Al mio fianco ci saran-
no ancora Dionisio Tomasiello,
Mauro Piana, Giorgio Gagliardi,
Vincenzo Delponte, Otello Ros-
si e Leo Bortoletto, mentre sul
fronte prima squadra, confer-
mato mister Alessandro Musso;
ci stiamo muovendo alla ricerca

di un preparatore dei portieri, vi-
sto che Federico Iannuzzi è ap-
prodato al Felizzano». Possibi-
le una soluzione interna con
l’apporto di Mauro Poncino pa-
pà del giocatore Michael Ponci-
no.  Il sindaco Allineri aggiunge:
«Anche per questa stagione il
Comune si farà carico dei costi
d’illuminazione e di riscalda-
mento del campo e cercheremo
anche di reperire dei fondi re-
gionali dal Coni per cercare di
compiere qualche lavoro sulla
struttura, anche se il nostro cen-
tro sportivo fa comunque invidia
a tanti, con il suo terreno a 11
che ha un ottimo drenaggio, un
buon fondo ed è ben curato; da
parte mia c’e anche il sogno,
spero realizzabile, di fare anche
una squadra di calcio a 5 con i
giovani di Castelnuovo e per
questo cercheremo anche, a
breve, di risistemare il campo di
calcetto e di creare una squa-
dra che vada in sintonia con la
Prima Categoria». Un’ultima
battuta la riserviamo a mister
Musso che dice: «cercheremo
di fare di nuovo sognare i nostri
tifosi, puntando sempre sui gio-
vani e sapendo bene che il no-
stro gruppo si è cimentato negli
anni ed è duro da scalfire». 

Sul fronte mercato, aggiun-
giamo noi, certa la partenza di
Rascanu.  destinazione Nicese,
e incerto il destino di Brusasco,
visto che per lavoro si è trasfe-
rito a Cuneo.

Calcio 1ª categoria

Castelnuovo Belbo, 
Moglia nuovo presidente

Nizza Monferrato. La Nice-
se passa di mano. Nella scor-
sa settimana sono stati com-
piuti gli ultimi passi per definire
il passaggio della società da
Massimiliano Novarino, il pre-
sidente che nei suoi due anni
sotto il “Campanon” aveva ot-
tenuto la vittoria dei playoff di
Seconda Categoria, al nicese
Michele De Cesare, che ca-
peggia una cordata di «appas-
sionati e amanti della Nicese
che vogliono ridare smalto e
verve alla causa giallorossa»;
queste le sue prime parole da
presidente: «Sono sempre sta-
to un innamorato del calcio; ho
svolto anche con profitto la
carriera di arbitro e poi ho ini-
ziato a seguire prima mio figlio
nella Voluntas, e già da un pa-
io d’anni davo una mano alla
Nicese. Sono solo la punta
dell’iceberg, dietro di me c’e un
gruppo serio, compatto e vo-
glioso di riportare la Nicese ai
livelli che merita; ci metteremo
determinazione, cuore e ardo-
re, ponendo anche regole che
andranno rispettate; per quan-
to concerne la prima squadra,
in Seconda Categoria, allesti-
remo una rosa che possa sta-
re nella parte alta della classi-
fica. Avremo anche la juniores,
composta quasi del tutto dagli
ex Allievi ‘99, a cui integreremo
qualche ‘98 bravo che andre-
mo a reperire. Sia la prima
squadra che la Juniores sa-
ranno affidate a Liborio Calca-

gno; allestiremo anche una
formazione di Allievi 2000 con
mister Merlino e cercheremo di
fare anche la mista 2001-
2002,  privilegiando giocatori
di Nizza e della Valle Belbo».

Non a caso, aggiungiamo
noi, i ‘rumors’ di mercato indi-
cano per l’incarico di allenato-
re dei 2001-2002 le candidatu-
re di Enrico Voghera e Dino Al-
berti.

De Cesare illustra poi i qua-
dri dirigenziali: «Oltre al sotto-
scritto in questa avventura ci
saranno il vice presidente
Francesco Diotti, la segretaria
Debora Saderi, il direttore
sportivo Gianluca Gai, i consi-
glieri Andrea Merlino, che sarà
anche il responsabile del cam-
po “Tonino Bersano”, Mary
Schiavone, che si occuperà
del magazzino, Roberto Hur-
bisch, responsabile della Ju-
niores insieme a Alessandro
Gambino, mentre Michele Di
Bella sarà il responsabile degli
Allievi 2000».

E ora, il via al mercato, sa-
pendo che c’e un motivo in più
per vincere, nella stagione che
andrà ad iniziare a breve. Por-
ta il nome di Renzo Mazzetta,
che da lassù avrà sempre un
occhio di riguardo per la Nice-
se; dirigenti e compagni di
squadra, il giorno del suo ulti-
mo saluto, gli hanno fatto do-
no della sua maglia da gioco e
della sciarpa giallorossa.

E.M.

Calcio Nicese

Il nuovo presidente
è Michele De Cesare

Carcare. Alla fine nessuna
intesa, fra Carlo Pizzorno, Pre-
sidente dell’Olimpia Carcare-
se, e Franco Bertone, candi-
dato ad entrare a far parte del
cda biancorosso.

Le due parti non hanno tro-
vato l’accordo, e così, da parte
di Bertone, è maturata la scel-
ta di virare in maniera decisa
sul piano B: l’anno prossimo a
Carcare ci saranno due squa-
dre. È nata ufficialmente la
Carcarese Calcio, che avrà gli
stessi colori biancorossi del-
l’Olimpia e disputerà il campio-
nato di Terza Categoria (oppu-
re quello di Seconda, se la Ter-
za non ci sarà). «Ci abbiamo
riflettuto - ha detto Bertone -
ma alla fine ha prevalso la vo-
lontà di regalare a Carcare una
nuova realtà calcistica. Sap-

piamo che i tempi per allestire
una squadra competitiva sono
strettissimi, ma nonostante
questo abbiamo la volontà di
poter allestire una rosa all’al-
tezza. Tutte le persone che
vorranno darci una mano, gio-
catori, dirigenti o semplici ap-
passionati saranno sempre
ben accetti. La Carcarese Cal-
cio è aperta a chi ha a cuore i
colori biancorossi». Già scelto
il nuovo tecnico: sarà Tony
Saltarelli, pronto a tornare su
una panchina quattro anni do-
po l’impresa compiuta al Qui-
liano, da lui condotto addirittu-
ra in Eccellenza. «Ho deciso di
accettare la Carcarese perché
mi piace l’idea del progetto e di
una piazza che ha sempre
esercitato su di me un fascino
particolare».

Dopo il mancato accordo fra Bertone e l’Olimpia

Nasce la Carcarese Calcio
Tony Saltarelli allenatore

Carcare. Non c’è stata la
tanto attesa fumata bianca;
anzi, la fumata è stata ne-
rissima. L’incontro tra Carlo
Pizzorno e Franco Bertone
ha portato alla rottura defi-
nitiva fra le parti, con la co-
stituzione di una seconda
squadra a Carcare.

Le parole del figlio di Piz-
zorno al riguardo sono que-
ste: «Faremo una squadra in
grado di stare nei quartieri
alti della classifica e tente-
remo di arrivare in Prima Ca-
tegoria. 

Sul fronte squadra siamo
molto attivi insieme a mister
Fiori in sede di mercato: ol-
tre agli arrivi già certi del
centrocampista Kryemadhi,
del portieri Piantelli dalla
Rocchettese, della punta
Francesco Olivieri, ex Alta-
rese, durante la settimana è
stato definito l’acquisto del
trequartista della squadra cu-
neese del Bagnasco, Basso,
che dovrà garantirci una buo-
na dose di reti». 

Olimpia Carcarese attivis-
sima anche sul fronte tratta-
tive. 

In via di definizione quel-
la per la punta Laudando, la
scorsa stagione nel Pallare,
mentre si guarda con inte-
resse alla formazione del Le-
gino per le altre due punte
Galliano e Romeo; per quan-
to concerne invece la difesa

è stata fatta più di una
chiacchierata con il difenso-
re centrale, ex Celle Ligure
Luppi.

Da questi movimenti e
trattative si capisce che
l’Olimpia Carcarese la pros-
sima stagione intende reci-
tare un ruolo da primo piano
nel campionato di Seconda
Categoria.

Calcio 2ª categoria Liguria

Olimpia Carcarese,
si continua da soli

Ovada. Il Torneo d’Estate
“Don Salvi” di Ovada ha dei
nuovi campioni. La vittoria fi-
nale della 16ª edizione è di
Gianni Gomme, che nella fina-
le giocata nella serata di mar-
tedì 12 luglio, i campioni
uscenti dell’Officina del Gusto
per 9-5. Ottima la partecipa-
zione del pubblico, per l’attesa
serata finale.

Precedentemente, entram-
be le finaliste avevano avuto il
loro daffare per arrivare all’ul-
timo atto del torneo. 

I detentori del titolo, a fatica
e dopo essere stati anche in
svantaggio durante il match,
avevano la meglio solo nei
supplementari dei Coglioneros
per 9-7. L’Officina del Gusto
però si presentava priva del
portiere titolare Simone Cane-
va sostituito tra i pali da Mattia
Olivieri, che a sua volta dove-
va lasciare il posto all’improv-

visato Marino Marenco. In rete
per l’Officina con una tripletta
Valentino Pini, una doppietta
ciascuno per  Andrea Pini e Ci-
vino, e un gol per Olivieri e Ma-
renco. Per i Coglioneros in gol
Della Latta con una tripletta,
una doppietta di Campi e un
gol ciascuno per Golmo e
Mazzarello.  

Gara a tratti cattiva, tanto
che i giocatori in campo veni-
vano severamente richiamati
dal direttore di gara Donato
Colao ad un comportamento
secondo lo spirito del torneo,
tra Gianni Gomme e Stojo con
la vittoria di Gianni Gomme per
5-3.  

In gol per i vincitori Bisio con
una doppietta e un gol ciascu-
no per Massone, Panariello e
Bertrand, per Stojo tripletta di
Paschetta.  Nei quarti i Coglio-
neros avevano la meglio sul
RaviolPub per 8-3, mentre

l’Officina del Gusto si impone-
va sull’Enal per 13-9. Nell’altra
serata dei quarti  i Stojo ave-
vano la meglio sul Q.D.C. per
10-4 e Gianni Gomme su Ca-

mado per 4-3. Diciotto serate
di gare entusiasmanti che han-
no richiamato come sempre il
grande pubblico al Ricreatorio
Don Salvi.

Carcare. È scomparso sabato 9 luglio, a Carcare, vinto da un male incurabile, Fausto
Goslino, 62 anni. Persona molto conosciuta nella vallata, in particolare negli ambienti spor-
tivi, per i suoi trascorsi da allenatore nei settori giovanili del Millesimo, del Bragno, del-
l’Altarese, e della Carcarese, società alla quale era particolarmente legato. Tante le testi-
monianze d’affetto giunte dal mondo del calcio. 

Un ricordo toccante arriva da Ermanno Frumento, ex tecnico dell’Altarese: «Perdiamo
una grande persona dal carattere sincero e leale, a costo di sembrare a volte fin troppo
diretto nell’esprimere il suo pensiero. 

Conoscere Fausto è stato un grande privilegio». Da parte della Cairese, il dirigente
Franz Laoretti lo ricorda come «un uomo vecchia maniera, schivo e a volte burbero ma nel-
lo stesso tempo capace con una parola o un gesto di stemperare tensioni o incompren-
sioni, capace di far crescere calcisticamente in Valbormida generazioni di giovani calcia-
tori ma soprattutto capace di farsi voler bene da tutti». Per Franco Bertone, da poco alla
guida della neonata Carcarese calcio, era semplicemente «una persona dagli ecceziona-
li valori umani». Goslino lascia la moglie, Aurora Canale, molto nota per la sua attività di
sindacalista. I funerali, alla presenza di una grande folla, si sono celebrati nel pomeriggio
di lunedì 11 a Carcare.

Scomparso sabato a Carcare

Il calcio valbormidese piange Fausto Goslino

Michele De Cesare

Tony SaltarelliFranco Bertone

Carlo Pizzorno

Dall’alto a sinistra: Gianni Gomme, Officinadelgusto, Stojo

Battuti in finale i campioni uscenti di Officina del Gusto

Ovada, al “Don Salvi” ha vinto Gianni Gomme
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Acqui Terme. Tre colpi per
integrare la rosa, tre innesti
per affrontare al meglio la B1.
Li ha ingaggiati in settimana la
Pallavolo Acqui Terme, che rin-
nova le sue fila con un centra-
le, un opposto, un palleggiato-
re e un libero.

Andiamo in sequenza, se-
guendo l’ordine con cui i rin-
forzi sono stati annunciati.

La prima a dire sì ad Acqui,
in ordine di tempo, è stata l’op-
posto Alice Coatti, torinese,
classe 1989, con alle spalle
già diverse esperienze in B1,
nell’ultima stagione a Vigeva-
no e prima ancora nel 2013-14
a Catania, nel 2012-13 a Pine-
rolo e prima ancora ad Asti, ed
addirittura due passaggi in A2,
nella stagione 2014-15 alla
Saugella Monza, dove ha di-
sputato la finale playoff per il
salto in A1, e prima ancora, a
inizio carriera, nella Cuatto
Giaveno, che invece vinse
quel campionato di A2. Un cur-
riculum dunque di tutto rispet-
to, per un’atleta che vive il mo-
mento migliore della sua car-
riera e che ha già annunciato
di essere pronta “ad aiutare le
ragazze più giovani in campo
e in allenamento come hanno
fatto con me le ragazze con
più esperienza che ho incon-
trato in passato nella mia car-
riera”.

Così come da lei, un contri-
buto di esperienza e di qualità
è atteso anche da Matilde Bar-
roero, forte centrale, anche lei
classe 1989, con esperienze
ad Asti in B1 (con coach Ron-
dinelli ed insieme proprio alla

Coatti, di cui era stata anche
coinquilina), e ad Alba, in B1 e
A2, oltre che all’Italproject
Giorgione di Castelfranco Ve-
neto, prima di approdare, nel
2015-16, a Macerata, sempre
in B2. 

Terzo innesto nel gruppo sa-
rà il palleggio Martina Demagi-
stris, che affiancherà Sofia
Cattozzo col ruolo di secondo
palleggio in B1 e di titolare nel-
la formazione di serie C. Clas-
se 1998, è reduce dall’espe-
rienza maturata a Novi Ligure,
in serie C, e ansiosa di unirsi
al gruppo, dove prenderà di
fatto il posto lasciato libero da
Linda Ivaldi che, per motivi di
studio, ha dovuto abbandona-
re il team acquese, che in set-
timana ha annunciato anche
l’addio di Beatrice Zamagni.

Manca, a questo punto, an-
cora l’ingaggio di un ‘libero’,
che dovrebbe essere questio-
ne di giorni. M.Pr

Lerma. Il tempo scorre ine-
sorabile, l’attività è sempre più
febbrile.

C’è tanto da fare, anche per
due organizzatori come Mauro
Ferro e Alberto Pastorino, che
hanno alle spalle l’esperienza
di trenta edizioni.

Il 31º “Trofeo Mobili Mar-
chelli” di pallavolo è pronto a
prendere le mosse. Il grande
torneo di volley outdoor, in pro-
gramma da giovedì 14 a do-
menica 17 luglio all’impianto
polisportivo delle piscine di
Lerma, ha completato il suo
banco dei partecipanti, che sa-
rà composto quest’anno da 32
squadre.

La formula è sempre la stes-
sa: 3+3, 3 uomini e 3 donne
per squadra, con la possibilità
per atleti di ogni categoria (dal-
la A1 ai non classificati) di gio-
care “mescolati”.

A Mauro Ferro il compito di
spiegare il meccanismo del ta-
bellone.
«Il torneo inizia giovedì se-

ra. Giovedì e venerdì, a partire
dalle 19,30, e sabato, per tutto
il giorno a partire dalle ore 9, si
giocheranno le qualificazioni.
Le 32 squadre, sono state in-
serite in 8 gironi da 4, ognuno
capeggiato da una testa di se-
rie. Tutte e 32 passeranno al
tabellone finale, che però sarà
articolato in fasce.
Domenica mattina, a partire

dalle 8,30, si giocheranno i tur-
ni preliminari: prima le terze
contro le quarte, poi le vincen-
ti di queste sfide contro le se-
conde, quindi le vincenti con-
tro le prime, che quindi potran-
no godere di un vantaggio non
trascurabile in termini di impe-
gno fisico.
A questo punto il tabellone

proseguirà con ottavi, quarti,
semifinali e con la finale, che
salvo imprevisti dovrebbe svol-
gersi entro le 18,30».

Fra le 8 teste di serie, c’è
anche la squadra de “I formato
pdf”, formazione acquese, do-
ve sono inseriti per il roster
maschile, Luca Cravera, Fabio
Rinaldi, Matteo Gramola e
Mattia Astorino (tutti tesserati
per la Negrini Rombi di C), e
per il roster femminile Annalisa
Mirabelli, Erika Grotteria, Chia-
ra Debilio e Beatrice Zamagni,
tutte tesserate, nell’ultima sta-
gione, per la Arredo Frigo Ma-
khymo di B2. Con loro anche
l’altra acquese Giada Baldiz-
zone (tesserata in C), l’ales-
sandrina Martina Moraschi
(Junior AL, B2), e le stelle Pa-
squale Fusco (Centrale Latte
Brescia, A2), e Lorenzo Ma-
riotti (Lombarda Milano, B2), fi-
glio di quel Mario Mariotti glo-
ria acquese ai tempi della Di-
ma.
Le altre teste di serie

Fra le teste di serie sono in-
cluse anche: col nº1, favorita
del torneo, Locanda San Mar-
tino, bicampione in carica e in
cerca di uno storico tris, sotto
la guida di Stefano Moro e Da-
vide Guido, trascinatori della
Mangini Novi in B1. Col nº2,
Ristorante La Baracca Casa-

leggio Boiro, formazione del
territorio che però si affida a un
gruppo di atleti genovesi, con
l’aggiunta di Luca Spirito (Cal-
zedonia Verona, A1), Federico
Zappavigna (Alba, B1) e Chia-
ra Pesce (Olbia, A2).

Testa di serie nº3 per “All I
need is Pv”, formazione torine-
se guidata da Andrea Marchi-
sio (Siena, A2), e compren-
dente altri ragazzi della Palla-
volo Valle Lanzo (B2). Fra le
donne, spiccano Valentina Tor-
rese (Chieri, A2) e Benedetta
Marcone (Castel d’Azzano,
B1).

Nº4 per “#EchiciLermapiù”,
sestetto genovese guidato da
Roberto Rivan (Milano, A1), e
con tre elementi dello Spinna-
ker Albisola (B2). Fra le donne,
un blocco dell’Iglina Albissola
(B2).

Con la testa di serie nº5 “I
bambini ciucchi della zia Flo”,
la formazione ovadese finalista
nelle ultime due edizioni. Capi-
tano sarà ancora Gabriele Bel-
zer, ovadese che però ha gio-
cato in B1 al Mangini Novi.
Con lui Alessandro Vaira
(S.Anna San Mauro Torinese
B1), la new entry Matteo Bolla
(Alezzano Lecce, A2), Luca
Demichelis (Hasta Volley B2).
Fra le donne, l’altra ovadese
Alice Martini (ex A1 quest’an-
no a Vigevano in B1), e Daria
Agosto (per tanti anni capitana
della Plastipol Ovada, ora alla
(Normac Genova).

Dopo la squadra acquese,
testa di serie nº6, al nº7 abbia-
mo i “Two beer or not two be-
er”, sestetto torinese con Luca
Filippi (Parella Torino, promos-
so in A2) e cinque atleti della
Ibc Cuneo in B2, allenati nel-
l’ultimo anno dall’acquese Mo-
nica Cresta. Fra le donne,
spicca la presenza di Alice
Bocchino (Pinerolo in B1).

Infine la testa di serie nº8,
dal goliardico nome di “Che
tette”, formazione torinese
che schiera in campo maschi-
le Maicol Arbanej (quest’anno
inattivo ma con esperienze in
B1) e in campo femminile Ro-
neda Vokshi (ex Casale, que-
st’anno a Pinerolo in B1) e
l’altra pinerolese viola Tonel-
lo.

***
Volley Night Party

Accanto alla parte agonisti-
ca, come sempre, non manca-
no i momenti di aggregazione
destinati ad atleti, tifosi e an-
che semplici spettatori: grazie
alla sinergia fra gli organizza-
tori, l’Amministrazione comu-
nale e la Pro Loco di Lerma,
venerdì e sabato hanno alle-
stito due serate musicali che si
svolgeranno nella piazza cen-
trale di Lerma, e prenderanno
il nome di “Volley Night Party”.
L’inizio è fissato per venerdì
15 alle 23 e per sabato alle
22,30. 

Sabato, prima dei concerti, è
in programma una rosticciata
presso il complesso delle pi-
scine, con inizio fissato per le
ore 20.

M.Pr

Trisobbio. Con i suoi tre
nuovi campi disposti a schiera,
nel rinnovato impianto delle pi-
scine Astema, Trisobbio ha for-
nito agli organizzatori una con-
dizione ideale per organizzare
un triplo torneo di beach vol-
ley: maschile, femminile e mi-
sto. 

“El Triplete” ha così raduna-
to ai nastri di partenza 10 cop-
pie nel femminile, 12 nel setto-
re maschile e 18 nell’1+1 mi-
sto, attirati anche dal monte-
premi allestito grazie alla colla-
borazione fra organizzatori,
Banca CrAsti e GrandiAuto. 

Si è iniziato, domenica 10 lu-
glio, alle 9,30 e si è andati
avanti fino al calar del sole, e
d’altra parte si è giocato dav-
vero tanto: in tutti e tre i tornei
ogni coppia ha disputato alme-

no 4 partite, fra girone e tabel-
lone a doppia eliminazione.

Alla fine, nel tabellone ma-
schile, le gare hanno premiato
la coppia acquese formata da
Tacchella e Roffredo, in finale
su Guazzotti e Dispenza; terzo
posto ex aequo per Gozzi-Se-
minara e Tagliafico-Schiller.

Nel tabellone femminile, vin-
cono le sorelle Mirabelli, che
hanno la meglio su Martina-
Bottero. Terzo posto ex aequo
per Boarin-Gaglione e Debilio-
Cafagno.

Infine, il tabellone misto, cer-
tamente il più qualitativo sul
piano tecnico, con la vittoria
dei torinesi Galia-Giovinazzi
sugli ovadesi Schiffer-Scarcel-
la. Terze pari merito le coppie
ovadesi Belzer-Martini e Scar-
so-Bisi.

Beach Soccer a Trisobbio:
aperte le iscrizioni 

Trisobbio. Tempo di iscrizioni per il 1º Torneo di Beach Soc-
cer in programma alle piscine comunali di Trisobbio a partire da
domenica 24 luglio. La formula è quella del 5 contro 5, con par-
tite che si giocheranno su un unico tempo da 20 minuti.

Sono previsti premi individuali e di squadra. Le iscrizioni si
chiuderanno domenica 17 luglio o al raggiungimento della dodi-
cesima squadra in gara.

Sezzadio. Si avvicina a Sezzadio il momento del ‘via’ per la
seconda edizione del torneo di Beach Volley organizzato dal-
l’Associazione Culturale “Comitato Giochi Sezzadio”. Le iscri-
zioni si sono chiuse lunedì 11 luglio. 

Teatro del torneo, a partire da lunedì 18 luglio, sarà la centra-
lissima piazza della Libertà, che verrà ricoperta con una distesa
di sabbia.

Il formato del torneo è 3x3 libero, e prevede la partecipazione
massima di 20 squadre, che verranno divise in 4 gironi da 5
squadre; da ciascuno di questi usciranno due qualificate, che si
affronteranno nella seconda parte del torneo, venendo inserite in
un tabellone ad eliminazione diretta. Giovedì 28 e venerdì 29 do-
ve sono previste le semifinali e le finali. In palio premi prestigio-
si.

Ulteriori informazioni sul torneo sono disponibili su Facebook
alla pagina Comitato Giochi Sezzadio.

Costa d’Ovada. Si è svolta
domenica 10 luglio, presso la
Società Bocciofila Costa
d’Ovada, la gara di categoria D
a coppie, valevole come 17ª
prova del campionato italiano
e 18ª del campionato provin-
ciale.

Trentaquattro le formazioni
partecipanti per tredici società
in lizza. In semifinale sono ap-
prodate quattro società, con
questi risultati: Negrini Molare
(composta da Valter Ottonelli
e Gianni Scarsi) contro Arqua-
te se (D. Giordano e G.B. Ca-
vo) 13-7; Stazzanese (T. Pae-
sano e G. Traverso) contro

Novese (Sartoretto e Pallavici-
ni) 13-9.

Finalissima dunque fra la
Negrini Molare e la Stazzane-
se, con la bella vittoria della
prima società per 13-7. Per il
terzo posto, ex aequo fra l’Ar-
quatese e la Novese.

La forte coppia molarese ha
dunque conquistato la coppa
Società Costa d’Ovada.

È stata una bellissima com-
petizione dove si è evidenziata
l’efficacia organizzativa della
Saoms Costa d’Ovada, con un
numeroso pubblico ad applau-
dire gli accosti e le bocciate dei
giocatori in gara.

Monastero Bormida. Il
Gruppo Croce Rossa “Valbor-
mida Astigiana”, organizza, dal
18 al 23 luglio, organizza, un
torneo di beach volley e uno di
calcio balilla.

Lunedì 18, mercoledì 20 e
venerdì 22 luglio, presso il ten-
nis club di Monastero Bormida,
avrà luogo il 5º torneo di beach
volley, che vedrà di fronte
squadre composte da 3 gioca-
tori.

Sono ammessi tesserati so-
lo fino alla categoria D femmi-
nile; ogni squadra deve avere
in campo almeno una giocatri-
ce donna.

È facoltativa l’iscrizione di
una riserva, mentre è obbliga-
toria la tessera Csi. Per infor-
mazioni e iscrizioni è possibile

contattare il 347 6489868.
Martedì 19, giovedì 21 e sa-

bato 23 luglio, invece, a Mon-
techiaro, in una sede che cam-
bierà di sera in sera (con alter-
nanza tra il circolo Ciminiera, il
Bar Skube e il Bar da Meta), si
svolgerà il terzo torneo di cal-
cio balilla, che vedrà iscritte
squadre composte da 2 gioca-
tori.

Per informazioni e iscrizioni
è possibile contattare il 348
1055427.

Saranno premiate le prime 3
squadre per ciascuno dei due
tornei.

Per essere informati sugli
orari partite è consigliabile la-
sciare un recapito telefonico
attivo su whatsapp per ogni
squadra iscritta.

Acqui Terme. Si chiude
con il trionfo di Paolo Garbari-
no l’edizione 2016 del “Trofeo
Menegazzi” di golf, disputato
al Golf Club Acqui Terme nel-
la giornata di domenica 10 lu-
glio.

La gara, riservata ai singoli
e disputata sulla distanza del-
le 18 buche stableford, è uno
degli appuntamenti di maggio-
re tradizione del calendario
golfistico acquese, ha visto
Garbarino aggiudicarsi il Primo
netto in prima categoria, da-
vanti a Stefano Pesce e Lidia
Pasin.

Premi anche ai primi tre net-
ti di Seconda Categoria, con la
vittoria di Renato Colla davan-
ti a Ilam Avignolo e Doretta
Marenco, alla prima lady (Lui-
sella Fallabrino), al primo se-
nior (Carlo Garbarino) e rico-
noscimenti speciali per il ‘nea-
rest to the pin’ (vittoria di Dani-
lo Garbarino) e per il ‘nearest
to the line’ (successo di Rena-
to Colla).

Il prossimo appuntamento
golfistico per il mese di luglio è
la gara sponsorizzata dalla Li-
zea Cup, che avverrà domeni-
ca 17.

Coatti, Barroero, Demagistris

Pallavolo Acqui: 
3 acquisti per la B1

Volley alle piscine

Lerma: al via il 31º
“Trofeo Mobili Marchelli”

Beach Volley - trionfano le sorelle Mirabelli

Trisobbio, a “El Triplete”
primi Tacchella-Roffredo

Alice Coatti Matilde Barroero

Martina Demagistris

2ª edizione del grande torneo del Comitato  Giochi

A Sezzadio da lunedì 18
beach volley in piazza

Bocce categoria D

A Costa d’Ovada
vince la “Negrini” Mo lare

Si gioca a beach volley e calcio balilla

Monastero e Montechiaro
due tornei con la CRI

Golf

Garbarino in trionfo
al “Trofeo Menegazzi”
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Cassine. 1966-2016. Cin-
quant’anni, per qualunque tipo
di società sportiva, sono un
traguardo importante. E in un
Paese come l’Italia, a mono-
cultura calcistica, il fatto che a
compierli sia un circolo del ten-
nis, è ancora più rilevante. Ca-
pita a Cassine, dove domeni-
ca il Tennis Club, presieduto
da ormai 6 anni da Giorgio
Travo, festeggerà il mezzo se-
colo di attività.

Per raccontare come tutto è
cominciato, abbiamo incontra-
to Giorgio Travo insieme ad
Alessandro Guerrina, “memo-
ria storica” del circolo cassine-
se, in cui ha militato sin dagli
esordi.

«L’idea del tennis a Cassine
è venuta a due persone: l’allo-
ra direttore della Cassa di Ri-
sparmio di Cassine, signor Po-
to, e il geometra Rinaldi, poi
storico presidente del circolo.
Siamo nel 1964-65... il terreno
dove ora sorge il tennis, intor-
no al campo sportivo, era an-
cora piantumato a pioppi. Co-
minciarono loro due, con un
badile e una zappa, a fare il
cordolo di recinzione. Io al-
l’epoca giocavo a pallone e
ogni tanto mi chiamavano per
farsi dare una mano. 

Il circolo, su un terreno del
Comune, fu completato e reso
operativo nel 1966. Grazie a
Rinaldi, che era geometra del
Comune, fu possibile realizza-
re, oltre al campo, anche gli
spogliatoi, che erano all’epoca
il piccolo nucleo in muratura
che è ancora visibile all’interno
del circolo, anche se ovvia-
mente ora l’area è stata am-
pliata e ammodernata».

Per molti anni ci fu un solo
campo. Si giocava pratica-
mente solo nei mesi estivi. Poi,
nei primi anni Ottanta, sotto
l’amministrazione Pisani e gra-
zie soprattutto all’interessa-
mento dell’allora vicesindaco
ed assessore allo Sport, Olive-
ro, che era anche giocatore fu
realizzato il secondo campo,
su un appezzamento conces-
so dalla famiglia Tacchella.

Se gli anni Ottanta e i primi
anni Novanta avevano visto
una fervente attività, le cose
poi mutarono rapidamente alla
fine del decennio e a cavallo
dei primi anni 2000. 

«Era mancata continuità -
spiega Giorgio Travo - e in par-
ticolare si era perso interesse
all’attività giovanile, tanto che
ancora oggi soffriamo di un bu-
co generazionale. Vennero a
mancare i maestri, e l’attività in
pratica cessò».

A rilanciarla fu proprio un
gruppo di lavoro di cui Travo
faceva parte insieme a Gian-
franco Baldi...

«Sono sempre stato un ap-
passionato di tennis. Ho anche
giocato, ma a livelli infimi. Pe-
rò mi è sempre piaciuto l’am-
biente e il gruppo di lavoro. So-
no entrato qui nel 2006 e sono
presidente dall’ottobre 2010.
Gli ultimi anni sono quelli della
rinascita del circolo tennis: gra-
zie ai maestri che si sono suc-
ceduti e ai ragazzi che hanno
fatto gruppo abbiamo svilup-
pato l’attività agonistica.

La prima cosa che abbiamo
fatto alla riapertura del circolo
è stata incrementare l’attività
dei maestri proprio per dare
continuità futura alla struttura. I
numeri ci danno ragione: al
momento abbiamo 50 agonisti
e 50 bambini, di cui 15 agonisti
e 25 in scuola tennis, per un
totale di 100 praticanti. La no-
stra forza è l’attività agonistica,
che in questi anni ci ha per-
messo di arrivare ad iscrivere
ben 10 squadre per altrettanti
campionati, dal giovanile agli
over 50. Giocare 10 campio-
nati a Cassine è un risultato
strepitoso. Per capire le pro-
porzioni, dico solo che i tre cir-
coli che ci sono ad Acqui, mes-
si insieme, non arrivano a 10
competizioni a squadre.

Abbiamo avuto risultati im-
portantissimi: due anni fa la vit-
toria in D1 che ci ha portato in
C, dove quest’anno abbiamo
sfiorato il tabellone nazionale,
sconfitti dallo Stampa Sporting

Torino, che è uno dei circoli più
importanti della città...sono ri-
sultati impensabili in rapporto
a quelle che erano le dimen-
sioni del circolo. Il tutto grazie
a un gruppo di ragazzi che è
animato da sincera passione
per il tennis».

Inevitabile chiedere cosa si
aspetta dal futuro...

«Vorrei portare la serie C,
che al momento gioca ad Ac-
qui, a giocare le sue gare a
Cassine. Al momento non si
può perchè i regolamenti fede-
rali prescrivono due campi di
caratteristiche identiche. Noi
ne abbiamo uno scoperto e
uno coperto, per cui siamo co-
stretti a giocare ad Acqui. Ser-
ve, quindi, un terzo campo.

Penso ci arriveremo a breve.
Penso ad un terzo campo, co-
perto, ricavato nel terreno di
fronte al circolo, che è di uno
dei nostri soci ed è già adibito
a servizi... attendiamo il primo
bando regionale utile per l’im-
piantistica sportiva per cercare
di avanzare una domanda.

Un’altra novità che troverà
attuazione a breve è la trasfor-
mazione del tennis in una pic-
cola polisportiva. Già in autun-
no inaugureremo una branca
podistica, affiliata CSI, con la
disputa di una gara che si ter-
rà l’1 settembre proprio qui a
Cassine. Abbiamo già anche i
primi atleti che si sono detti di-
sposti a iscriversi».

M.Pr

Grande festa sabato 16 luglio

Il Tennis Club Cassine
compie cinquant’anni

Cassine. Tra i grandi esti-
matori del circolo tennis, un
posto d’onore lo merita il sin-
daco di Cassine, Gianfranco
Baldi, che vanta anche tra-
scorsi da giocatore...

«Mi sono avvicinato al ten-
nis da ragazzino. Ho fatto tutta
la trafila nel circolo allora pre-
sieduto dal geometra Rinaldi.
Non ero un grandissimo gioca-
tore... al massimo sono arriva-
to al livello 4.2 o 4.3: avevo un
buon braccio, ma ero lento, e
sopportavo poco la fatica. Per
questo mi specializzai nel dop-
pio, dove fra il ‘75 e l’82 avevo
formato un sodalizio con Silvio
Genta (ora i due sono sindaco
e segretario comunale: un bel
binomio, ndr). Ci siamo diver-
titi. Oltre a fare il giocatore gra-
dualmente sono entrato a far
parte del direttivo. All’epoca
c’era un solo campo, si gioca-
va solo d’estate, e devo dire
che la scelta dell’amministra-
zione Pisani di costruire il se-
condo campo fu un passaggio
fondamentale per dare impul-
so al circolo.

Più avanti c’è stato un perio-
do di riflusso, in cui il circolo ha
funzionato a fasi alterne, fin-
ché nel 2006, anche come
reazione al fatto che avevo
perso le elezioni, mi sono get-
tato nuovamente anima e cor-
po nel tennis ed insieme ad un
gruppo di amici, abbiamo pro-
vato a farlo ripartire. 

Con un po’ di fortuna, e gra-
zie alla piena fiducia espressa
dall’amministrazione di Rober-
to Gotta, ci siamo riusciti: il pri-
mo anno abbiamo risistemato
i campi, poi con l’aiuto di un
contributo regionale siamo riu-
sciti a coprire uno dei due ter-
reni e questo ha permesso di
dare impulso a una scuola ten-
nis. Le cifre sono cresciute e il
circolo si è potuto togliere mol-
te soddisfazioni».

Come spiega gli straordina-
ri risultati ottenuti dalla squa-
dra, vittoriosa addirittura in un
campionato di serie D?

«Secondo me si è venuto a
creare un clima molto simile a
quello del calcio negli anni
d’oro del Cassine: un gruppo
di giocatori di ottimo livello ha
trovato a Cassine un ambiente
familiare in cui esprimersi; so-
no nate delle amicizie e ora
proprio questo spirito di grup-
po consente al circolo di far
giocare a Cassine, a costo ze-
ro, un gruppo di giocatori di un
livello tale da essere ‘fuori sca-
la’ per il paese, praticamente a
costo zero, perchè sono amici
e perchè a loro piace giocare
qui».

Onore al merito al presiden-
te Travo e al direttivo...

«Sì, devo dire che sono sta-
ti bravissimi, e non solo in que-
sto. Per esempio un’altra bella
mossa è stata la convenzione
creata fra Cassine e i vicini cir-
coli di Alice e Ricaldone, che
permettono sinergie sul territo-
rio, e di poter usufruire, in un
raggio di pochi chilometri, di
ben 5 campi: due in sintetico
ad Acqui, due in terra battuta a
Cassine, uno in erba artificiale
a Ricaldone. Questo ha per-
messo di sviluppare l’attività e

di far crescere la società in
maniera sana e armonica col
territorio.

Per quanto riguarda gli
istruttori, abbiamo avuto la for-
tuna di poter contare su Ivo Al-
bertelli, personaggio conosciu-
tissimo nel mondo del tennis e,
una volta che lui ha lasciato il
club per perseguire diversa-
mente la propria carriera, il
presidente Travo è stato bra-
vissimo ad agganciare Danilo
Caratti, elemento di vaglia e
nome di spicco, insieme al fra-
tello, del tennis nazionale.
Questo darà ulteriore impulso
all’attività giovanile».

Da sindaco come vede il fu-
turo?

«Come amministrazione
vorrei fare di più. I tempi pur-
troppo non lo consentono, ma
continuiamo comunque a so-
stenere in ogni maniera possi-
bile il nostro circolo, che rite-
niamo biglietto da visita per il
territorio. Abbiamo strutture im-
portanti, che possono essere
di richiamo anche per turisti e
villeggianti. Per i bambini, poi,
è il posto giusto dove fare
sport in maniera sana, con
istruttori competenti e in un
ambiente al riparo da ogni ri-
schio e ogni situazione perico-
losa».

Parla il primo cittadino

Gianfranco Baldi, sindaco tennista
“Tennis è risorsa del paese”

Dall’alto: lo staff del Tennis Club Cassine; un gruppo della
scuola tennis; la squadra del Cassine che nel 2015 ha vinto
lo scudetto di D1.

Cassine. La grande festa per i 50 anni di attività del Tennis
Club Cassine si svolgerà nel pomeriggio di sabato 16 luglio.
Tutto il paese è invitato, a partire dalle 18, presso i campi del
Circolo, per assistere alla esibizione dei piccoli atleti, nuove le-
ve del club, all’esibizione dei Veterani, equipaggiati con rac-
chette d’epoca. 

A seguire, dopo il saluto del Presidente Giorgio Travo, la se-
rata si concluderà con una cena sociale (su prenotazione al
328/7563880).

***
2º Memorial Ragazzone

Parallelamente alla festa per i 50 anni, sabato 16 luglio sa-
rà anche il giorno di inizio della seconda edizione del “Memo-
rial Enzo Ragazzone”, che si svolgerà sui campi del TC Cas-
sine fino al 31 luglio. Si tratta di un torneo giovanile valido per
il circuito Master e Futures, che vedrà in campo categorie
U10, U12, U14 e U16 maschili e femminili.

Gli incontri si svolgeranno tutti i giorni dalle 9 alle 23. 
***

L’organigramma
Questo l’organigramma del TC Cassine al compimento del

50º anno di attività. Presidente: Giorgio Travo - Vicepresiden-
te: Marco Guerrina - Consiglieri: Ivo Albertelli, Eugenio Ca-
stellano, Flavio Manini, Bruno Panucci, Donatella Pizzala, Go-
ran Sokolov, Boban Stojcevski.

A partire dalle ore 18

Sabato 16, per festeggiare
in campo anche i veterani
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Ovada. Sempre loro si po-
trebbe dire: sempre loro, i due
“super” delle gare nostrane.
Ilaria Bergaglio e Diego Picol-
lo si impongono alla grande sia
a Casaleggio Boiro che ad
Ovada.

Andando ad analizzare le
singole gare si comincia mer-
coledì 6 luglio, con la serale
AICS a Cuccaro Monferrato
per la 6ª Corsa della Lanterna
di 7 km. Partenza alle 21 su
percorso misto/collinare, af-
frontato da quasi 150 podisti.
Vincono il “solito” Vincenzo
Scuro, 25’00”, che per l’AICS
veste i colori della Solvay, e
Monica Moia, ASD Bognanco,
31’35”. 

Nessun acquese al via.
Nuova gara nell’ovadese, gio-
vedì 7, a Casaleggio Boiro,
con UISP/Ovada in Sport per
la 35ª “Corsa Podistica 5º Me-
morial Adriano Calcagno”. Ec-
cellente organizzazione della
Pro Loco, che allinea al via dei
quasi 7 km di percorso mi-
sto/collinare oltre 210 tra com-
petitivi e “camminatori”. Sugli
oltre 150 atleti prevalgono Die-
go Picollo, Arquatese dei Ma-
ratoneti Genovesi, 25’24”, ed
Ilaria Bergaglio, Solvay,
29’05”.

Tra gli ATA, piazza d’onore
per Achille Faranda, quindi 93º
Fausto Testa, 103º Maurizio
Mondavio, 137ª Rosanna Lo-
bosco. 

Per gli Acquirunners, 30º po-
sto e secondo in categoria
Giuseppe Torielli; al 126º posto
Ugo Barisone, acquese in for-
za ai Maratoneti Genovesi.
Davvero superlativo il servizio
offerto dalla Pro Loco e dalla
famiglia Calcagno con pasta
party, premi ai migliori atleti e
premi a sorteggio tra i quali
una bella bicicletta. 
Venerdì 8, appuntamento in

Liguria a Cairo Montenotte per
la “StraCairo”, serale cittadina
legata all’8º Trofeo della “Tira”.
Percorso interamente cittadino
in asfalto di quasi 6 km. 

Poco meno di 300 i classifi-
cati con vittoria di Edwin Kip-
cosgei Melly Atl.Lucca, 17’27”,
e Laura Papagna, Cus Geno-
va, 20’36”. 

Nutrita la presenza Acqui-
runners con Denis Crivellari
71º, Stefano Abbate 149º,
Paolo Abrile 161º, Massimo
Melis 166º, Roberta Ambrosini
175ª e 5ª in categoria. Seguo-
no Gian Carlo Buffa, 181º, Da-
niele Ivaldi 199º, Giovanni Gai-
no, 218º e Massimo Prosperi,
239º. 

ATA in buona evidenza con
Martina Garbarino 201ª e 3ª in
categoria e “mamma” Concet-
ta Graci alla 214ª piazza.
Competizione al solito molto
apprezzata e ben organizzata.

Peccato per uno sterile se-
guito di polemiche nel dopoga-
ra, per alcune posizioni errate,
in una categoria di atleti dei
quali molti paiono più interes-
sati al “proprio premio” che al-
l’intera buona organizzazione
della manifestazione. Si è arri-
vati addirittura agli spintoni,
non è stato uno spettacolo in
sintonia con il clima di una cor-
sa in cui gli organizzatori si so-
no davvero dati da fare.
Domenica 10, classica mat-

tutina ad Ovada, con il Trofeo
Soms “Memorial Mario Grillo”,
giunto alla 35ª edizione. Gara
UISP/Ovada in Sport ed intera
organizzazione del personale
della Soms di Via Piave.

Quasi 10 gli impegnativi km
del percorso in misto collinare,
affrontati dagli oltre 150 atleti
in gara in una mattinata deci-
samente calda. 

Ancora successo per il “duo”
Picollo/Bergaglio con Diego
primo in 35’41” ed Ilaria prima
ed 8ª assoluta a chiudere in
40’37”, lasciando a circa un
minuto Claudia Marchisa, Sol-
vay, 10ª assoluta, ed a quasi 2’
la pur brava Teresa Repetto,
dell’Atl.Novese. 

Per gli Acquesi, oltre alla do-
verosa segnalazione del bel 7º
posto del rivaltese Diego
Scabbio, gli Acquirunners han-
no piazzato Fabrizio Fasano
57º, Paolo Abrile 80º, Cinzia

Grasso 150ª ed Alessandro
Florian 151º.

ATA al 91º posto con Fausto
Testa, al 101º con Maurizio
Mondavio ed al 124º con Ro-
sanna Lobosco. Bene Luciana
Ventura Cartotecnica “acque-
se” giunta 113ª. 

Molto apprezzata tutta l’or-
ganizzazione, l’accoglienza e
la possibilità di sistemazione
delle auto in “posizione sicura”
grazie alla presenza di volon-
tari che si sono prestati alla vi-
gilanza: le brutte esperienze di
poche settimane fa, hanno
portato effetti virtuosi. 

***
Prossimi appuntamenti
Venerdì 15, serale a Rossi-

glione, Borgo Superiore, con
UISP/Ovada in Sport per la 2ª
“Correndo lungo il Berlino” di 6
km, non troppo impegnativi, su
asfalto. Partenza alle 20,30.

Due le gare in programma
domenica 17: a Montaldeo,
con UISP/Ovada in Sport/Pro
Loco, si corre la “3ª StraMon-
taldeo” di km 8,7 misto collina-

re. Partenza alle ore 9. Sem-
pre domenica 17, Trail UISP a
Fabbrica Curone, con il “2º
Trail del Principato dei Lunas-
si - Corri coi lupi”: due i percor-
si, uno da 26 e uno da 16 km.
Partenza ore 9. 
Lunedì 18 serale a Predona

con l’8ª “Notturna Predosina -
Corri lungo l’Orba” di 6,5 km,
pianura/misto e partenza alle
20.30. Mercoledì 20, serale
AICS a Pomaro Monferrato
con la “Pumà a pe” di 6 km.
tracciato collinare/misto. Par-
tenza ore 20,15 Spingendoci
dopo il 20 luglio ancora due
gare UISP: Giovedì 21 serale
a Valenza con la Cartotecnica
per la 3ª “StraSanGiacomo” di
6 km, Partenza ore 20. 
Venerdì 22 ritorno nell’Ac-

quese a Ricaldone con la “12ª
Stracollinando Ricaldonese” di
6,7 km misto/collinare. 

Egida UISP/Ovada in Sport
ed organizzazione cantina “Tre
Secoli”. Partenza ore 20.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo

Bergaglio e Picollo super
A Cairo vince Kipcosgei

Il podio di Casaleggio Boiro.

La partenza della StraCairo.

Trofeo Grillo: i vincitori.

Vesime. Il grande caldo ha
caratterizzato la 4ª prova del
campionato italiano Enduro
Under 23/Senior che si è
svolta domenica 10 luglio a
Vesime. La gara è stata co-
munque seguita da un nume-
roso pubblico di appassionati
che, a bordo del percorso,
ammirava le acrobazie dei pi-
loti.

A farla da padrone, lungo il
tracciato, è stata la polvere
che ha davvero messo a du-
ra prova gli atleti, con la visi-
bilità delle speciali ridotta al
minimo.

Ottimo il lavoro svolto dal
Moto Club Acqui Terme che
ha allestito una prova in linea
di oltre 8 minuti affrontata in
tre passaggi e un cross test di
tre minuti e mezzo ripetuto
per quattro volte, per un tota-
le di oltre 40 minuti di specia-
li cronometrate.

È già bagno di spumante,
quindi, nel tricolore Un-
der23/Senior. A festeggiare
con una prova di anticipo il ti-
tolo nazionale è il pilota del
Team Jolly Zanardo Mirko
Gritti che si aggiudica la cate-
goria E3 Senior.

Un’altra bella sorpresa del
weekend di Vesime arriva da
Matteo Cavallo che, dopo l’ot-
tima trasferta iridata in Spa-
gna, si aggiudica l’assoluta di
giornata con 6 secondi di van-
taggio su Nicolas Pellegrinel-
li e 15 su Matteo Rossi. Il por-
tacolori del Team Boano ed il
neo acquisto del Moto Club
Graffignano hanno vinto ri-
spettivamente le categorie E2
Junior e E1 4T Junior, mentre
gli altri vincitori di giornata so-
no stati Manolo Morettini - 50
Cadetti, Andrea Verona - E1
2T Cadetti, Riccardo Crippa -
E1 2T Junior, Nicolò Bruschi -
E3 Junior, Cristina Marroco -
Lady, Simone Zaffaroni - E1
2T Senior, Maurizio Gerini -
E1 4T Senior, Diego Nicoletti
- E2 Senior e il fresco cam-
pione italiano Mirko Gritti.

Nei Team vince il Diligenti
Team sia nel Senior che
nell’Under23 mentre tra i Club
salgono sul gradino più alto
del podio l’Intimiano Natale
Noseda (Senior) e il Moto
Club Graffignano (Under23).

Ottimi piazzamenti per i
portacolori del Moto Club Ac-
qui: Younes Jamal Eddine ed
Emanuele Oliveri hanno con-
cluso la prova lottando con i
migliori piloti italiani.

G.B.

Moto enduro campionato italiano

Nella gara di Vesime,
Mirko Gritti stappa lo spumante

Nizza Monferrato. Quattro
su quattro all’arrivo le vetture
schierate dalla Balletti Motor-
sport alla cronoscalata Cesa-
na - Sestriere valevole per il
Campionato Italiano Salita Au-
tostoriche che anche quest’an-
no ha proposto un elenco
iscritti di spessore.

Convincente sin dalle due
manche di prova, Mario Mas-
saglia è stato protagonista di
un’eccellente gara con la Por-
sche 935 Turbo Gruppo 5 abi-
tualmente usata in pista; pre-
ceduto solo da vetture “sport”,
è salito con un ottimo tempo
che gli è valso il settimo gradi-
no della classifica assoluta, il
secondo posto di 3º Raggrup-
pamento e la vittoria di classe.

Soddisfatti anche gli altri pi-
loti che va sottolineato, corro-
no “una tantum” ed hanno
montato dei pneumatici che
abitualmente si utilizzano nei
rally e che notoriamente sono
meno performanti degli “slick”:
Vincenzo Guerra alla guida
della Porsche 911 SC/RS
Gruppo 4 già protagonista nel
Campionato Italiano Rally Au-
tostoriche, è stato autore di
un’ottima salita nella quale ha
realizzato la sedicesima pre-
stazione assoluta, cogliendo
inoltre una soddisfacente terza
posizione di classe, nella qua-

le ha preceduto il compagno di
team Dario Cerati anch’egli su
una 911 SC con la quale ha
staccato il ventiduesimo tempo
nell’ipotetica assoluta. All’arri-
vo, terzo di classe e cinquan-
tottesimo assoluto, anche Ge-
rardo Macchi Del Sette in gara

con la Porsche 911 RSR Grup-
po 4.

Pienamente soddisfatti i fra-
telli Carmelo e Mario Balletti
che ora si concentrano sui
prossimi impegni rallystici di
Cremona e Piancavallo prima
della pausa estiva.

Balletti Motorsport

Tutte al traguardo le vetture a  Sestriere

Balletti Motorsport a Sestriere (foto Acisport Service).

Il Moto Club Acqui Terme.

StraCairo: il podio maschile.
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Cairese - Codogno 4-8, 8-9
Sotto il sole cocente della

Pianura Padana in quel di Co-
dogno, la Cairese gioca le mi-
gliori partite dell’anno, attin-
gendo forza ed energie nasco-
ste, purtroppo però i ragazzi
biancorossi non riescono nel-
l’impresa di chiudere la stagio-
ne con una doppia vittoria, un
vero peccato perché alla fine è
mancato solo il risultato… 

In gara 1 il lanciatore par-
tente Baisi lancia come un leo-
ne tutti i sette innings, conce-
de un solo punto e 5 valide e
realizza ben 7 strike out; in at-
tacco la Cairese costruisce i
punti con due tripli (Bonifacino
Lorenzo e Pascoli Matteo) e le
valide di Berretta ed Estrada. 

Poi all’ottavo Berretta non
riesce ad ingranare, ed il Co-
dogno macina valide su valide
fino a segnare 7 punti e a far
sua la partita con il punteggio
finale di 8 a 4.

Gara 2 è baseball, antibase-
ball, caldo, fatica, sudore,
energie che escono da ‘chissà
dove’, 11 lunghissimi innings,
oltre tre ore di gioco…

Ferruccio Roberto, monu-
mentale, torna sul monte e fa
la voce grossa per 10 intermi-
nabili riprese; Lorenzo Bonifa-
cino difende indomito il piatto

di casa base per tutte e due le
partite, è una presa in tuffo con
assistenza in prima di Matteo
Pascoli che si ritrova anche in
battuta con 2 singoli un doppio
ed un triplo; Ceppi con una
spettacolare doppia elimina-
zione al volo; Bellino Stefano
con quel bunt di precisione
verso la prima; Bloise difende
la seconda base e spinge a
casa il primo punto...

Gara due è quel 4 a zero
che non basta perché poi il
Codogno risorge, e quelle sba-
vature in difesa costano sem-
pre care... È finita all’undicesi-
mo con la vittoria del Codogno
per 9 a 8, ma la Cairese c’è.

Il tecnico Cairese a fine par-
tita commenta così: “Sono or-
goglioso di questi ragazzi, og-
gi hanno dato l’anima, ci sa-
ranno stati 40° e non era faci-
le, ma hanno giocato con il
cuore, peccato avremmo meri-
tato di vincere due partite ma
non sempre le cose vanno co-
me devono... chiudiamo il
campionato con due sconfitte,
ma sicuramente abbiamo gio-
cato le due migliori partite del-
la stagione....”.

Ora una settimana di pausa
e poi la Cairese riprende con
la coppa Italia a Settimo il 24
luglio.

Baseball serie B federale

Cairese a testa alta
nonostante la sconfitta

Baisi Ferruccio Roberto

Baseball giovanile

4º torneo Cairo Città dello Sport
Cairo M.tte. Dal 15 al 17 luglio, sul diamante di Cairo Monte-

notte, si disputerà il 4° Torneo di baseball “Cairo Città dello
Sport”, per la categoria Under 12.

Il torneo inizierà, come tutti gli anni,  venerdì sera con la gara
di Home Run, mentre a partire dalle ore 9 di sabato si affronte-
ranno le formazioni  del Oltretorrente di Parma, i Cubs di Seve-
so, il Skatch  di Boves e i francesi dei Renards (da Tolone) oltre,
naturalmente, alla compagine locale. Le finali si disputeranno do-
menica alle ore 14,30, a seguire si terranno le premiazioni.

Millesimo. Tutto è pronto
per la 35ª edizione del “Rally
Valli del Bormida”, in program-
ma sabato 23 e domenica 24
luglio; organizzato dal Rally
Club Valbormida.

Il “Bormida” si corre su 180
chilometri totali, di cui 70 in
prova speciale, che toccheran-
no i principali Comuni  della
Valbormida. 

Tre sono le “speciali” da ri-
persi due volte: “Santa Giulia”,
da località “Buzuron” di Dego
a Piana Crixia, “Berri” da Piana
Crixia ai Girini di Dego, “Mon-

tenotte” da Pontinvrea a locali-
tà Porri di Dego. 

Partenza e arrivo, come da
tradizione, restano nella corni-
ce di piazza Italia a Millesimo.

Sabato 23 a Roccavignale si
terrà lo “Shakedown”, poi la
gara si sposterà verso Cairo e
Dego, Giusvalla e Pontinvrea.
Il parco assistenza sarà a Cai-
ro Montenotte.

La partenza della gara sarà
data domenica 24 luglio alle
ore 10.01; l’arrivo è previsto
per le 17, a seguire si terranno
le premiazioni.

Si corre domenica 24 luglio

35ª edizione
Rally Valli del Bormida

Acqui Terme. Alla Piscina Gianduja, mercoledì 20 luglio, andrà
in scena la prima “The Final Race”, una corsa ricca di diverti-
mento, ostacoli e colpi di scena, prove di forza e di resistenza,
per grandi e piccini. Si tratta di una corsa non agonistica, quindi
non saranno stilate classifiche; le iscrizioni saranno chiuse mar-
tedì 19 luglio e il giorno della gara sono previste due partenze:
alle 18 per i bambini e alle 19 per gli adulti. Sarà un’occasione
per cimentarsi in alcune divertenti prove e mettersi alla prova nel
superare vari ostacoli. Il motto, ironico, dell’iniziativa è infatti “l’im-
portante non è vincere... l’importante è sopravvivere”. E dopo la
corsa... pasta party finale.

Il 20 luglio al Gianduja

“The Final Race”

Masone. Ombrosi boschi di
rovere tra i cui rami il sole gio-
ca a nascondino, gorgoglianti
e fresche cascate d’acqua:
questo è lo scenario che at-
tende gli appassionati per il
trekking di domenica 17 luglio
nel Beigua Geopark. 

Si va alla scoperta della Val
Masone, lungo un percorso ad
anello che condurrà all’Alta Via
dei Monti Liguri fino al Forte
Geremia, l’antica fortezza mili-
tare presidiata fino alla fine
della Prima Guerra Mondiale,

da cui si gode una spettacola-
re vista della costa da Voltri a
Crevari e uno scorcio del mas-
siccio del Beigua, per poi rag-
giungere la Cappelletta di Ma-
sone.

Appuntamento con le guide
del Parco domenica 17 luglio a
Masone per questa splendida
escursione di media difficoltà
che durerà tutta la giornata. 

Prenotazione obbligatoria
entro sabato alle ore 12 (Ente
Parco del Beigua, 010
8590300 - 393 9896251).

Trekking nel Beigua
lungo l’Anello Val Masone
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Si è giocato moltissimo, in se-
rie A, negli ultimi sette giorni.
5ª giornata di ritorno

Nella quinta di ritorno dopo
l’anticipo con sconfitta della 958
Santero di Corino in casa con-
tro l’Acqua San Bernardo di Ra-
viola, vittoria netta per M.Vac-
chetto contro l’Egea Cortemilia
di Parussa per 11-4, mentre sa-
le al quinto posto in solitudine la
Merlese di Pettavino, che liqui-
da nel match interno per 11-6
l’Alta Langa di Dutto; nell’ultimo
match della giornata la Canale-
se di Campagno soffre a Spi-
gno ma riesce a spuntarla alla
fine per 11-8.
Araldica Castagnole 11
Egea Cortemilia 4

Troppa la voglia di M.Vac-
chetto e del Castagnole di vin-
cere e di mettere in cassaforte
la qualificazione ai playoff, per il
Cortemilia, che da parte sua
non lotta nemmeno granché e
viene superato con un 11-4 che
non ammette replica.

Formazioni in campo con Ri-
go che sostituisce El Kara, e
con lo stesso Rigo rilevato poi
durante il match da Musto;
M.Vacchetto appare concentra-
to e brillante, con Re che fa il
suo così come Bolla; nel Corte-
milia non bene Parussa, così
come anche il resto della squa-
dra: Dotta Busca e Prandi, rile-
vato nel corso del match da
Gazzano.

La partenza fa ben sperare il
Cortemilia che si porta 1-0 ma
è solo un bagliore: M.Vacchetto
impatta e poi allunga deciso si-
no al 7-1. Solo gli ultimi due gio-
chi della prima parte del match
sembrano ridar vita a Parussa
che chiude la prima parte sotto
7-3.

Nella ripresa, M.Vacchetto
non concede più regali e chiu-
de il match sul 11-4.

***
Araldica Pro Spigno 8
Canalese 11

Non è stata certamente una
partita spettacolare, quella tra la
Pro Spigno e la Canalese. Non
a caso il dt locale G.Vacchetto
ammette: «Abbiamo veramen-
te fatto troppi regali nella prima
parte di match, inanellando er-
rori che erano evitabili; eppure
l’8-2 della pausa per la Canale-
se era risultato assolutamente
bugiardo, in quanto quasi tutti i
giochi si erano risolti sul 40-40
e tantissimi alla caccia unica;
nella ripresa abbiamo ritrovato
autostima, abbiamo iniziato a
giocare come sappiamo e co-
me dovremmo sempre fare,
con Paolo Vacchetto che si è
sciolto dalla tensione e dall’im-
portanza della gara e siamo riu-
sciti ad accorciare fino all’8-4».

Poi un gioco per parte, con il
9-5 per la Canalese di un Cam-
pagno certamente non in sera-
ta di grazia, quindi Spigno met-
te tre giochi di fila e si porta
sull’8-9, non riuscendo però a
pareggiare. 

Così Campagno trova la
stoccata decisiva alla caccia
unica, e il finale premia 11-8
una Canalese non bella, ma
certamente cinica e vincente.
Hanno detto. G.Vacchetto:

«Potevamo fare questo punto
che era importante per noi per
arrivare al quinto e ultimo posto
disponibile per i playoff; credo
che Paolo stia migliorando di
gara in gara e che da qui al ter-
mine della stagione avremo la
possibilità di fare bene»

***
6ª giornata di ritorno

Dopo la sesta di ritorno, sale
al secondo posto in solitudine
l’Acqua San Bernardo Cuneo,

che si impone in maniera nettis-
sima a Dolcedo contro l’Impe-
riese di Giordano, con Raviola
e compagni che prevalgono 11-
5, nel big match di giornata.
Epica impresa in rimonta della
958 che vince per la seconda
volta consecutiva contro il Ca-
stagnole di M.Vacchetto impo-
nendosi 11-8.

***
958 Santero S.Stefano B. 11
Araldica Castagnole 8

Cuore, carattere e voglia di
non mollare. Con queste cre-
denziali la 958 Santostefanese
di Roberto Corino recupera una
gara che sembrava persa dopo
il primo tempo, chiuso in svan-
taggio per 7-3. Con una ripresa
da urlo e da batticuore, Corino
rientra nel match e alla fine si
impone per 11-8 e raggiunge  il
Castagnole Lanze in classifica
al terzo posto a quota 9.

La 958 parte contratta: Cori-
no non riesce a tenere lo scam-
bio e sembra anche fisicamen-
te non al top, prova ne sia la
sua uscita dal campo alle prese
con conati di vomito quando gli
ospiti erano già avanti per 5-1. 

M.Vacchetto dal canto suo
sembra in gran serata, con col-
pi forti e lunghi sia in battuta che
al ricaccio, anche se sia Re da
“spalla” che El Kara al largo,
con errori marchiani tengono in
qualche modo aperto il match. 

Si parte e Castagnole vola
subito sul 3-0 con 1° gioco regi-
strato sul 40-40 e quindi il 2-0 e
il 3-0 entrambi a 15; la 958 ha
un bagliore che vale l’1-3, mar-
chiato a 30, poi ancora tre gio-
chi facili per Vacchetto che si
porta sul 5-1 e poi sul 6-1, con-
quistato alla caccia unica. Cori-
no e compagni riprendono un
po’ di vita andando a marcare
due giochi e salendo sul 3-6,
ma ancora Vacchetto trova il 7-
3 che sembra chiudere il match
già all’intervallo delle 22,37.

Nella ripresa, Corino inizia a
variare i colpi sia in battuta che
al ricaccio; Giampaolo tocca più
palloni in maniera efficace con
il suo classico braccialetto,  Bof-
fa diventa un mostro al muro e
M.Cocino al largo è costante e
solido; così, in un amen, scali-
no dopo scalino, la 958 risale la
china: 4-7 alla caccia unica, 5-7
pulito a 0, 6-7 a 30 ed il match
che ritrova pathos e tensione. 

Corino firma il pari 7-7, anco-
ra a zero, poi Vacchetto ritrova
un briciolo di determinazione e
piazza l’8-7 a 15. Ma subito i ra-
gazzi di patron F.Cocino impat-
tano  con gioco alla caccia uni-
ca che vale l’8-8.  A questo pun-
to, Vacchetto perde il bandolo
della matassa e inizia a sparare
fuori dal campo il pallone: 9-8
dei belbesi sul 40-40, 10-8 a 0 e
11-8 finale a 30. Che rimonta!
Hanno detto. Corino: «Gran-

de prestazione di squadra, ho
vomitato verso la metà del pri-
mo tempo, poi mi sono ripreso,
e penso che nella ripresa ab-
biamo fatto vedere di che stoffa
siamo».

Raimondo: «Nel primo tempo
Vacchetto è stato mostruoso,
mentre noi non riuscivamo a
giocare. Nella ripresa abbiamo
variato il gioco e con cuore sia-
mo riuscito a portare a casa un
ottimo punto».

M.Vacchetto: «Dispiace per-
dere dopo un ottimo primo tem-
po: pensavamo di aver vinto e
nella ripresa siamo scesi in
campo senza la necessaria cat-
tiveria per poter vincere».
Clinica Tealdo Alta Langa 2
Araldica Pro Spigno 11

Iniezione di fiducia per l’Aral-
dica Pro Spigno di capitan

P.Vacchetto, che si impone in
maniera netta per 11-3 a San
Benedetto Belbo contro l’Alta di
capitan D.Dutto e raggiunge a
quota 5 punti in classifica al
quinto posto, ultimo disponibile
per i playoff, la Merlese di Pet-
tavino.

L’Alta Langa ha tuttavia scio-
rinato tutte le sue lacune di
squadra con D.Dutto che ha
provato in ogni modo a tenere
botta, ma da solo poco ha potu-
to, anche per via dell’assenza
per infortunio della spalla Bo-
gliacino, rilevato nel ruolo da
Montanaro, con ai cordini
l’esperto Panuello e il giovane
A.Dutto. 

Sul fronte Pro Spigno, buona
prova da parte di tutti e quattro
i giocatori, con P.Vacchetto si-
curo nelle due faso di gioco, un
Amoretti pimpante e con Rivet-
ti e Rosso che hanno fatto il lo-
ro sulla linea avanzata.

Inizio forte da parte dei ra-
gazzi di patron Traversa, che
scattano meglio al fischio inizia-
le dell’arbitro Degioanni e si
portano subito sul 3-0. 

Il dt dell’Alta Langa Costa
prova a stoppare il match, e i
suoi ragazzi si avvicinano fa-
cendo due giochi filati. Poi, nel
6° gioco, Vacchetto si impone
con cinismo allungando 4-2 e
prendendo verve fino alla pau-
sa che giunge quando si è già
sul risultato di 8-2.

Nella ripresa l’Alta Langa ci
prova con generosità e grinta,
ma P.Vacchetto e compagni ge-
stiscono il match in maniera

egregia, chiudendo in maniera
facile e senza troppo sudare
per 11-3. Ora le ultime gare che
dovranno dire chi tra Spigno e
Merlese avrà diritto ad un posto
playoff.
Hanno detto. Traversa: «Ga-

ra giocata in maniera molto at-
tenta e disciplinata da parte dei
ragazzi; oggi siamo stati in
campo compatti e coesi, anche
se devo ammettere onesta-
mente che l’Alta Langa, a parte
D.Dutto è parsa poca cosa a li-
vello di squadra».

L’Egea Cortemilia ha affron-
tato la Bee Food Merlese nella
serata di mercoledì 13 luglio
(mentre il giornale era in fase di
stampa).

***
PROSSIMO TURNO

Nella settima di ritorno spic-
ca il derby tra l’Egea Cortemi-
lia, di un Parussa in crisi di ri-
sultati e di vittorie da parecchi
turni, e l’Araldica Pro Spigno,
con Paolo Vacchetto che cerca
ancora il pass per il quinto po-
sto in classifica, ultimo utile per
i playoff; si gioca a Spigno sa-
bato 16 luglio.

Posticipo invece, nella sera-
ta di lunedì 18, per la 958 di
Corino, alla caccia del secon-
do posto in classifica contro
l’Imperiese, che in battuta non
avrà più Giordano, che si è riti-
rato in settimana adducendo la
mancanza di stimoli come ra-
gione principale. 

Al suo posto giocherà proba-
bilmente Gerini, promosso dal-
la squadra di serie B. E.M.

Pallapugno Serie A

Corino, rimonta ‘epica’
su Vacchetto: da 3-7 a 11-8

Castagnolese e Santostefanese.

Monastero Bormida 5
Castellettese 11

Pesante sconfitta interna
per il Monastero che cede qua-
si senza giocare contro la Ca-
stellettese.

Viazzo e compagni disputa-
no una gara incolore, con gli
ospiti che si impadroniscono
del match già alla fine del pri-
mo tempo, chiuso in vantaggio
per 8-2. Nella ripresa, timido
tentativo di rimonta locale, ma
il risultato finale premia gli
ospiti e lascia amarezza nelle
parole del d.t locale Stanga:
«Era una gara da vincere ma
abbiamo giocato veramente
male».
Ricca 6
Mombaldone 11

Vittoria esterna per Patrone
e compagni, con la spalla Go-
nella, il terzino al largo Gallina,

rilevato ad inizio da Cartosio
per via di un problema ad un
piede, e dal terzino al muro
Fallabrino. Gara subito in di-
scesa nonostante il sintetico
per il Mombaldone, che arriva
sul 6-4 alla pausa. Poi nella ri-
presa il gap aumenta sino al 9-
4, quindi ancora due giochi per
parte e finale che dice 11-6 per
Patrone e compagni. 

Con questa vittoria il Mom-
baldone sale al terzo posto in
classifica mettendo quasi al si-
curo il posto playoff.

PROSSIMO TURNO
Trasferta venerdì sera, 15

luglio, per il Monastero che an-
drà a giocare contro il Pevera-
gno di Politano e cercherà una
vittoria per raggiungere il quin-
to e ultimo posto per approda-
re ai playoff. Turno di riposo in-
vece per il Mombaldone.

Pallapugno serie C2

Monastero Bormida
sconfitto in casa

Pro Mombaldone

Araldica Pro Spigno e Alta Landa.

Bubbio. Mentre il Bubbio
aveva giocato in anticipo, per-
dendo 11-9, il big match con-
tro la Canalese, nella settima
di ritorno per quanto concerne
le altre gare spicca la vittoria
interna della Monticellese di
Gatti contro la Virtus Langhe
di Burdizzo per 11-5; sale a
quota cinque punti la Speb dei
Brignone che liquida fuori ca-
sa gli Amici Castello per 11-7;
si avvicina alle zone alte an-
che l’Imperiese di Gerini che
batte 11-5 la Bormidese di Le-
vratto, e sale a metà classifi-
ca il San Biagio di Panero,

che batte la Pro Paschese.
***

PROSSIMO TURNO
Doppio turno settimanale.

Non però per il Bubbio che ripo-
sa nell’ottava di ritorno e si pre-
para per il duro test di sabato 16
luglio in trasferta in Liguria, a
Pieve di Teco, contro il Valle Ar-
roscia di capitan Orizio, dei fra-
telli Odetto e del terzino al mu-
ro Iberto, mancino che nei cam-
pi liguri dal il meglio di sé; gara
che riserva molte difficoltà stan-
te anche la rete molle che ca-
ratterizza il terreno del Valle Ar-
roscia.

Pallapugno:
il punto sulla serie B

Bubbio 11
Neivese 5

Marcarino e il Bubbio cen-
trano la seconda finale conse-
cutiva di Coppa Italia, vincen-
do la semifinale secca  contro
la Neivese di Barroero, battuta
sul campo neutro di Ricca (in-
dividuato come campo-gara
dalla Federazione) per 11-5.

Marcarino ha giocato una
gara lodevole spingendo tanto
soprattutto in battuta, ma fa-
cendo anche cose egregie al
ricaccio, coadiuvato da un Gi-
ribaldi che sta acquistando au-
tostima di gara in gara;  sul
fronte terzini, Nada è tornato a
fare il suo compito in maniera
buona, così come Bogliacino. 

Sul fronte Neivese, Barroe-
ro ha tenuto bene in palleggio,
Miliosiev ha ricacciato in ma-
niera ottimale soprattutto nella
prima parte di match,  Maren-
co ha giocato a corrente alter-
na, mentre Gili ha fatto palloni
ottimi soprattutto al muro nel
secondo tempo.

Gara giocata davanti ad un
pubblico numeroso e appas-

sionato, con molte presenze
arrivate proprio da Bubbio; la
Neivese marca il 1° gioco a 30,
poi Marcarino sale di giri e di
tono, ed infila tre giochi di fila. 

Barroero non molla, si porta
ad un solo gioco di lunghezza,
quindi l’allungo dei ragazzi di
Ghigliazza che vanno sul 6-3
con due giochi conquistati sul
40-40; nel 10° gioco Neivese
avanti 40-15 con Ghigliazza
che chiama timeout e dal pos-
sibile 6-4 Marcarino riesce a
girare il match a proprio favo-
re per 7-3 con gioco marcato
sul 40-40 al primo vantaggio.
Nella ripresa due giochi per
parte: i primi del Bubbio, gli
altri due della Neivese, poi
Marcarino porta a casa il
match per 11-5. Alle 23,15 si
va tutti a casa.
Hanno detto. Tardito: «An-

diamo in finale per la seconda
volta consecutiva; la squadra
ha giocato veramente bene.
Ora ci attende Gatto in finale e
prevedo una gara molto tirata,
senza un favorito vero e pro-
prio». E.M.

Pallapugno Coppa Italia serie B

Bubbio in finale
come un anno fa

958 Santero S.Stefano B. 9
La Fortezza Savona 0

Continua la marcia vincente
delle campionesse in carica
della 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo di capitan Garbari-
no e delle compagne Cocino
Stevanovic e Penna.

Pur con una partita sottoto-
no rispetto ai loro standard, le
belbesi liquidano le avversarie
de La Fortezza Savona con il
pesante punteggio di 9-0.

L’equilibrio per il match dura
lo spazio dei primi due giochi,
che vengono risolti dalle locali
sul 40-40 alla caccia unica;
poi, dopo il 2-0, è un monologo
della 958, che firma il 3-0 a 30
e marca il 4 e il 5-0 sempre a
15. Il divario si amplifica sul 6-
0 e quindi la gara si chiude con
altri tre giochi: il 7-0 sul 40-40
al primo vantaggio e gli ultimi
due rispettivamente a 15 (8-0)
e a 30 (il 9-0 finale).

Pallapugno femminile girone A

Santo Stefano Belbo
piazza un altro 9-0

Neivese e Bubbio.
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Canalese 11
Bistagno 4

Continua la stagione sottoto-
no sotto la sufficienza da parte
del Bistagno del battitore Vigna,
della “spalla” Bacino e dei terzini
al muro Nanetto, e al largo Mon-
chiero, che cedono nettamente,
come già successo nella gara
d’andata contro la Canalese di
capitan Battaglino, vittoriosa per
11-4. Gara che parte subito sul
piede giusto per i ragazzi di pa-
tron Toppino che si portano ben
presto in vantaggio e chiudono
la prima parte di match con un

eloquente 8-2. Nella ripresa,
nessuna reazione da parte del
Bistagno, che riesce ancora a
mettere a bottino due giochi,
ma Battaglino chiude presto l’in-
contro sul 11-4 finale.

PROSSIMO TURNO
Il Cortemilia scenderà in cam-

po due volte nell’arco di 48 ore,
affrontando il 13 luglio il recu-
pero a Ricca contro Rissolio e
poi due giorni dopo ricevendo la
visita della Canalese di Batta-
glino. Match interno, invece, per
il Bistagno, che il 15 luglio af-
fronta la quotata Priocchese.

Pallapugno serie C1

Bistagno, ancora un ko

Bistagno. Si separano le
strade del Bistagno (C1) e del
battitore Stefano Vigna.

Lo afferma direttamente la
società bistagnese con un co-
municato firmato dal presiden-
te Gianfranco Trinchero. «La
società pallonistica Soms di
Bistagno ha ricevuto la comu-
nicazione, direttamente dal
battitore Stefano Vigna con un
messaggio su WhatsApp, se-
condo cui il giocatore rasse-
gna le ‘dimissioni’ dalla squa-
dra che lo ha tesserato per
l’anno 2016. Assieme alle sue
dimissioni ci sono anche quel-
le del padre che ha svolto le
mansioni di direttore tecnico. 

Le motivazioni sono da con-
siderarsi gravi nei confronti del
pubblico, della gente e dei
compagni, non accettabili dal-
la società che ha sempre lavo-
rato per cercare accomoda-
menti a, comunque, comporta-
menti a dir poco difficili se non
contrari all’etica dello sport.  La
società dopo approfondimenti
e valutazioni, anche con Mas-
simo Berruti che ha seguito

per lungo tempo il giocatore,
accetta le ‘dimissioni’. 

L’atleta Stefano Vigna non è
più un giocatore in forza alla
squadra di serie C1. Dette di-
missioni sono da considerarsi
irrevocabili. Sono accettate an-
che le dimissioni di Claudio Vi-
gna da direttore tecnico, anche
se comunicate dal figlio. La so-
cietà intende portare a termine
l’attuale campionato chiedendo
ai giocatori rimasti l’impegno di
onorare lo sport che praticano,
riportando in auge il concetto
espresso all’inizio della stagio-
ne: giocare per divertirsi e per
divertire. Già a partire dalla se-
rata del 12 luglio, a Bistagno
dove, in Coppa Italia, scende la
squadra della Don Dagnino di
Andora si chiede di vedere la
svolta.  In ultimo un pensiero va
agli spettatori letteralmente
sconcertati negli ultimi incontri
giocati sullo sferisterio amico.
L’augurio è di vedere partite di
pallapugno giocate con la vo-
glia di giocare al meglio, senza
dover dimostrare l’indimostra-
bile».

Pallapugno - Comunicato del presidente  Trinchero

C1, il Bistagno perde Vigna
si dimette su whatsapp

Caraglio 9
Cortemilia 11

Cortemilia “bello di Coppa”:
spuntati in campionato, dove il
loro cammino è stato fin qui
ondivago, Cane e compagni si
riscattano in Coppa Italia dove
ottengono il pass per il turno
successivo imponendosi dopo
3 ore e 45 minuti di gioco sul
terreno del Caraglio.

Primo gioco a favore dei lo-
cali, poi pronta reazione di Ca-
ne e compagni, che si portano
sul 3-1 subendo poi il ritorno
del Caraglio nel finale di primo

tempo. La prima parte di
match si chiude in perfetta pa-
rità, sul 5-5 e con 6 giochi ri-
solti sul 40-40, di cui quattro al-
la caccia unica.

Nella ripresa, allungo fino
all’8-6 per il Cortemilia, poi un
gioco per parte sino ad arriva-
re al 10-8 per Cane e compa-
gni, che chiudono quindi 11-9.

Hanno detto. Cane: «Ab-
biamo giocato veramente be-
ne… soprattutto io in battuta».

Prossimo turno: 19 luglio
ore 21 a Cortemilia: Egea Cor-
temilia - MGM Priocchese.

Pallapugno Coppa Italia C1

Il Cortemilia passa il turno

Ovada. Sono Stefano Ber-
gamini e Mauro Macedone,
tesserati rispettivamente per la
Tennis Tavolo Derthona e per
il TTC Romagnano Sesia, i
campioni 2016 del “Torneo Co-
sta Fiorita” di Tennistavolo,
giunto quest’anno al traguardo
della 28ª edizione. Tanto il
pubblico per la simpatica ma-
nifestazione, che da tanti anni
vivacizza l’area di Costa
d’Ovada.

Nella categoria del doppio ri-
servato ai tesserati, la più im-
portante del torneo, i due pon-
gisti al termine di una serrata
finale, hanno avuto la meglio
sul duo di casa, formato da
Pier Luigi Bianco e Daniele
Ramassa, entrambi in forza al-
la Saoms Costa, a cui non è
bastato il serrato tifo del pub-
blico di casa. Al terzo posto,
Andrea Tosetti (TT San Salva-
tore) e Pier Enrico Lombardo

(Saoms Costa), che superano
nella piccola finale i sansalva-
taoresi Valeria Beccaria e Ste-
fano Sandiano. Per quanto ri-
guarda i non tesserati, invece,
vittoria per il pongista di casa
Andrea Lombardo davanti ad
altri due ovadesi, Marco Caz-
zulo e Gabriele Bernardini. Tra
gli Under 21, in singolare, Da-
niele Ramassa supera Marco
Carosio e Pietro Di Gregorio.

Tennistavolo

Bergamini e Macedone
primi al” Costa Fiorita”

SERIE A
Risultati 5ª di ritorno: Ac-

qua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo - 958 Santero Santo
Stefano Belbo 11-10, Araldica
Castagnole Lanze - Egea Cor-
temilia 11-4, Bee Food Merle-
se - Clinica Tealdo Alta Langa
11-6, Araldica Pro Spigno -
Torronalba Canalese 8-11. Ri-
posa: Ristorante Flipper Impe-
riese.

6ª di ritorno: Ristorante
Flipper Imperiese - Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo
5-11; 958 Santero Santo Ste-
fano Belbo - Araldica Casta-
gnole Lanze 11-8; Clinica Teal-
do Alta Langa - Araldica Pro
Spigno 3-11; Egea Cortemilia -
Bee Food Merlese (giocata il
13 luglio). Riposa: Torronalba
Canalese.

Classifica: Torronalba Ca-
nalese 11, Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo 10, Araldica
Castagnole Lanze, 958 Sante-
ro Santo Stefano Belbo 9, Bee
Food Merlese, Araldica Pro
Spigno 5, Ristorante Flipper
Imperiese 4, Egea Cortemilia,
Clinica Tealdo Alta Langa 3.

Prossimo turno: 15 luglio
ore 21 a Cuneo: Acqua S.Ber-
nardo Bre Banca Cuneo - Tor-
ronalba Canalese; 16 luglio
ore 21 a Spigno Monferrato:
Araldica Pro Spigno - Egea
Cortemilia; 17 luglio ore 21 a
Castagnole Lanze: Araldica
Castagnole Lanze - Bee Food
Merlese; 18 luglio ore 21 a
Santo Stefano Belbo: 958
Santero Santo Stefano Belbo -
Ristorante Flipper Imperiese.
Riposa: Clinica Tealdo Alta
Langa.

***
SERIE B

Risultati 7ª di ritorno: Fer-
rari Onlus Valle Arroscia -
EF90 Valli Ponente 11-0, Bioe-
coshop Bubbio - Torronalba
Canalese 9-11, Amici del Ca-
stello - Cuneo Sider Speb 7-
11, San Biagio - BCC Pianfei
Pro Paschese 11-8, Ristorante
Flipper Imperiese - Bormidese
11-5, Surrauto Monticellese -
Eataly Virtus Langhe 11-5. Ri-
posa: Mangimi Morando Nei-
vese.

8ª di ritorno: EF90 Valli Po-
nente - Amici del Castello 0-11,
Eataly Virtus Langhe - San
Biagio 11-3; 13 luglio: BCC
Pianfei Pro Paschese - Mangi-
mi Morando Neivese; Bormi-
dese - Surrauto Monticellese;
Cuneo Sider Speb - Ristorante
Flipper Imperiese; Torronalba
Canalese - Valle Arroscia. Ri-
posa: Bioecoshop Bubbio.

Classifica: Bioecoshop
Bubbio 17, Torronalba Canale-
se 15, Ferrari Onlus Valle Ar-
roscia 13, Eataly Virtus Lan-
ghe 12, Mangimi Morando Nei-
vese 11, Ristorante Flipper Im-
periese, Surrauto Monticellese
10, Bormidese 8, BCC Pianfei
Pro Paschese, San Biagio 7,
Cuneo Sider Speb 5, Amici del
Castello 2.
EF90 Valli Ponente ritirato dal
campionato

Prossimo turno: Ristorante
Flipper Imperiese - EF90 Valli
Ponente 11-0, 16 luglio ore 16
a Pieve di Teco: Ferrari Onlus
Valle Arroscia - Bioecoshop
Bubbio, 16 luglio ore 21 a Dia-
no Castello: Amici del Castello
- Torronalba Canalese, 16 lu-
glio ore 21 a San Biagio Mon-
dovì: San Biagio - Bormidese,
18 luglio ore 21 a Monticello:
Surrauto Monticellese - Cuneo
Sider Speb, 18 luglio ore 21 a
Neive: Mangimi Morando Nei-
vese - Eataly Virtus Langhe.
Riposa: BCC Pianfei Pro Pa-
schese

SERIE C1
Girone A

Risultati 4ª di ritorno: Got-
tasecca - Banca d’Alba Olio
Desiderio Ricca 10-11, Torro-
nalba Canalese - In Chiaro Bi-
stagno 11-4, Credito Coope-
rativo Caraglio B - Araldica
Barbero Albese 11-9, Eataly
Virtus Langhe - MGM Prioc-
chese 4-11. Riposo: Egea
Cortemilia.

Classifica: MGM Priocche-
se 9, Eataly Virtus Langhe 8,
Credito Cooperativo Caraglio
B 7, Gottasecca, Torronalba
Canalese 6, Egea Cortemilia,
Banca d’Alba Olio Desiderio
Ricca 5, Araldica Barbero Al-
bese 4, In Chiaro Bistagno 1.

Prossimo turno: 15 luglio
ore 21 a Canale: Torronalba
Canalese - Egea Cortemilia;
15 luglio ore 21 a Bistagno: In
Chiaro Bistagno - MGM Prioc-
chese; 17 luglio ore 21 a Ric-
ca: Banca d’Alba Olio Deside-
rio Ricca - Credito Cooperati-
vo Caraglio B; 18 luglio ore 21
ad Alba: Araldica Barbero Al-
bese - Eataly Virtus Langhe.
Riposo: Gottasecca.

***
SERIE C2

Risultati 2ª di ritorno: Grap-
pa Rosignano Monferrina -
Spec 9-11, Araldica Barbero Al-
bese - Daziano Lube Pevera-
gno 4-11, Banca d’Alba Surrau-
to Ricca - Pro Mombaldone 6-
11, Valle Bormida - Castellette-
se 5-11
Riposa: Centro Incontri.

Classifica: Centro Incontri
8, Daziano Lube Peveragno 8,
Castellettese 7, Pro Mombal-
done 6, Araldica Barbero Albe-
se 5, Spec 4, Valle Bormida 3,
Banca d’Alba Surrauto Ricca
2, Grappa Rosignano Monfer-
rina 1.

Prossimo turno: 14 luglio
ore 21 a Ricca: Banca d’Alba
Surrauto Ricca - Araldica Bar-
bero Albese; 15 luglio ore 21 a
Scaletta Uzzone: Castellettese
- Grappa Rosignano Monferri-
na; 15 luglio ore 21 a Pevera-
gno: Daziano Lube Peveragno
- Valle Bormida; 15 luglio ore 21
a Cengio: Spec - Centro Incon-
tri. Riposa: Pro Mombaldone.

***
FEMMINILE

GIRONE A
Risultati 4ª giornata: 958

Santero Santo Stefano Belbo -
La Fortezza 9-0, Don Dagnino -
Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo A 9-4.

Classifica: 958 Santero
Santo Stefano Belbo, Don Da-
gnino 3, Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo A 2, La Fortezza
0 .
Araldica Barbero Albese B riti-
rata dal campionato

5ª giornata: La Fortezza-
Araldica Barbero Albese B 9-0;
18 luglio ore 18 a Cuneo: Acqua
S.Bernardo Bre Banca Cuneo A
- 958 Santero Santo Stefano
Belbo. Riposa: Don Dagnino.
GIRONE B

5ª giornata: 15 luglio ore 18
a Cuneo: Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo B - In Chiaro
Bistagno; 18 luglio ore 18.30 ad
Alba: Araldica Barbero Albese A
- BCC Pianfei Pro Paschese.
Riposa: Spec.

Classifica: Araldica Barbero
Albese A 3, BCC Pianfei Pro
Paschese, Acqua S.Bernardo
Bre Banca Cuneo B 2, Spec 1,
In Chiaro Bistagno 0.

1ª di ritorno: 21 luglio ore 21
a Cengio: Spec - BCC Pianfei
Pro Paschese; 23 luglio ore 18
a Bistagno: In Chiaro Bistagno -
Araldica Barbero Albese A. Ri-
posa: Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo B.

Cremolino. Nella 5ª giornata
di ritorno del campionato di
tam burello di serie A, il Cremo-
lino, in trasferta contro la Ca-
vria nese, ha lottato punto su
pun to sino al 12 pari. Nel tie
break conclusivo e de terminan-
te, gli ovadesi hanno poi avuto
la meglio per 8-5. Una bella,
sofferta ma merita ta vittoria per
i ragazzi del presidente Bavaz-
zano, che ora hanno raggiunto
il Guidiz zolo a 23 punti in clas-
sifica e ne mantengono così il
quinto posto, seppur in coabita-
zione con la squadra lombarda.

Il prossimo turno vede il Cre-
molino affrontare a Basaluzzo il
Sommacampagna, reduce da
una netta sconfitta sul proprio
campo, subita ad opera dei
campioni d’Italia del Cavaion.
Ma è una squadra da non sot to-
valutare, anche se segue, di-
stanziata in classifica, i ra gazzi
allenati da Fabio Viotti. Un Cre-

molino determinato e caparbio,
come ha dimostrato di saper
essere nell’ultimo incontro vitto-
rioso in casa della Cavrianese,
può sicuramente farcela.

Risultati: Medole - Castiglio-
ne 13-11; Cavrianese - Cremo-
lino 12-12 tb. 5-8; Sommacam-
pagna - Cavaion 3-13; Castel-
laro - Fumane 13-3; Ciserano -
Solferino 1-13; Gui dizzolo -
Sabbionara 8-13.

Classifica: Castellaro 48,
Cavaion 44, Solferino 41, Sab-
bionara 36, Cremo lino e Gui-
dizzolo 23, Medo le 18, Cavria-
nese 15, Sommacampagna 14,
Fu mane 10, Castiglione e Ci se-
rano 8. Prossimo turno: Sab-
biona ra - Medole (campo di Al-
deno), Castiglione - Cavriane-
se; Cre molino - Sommacampa-
gna (campo di Basaluzzo, sa-
bato 16 luglio ore 21,30), Cava-
ion - Fumane, Castellaro - Ci-
serano, Guidizzolo - Solferino.

Tamburello serie A

Sofferta ma meritata
vittoria per il Cremolino 

Ovada. Sabato 9 luglio si è
giocato il 18° turno valido per la
7ª giornata di ritorno del cam-
pionato regionale piemon tese di
tamburello open di se rie C.

Risultati: Rilate-Monale 13-
1, Piea-Alfiano 13-6, Settime-
Ovada Paolo Campora 0-13,
Chiusano-Cerrina 7-13, Viarigi-
Castell’Alfero9-13. Riposava il
Cremolino. Da recuperare Piea-
Monale, Rila te-Piea, Monale-
Chiusano. Grande soddisfazio-
ne, nel clan ovadese, per il ri-
sultato della partita giocata a

Settime, che si commenta da
solo. In fatti un 13-0 fuori casa
non ammette replica. Classifi-
ca: Cerrina a quota 51 punti, Ri-
late 40, Ovada 34, Chiusano
31, Settime 21, Castell’Alfero
17, Monale, Alfiano e Cremoli-
no 16, Piea 14, Viarigi 5.  Pros-
simo turno 8ª giornata: 16 lu-
glio Monale - Pro Loco Settime;
17 luglio Ovada Paolo Campo-
ra - Castell’Alfero, Alfiano Natta
- Viarigi; 21 luglio Chiusano -
Cremolino; 24 luglio Real Cerri-
na - Rilate Montechiaro.

SERIE A
Domenica 10 luglio si è di-

sputata l’ultima giornata di
campionato. Nel prossimo fine
settimana, quindi, si gioche-
ranno le semifinali.

Scontato, con la vittoria sul-
l’Ovada, il sorpasso che vale il
secondo posto del Vignale sul-
la Pro Loco Montechiaro e la
possibilità di poter scegliere il
campo di spareggio  in caso di
una vittoria per parte.

Risultati: Vignale St.Or -
Ovada in Sport 19-5,  Monte-
magno - il Torrione non gioca-
ta per indisponibilità del cam-
po, Tonco - Grazzano Badoglio
12-19, Rilate - Moncalvo 19-
15. Riposa Pro Loco Monte-
chiaro.

Classifica: Grazzano Bado-
glio 28, Vignale St.Or 26, Pro
Loco Montechiaro 25, Rilate
Montechiaro 20, Il Torrione 12,
Tonco 12, Moncalvo 12, Mon-
temagno 7, Ovada in Sport 0.

Programma dei play off: 1ª
semifinale (A) Vignale St.Or -
Pro Loco Montechiaro 16 lu-

glio e 24 luglio; 2ª semifinale
(B) Grazzano Badoglio - Rila-
te Montechiaro 17 luglio e 23
luglio. Eventuali spareggi 26 e
27 luglio. Finale secca al Porro
di Vignale, 31 luglio ore 16:
vincente B - vincente A.

***
SERIE C

Risultati 7ª di ritorno: Ton-
co - Moncalvo Fred 16-8, Mon-
calvo - Montemagno 14-16, Vi-
gnale Agorà - Montaldo Bormi-
da 16-7, Ovada in Sport - Il
Torrione 3-16, Alegra Settime -
Castello di Frassinello 16-10.

Classifica: Vignale Agorà
29; Il Torrione 25; Tonco 24;
Moncalvo Fred 19; Alegra Set-
time, Montemagno 15; Ovada
in Sport 12; Castello di Frassi-
nello 9; Moncalvo 6; Montaldo
Bormida 2

Prossimo turno 16 luglio:
Montemagno - Tonco, Montal-
do Bormida - Moncalvo Fred, Il
Torrione - Moncalvo, Alegra
Settime - Vignale Agorà, Ca-
stello di Frassinello - Ovada in
Sport.

Ovada. Sabato 30 e domenica 31 luglio appuntamento a Gril-
lano, uno dei luoghi storici del tamburello, dove è in programma
un meeting sportivo e storico per ricordare il tamburello insieme
alle vecchie glorie e per individuare iniziative per rilanciare la pra-
tica e la diffusione del tamburello.

L’evento è stato organizzato dalla famiglia Boccaccio e avrà
come fulcro lo splendido sferisterio di Grillano dove si esibiran-
no, domenica pomeriggio, un team di vecchie glorie del Veneto
contro un team di vecchie glorie del Piemonte.
Programma

Sabato 30 luglio ore 21, presso la sede dell’US Grillano, tavo-
la rotonda sul tema “Prospettive ed iniziative di rilancio dello sport
del tamburello”.

Domenica 31 luglio nel campo sportivo “P. Tarcisio Boccac-
cio”, ore 15 incontro tra rappresentative giovanili, ore 17 esibi-
zione-passerella di “Vecchie glorie”.

A Grillano una due giorni
all’insegna del Tamburello

Azione di gioco tra Araldica Castagnole e Cortemilia.

Classifiche Pallapugno

Tamburello se rie C

Tamburello a muro
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Acqui Terme. Bella l’espe-
rienza vissuta a Comano Ter-
me, nel verde trentino, da Mat-
teo Garbero e da Simone Car-
rò impegnati a difendere i co-
lori del Piemonte nel week end
valido per l’assegnazione delle
maglie tricolori. 

Sfortunatissimo l’esordiente
Garbero che non è riuscito a
portare a termine l’impegnati-
vo percorso di 55 km a causa
di una caduta, che lo ha mes-
so fuori dai giochi quasi subi-
to.

Meglio è andata all’allievo
Simone Carrò che, nonostan-
te una caduta per il fondo reso
viscido dalla pioggia, è riuscito
a terminare la gara sugli 84 km
del percorso con 4 salite impe-
gnative al 25° posto, nel grup-
po dei migliori battuto dalla fu-
ga solitaria del veronese Pe-
trucci.

L’altro atleta gialloverde im-
pegnato domenica 10 luglio
era Nicolò Ramognini. Il coria-

ceo allievo, in gara a Camino
nella prova di mtb valida per
l’Alexandria Cup, ha ottenuto
un buon 12° posto dopo una
bella prova.

Canelli. Si è svolta domenica 10 luglio a Camino (VC) la 6ª pro-
va della Piemonte Cup. Dopo una breve sosta “forzata”, a causa
degli esami di 3ª media, Federico Grea torna alle gare sfiorando
il podio, 4° all’arrivo nella categoria Esordienti 2° anno. Buona
prova per gli allievi Simone Petroccia e Roberto Dedominicis. An-
che questa settimana gli atleti Giovanissimi strada del Pedale
Canellese erano impegnati a Piossasco, ed hanno ottenuto buo-
ni risultati: terzo posto nella categoria femminile per Giorgia Por-
ro a seguire nella categoria maschile sottolineiamo il sesto po-
sto di Simone Bodrito e il decimo posto di Simone Aleksov.

Bosio. Dopo la prova conclusiva della Coppa Piemonte disputatasi
a Courmayeur e la granfondo “La Campionissimo”, è arrivato il mo-
mento di “tirare il fiato” per i gran fondisti del Mania Bike Twin Team.

Pertanto in molti  hanno deciso di recuperare un po’ di energie per
la parte finale della stagione, mentre altri come Stefano Giordano e
Enrico Ravera hanno deciso di cimentarsi anche nella famosa “Fau-
sto Coppi” disputatasi domenica 10 luglio a Cuneo, conclusa con un
buon piazzamento per entrambi.
«Il bilancio fino ad ora è buono - sottolinea il presidente Andrea

Camussa - una maglia di campione regionale conquistata da Ra-
mazzina, vari piazzamenti nelle top ten di categoria da parte di vari
atleti, le vittorie di Piergiorgio Camussa ad inizio stagione e la conti-
nua partecipazione di tutti i tesserati alle varie manifestazioni ci per-
mette di essere soddisfatti della stagione e di poter guardare alla par-
te finale con molta tranquillità, sapendo che ancora qualche bella
sorpresa può arrivare».

Un plauso particolare lo meritano sicuramente Sara Minicozzi quin-
ta nella classifica finale di Coppa Piemonte, Ivan Ramazzina cam-
pione regionale su strada e settimo nella classifica finale di catego-
ria  di coppa Piemonte e Stefano Giordano settimo classificato nella
sua categoria nella coppa Piemonte, sempre presente con ottime
performance in tutte la gare alle quali ha partecipato.

Ovada. Forse non tutti lo
sanno, ma fu un’inserzione su
un piccolo giornale di Ovada a
propiziare il passaggio al pro-
fessionismo del “Campionissi-
mo” Costante Girardengo.

Il grande campione novese
(che in realtà si chiamava Co-
stantino) era nato nel 1893, in
una piccola cascina a pochi
chilometri da Novi. Quarto di
sette figli, come tanti suoi coe-
tanei fu attratto in giovanissima
età dalla bicicletta e iniziò per
gioco a partecipare a piccole
gare organizzate nei paesi del-
la provincia piazzandosi bene
e gareggiando sovente con
Cavanna, che anni dopo di-
venterà famoso come mas-
saggiatore di Fausto Coppi.

Sulle ali della piccola fama
conquistata con le prime vitto-
rie in gara di paese, il “Gira”
cominciò ad accedere a gare
più impegnative e nel 1912, su
una bicicletta Penovi, prodotta
a Fresonara sfiorò la vittoria
nel Giro del Veneto. Qui nasce
il fattaccio: la casa costruttrice
della bicicletta, infatti, volendo
sfruttare l’ottimo risultato di Gi-
rardengo per pubblicizzare la
propria produzione, comprò
un’inserzione sul “Corriere di
Ovada”, in quarta pagina. Il te-
sto recitava: “Girardengo di
Novi arriva secondo a un quar-
to di ruota nella corsa “Giro del

Veneto”, km 460 (sic!), mon-
tando Bicicletta Penovi, senza
incorrere in inconvenienti di
macchina, a prova della sua
robustezza e scorrevolezza”.

Apriti cielo: la pubblicità,
uscita il 13 aprile, fa scoppiare
una grana. Infatti, Girardengo
all’epoca è un dilettante, e il re-
golamento di quegli anni vieta
la divulgazione, tramite pubbli-
cità, di notizie che riportino le
vittorie o anche solo i buoni
piazzamenti dei partecipanti a
gare ciclistiche a livello dilet-
tantistico.

L’inserzionista, cioè la fab-
brica di biciclette, viene punita
con una sanzione pecuniaria,
mentre il corridore, considera-
to corresponsabile, viene
squalificato. Ma da sempre, la
legge è uguale per tutti, ma
per qualcuno può essere più
uguale degli altri: Girardengo è
una grande promessa e non si
può rischiare che, per una
squalifica, decida di abbando-
nare l’attività. Così, viene
squalificato fra i dilettanti, ma
la Federazione lo ammette su-
bito nella categoria dei profes-
sionisti. Nel 1914, insieme ad
altri ciclisti del territorio (ricor-
diamo gli ovadesi Ottonello,
suo amico fraterno) partecipe-
rà alla sua prima Milano-San-
remo, corsa che vincerà per la
prima volta nel 1918. M.Pr

Squalificato per un’inserzione 

‘Colpa’ del Corriere
d’Ovada

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Tutti i martedì sera, fino al 26 luglio, il consiglio direttivo invita

a... “Passeggiate sotto le stelle” (escursionismo).
Sabato 23 e domenica 24 lugio, alpinismo - stringhe rosse;

rif. Mantovana (Valle d’Aosta), possibilità di salire “un 4000” del
Monte Rosa. Mercoledì 10 agosto, escursionismo, fiaccolata a
San Lorenzo. Da sabato 27 a lunedì 29 agosto, escursionismo,
rifugio Calvi - Alpi Orobie; difficoltà EE. Domenica 28 agosto,
escursionismo, Parco Monte Avic - Valle di Champorcher; diffi-
coltà E.

Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile 10, Ovada, tel.
0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta ai soci e simpa-
tizzanti mercoledì e venerdì dalle ore 21.

Rossiglione. Decima edizione, con annesso
cambio di sede e di nome, per il Raduno Nazio-
nale del Vespa Club di Ovada, che si sposta in
Liguria, nella vicina Valle Stura, grazie alla col-
laborazione appena instaurata con il Vespa Club
Genova.

L’incontro, tradizionale appumento estivo del
club ovadese, si svolgerà infatti a Rossiglione,
e toccherà, attraverso brevi escursioni, anche al-
tri paesi della Valle Stura e dell’Ovadese: da Ba-
dia di Tiglieto fino a Molare, dove è prevista una
sosta con aperitivo “in rosa”). Dicevamo del no-
me: il raduno da quest’anno ha anche una nuo-
va denominazione: si chiamerà “Luna VesPark”.
Iscrizioni aperte dal pomeriggio di sabato 16 lu-

glio. La quota versata sarà destinata in benefi-
cenza. Nel corso del raduno, sarà possibile visi-
tare la mostra che il Museo Passatempo ha al-
lestito per i 70 anni della Vespa, ed è in pro-
gramma anche un raid non competitivo denomi-
nato “Le cinciallegre – Rossiglione”. In serata,
un suggestivo “Toga Party” e qualche spazio ga-
stronomico, fra spaghettate ed allegria. Dome-
nica 17 si riprende con foto di gruppo e un ape-
ritivo-quiz a Badia di Tiglieto: un modo originale
per alzare il tasso alcolico.

Da parte degli organizzatori ovadesi, «Un rin-
graziamento per la calorosa accoglienza avuta
da parte del Comune e delle varie associazioni
di Rossiglione fin dal primo incontro».

Nuova sede e nuovo nome: “Luna VesPark”

Vespa Club Ovada: raduno in Liguria

Pedale Acquese Pedale Canellese

Mania Bike Twin Team

Matteo Garbero

Carrò e Ramognini.

Mioglia. Sabato 16 luglio, ini-
ziano le manifestazioni di
«E…state a Mioglia» con l’esi-
bizione di pattinaggio artistico
«7º Memorial Gioele Bozzoli-
no». Daranno spettacolo gli atle-
ti della Federazione Italiana
Danza Sportiva. L’inizio è alle
ore 21. In pista lo Skating Club
Cairo, Le Torri Cairo, la Poli-
sportiva Celle Ligure, la Scuola
Pattinaggio Albenga e natural-
mente il Pattinaggio Mioglia con
gli atleti Baldon Elisa, Bergia
Serena, Bo Marica, Bozzo Siria,
Bozzolino Corinne, Brignone
Veronica, Crocco Dayana, Fi-
carra Miriam, Gilardo Marika,
Inzaino Carolina, Nervi Aurora,
Olivero Giulia, Porro Giorgia,
Rolando Beatrice, Stancu Maria
Petra, Viglino Chiara, Virban
Arianna, Zunino Ludovica.

È prevista, in esclusiva per
l’edizione 2016, la partecipa-
zione straordinaria degli atleti
della Federazione Italiana
Danza Sportiva.

Con l’occasione saranno al-
lestiti stand gastronomici a cu-
ra della Croce Bianca Mioglia
in collaborazione con Pro Lo-
co Mioglia. La manifestazione,
che si avvale della collabora-
zione del Comitato VallErro-
Sport e del patrocinio del Co-

mune di Mioglia, è organizzata
dalla società «Pattinaggio Mio-
glia», fondata nel 1999 da un
gruppo di mamme con lo sco-
po di dare vita ad attività spor-
tive per i giovani del comune di
Mioglia e dei paesi limitrofi,
senza dover affrontare le diffi-
coltà logistiche per raggiunge-
re i grandi centri.

L’allenatrice, Linda Lagorio,
è una stella di prima grandez-
za nel panorama del pattinag-
gio artistico ligure. Ha lasciato
le competizioni per dedicarsi

all’insegnamento ed infondere
ai suoi allievi la sua semplicità,
la sua modestia, la sua voglia
di vincere. La società è presie-
duta attualmente da Enrica
Garbarino ed è affiliata alla Fe-
derazione Italiana Hockey e
Pattinaggio e alla Libertas. Nel
corso dei ben 17 anni di attivi-
tà sono numerosi gli atleti del
Pattinaggio Mioglia che si so-
no distinti a vari livelli in diver-
se competizioni di categoria. I
premi della serata sono offerti
da Mariangela Quaglia.

Sabato 16 luglio ore 21 a Mioglia

Pattinaggio artistico, 7º  “Gioele Bozzolino”

Giovanissimi strada: a destra Giorgia Porro.

Simone Bodrito e Simone Aleksov.
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Ovada. Dopo la prima sera-
ta dell’8 luglio con “Music
night”, proseguono i ”venerdì
con i negozi aperti” nelle altre
serate programmate del 15 e
22 lu glio, a cura di “ViviOvada”.

Venerdì 15 luglio, ecco
“Country night”, benvenuti n
Far West. Suoni country, cap-
 pelli da cow boy, “battesimo
della sella” per i piccini nel
Giardino della Scuola di musi-
 ca di via San Paolo. Sarà pre-
 miato il miglior costume in te-
ma, come un piccolo Carne va-
le estivo.... In esclusiva, ol tre ai
gonfiabili, ci sarà anche il tiro a
segno.

Venerdì 22 luglio, “Sport
night”, un incontro amichevole
tra le tante discipline praticate
nel territorio, dal ballo al fit-
 ness, viaggiando su uno ska-
 teboard mentre le palestre fa-
 ranno le loro dimostrazioni.
Gonfiabili ed altre attrazioni. In
più, “il cavaliere, il frate e l’in-
 cantesimo””, particolare per
una serata frizzante... Le tre
serate a tema per tre venerdì
di luglio sono state presentate
ufficialmente a Pa lazzo Delfino
da Carolina Ma laspina, neo
presidente di “Vi viOvada”. Con
lei Andrea Gri foni (neo presi-
dente Confeser centi), Federi-
co Barisione (Confcommer-
cio), Marcello Torriglia (Confe-
sercenti) ed il vicesindaco ed
assessore al Commercio Gia-

 como Pastorino.
Pastorino: “L’obiettivo è la

promozione della città e del
suo territorio, nelle diverse for-
 me e sfaccettature. L’impor-
 tante è fare le cose insieme,
promuovere il tessuto sociale
ed economico, farci conosce-
 re, creare movimento.”

Grifoni: “Se c’è collaborazio-
 ne piena va sempre bene, l’im-
portante è collaborare, per lo
sviluppo della città. ViviOva da
si sta impegnando molto, si è
rinnovata con nuovi soggetti,
che pensano a nuove iniziati-
 ve. E l’estate 2016 porta ad
Ovada tre serate divertenti
che, speriamo, possano attira-
 re tanta gente in centro. Si trat-
ta di una riduzione come quan-
tità di serate ma sono concen-
trate per fare, e dare, il meglio
possibile.” Carolina Malaspina:
“La cin quantina di soci di Vi-
viOvada terrà i negozi aperti
per le tre serate ma all’iniziati-
va posso no aderire anche in
non soci.” Torriglia: “Tra le al-
tre cose, Ovada ha bisogno
anche di fortuna, specie in
questo mo mento. Occorre co-
municare, la gente deve vede-
re chi sono i rappresentanti dei
commer cianti e di ViviOvada.
L’asso ciazione deve avere tra-
sparen za e visibilità perché
Ovada è ricettiva e la gente ri-
sponde alle proposte in piazza
quando sono valide.” E. S.

I “venerdì con i negozi aperti”

Dopo il “Music night”
il coun try e lo sport

Ovada. E dopo il punto pre-
lievi, il Distretto Sanitario di via
XXV Aprile perde altri pezzi,
che finiranno presso l’Ospeda-
le Civile di via Ruffini.

Infatti traslocheranno a bre-
ve in Ospedale il Consultorio,
il servizio vaccinazioni quello
per le cure domiciliari, l’ambu-
latorio medico per la sicurezza
sul lavoro. Al momento resta-
no presso il vecchio ospedale
Sant’Antonio l’ufficio per lo
screening di tumori, il servizio
veterinario, il centro di salute
mentale e il Ser.t.

Il tutto dopo un incontro tra i
dirigenti sanitari ed i sindaci
della zona di Ovada. Il sindaco
di Ovada Paolo Lantero espri-
me un giudizio moderatamen-
te positivo sulla vicenda, sotto-
lineando il fatto che i servizi
traslocati dal Distretto sanitario
all’Ospedale Civile occupano

spazi che in questo modo non
potranno più ricevere servizi
diversi. 

Naturalmente questo trasfe-
rimento di servizi aggiunge ti-
mori e preoccupazioni per la
sorte futura dl Distretto Sanita-
rio, nel cui edificio è ubicato
anche il Consorzio di Servizi
Sociali. Particolarmente duro
sulla vicenda si dimostra Gior-
gio Bricola, capogruppo consi-
liare dl “Patto per Ovada” a
Palazzo Delfino. Secondo lui
da Palazzo Delfino poco si è
fatto per il mantenimento di
servizi al Distretto tenendo an-
che present che al terzo piano
dell’edificio vi sono circa 800
mq inutilizzati da molto tempo. 

“Quanto sta succedendo
conferma la mia ipotesi di al-
cuni anni fa sullo smantella-
mento di servizi al Distretto sa-
nitario.”

Dal Distretto sanitario

Diversi servizi 
traslocano all’ospedale

Ovada. La Confraternita
del la SS. Annunziata dell’Ora-
torio di via San Paolo sta per
solen nizzare la Madonna del
Carmi ne. La ricorrenza della
festa cade domenica 17 luglio.

Triduo di preparazione da
giovedì 14 a sabato 16 luglio,
con al mat tino la S. Messa del-
 le ore 8,30 ed alla sera alle ore
20,45 la recita del Rosa rio, cui
seguirà l’adorazione eucaristi-
 ca. Domenica 17 luglio, giorno
della festa, la S. Messa al mat-
 tino sarà celebrata alle ore 8,
mentre alle ore 17,30 sarà offi-
ciata la Messa Solenne con la
partecipazione del Coro Sco-
lopi, diretto dai maestri Patrizia
Priarone e Carlo Campostrini.
Seguirà la Processione per le
vie della città, a cui partecipe-
rà il Corpo Bandistico “A. Re-
bora” diretto dal m.o G.B. Oli-
vieri. In Processione la bellis-
sime casse del Carmine (ope-
ra del Fasce) e dell’Annuncia-
zione (opera del Maragliano,
ambedue di scuola ligure). Al
rientro verrà impartita la bene-
dizione eucaristica.

“L’Oratorio verrà abbellito
con le decorazioni floreali del-
la dit ta Giraudi che, da molti,
anni offre con generosità la
sua preziosa collaborazione.

Sono state invitate le Confra-
 ternite dei paesi circostanti, i
rappre sentanti del Priorato e le
auto rità locali. La Confraterni-
ta dell’Annun ziata invita per-
tanto i fedeli a partecipare nu-
merosi alle cele brazioni reli-
giose in program ma. Esse,
colle gandosi alle più genuine
tradizioni dei nostri padri, raf-
forza no la nostra fede in Cristo
Sal vatore.” L’antico Oratorio
dell’Annun ziata (secolo XVII)
di via San Paolo è aperto e vi-
sitabile tutti i mercoledì ed i sa-
bato al mat tino, per consueta
disponibilità dei Confratelli. 

La sera del 9 luglio si è svol-
to, in una cornice di pubblico
attento e competente, il con-
certo d’organo nell’ambito del-
la prestigiosa rassegna della
“XXXVII Stagione internazio-
nale di concerti sugli organi sto-
rici”, con Cecil Prakken al flau-
to traverso e Aart Bergwerff al-
l’organo. L’organo Serassi ha
così espresso tutte le sue qua-
lità, considerate di gran pregio. 

Era presente l’assessore co-
munale alla Cultura Roberta Pa-
reto. Questo conferma come
Ovada sia in possesso di ope-
re e oggetti d’arte di gran valo-
re, che attendono solo di esse-
re conosciute e valorizzate.

La festa domenica 17 luglio

L’oratorio del l’Annunziata
e la Madonna del Carmine

Ovada. L’Am ministrazione
comunale infor ma che l’iter
procedurale per l’attuazione
del “regolamento sulla collabo-
razione tra cittadi ni e Comune
per la cura e la valorizzazione
dei beni comuni urbani” è giun-
to al termine. 

“Da domani sarà quindi pos-
 sibile raccogliere le proposte
dei cittadini che vorranno pren-
 dere parte a questa iniziativa
del contenitore “Ovada parte-
ci pa”, promosso dall’assesso-
ra to alla Partecipazione. 

Questo progetto, fortemente
voluto dalla nostra Ammini-
strazione, è avviato in forma
sperimentale ed è innovativo,
non solo per il Comune di Ova-
da ma anche per tutti gli altri
Comuni che hanno voluto
prendere spunto dalla legge n.
133 del 2014. 

Proprio per la sua particola-
re forma di coinvolgimento dei
cittadini nelle attività di cura
della propria città, il procedi-
 mento per l’attivazione è stato
abbastanza lungo ed ha ri-
chiesto l’approvazione di uno
specifico regolamento in Con-
siglio comunale e successiva-
mente la realizzazione di tutta
la modulistica necessaria per
poterlo attuare in maniera il più
semplice possibile.

Il regolamento prevede che

i cittadini ovadesi, singolar-
men te o riuniti in associazioni,
pos sano presentare le loro
propo ste di collaborazione in
carta semplice, utilizzando il
modello reperito presso la Se-
greteria del Comune di Ovada
o scari cato dal sito istituziona-
le www.comune.ovada.al.it.

Per azioni finalizzate alla cu-
ra e alla valorizzazione dei be-
ni comuni urbani si intendo no:
pulizia delle aree pubbliche co-
munali; manutenzione ordi na-
ria dei beni comunali desti nati
all’utilizzo pubblico; manu ten-
zione e pulizia degli arredi ur-
bani. Come già illustrato in
Consi glio comunale, ricono-
scendo l’utilità sociale del vo-
lontariato civico, su richiesta
degli inte ressati ed entro i limi-
ti dell’ap posito stanziamento di
bilan cio, i cittadini, al termine
dello svolgimento completo e a
re gola d’arte dell’attività di col-
la borazione proposta, potran-
no usufruire di una riduzione
del tributo comunale Tari (tas-
sa ri fiuti).”

L’avviso pubblico con le in-
 formazioni complete per la
presentazione delle proposte è
pubblicato sul sito internet
www.comune.ovada.al.it e
maggiori informazioni potran-
no essere richieste alla Segre-
teria del Comune.

Per la cura dei beni urbani

Sconti sulla tas sa rifiuti 
colla borando col Comune

Sapsa Bedding: 
prosegue il con fronto tra le par ti 

Silvano d’Orba. Comunicato dei sindacati confederali di set-
tore Uiltec (Bricola) - Femca (Marengo) - Filctem (Sali) riguardo
la delicatissima situazione della Sapsa Bedding della Caraffa,
l’azien da che produce materassi in lattice, i cui dipendenti da
tempo sono in ansia per i posti di lavoro.

“A seguito dell’incontro dello scorso 30 giugno in Regione Pie-
monte riguardante sulla cri si della Bedding, si è svolto il 7 luglio,
il confronto tra le orga nizzazioni sindacali, il dott. Sil berman am-
ministratore della francese Cauval e il dott. Gar barino per verifi-
care se i con tatti annunciati in quella sede, con aziende o fondi
interessati all’affitto o all’acquisto di Sapsa Bedding, abbiano pro-
dotto elementi concreti per scongiurare ipotesi di fallimento.

Le trattative proseguono an che con nuovi soggetti ma ad og-
gi non si rileva ancora nulla di concreto.

Le organizzazioni sindacali e la rappresentanza sindacale uni-
taria valutano positivamen te il prosieguo della ricerca di soluzio-
ni positive, che possa no scongiurare la perdita d po sti di lavoro
e dare continuità all’azienda. Hanno inoltre po sto il problema del
pagamento degli stipendi ai lavoratori. 

Sapsa è impegnata a defini re attraverso terzi ipotesi di vendi-
ta di materiale a magaz zino e da produrre per creare la liquidità
necessaria.”

Nuovo incontro tra le parti mercoledì 13 luglio presso Confin-
dustria di Alessandria per proseguire il confronto.

Giovedì pomeriggio 14 luglio si terrà in azienda un’assem blea
per informare i lavoratori e convenire eventuali iniziati ve.

Presentazione libro di Piccar do
Ovada. Giovedì 14 luglio, alle ore 21, per la rassegna “Incon-

tri d’Autore”, presenta zione del libro dell’ovadese Luca Piccar-
do, “Il lamento del le tubature”, presso la Bibliote ca Civica “C.
Ighina” di via Cai roli 109, 2º piano.

Molare. Il Circolo Legam-
 biente di Ovada domenica 10
luglio si è tuffato nell’Orba, al
Terzo Lago” per gli ovadesi,
Lago Tana per i molaresi, per
chiedere alle Amministrazioni
di rispettare l’obiettivo di “buo-
no stato ecologico” previsto
dalla direttiva 2000/60, e per
proseguire la campagna di in-
formazione sulle centrali idroe-
lettriche “Mulino di Molare”,
“Mulino di Ovada”, “la Pieve di
Silvano d’Orba”.

“Giovedì 14 luglio si terrà
probabilmente l’ultima confe-
 renza dei servizi per l’autoriz-
zazione unica all’impianto
idroelettrico La Pieve sul Pio-
ta, che minaccia la naturalità
del luogo, che costituisce un
corridoio ecologico fra il Parco
di Capanne di Marcarolo e la
Riserva Speciale del Po e del-
l’Orba.

Legambiente chiede agli or-
gani tecnici della Provincia di
voler verificare la sostenibilità
della centrale sul Piota alla lu-

ce di quanto recentemente
pubblicato dall’Arpa. A noi pa-
re proprio che questa sosteni-
bilità non ci sia, e ci è impossi-
bile accettare l’idea che gli in-
teressi di pochi possano legal-
mente minacciare ciò che re-
sta della naturalità del luogo.

Per l’impianto sul torrente
Stura in località Mulino di Ova-
 da, siamo nelle mani del Co-
 mune di Ovada e del tecnico,
dal Comune incaricato, poiché
la discussione è ferma su un
dettaglio tecnico, per noi di
fondamentale importanza. Qui
ad essere minacciata è in pri-
 mis la sicurezza dei cittadini, e
siamo ben consapevoli che lo
sventare la realizzazione del-
 l’impianto non fermerà la di-
 scussione sul rischio alluvioni.

Come ambientalisti, oltre
che continuare a cercare di
con servare la balneabilità dei
tratti di fiume ancora integri,
non smetteremo di tentare di
recu perare quella dei fiumi non
più tali, come lo Stura”.

Il nuovo orario 
di quattro uffici comunali

Ovada. Dal 15 luglio, per esigenze organizzative, gli uffi ci co-
munali dell’Anagrafe, Sta to Civile, Elettorale e Leva, tut ti i ve-
nerdì saranno chiusi al mattino ed aperti al pomeriggio dalle ore
15 alle 17. Negli altri giorni della setti mana, l’orario di apertura al
pubblico non subirà variazioni. 

Ecco quindi l’attuale orario settimanale dei suddetti uffici co-
munali: lunedì dalle ore 8,40 alle 12,15 e dalle ore 16 alle 17;
martedì dalle ore 8,40 alle 12,30; mercoledì dalle ore 8,40 alle
12,15; giovedì dalle ore 8,40 alle 12,30. Venerdì dalle ore 15 si-
no alle 17.

Consiglio Co munale a Mola re
Molare. L’8 luglio si è svolto presso la sede municipale il Con-

siglio comunale. All’odg mozioni ed interroga zioni della mino-
ranza consilia re. Nel prossimo numero del giornale ampia trat-
tazione sul l’argomento. 

Un nuovo mezzo per la Croce Verde
Ovada. A poco più di un mese dall’inaugurazione di una nuo-

va ambulanza voluta da citttadini con il 5 per mille, della dichia-
razione dei redditi, la Croce Verde Ovadese ha ricevuto dalla
Fondazione della Cassa di Risparmio di Torino un nuovo mezzo. 

Infatti nell’ambito del progetto “Missione soccorso”, la setti-
mana scorsa al Castello di Racconigi si è svolta la consegna del
mezzo in occasione della “giornata del soccorso”, in cui una doz-
zina di ambulanze sono state assegnate ad altrettante pubbliche
assistenza Anpas. Alla presenza del generale della Fondazione
Crt Massimo Lapucci, il direttore del Castello di Racconigi Ric-
cardo Vitale, l’assessore alla Sanità della Regione Piemonte An-
tonio Saitta, con la Croce Verde premiate associazioni prove-
nienti da Acqui, Asti, Saluzzo, Ivrea e Orbassano. 

Il progetto Missione Soccorso, operativo nel settore del-
l’emergenza sanitaria, concede contributi alle associazioni di vo-
lontariato convenzionate con il sistema 118 piemontese e valdo-
stano per l’acquisizione di ambulanze per il soccorso di emer-
genza. Naturalmente soddisfatti il presidente della Croce Verde
Giuseppe Barisione ed il vice Antonio Barbieri e tutti i collabora-
tori dell’ente assistenziale ovadese.

Sagra del raviolo e dello spiedino
Ovada. La Pro Loco di Rovereto organizza, presso l’area at-

trezzata del campo sportivo di Rovereto Pessenti, la 28ª sagra
del raviolo e dello spiedino, da giovedì 14 a domenica 17 luglio.
Un evento per trascorrere quattro serate in allegria, folklore e ot-
tima gastronomia, tra cui i buonissimi ravioli al Gavi e i gustosis-
simi spiedini. Giovedì 14 ore 19 apertura ristorante al coperto
(come le altre sere), ore 21,30 musica e ballo con Gabriele Re-
scenzo band. Venerdì 15 si balla con Bruno Mauro e la band;
sabato 16 “Mondo di notte”, canta Daniela. Domenica 17 Gian-
ni e Raffaella, alle ore 21. Ingresso ad offerta. Una quota del ri-
cavato sarà devoluta alla Croce Rossa – Comitato d Gavi.

Da destra: Torriglia, Malaspina, Grifoni, Barisione e Pastorino.

Per LegAmbiente di Ovada

“Il bagnante in zona... 
una specie a rischio?”

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it - tel. 0143 86429 - 347 1888454
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Gnocchetto d’Ovada.
“Riap propriamoci delle tradi-
zioni del nostro territorio e dei
nostri nonni” era lo slogan che
campeggiava presso la posta-
zione dei relatori (nella foto da
sx Molinari, Salvini, Cassulo e
Rixi), in occasione della venu-
ta in zona del segretario na-
zionale della Lega Nord Mat-
teo Salvini, per l’organizzazio-
ne della sezione di Ovada e
Valle Stura. Ad introdurre l’in-
contro con i militanti ed i sim-
patizzanti le ghisti, il segretario
ovadese Pier Sandro Cassulo,
ex sin daco di Capriata. “Siamo
qui per difendere le nostre tra-
di zioni e ci diamo da fare per
questo” - ha esordito Cassulo,
che ha poi subito toccato il de-
 licato tema dell’immigrazione,
rigettando completamente gli
arrivi in Italia clandestini e non
controllati. Il segretario zonale
leghista ha toccato anche il te-
ma della Sanità ovadese e dei
suoi pesanti tagli”. Sono se-
guiti gli interventi di Edoardo
Rixi, assessore e se gretario
regionale ligure, e del segreta-
rio provinciale Daniele Poggio,
che hanno nuovamen te tocca-
to tra l’altro il tema at tualissimo
dell’immigrazione. Più lungo e
dettagliato l’inter vento di Ric-
cardo Molinari: “Come a Nova-
ra e a Savona, anche ad Ova-
da possiamo riu scire a vince-
re. L’Ospedale Ci vile ovadese

è in fase di de pauperamento e
quindi si tol gono servizi impor-
tanti ai citta dini. Immigrati e
confini: o sono regolari o clan-
destini e pertanto solo i primi
sono da accettare. Occorre
quindi fermare il businnes dei
trafficanti di uomini, che si ar-
ricchiscono a spese dei profu-
ghi libici e non. Noi siamo per
difendere le frontiere e respin-
gere i clandestini”. Molinari
quindi, di fronte ad una platea
di circa un centinaio di perso-
ne, tra cui diversi giornalisti, ha
ribadito che “abbiamo vinto in
periferia e da lì si riparte. No al
Movimento 5Stelle stampella
del Pd”. Ed infine Matteo Sal-
vini: “Se muoiono le valli, muo-
re la cit tà” - localizzando così
in modo evidente le sue prime
parole. 

Il segretario nazionale leghi-
sta ha poi proseguito il suo in-
ter vento sul tema dell’immigra-
zio ne: “Solo 6 su 100, secon-
do un sondaggio, sono rifugia-
ti politici, e gli altri 94?” L’inter-
vento di Salvini si è poi imper-
niato essenzialmente sulla po-
litica nazionale e sui grandi te-
mi nazionali, dall’Expo alla
mancanza di lavoro per i gio-
vani, accennando anche al-
l’omicidio a Fermo di Emma-
nuel Chidi Namdi, durante una
rissa seguita agli insulti alla
compagna. Salvini ha poi pro-
seguito per Fubine. E. S.

Il tema dell’immigrazione al centro

Il segretario le ghista  Salvini
al Gnocchetto d’O vada

Ovada. Ogni giorno, nel
mon do, più di un miliardo di
perso ne utilizza facebook, per
infor marsi e per tenersi in con-
tatto con amici e conoscenti. 

Perciò l’Enoteca Regionale
di via Torino e l’ufficio turistico
Iat di via Cairoli, gestito in
con venzione dalla Pro Loco di
Ovada hanno sviluppato una
pagina ufficiale dedicata al
ter ritorio ovadese. Basterà
connettersi a face book e digi-
tare Monferrato Ovadese, per
essere sempre al corrente
delle ultime manife stazioni,
degli eventi e della ri cettività
del territorio. 

Il tutto è possibile grazie al
supporto del sito dello Iat ag-
giornato gior nalmente, con
un lavoro preci so e puntiglio-
so, dalle operatri ci della Pro
Loco Anna Calca gno e Cristi-
na Bonaria. 

Uno scrigno di informazioni
interes santi; il rimando sui so-
cial è però essenziale per ga-
rantire la giusta risonanza al
territorio. 

Più di 60mila l’anno si con-
 nettono abitualmente al sito
dello Iat Ovada per informarsi
sulla zona e sugli eventi: il nu-
 mero è però destinato a cre-
 scere grazie alla pagina appe-
 na creata. “Il nome che abbia-
mo deciso di conferire a que-

sto strumen to è Monferrato
Ovadese da scoprire, perché
crediamo che le potenzialità
della nostra zona siano davve-
ro tutte da conoscere. Nelle
primissime ore dalla pubblica-
zione della pagina abbiamo
avuto un riscontro incredibile,
tantissime persone si sono in-
teressate e hanno dimostrato
simpatia per il progetto” - pun-
tualizza Massimiliano Olivieri,
presidente dell’Enoteca Regio-
nale e sindaco di Carpeneto. 

“La sinergia tra l’Enoteca e
lo Iat è destinata a rafforzarsi
nei prossimi mesi e per questo
svilupperemo progetti comuni.
Il servizio che giornalmente il
nostro sito fa è davvero note-
 vole e per questo merita anco-
 ra più di essere conosciuto. I
social sono lo strumento giu sto
per questo obiettivo” - così To-
nino Rasore, presidente del la
Pro Loco di Ovada. 

Nei prossimi mesi la pagina
sarà costantemente aggiorna-
 ta e farà da cassa di risonan-
za anche per il sito dell’Enote-
ca presto on line. 

L’immagine del profilo costi-
 tuisce un abbozzo del marchio
territoriale di cui da tempo si
discute e che sarà sviluppato
con strumenti innovativi, coin-
 volgendo i giovani artisti della
zona. 

Sinergia Iat-Enoteca Regionale

Pagina face book speciale
sul territorio ovadese 

Ovada. I risultati dell’esame
di Stato al Liceo Linguistico
delle Madri Pie.

Arceri Giuseppe 86, Dè Fe-
condo Silvia 85, Grassi Ila ria
83, Laigueglia Chiara 93,
Lombardo Giorgia 65, Marga-
ri tella Angelica 76, Mazzarello
Marta 78, Montobbio Giorgio
Francesco 100, Musso Giulia
95, Navone Rebecca 74, San-
toro Francesca 88, Vi gnolo
Sara 60, Visora Danila 76.
Scienze Umane: Baretto Lu cia
98, Cozzi Martina 68, Gallo
Elisa 83, Garrè Arianne 67,
Gaviglio Michela 86, Guagni
Giulia 98, Lava Agnese 87,
Morchio Costanza 91, Ponte
Anna 100, Ratto Anna 80,
Sciutto Stefania 80, Sorbino
Maria Clarissa 64.

Gli avanzi delle sagre al Canile
municipale di località Campone

Ovada. I volontari del canile municipale di località Campone,
chiedono agli organizzatori delle numerose sagre in zona di por-
tare gli avanzi presso il canile per i cani e le colonie feline lì ospi-
tate. “Sono avanzate cinque braciole? Due piatti di ravioli?, una
manciata di patatine?, ci pensiamo noi!” Ribadiscono in coro i
volontari dell’Enpa.

Ovada. Pubblichiamo l’elen-
 co dei licenziati ed i risultati
dell’esame di terza presso la
Scuola Media Statale “S. Per-
ti ni”.
Classe 3ª A

Bertania Mattia (9/10), Cu-
rotto Lorenzo (8/10), De Leo-
nardi Sofia (6/10), Gar rone
Francesco (9/10), Mandi rola
Riccardo (8/10), Mazzotta Ales-
sandro (7/10), Minetto Chri-
stian (6/10), Molinero Chri stian
(6/10), Nita Andreea (8/10),
Pellegrini Christian (8/10), Pel-
legrini Matteo (8/10), Perfumo
Giacomo (9/10), Repetto Leti-
zia (7/10), Tarantino Giulia
(9/10), Uccello Matilde (6/10),
Vignolo Matilde (7/10), Zeli
Egle (10/10 con lode).
Classe 3ª B

Andretsuliak Mariia (6/10),
Bettini Alessio (6/10), Bottero
Giorgia (6/10), Caviglia Romeo
(6/10), Ceva sco Eleonora
(8/10), Cevasco Giada (8/10),
Furfaro Kevin (8/10), Gradinaru
Alina An dreea (8/10), Ivaldi An-
drea (6/10), Majdoub Loua
(8/10), Montobbio Giulia (9/10),
Moretti Niccolo (9/10), Muscarà
Andrea (6/10), Pardo Doria An-
tonella Milagros (7/10), Pro-
venzano Adele (6/10), Quinci
Gabriele (7/10), Sema Sara
(6/10), Zappavigna Alessandro
(7/10), Tirtiu Florian (7/10).
Classe 3ª C

Barisone Diego (9/10), Bisio
Gaia (10/10), Bot taro Alberto
Karol (7/10), Bru gna Simone
(7/10), Cassatella Nicola
(6/10), Di Giovine An drea
(8/10), El Hani Emma Ya smine
(9/10), Giordano Chri stian

(9/10), Icardi Monica Giu seppi-
na (6/10), Marchese Ivan
(6/10), Molfino Sabrina (7/10),
Palumbo Francesca (9/10),
Parodi Giulia (10/10), Pastori-
 no Francesca (9/10), Piccardo
Manuele Michele (7/10), Viotti
Alessandro (7/10), Zaharie
Bianca Timeea (7/10), Carrò
Jessica (6/10) 
Classe 3ª D

Alloisio Beatri ce (9/10), Alloi-
sio Benedetta (9/10), Aschero
Davide (7/10), Berardo Martino
(6/10), Bruzzi Luca (8/10), Co-
lombo Dario (10/10 e lode), Co-
mandé Sha ron (7/10), Gamez
Chavez Ni cole (7/10), Grana-
tella Bryan (6/10), Granatella
Laura (7/10), Molinari Roberta
(7/10), Pastore Francesca
(10/10 e lode), Piana Mirko
(9/10), Scarsi Costanza M.G.
(10/10 e lode), Zappia Peter
Douglas (7/10), Zhu Jiaqi (7/10),
Zuccarello Vanessa (8/10), Al-
banese Vanessa (6/10)
Classe 3ª E

Albino Sophie (6/10), Arecco
Martino (8/10), Cavanna Mat-
teo (6/10), Ca vanna Michela
(6/10), Cekov Andrej (9/10),
Del Freo Daniele (9/10), Fer-
rando Stefania (6/10), Gagge-
ro Lorenzo (8/10), Lantero
Francesco (9/10), Lantero Ma-
nuel (9/10), Lanza Alessia
(9/10), Liso Leonardo (6/10),
Nardi Alessio (7/10), Pacheco
Estrada d’Nilsson (6/10), Pam-
paloni Pasetti Alfonso (9/10),
Parodi Andrea (9/10), Pastori-
no Stefano (7/10), Prevelloni
Misael (7/10), Sciutto Sara Ra-
chele (10/10), Zaneletti Ema-
nuele (7/10).

Istituto “S. Pertini”

Tutti i licenziati dalla
scuola media Statale

Silvano d’Orba
Da venerdì 15 a domenica

17 luglio, pres so il Centro Spor-
tivo comunale “Stefano Rapet-
ti”: “Sportiva mente Insieme” -
6º sagra del l’asado. Si balla tut-
te le sere con dj; ingresso al
ballo gratui to. Per bambini am-
pio spazio giochi con giostre e
tiro a se gno. Specialità argenti-
ne alla brace. A cura dell’U.S.D.
Silva nese. Prosegue in paese la
26º edizione del Premio Nazio-
nale “Ai bravi burattinai d’Ita-
lia”, presso la corte Padre Dio-
nisio. Gli spettacoli inizieranno
alle ore 21 e in caso di mal-
tempo si terranno nel salone
dell’Ora torio par rocchiale. Gio-
vedì 14 luglio, fiaba tradiziona-
le con “I vestiti nuovi dell’impe-
ratore” rivisitata con musica, hu-
mor e colpi di scena dal Teatro
Glug di Arezzo. Il burattinaio
Enzo Cozzolino propone una
fiaba scritta da H. C. Andersen
alla metà dell’800. 

Il Premio Nazionale si con-
 cluderà venerdì 15 luglio con
la Compagnia “Bambabambin”
di Alano di Piave (Belluno) che
presenta “Arlecchinate”, un re-
 pertorio di farse provenienti
dalla tradizione italiana, che
vedono prota gonista Arlecchi-
 no accompa gnato dagli altri
personaggi della commedia
dell’arte.

Casaleggio Boiro
Sabato 16 luglio, “Centoun-

dici nuvole - Un ricordo troppo
amaro per essere così vero.
Per non di menticare la trage-
dia della Diga di Molare” (13
agosto 1935) – Testo, regia ed
inter pretazione del bravissimo
Ian Bertolini; scenografie di
Isacco Anfosso. 
Molare

Sabato 16 luglio, Mercatino
del Borgo: antiqua riato, mo-
dernariato, collezioni smo... Ap-
puntamento ogni 3º sabato del
mese (escluso ago sto) in piaz-
za A. Negrini (da vanti alla Ban-
ca Unicredit). Info: Nives Al-
bertelli (sindaco), cell. 339
2374758; Comune di Molare,
tel. 0143 888121.
Cremolino

Giovedì 14 lu glio, Festa del-
la Madonna del Carmine e
Processione nelle vie dell’anti-
co, suggestivo pae se. Da ve-
nerdì a domenica 17 luglio,
“sagra delle tagliatelle”, 31ª
edizione della rinomatissima
sagra, presso il Campo Sporti-
vo. Info: Comune di Cremoli-
no.
Carpeneto

Da venerdì 15 a sabato 16
luglio, torneo di tam burello a
muro, con cena sotto le mura
del castello. 

Info: Comune di Carpeneto.

Osteopatia, agopuntura 
e medicine com plementari

Ovada. L’associazione Vela e la Fondazione Cigno merco ledì
20 luglio organizzano l’ulti mo appuntamento, prima della pausa
estiva, con la Scuola italiana del cittadino responsabile, consi-
stente in interessanti e seguiti incontri di educazione ed infor-
mazione sanitaria.

Presso il salone Padre Gian carlo della Chiesa dei Padri Cap-
puccini, con inizio alle ore 19,30 per gli operatori sanitari ed alle
ore 20,30 per il pubbli co, appuntamento con “Osteo patia, ago-
puntura, medicine complementari: in cerca di chiarezza ed evi-
denze scientifiche”.

Interverranno Paola Varese, oncologa direttore Soc. Medi cine
e Dh oncologico presso l’Ospedale Civile di Ovada, per “Le me-
dicine complementari in oncologia”; Angelo Barisione, respon-
sabile dell’ambulatorio di agopuntura del Distretto sa nitario di
Ovada, per “Agopun tura e oncologia”; Guglielmo Donniaquio,
osteopata, per “”Significato dell’osteopatia e sue potenzialità” e
Luca Bre ma, osteopata, per “Studi spe rimentali di osteopatia in
onco logia”.

Dopo le relazioni, il pubblico potrà partecipare al dibattito e tro-
vare insieme ai relatori le ri sposte più adeguate e puntua li.

Ovada. “La presenza di un
segretario nazionale di partito
ad Ovada è stato motivo di
grande orgoglio per la sezione
della Lega, considerato che a
mia memoria non ricordo un
evento simile, visto che si parla
di un partito classificato oltre la
soglia del 10% a livello nazio-
nale. Salvini ha espresso quali
sono le difficoltà che stanno vi-
vendo i cittadini italiani, costret-
ti a subire le scelte di un Gover-
no non eletto dai cittadini stessi.
Ma come illustrava i problemi e
le soluzioni che lui attuerebbe
diventando forza di Governo, mi
sono reso conto che quello che
Matteo stava dicendo valeva
molto per il nostro territorio. 

Infatti il significato della suo
intervento era rivolto per gran
parte anche ad Ovada. Quando
si dice che Ovada è la Stalin-
grado del Piemonte non è solo
una battuta ma una semplice
analisi politica. Premetto che io
nutro rispetto per chi ammini-
stra un Comune specie di pic-
cole e medie dimensioni, indi-
pendentemente dal colore poli-
tico, anche perché so per espe-
rienza personale quanto ci sia
di impegno, fatica, tanti rischi e
ben poco di soddisfazioni per-
sonali. Però d’altro canto riten-
go che ogni tanto cambiare il
colore politico della composizio-
ne della maggioranza consilia-
re sia non solo utile ma fonda-
mentale, specie in momenti co-
me questi dove le risorse eco-
nomiche dei Comuni sono state
ridotte all’osso. Infatti il cambia-
mento porta nuovi entusiasmi,
nuove idee ed in particolare eli-
mina situazioni dannose per la

stragrande maggioranza dei cit-
tadini ma che, per legami con-
solidati nel tempo, non possono
essere affrontati da chi governa
ininterrottamente la città da or-
mai oltre 60 anni. La Lega di
Ovada è in grande crescita non
solo nella percentuale del con-
senso ma ciò che più conta nel-
la qualità dei suoi iscritti e sim-
patizzanti. Salvini è venuto a di-
re ed a dirci di assumerci la re-
sponsabilità di guidare la for-
mazione di un gruppo di cittadi-
ni che si riconoscano nel pro-
gramma che insieme agli altri
partiti del centro destra stiamo
elaborando e che sarà il punto
fondamentale per la costituzio-
ne della lista di centro destra al-
le prossime elezioni comunali.
Credo che Ovada, Comune
centro zona, meriti un confronto
elettorale basato su programmi
presentati da forze politiche ben
definite, al di fuori di quegli
espedienti utilizzati, anche a ra-
gione, nei piccoli Comuni dalle
liste civiche.

La successiva scelta del can-
didato Sindaco dovrà derivare
dalla piena condivisione del
programma e dall’impegno a
condividere anche le decisioni
amministrative non program-
mate all’interno della coalizione
che lo ha scelto e sostenuto
nella campagna elettorale. 

La sezione della Lega Nord
Piemont di Ovada ha coniato
per l’incontro con Salvini lo slo-
gan “Riappropriamoci delle tra-
dizioni del nostro territorio e dei
nostri nonni”. E’ questo uno dei
punti simbolici ma fondamenta-
li del programma per le prossi-
me comunali”.

Per Cassulo segretario zonale Lega Nord

Matteo Salvini ad Ovada:
un segnale positivo

Matteo Salvini e Pier Sandro Cassulo.

Liceo Linguistico e Scienze Umane

L’esame di Sta to all’Istituto Madri Pie

I due magnifici “centini”.

I “maturi” del Liceo Scientifico
Ovada. Pubblichiano l’elenco degli studenti “maturi” al Liceo

Scientifico “Pascal”. Non ammesso 1.
Classe 5ª A: Alessandro An dreano, 69, Andrea Bari 65, Ales-

sia Bruno 69, Pietro Di Cristo 78, Federico Ferrando 64, Andrea
Ferrari 95, Julie Karolina Klicovà 65, Edoardo Mazzarello 85,
Francesca Oliveri 74, Maura Oliveri 95, Arianna Michela Otto-
nello 82, Sara Ottonello 84, Umberto Pastorino 80, Simone Pol-
larolo 86, Alessandro Ravera 91, Riccardo Repetto 63, Alberto
Rossi 68, Matteo Varacca 60, Marica Vicario 100.

Classe 5ª B: Agnese Antoci 62, Nicolò Arcieri 99, Cecilia Bari-
sione 80, Virginia Bianchi 84, Arianna Caneva 97, Alber to Car-
boni 80, Elisa Castelve ro 84, Alice Cocorda 65, Linda Danielli
100 e lode, Bujl kham Dashzegve 80, Giulia Farinetti 95, Irene
Ferrari 75, Fabio Franza 75, Valeria Gallo 78, Linda Gualco 88,
Andrea Lombardo 86, Tatiana Mihailov 68, Sara Nervi 72, Fran-
cesco Panizza 72, Chiara Parodi 95, Martina Robbiano 88, Ele-
na Scarsi 60.

L’elenco degli studenti “maturi” del Liceo Scienze applicate,
di Ragioneria e dell’Itis saranno pubblicati nel prossimo nu-
mero. L’altro dei tre “cento” dell’Istituto “Barletti” è di Riccardo
Sacchi (con lode) dell’indirizzo di Meccanica, Meccatronica
ed Energia.

A metà luglio

Eventi ed ap puntamenti esti vi
nei paesi del la zona
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Ovada. Sono iniziati, con la
prima serata dell’8 luglio, i “ve -
nerdì con i negozi aperti” nel
centro città, iniziativa a cura di
“ViviOvada”, associazione cui
aderiscono una cinquantina di
commercianti ovadesi, con
presidente la giovane Carolina
Malaspina, lei stessa esercen-
te in piazzetta Stura.

E questa prima delle tre se-
 rate in cui per l’estate in corso
si impernia l’iniziativa, volta a
recuperare il commercio citta-
 dino da tempo sofferente, ha
fatto scendere in strada tantis-
 sime persone, ovadesi e non.

Infatti complice il gran caldo
anche serale, l’anello del cen-
 tro cittadino si è riempito di
gente, giovani e meno giovani.
E mentre tanti negozi rimane-
 vano aperti sino a mezzanotte,
l’organizzazione ha dato vita a

numerose manifestazioni col-
 laterali, assai utili a richiamare
il gran pubblico, riunite sotto il
comune denominatore di “Mu -
sic night”. Così ogni piazza del
centro cittadino registrava le
note di un complesso musica-
le mentre lungo via Torino è
andato in scena un doppio bal-
lo (delle ragazze Body Tech
presso il bar Torino e collettivo
davanti all’Officina del gusto)
che ha fatto sicuramente di-
vertire i protagonisti e richia-
mato sul posto numerosi ova-
desi e non.

Via Cairoli, via San Paolo e
via Torino dunque animatissi-
 me come non mai sino a tarda
serata. 

E come sempre a farla da
padrone per l’afflusso di clien-
ti, sono stati i bar e le gelaterie
del centro città. 

La “prima” dei negozi aperti

La serata musi cale 
vivacizza il centro città

Ovada. Agriteatro, il cantie-
re d’arte e teatro ideato da To-
ni no Conte per il Monferrato,
pre senta “L’Altro Monferrato
2016”, in svolgimento a luglio.

“L’altro Monferrato” è un
pro getto triennale partito l’an-
no scorso ed in svolgimento si-
no al 2017. Consiste in attori e
spettatori in movimento, per
tanti modi di fare “teatro fuori
dal teatro”, per la direzione ar-
 tistica di Maria De Barbieri e
Gianni Masella (giugno/luglio
2016).

Un Festival omaggio alla bi-
 cicletta: camminare, pedalare,
volare. Spettacoli, concerti,
musica, circo, laboratori, sag-
 gi, racconti, cinema, escursio-
ni e competizioni, dove la bici-
 cletta è sempre protagonista in
tanti modi diversi.

In città, in campagna, nei ca-
 stelli del Monferrato, nei parchi
e su strada, il tutto attraverso -
“quella provincia di Alessan-
 dria che ha dato allo sport ita-
 liano campioni enormi di cicli-
 smo e calcio, con una concen-
 trazione di talenti: Girardengo,
Coppi, Baloncieri, Giovani Fer-
 rari, Rivera”. E si
potrebbero aggiungere Cunio-
 lo, Carrea, Negrini e tanti al-
tri… 

Sabato 16 luglio (ore 21) ai
piedi del castello di Casaleg gio
Boiro (quello dell’Innomina to
manzoniano, immortalato dal
regista Sandro Bolchi per “I
promessi sposi” televisivi del
1966), Emanuele Arrigazzi,
uno degli interpreti più appas-
sionati della tradizione dello
“spettacolo in bici”, proporrà,
con Andrea Negruzzo e Giulia
Anelli, “Può una bicicletta vo-
lare?”, spettacolo teatrale e
musicale che racconta le av-
venture ricche di umanità e an-
che di poesia dei grandi cam-
pioni del passato.

Sabato 23 luglio (ore 21) a
Retorto, antico borgo storico
che fa parte del Comune di
Predosa, Matteo Caccia rievo-
 cherà – accompagnato dal

contrabbasso e dalla chitarra
di Nicola Negrini - uno dei “mi-
ti” “al contrario” del ciclismo
dello scorso secolo in “La ma-
 glia nera”, gesta e ingegno di
Luigi Malabrocca. Dove si rac-
conta di come Malabrocca,
con intuizione mediatica fuori
dal comune, decise di diventa-
re un campione “alla rovescia”,
arrivando ultimo nelle compe-
tizioni a cui partecipava.

Conclusione del Festival
con “Una domenica ciclistica”
e spettacolare insieme, il 24 lu-
 glio, tra Molare e Cremolino.
Con la collaborazione della
Federazione Italiana Amici del-
la Bicicletta, si svolgerà una gi-
ta a carattere familiare per
campi e boschi tra Molare e
Cremolino, pensata come un
tranquillo “safari” nei verdi pae-
saggi del Monferrato. 

Dove si potrà fare il bagno
nelle acque dell’Orba, guada-
re un ruscello, scoprire il Parco
Faunistico del Monferrato,
(quasi) sempre in sella della
propria bici.

Gran finale (ore 21) a Mola-
 re dove la francobelga Compa -
gnia RasoTerra, bravissima in-
 terprete del circo acrobatico e
ciclistico, farà morir dal ridere
grandi e piccini con la loro “Ba -
leine Volante”, dove smilzi e
agili acrobati si trasformano “al
volo” in grassi e buffi cetacei,
in … balene volanti.

“L’Altro Monferrato 2016” è
reso possibile dal sostegno di:
Regione Piemonte, Fondazio-
 ne CRA, Fondazione CRT, Co-
op Liguria e Ditta Grassano di
Predosa e si avvale della col-
laborazione di Associazione
Sarina, Associazione Colli di
Coppi, Museo dei Campionis-
 simi di Novi, Federazione Ita-
 liana Amici della Bicicletta,
Parco Naturale delle Capanne
di Marcarolo e del sostegno e
patrocinio dei Comuni di Ca-
saleggio, Castellania, Cremo-
lino, Molare, Montaldo, Novi,
Predosa, Rocca Grimalda, Ta-
gliolo, Tortona.

A Casaleggio e Molare

“L’Altro Monfer rato 2016”
omaggio alla bi cicletta...

Rassegna cinematografica
e teatrale all’aperto

Casaleggio Boiro. Continua la rassegna di AgriMovie - il ci-
nema nella natura, con arena cinematografica e teatrale al-
l’aperto.

Giovedì 14 luglio film “I pirati dell’isola verde”. Venerdì 15 se-
rata musicale con Lillo Baroni in concerto. Lunedì 18 film fanta-
stico “Tomorrowland – il mondo di domani”. Martedì 19 film hor-
ror “Reversal – La fuga è solo l’inizio”. Mercoledì 20 film anima-
zione “La principessa e il ranocchio”.

Tutti gli spettacoli iniziano alle ore 21,15.
Info: cell 340 1401204; sito internet www.agrimovie.it; e-mail:

mauriziosilvestri@gmail.com 

Pronto allo sferisterio
spogliatoio con docce

Ovada. Dichiarazione di Mario Arosio, presidente della Asd
tamburellistica “Paolo Campora”.

“A luglio del 2015 il muro dello Sferisterio, dopo anni di attesa,
finalmente ha preso colore grazie all’intervento della nostra So-
cietà. 

A luglio 2016 sono fruibili una parte degli spogliatoi con docce,
grazie all’intervento di Fausto Parodi, appassionato di sport e di
tamburello in particolare. 

Interventi importanti questi per il nostro movimento tamburel-
listico. Altro tassello sarà il terreno di gioco.”

Passeggiate sotto le stelle
Ovada. Martedì 19 luglio, per la bella iniziativa del Cai “Pas-

seggiate sotto le stelle” è in programma l’anello del Bric del Lo-
vè. Ritrovo al parcheggio della frazione di Albareto, in località
Bottino alle ore 19,45. 

Difficoltà E. Richieste calzature da escursionismo con suola
scolpita, lampada o torcia. In caso di maltempo le uscite non sa-
ranno recuperate.

Informazioni presso la sede del Cai di Ovada in via XXV Apri-
le, 10, il mercoledì e il venerdì dalle ore 21.

Le “Passeggiate sotto le stelle” sono aperte ai soci e non. Si
tratta di facili escursioni in mezzo la natura della zona di Ovada.

Dichiarazioni dell’assessore Roberta Pareto

Il programma autunnale 
delle attività culturali

Ovada. Dopo la presentazio ne del Festival “Attraverso” l’Am-
ministrazione comunale si appresta a preparare il pro gramma
autunnale delle attivi tà culturali.

L’assessore Roberta Pareto parla così del lavoro dei pros simi
mesi: “A settembre parti remo con la terza edizione di “Ovada al
massimo” e rispetto agli anni precedenti ci saranno parecchie
novità sullo svolgi mento dell’evento, fortemente collegato ad al-
tre realtà pre senti sul nostro territorio, prima fra tutte la Scuola di
Musica “A. Rebora”. Anche per il Premio “Testimone di pace”
stiamo elaborando un nuovo percorso.

Il Premio, nato dalla volontà e dall’impegno congiunto del Co-
mune e del Centro per la pace e la non violenza “Rachel Corrie”,
nel 2015 è arrivato alla 10ª edizione.

L’amministrazione comunale vuole confermare l’impegno del
territorio nell’affermazione di una cultura di pace, legalità, convi-
venza civile e democratica. Il cammino di questi anni è stato pre-
stigioso e ricco di soddisfazioni; ora vorremmo proporre un nuo-
vo modello con diversi momenti di incontro e di approfondimen-
to ma ancora è prematuro parlarne perché siamo ancora in fase
di predisposizione. 

Vorrei comunque ringraziare l’associazione UO’nderful e il pre-
sidio ovadese di “Libera” per la collaborazione passata e futura
e la Fondazione C.R.A. che da sempre ha so stenuto il Premio.
L’edizione 2015, quella del decennale, non solo è stata benefi-
ciaria del consueto contributo econo mico ma anche onorata dal-
la presenza del vice presidente Giovanni Ghè. 

Nel 2016 non mancheranno altri due appuntamenti impor tanti
e attesi: il Concerto d’au tunno ed il Concerto di Natale, con la
premiazione dell’Ova dese dell’Anno cui assegnare l’Ancora d’ar-
gento e magari anche qualche piacevole sor presa estiva”.

Ovada. La Giunta comuna-
le, con la delibera nº 94 del 22
giugno, ha approvato il pro-
 gramma per l’anno 2016 delle
attività culturali.

Per la rassegna di presen-
ta zione di autori a cadenza
men sile, denominata “Incontri
d’au tore”, a cura della Biblio-
teca Civica, spesa prevista €
1400.

In occasione del 71º anni-
ver sario della Liberazione, ol-
tre alle cerimonie ufficiali per la
celebrazione del 25 aprile, che
hanno previsto il corteo della
Banda Musicale “A. Rebora”,
la Messa alla Cripta dei Cadu-
ti e l’omaggio alle lapidi e ai
monumenti alla Resistenza e
ai Caduti, è stato realizzato per
il 21 aprile il Festival pop della
Resistenza per l’anniversario
della Liberazione (a cura di
G.P. Alloisio), imperniato sullo
spettacolo “Liberazioni”, e il 25
aprile l’evento conclusivo delle
celebrazioni con interventi ar-
tistici, a cura dell’Associazione
Teatro Italiano del Disagio e
degli studenti delle scuole ova-
desi presso lo Splendor, spesa
prevista € 3000.

Per il falò della serata del
23 giugno, in piazza Assunta,
in occasione della festa di
San Giovanni Battista, inizia-
tiva giunta all’11ª edizione e
realiz zata in collaborazione
con l’Ente Parco Capanne di
Mar carolo, spesa prevista €
1500.

Per il concerto del 9 luglio
presso l’Oratorio della SS.
An nunziata, dove esiste un
orga no Serassi del 1825, per
l’ese cuzione del duo olande-
se Ce cile Prakken al flauto e
Aart Bergwerff all’organo, nel-
l’ambi to della 37ª Stagione in-
terna zionale di concerti sugli
organi storici della provincia
di Ales sandria, organizzata
dall’asso ciazione “Amici del-
l’organo” di Alessandria, con
il supporto di numerosi enti ed
associazioni, spesa prevista
€ 500.

Nell’ambito del Festival “At -
traverso”, circuito di spettacoli
programmati tra agosto e set-
 tembre in diverse località del
sud del Piemonte per la cono-
 scenza e la valorizzazione del
territorio ed organizzati dall’as-
 sociazione culturale “Hiroshi -
ma Mon Amour” di Torino, per
l’organizzazione di eventi di
spettacolo e di promozione del
territorio, durante “Ovada in fe-
 sta” di sabato 27 agosto, sono
programmate iniziative e spet-
 tacoli specifici e a seguire “I
narratori del vino” del 1 set-
 tembre in collaborazione con
l’Enoteca Regionale, spesa
prevista € 6000.

Per “Ovada al massimo”,
manifestazione che fa parte di
un talent per autori di canzoni
promossi dall’A.t.i.d. di Ovada,
(organizzatore G.P. Alloisio),
fase preparatoria di laboratori
musicali in svolgimento dal 19
al 22 settembre alla Scuola di
Musica e serata conclusiva
con i finalisti del concorso pro-
 grammata il 23 settembre al
Teatro Splendor, spesa previ-
 sta € 6000.

Per la rassegna “Teatro per
la famiglia”, stagione 2016/17,
tre spettacoli teatrali per bam-
 bini da ottobre a febbraio 2017
allo Splendor, per l’organizza-
 zione dell’associazione teatra-
 le “I ragazzi dello Splendor”,
spesa prevista € 3000.

Per “Insieme a teatro”, ini-
zia tiva che mette a disposizio-
ne degli ovadesi un servizio di
prenotazione e vendita di bi-
 glietti per la fruizione di nove
spettacoli al Teatro Stabile e al
Carlo Felice di Genova, con la
realizzazione di un servizio di
trasporto in pullman degli spet-
 tatori da Ovada a Genova,
spesa prevista € 3861.

Totale previsione di spesa
per attività culturali 2016, €
25.261.

Per gli eventi in programma
tra il 2016 e il 2017 il finanzia-
 mento è previsto in due tran-
 ches.

Delibera della Giunta comu nale

Contributi e  fi nanziamenti
per le attività cultu rali

6mila euro per la lotta alle zan zare
Ovada. La Giunta comunale, nella seduta del 6 luglio, ha de-

liberato di aderire, per l’an no in corso, alla realizzazione degli in-
terventi di lotta alle zan zare secondo il progetto regio nale ap-
provato con delibera zione della Giunta Regionale del 23 mag-
gio, con la quota a carico del Comune di Ovada di € 6000. 

Di conferire, per quanto di competenza, la delega alla Regio-
ne Piemonte per l’attua zione del progetto per l’anno 2016, dan-
do atto che, secondo le risultanze del progetto, le at tività di co-
ordinamento sono svolte dall’Ipla.

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio 

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30.
Domenica 

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio ore 9 a do-
meniche alterne (3 luglio); Monastero Passioniste, Costa e P.
Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; Parrocchia Assunta e
Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo a domeniche alterne
(10 luglio); Parrocchia Assunta ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. Gnocchetto sabato ore 16.

Iniziative al Par co delle Capan ne
Lerma. Venerdì 15 luglio, al Parco Naturale delle Capanne di

Marcarolo, per la rassegna “Il Parco racconta 2016”, è in pro-
gramma un’e scursione.

Visita di alcuni luoghi simbolo e riflessione sui principali even-
ti della Seconda Guerra Mondia le, passando dalla Storia con la
S maiuscola alla storia delle persone comuni vissute in quel tra-
gico periodo. Dal Forte di Gavi, trasformato nel ’40 nel Campo 5,
dove ancora è conservata la cella in cui erano tenuti prigionieri
gli anglo-americani, ai ruderi del monastero be nedettino. Inoltre
la Benedicta, tragi co esempio di rastrellamento nazi-fascista nei
confronti dei combattenti partigiani. Presso la Cascina Moglioni,
ver ranno proiettati docu mentari sull’argomento pre senti nell’ar-
chivio dell’Ecomu seo.

Visita al Forte di Gavi a cura delle guide della struttura e pran-
zo presso il Parco.

Domenica 17, per “Agriteatro 2016”, concerto nel teatro all’aper-
to a Cascina Moglioni. Nell’ambi to del Festival “L’altro Monfer rato
2016”, passeggiata di av vicinamento: “Sentiero della pace”.

Sabato 16 luglio escursione botanica dedicata alla flora ap-
penninica.Accompagnano: Prof. Francesco Orsino e Mario Cal-
bi (autore del libro “Le orchidee spontanee della Liguria”) Ritro-
vo alle ore 10 a Capanne di Carrega. 

Domenica 17 sempre all’Ecomuseo saggio dei bambini parte-
cipanti al Laboratorio teatrale di cascina San Biagio a Cremolino,
con lo spettacolo “Un re in bicicletta”, liberamente ispirato al te-
sto teatrale di Mario Bagnara.
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Campo Ligure. È stata
questa 19ª edizione del con-
certo itinerante una delle più
belle degli ultimi anni- infatti
se gli organizzatori hanno do-
vuto confrontarsi con una lo-
gistica del borgo complicata
da i due grandi lavori che fan-
no del nostro paese un gran-
de cantiere e cioè la demoli-
zione della copertura sul tor-
rente Ponzema di piazza S.
Sebastiano con il suo parziale
rifacimento e la pavimentazio-
ne della quasi totalità dei vi-
coli oltre al marciapiede di via
Trieste, con la concentrazione
delle postazioni musicali intor-
no al castello e nella piazza
Vittorio Emanuele II. 

I musicisti che quest’anno
sono stati portati nel nostro
borgo da Filippo Travo, del-
l’associazione “voci in transi-
to”, e da Alberto Oliveri si sono
dimostrati veramente dotati di
grande talento.

In piazzetta Filatoio il grup-
po palestinese “Al Raseef” ha
incantato con l’esecuzione di
brani avvolgenti di musica ara-
bo – balcanica; al “giardino di
Tugnin” Lorenzo Picone ha in-
trattenuto il pubblico con i vir-
tuosismi della sua chitarra
acustica; mentre i “BBM Trio”,
nel parco del castello, hanno
cantato i classici di Luigi Ten-
co e bruno Lauzi con arrangia-
menti veramente incredibili;
nell’oratorio dell’Assunta i “Lit-

tle Pipers” hanno eseguito un
mini concerto per flauti di una
sonorità e di un virtuosismo
senza eguali.

In piazza poi, prima del con-
certo finale “Francess” ha can-
tato con la sua band, ha can-
tato brani tratti dal suo ultimo
disco “Apnea” ed eseguito una
versione in inglese di grande
fascino della celeberrima can-
zone dialettale genovese “Ma
se ghe pensu” che da sola po-
teva tranquillamente valere tut-
ta la serata. 

Si è trattato di un’edizione di

grande successo da ricordare
nella preparazione, il prossimo
anno 2017, quando verrà il 20º
anniversario di questa manife-
stazione che attraverso la mu-
sica ed i suoi artisti fa riscopri-
re ed ammirare scorci del bor-
go che troppo spesso, pas-
sando, purtroppo non degnia-
mo nemmeno di uno sguardo,
così come fa scoprire ad un
pubblico “foresto”, sempre più
numerosi, il perché Campo Li-
gure, a pieno merito, sia
nell’”Associazione nazionale
dei Borghi più Belli d’Italia” 

Sabato 9 luglio

Concerto itinerante, un’edizione
che resterà memorabile

Masone. Al termine del Con-
siglio comunale di giovedì 30
giugno, vi è stata l’unanime ap-
provazione della “Donazione al
Comune di Masone per collo-
cazione nel Salone del Consi-
glio Comunale del riconosci-
mento conferito a Rosetta e
Giacomo Ottonello da parte del-
lo Stato d’Israele di “Giusto fra
le Nazioni”. Il sindaco ha letto il
testo pervenuto da parte dei pa-
renti degli insigni masonesi, che
riportiamo, lasciando quindi la
parola a Paolo Ottonello che,
dal 2001, ha seguito il recuoero
storico dell’intera vicenda. Co-
me in passato ricordato, si trat-
ta dell’eroica ospitalità fornita
dai fratelli Ottonello alle famiglie
Ortona-Foà, in particolare Um-
berto e Adriana con i figli Bruno
e Maurizio, dal gennaio del
1944 alla Liberazione. Purtrop-
po analogo riconoscimento in
un primo tempo è stato attribui-
to anche alla memoria del Par-
roco di allora, Don Franco Dot-
tor Buffa, ma non è stato defini-
tivamente assegnato in man-
canza di parenti in grado di ri-
ceverlo. A tale proposito il sin-
daco ha chiesto, se possibile, di
proseguire le ricerche di even-
tuali eredi di Don Buffa, che ha
definito “Sacerdote esemplare e
persona meritevole di ricono-
scenza imperitura da parte del-
la popolazione di Masone”.
Paolo Ottonello ha ricordato
che, con il professore Tomaso
Pirlo, proseguono le mai inter-

rotte ricerche in tal senso, per
restituire a Don Buffa anche il
valore di oppositore del giogo
Nazifascista, avendo con co-
raggio ospitato i coniugi Ortona
nella chiesa parrocchiale e, co-
me testimoniato dalla signora
Adriana, ascoltato con loro la
clandestina e vietatissima Ra-
dio Londra! 

Giusti fra le Nazioni - Yad Washem

In Comune il riconoscimento
a Rosetta e Giacomo Ottonello 

Masone. La festa per la ricorrenza di Santa
Elisabetta è stata celebrata, quest’anno, al San-
tuario della Madonna della Cappelletta con
maggiore solennità per l’apertura della Porta
Santa avvenuta nella serata di sabato 2 luglio
al termine del pellegrinaggio partito dalla chiesa
parrocchiale e guidato dal parroco don Mauri-
zio Benzi con la presenza dell’Arciconfraternita
della Natività di Maria SS. e San Carlo.

Alla cerimonia è seguita l’apertura della Por-
ta Santa per la concessione dell’indulgenza ple-
naria che i fedeli hanno potuto ricevere anche
per tutta la giornata successiva.

Nella mattinata di domenica 2 luglio l’Arci-
confraternita masonese ha nuovamente rag-
giunto il Santuario in processione con due Cro-
cifissi e la cassa votiva di Maria Bambina e la
preghiera guidata da Enrico Canepa priore del-
l’Oratorio della Morte e Orazione di Voltri e
membro del Priorato delle Confraternite di Ge-
nova. Erano presenti anche i rappresentanti
delle confraternite di S.Caterina di Rossiglione,
di N.S. di Acquasanta, della SS. Trinità di Fegi-
no, di S.Nicolò di Albissola, di S.Michele di Cel-
le Ligure, dell’Annunziata di Pero di Varazze, di
San Lorenzo di Cogoleto, di S.Chiara di Aren-

zano, e di S.Sebastiano di Stella S.Giovanni
Battista. Con le due processioni si è voluto scio-
gliere il voto degli antichi masonesi per i rispar-
miato contagio della peste del 1657 e per la
cessazione dell’epidemia di colera del 1854.

Durante la giornata di domenica sono state
celebrate due S.Messe mentre il canto dei Ve-
spri serali con la chiusura della Porta Santa ha
concluso le celebrazione della ricorrenza che,
come ogni anno, ha portato al Santuario della
Madonna della Cappelletta numerosi fedeli. 

Masone. Il Centro Amicizia Parrocchiale ha
concluso con una festa di gruppo l’attività del lu-
nedì pomeriggio per la pausa estiva e con l’ar-
rivederci per il prossimo mese di settembre. Isti-
tuito nel 2013 da don Roberto Caviglione, al
tempo viceparroco a Masone, il Centro rappre-
senta ormai una delle consolidate iniziative par-
rocchiali rivolte alle persone anziane grazie al-
l’impegno delle volontarie Angela Macciò, Piera
Vigo e Grazia Ottonello. Le partecipanti si sono
ritrovate durante l’anno nei locali dell’Opera
Mons. Macciò per trascorrere qualche ora in se-

rena compagnia e amicizia con intrattenimenti
vari, la merenda ed anche i momenti di pre-
ghiera per le necessità delle famiglie, del paese
e del mondo intero. Particolarmente gioiosi so-
no i festeggiamenti dei compleanni dei parteci-
panti ed anche molto gradite sono le gite che si
riescono ad organizzare durante il periodo del-
l’attività. L’obiettivo, sicuramente raggiunto, del
Centro Amicizia è stato quello far incontrare nu-
merose persone anziane e cementare amicizie
durante gli incontri settimanali ricchi di cordiali-
tà e di amorevole assistenza.

Il ritrovo per gli anziani

Pausa estiva per il centro amicizia

«Gent.mo Sig. Sindaco
sono Chiara Ottonello, la nipote dei defunti Ro-

setta e Giacomo Ottonello che nello scorso me-
se di novembre sono stati insigniti dall’ambascia-
ta di Israele della medaglia di “Giusti tra le nazio-
ni” per il riparo offerto durante l’ultima guerra ai
membri della famiglia Ortona ricercati dai tede-
schi per motivi razziali. All’opera di soccorso, ol-
tre agli zii coinvolti in prima persona, parteciparo-
no anche gli altri membri della famiglia, a comin-
ciare da suor Genesia, il parroco dell’epoca don
Franco Buffa e altri masonesi come la Sig.ra Mar-
cellina Bruzzone che ha ricordato gli avvenimen-
ti durante la cerimonia di consegna delle meda-
glie. Il coinvolgimento di più persone in tempi e
luoghi diversi sembra, a me e ai miei congiunti,

una circostanza che fa uscire l’episodio dal ri-
stretto ambito famigliare, allargando l’orizzonte al-
meno a quella parte della comunità masonese
che condiîrideva allora e tuttora condivide i valo-
ri di fede e solidarietà cristiana e in base ai que-
sti regola la propria azione in qualunque rangen-
te. Per questa ragione riteniamo opportuno che
le medaglie di “Giusto tra le nazioni” conferite a
Rosetta e Giacomo Ottonello siano collocate
presso la casa comune dei masonesi, ossia il pa-
lazzo municipale, e di conseguenza intendiamo
farne dono perché diventino la testimonianza non
solo di un lontano episodio, ma dei valori di fede
e di solidarietà cristiana, ai quali mi auguro conti-
nueranno a ispirarsi anche le generazioni a veni-
re. Cordiali saluti, Chiara Ottonello

Campo Ligure. Alla lunga serie di appuntamenti dell’estate campese nel castello quest’anno si
aggiunge un’ulteriore occasione per uscire di casa, infatti giovedì 14 luglio dalle ore 19 si terrà
“sotto il castello il borgo fa festa” occasione per presentare la squadra di calcio, appunto il “borgo”
che si prepara a disputare il prossimo campionato di 2ª categoria dopo l’ottimo torneo giocato que-
st’anno che gli è valso la promozione per ripescaggio, ampiamente meritata in quanto la compa-
gine campese ha lottato sino all’ultimo nei piani alti della classifica.

La ripresa delle gare la vedrà candidata ad essere una protagonista con la quale dovrebbe es-
sere difficile fare i conti per chiunque. 

L’organizzazione che si sta dando e la “voglia” che dimostrano gli atleti di questa società nuo-
vissima, giustifica le ambizioni, per iniziare alla grande, quindi, si è deciso di dare appuntamento
a tutti al castello per una serata in allegria consumando i famosi “focaccini del Ramè” e ascoltan-
do la musica proposta dai “Radio Gaga” 

A Campo Ligure “Sotto il castello il borgo fa festa”

Suor Genesia

Rosetta OttonelloGiacomo Ottonello

La lettera di Chiara Ottonello

Al Santuario della Cappelletta

A Masone la Porta Santa aperta 
per Santa Elisabetta
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Cairo M.tte. Sarà portata
nel Consiglio Comunale di ve-
nerdì 15 luglio la discussione
sulla regolamentazione delle
parabole e dei condizionatori
che deturpano le facciate dei
palazzi, in particolare quelli di
corso Dante e di corso Marti-
ri. 

Ma ci sono anche le frazio-
ni e il centro storico. Un po’ in
tutto il territorio comunale si
presenta questo problema
che rimanda alla normativa in
vigore dal 2012 che in pratica
è rimasta disattesa. 

Pur con l’esistenza di un
impianto centralizzato non
sembra affievolirsi il prolifera-
re di parabole per poter usu-
fruire dei programmi tv a pa-
gamento, mentre in altre zo-
ne (specie montane) per col-
legarsi al satellite (Tv-Sat) da-
ta l’insufficienza del digitale
terrestre. 

Questo fatto comporta pro-
blemi riguardanti la salva-
guardia del decoro architetto-
nico dell’edificio e dell’aspet-
to paesaggistico. 

A questo riguardo interven-
gono pertanto i regolamenti
comunali e le decisioni delle
assemblee di condominio.

Nel 2015 il Comune di Cai-
ro aveva lanciato un ultima-
tum per il quale si concedeva
un anno di tempo per metter-
si in regola ma la direttiva è
caduta nel vuoto.

E così, attraverso anche il
supporto di un regolamento
apposito, si concedono altri
due anni di tempo per ade-
guarsi alla normativa. 

Per quel che riguarda le pa-
rabole la faccenda è abba-
stanza complicata in quanto,
in linea di massima, il Comu-
ne può incidere su luogo e
modalità di posizionamento
delle antenne ma non sulla lo-
ro installazione poiché il dirit-
to è garantito dalle leggi dello
Stato. 

Può invece pretendere che
le parabole siano accorpate.
Bisogna in pratica conciliare
l’aspetto paesaggistico o il
decoro architettonico e il dirit-
to all’informazione adottando
una soluzione che consenta
la salvaguardia di entrambi i
valori.

E sta qui il nocciolo della

questione: riuscire a mettere
tutti d’accordo, e questo non
è per nulla scontato quando
di tratta di assemblee di con-
dominio. 

Si potrebbero posizionare
sui balconi le nuove antenne
satellitari piatte molto sottili e
senza illuminatore, autorizza-
te dalla Soprintendenza in
quanto si mimetizzano facil-
mente, ma il loro costo, al
momento, non è alla portata
di tutti.

Un’unica parabola che di-
stribuisce il segnale a tutti i
condomini può rappresentare
peraltro motivo di disaccordo
per quel che riguarda il suo
orientamento che potrebbe
privilegiare la ricezione da
aree geografiche piuttosto
che da altre.

E, in una società che sta di-
ventando sempre più multiet-
nica, il problema non è da
sottovalutare ma probabil-
mente potrà essere risolto
con accorgimenti tecnici.

Nel conto spese bisogna
mettere anche i condizionato-
ri. Va da sé che la collocazio-
ne sulla facciata condominia-
le di un voluminoso corpo
sporgente costituisce un ine-
quivocabile alterazione della
destinazione della facciata
stessa, che è quella di fornire
un aspetto architettonico re-
golare gradevole dell’edificio
e non quella di contenere cor-
pi estranei che turbano l’equi-
librio estetico complessivo
dell’edifico stesso.

La situazione, a ben vede-
re, è abbastanza ingarbuglia-
ta e pertanto, come si diceva,
sarà concessa una proroga
sino al 2018, che comprende
anche la mimetizzazione o la
sostituzione dei climatizzato-
ri. PDP

Cairo Montenotte: se ne parlerà venerdì in Consiglio Comunale

Il Comune concede una proroga
per le parabole e i condizionatori

Cairo M.tte. I trascorsi della
Ferrania continuano a pesare
sulla situazione di un comples-
so industriale che non finisce
di suscitare polemiche. 

L’ultimo atto di questa com-
plicata vicenda è rappresenta-
to da un intervento del MoVi-
mento 5 Stelle in Regione Li-
guria che ha impietosamente
scoperchiato le pentole di un
problema non ancora risolto:
«Nel giugno 2013, 200 lavora-
tori ex Ferrania Technologies
sono stati lasciati a casa con
un maxi-licenziamento colletti-
vo, con la prospettiva di un tra-
sferimento all’attuale Parco
tecnologico della Valbormida.
Un’operazione da 15-20 milio-
ni di euro orchestrata dai verti-
ci di Ferrania, di concerto con
la Regione Liguria (che, trami-
te Filse, detiene l’intero pac-
chetto azionario del ramo
d’azienda), i cui contorni, a di-
stanza di tre anni, restano an-
cora per molti versi oscuri».

Sulle pagine di questo gior-

nale abbiamo più volte raccon-
tato le diverse fasi di una si-
tuazione che si stava evolven-
do tra alti e bassi, con la na-
scita di Ferrania Solis che
sembrava la punta di diaman-
te del rilancio produttivo della
Valle Bormida. I pannelli solari
parevano proporsi come una
scelta vincente, una sorta di
inizio che preludeva alla rea-
lizzazione di nuovi insedia-
menti industriali. 

In effetti gli spazi dell’antico
sito produttivo sono stati occu-
pati prima dalla cartiera, poi
dal biodigestore e tra non mol-
to dalla della Zincol Ossidi, con
le sue spropositate ciminiere,
ma rimane sempre aperto il di-
battito sulla storia di un’azien-
da che aveva contribuito a fare
la storia della Valbormida ma
che lentamente ma inesorabil-
mente andava verso il disfaci-
mento. 

E in mezzo a questo susse-
guirsi di intrecci inestricabili dai
molti protagonisti e con una si-
tuazione occupazionale che
continua ad impensierire, i
pentastellati hanno presentato
un’interrogazione urgente in
Consiglio regionale: «Abbiamo
chiesto di conoscere il numero
esatto degli ex dipendenti Fer-
rania che hanno mantenuto il
proprio posto di lavoro grazie il
trasferimento al Parco tecnolo-
gico. – precisa il MoVimento 5
Stelle nel suo comunicato
stampa - E, soprattutto, se i
guadagni derivanti da quell’ac-
cordo siano stati reinvestiti nel-
la riassunzione di parte di quei
200 lavoratori». 

Conteggio triste, che ha tut-

ta l’aria di racimolare i cocci di
quel che resta di un’azienda
che contava migliaia di addet-
ti, fiore all’occhiello dell’indu-
stria valbormidese. 

All’epoca della trattativa go-
vernatore della Regione era
Claudio Burlando, alla guida di
una Giunta di Centrosinistra:
«Dalla nuova Giunta preten-
diamo chiarezza su un tema
così importante, - continua il
comunicato stampa - anche al-
la luce del contenzioso con
l’Agenzia delle Entrate relativo
alla fiscalità di quei terreni e
l’esposto alla Procura da parte
di alcuni ex lavoratori a propria
tutela. 

Dalle istituzioni, Regione in
primis, servono risposte pun-
tuali e rapide.

In gioco ci sono le prospetti-
ve di sviluppo della Valbormi-
da e le ricadute occupazionali
sull’intero territorio».

E tra i problemi non ancora
risolti c’è quello della centrale
a biomasse. Non si vedono
praticamente più gli striscioni
con su scritto “No alla centrale”
ma questa vicenda è ben lungi
dall’essere conclusa. 

L’apparente disinteresse
delle associazioni ambientali-
ste è forse dovuta al fatto che,
tra ricorsi e controricorsi che
sembra non finiscano mai, l’ef-
fettiva realizzazione di questo
impianto industriale si presen-
ta come un problema che si
perde in un lontano futuro. Una
vicenda dunque estremamen-
te complicata che il MoVimen-
to 5 Stelle ha riportato per un
momento alla ribalta.

RCM

Con un’interpellanza del MoVimento in regione Liguria 

Ferrania: i “5 Stelle” riportano alla  ribalta
il mancato collocamento ex dipendenti

L’O.d.g. del Consiglio Comunale
Cairo M.tte. Il Consiglio Comunale è convocato per venerdì

15 luglio, alle ore 18,30, in seduta straordinaria pubblica con il
seguente ordine del giorno.

Interpellanza a firma dei Consiglieri Biagini, Briano M., Dogliotti
e Rota in merito all’affidamento della gestione del patrimonio sil-
vo-pastorale alla Società Technogreen.

Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale nr. 81 del
17.5.2016: Variazione di bilancio 2016 ex art. 175, comma 4,
DLGS 267/2000.

Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale nr. 94 del
7.6.2016: Variazione di bilancio 2016 ex art. 175, comma 4,
DLGS 267/2000.

Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale nr. 102 del
14.6.2016: Variazione di bilancio 2016 ex art. 175, comma 4,
DLGS 267/2000.

Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale nr. 104 del
21.6.2016: Variazione di bilancio 2016 ex art. 175, comma 4,
DLGS 267/2000.

Comunicazione variazione di bilancio 2016 mediante storno
da fondo di riserva disposta con deliberazione della Giunta Co-
munale nr. 92 del 31.5.2016.

Art. 193 Tuel 267/2000 - Salvaguardia degli equilibri di bilan-
cio – Approvazione Variazione di bilancio e presa d’atto del per-
manere degli equilibri.

Regolamento Edilizio Comunale: modifiche ed adeguamenti
in materia di apparecchi di condizionamento, antenne radiotele-
visive ed antenne paraboliche/internet ed installazione di infra-
strutture per la mobilità elettrica.

Cessione gratuita Strada di interesse comunale denominata
“Salita Livio Ferraro” in Cairo Montenotte - Accettazione dona-
zione.

Modifica del Regolamento per la manutenzione di aree pub-
bliche da parte di privati “Adotta un’aiuola”.

Cairo M.tte. Aria di novità
all’ospedale di Cairo, o meglio
dire aria di spending review
che prefigura la drastica ridu-
zione dell’orario del laboratorio
di analisi che rimane aperto
solo di mattina, chiude alle 14.
Si tratta di una radicale misura
di ridimensionamento del per-
sonale probabilmente con ri-
percussioni sul servizio stesso
che viene a pesare soprattutto
sugli utenti esterni anche se, a
detta del commissario Porfido,
nulla per loro sarebbe cambia-
to. 

E gli esami per i degenti ri-
coverati al San Giuseppe? So-
no 24 i posti letti in medicina,
una quindicina in riabilitazione,
una decina nel Day Surgery.
Questa incombenza toccherà
al personale del Punto di Pri-
mo Intervento che già provve-
deva ad effettuare le analisi
per i suoi assistiti nelle ore not-
turne da quando è venuta a
mancare, qualche anno fa, la
reperibilità del tecnico di labo-
ratorio. Un incarico questo ab-
bastanza gravoso se si tiene
conto che gli infermieri, già im-
pegnati nella loro specifica at-
tività, non avrebbero di per sé
i titoli professionali per assu-
mersi questa ulteriore incom-
benza.

Uno sveltimento delle prati-
che burocratiche sembrerebbe
invece rivelarsi il progetto spe-
rimentale che dovrebbe partire

a settembre. 
Il paziente potrebbe essere

sottoposto ad un accertamen-
to tramite un’indagine radiolo-
gica con apparecchiatura com-
plessa (tac, ecografie) senza
doversi prenotare al Cupa, un
operazione questa che avreb-
be lo scopo di diminuire le liste
di attesa e le fughe verso altre
Regioni. Il paziente potrà ac-
cedere direttamente al reparto
di Radiologia dietro richiesta
del medico di base, ferma re-
stando ovviamente la priorità
dei ricoverati e delle emergen-
ze del Punto di Primo Inter-
vento. 

Il progetto dovrebbe prende-

re il via a Cairo di pari passo
con il potenziamento di Radio-
logia. Il reparto verrà trasferito
nel piano interrato della nuova
ala e sarà corredato di un eco-
tomografo multidisciplinare di
alta gamma. Il costo dell’ope-
razione ammonta a 678 mila
euro.

Intanto sono già in funzione
gli ambulatori specialistici,
ospitati nella nuova area, do-
tati di aria condizionata. 

Niente più caldo torrido co-
me succedeva nei mesi estivi
quando gli ambulatori si trova-
vano nei locali della ex Mad-
dalena privi di climatizzazione.

PDP

Novità in chiaroscuro all’ospedale di Cairo Montenotte

Accesso diretto alla radiologia con
orario ridotto per il laboratorio analisi

Arriva a Cario Montenotte
l’unico e imperdibile Festival
della musica estivo: il “Cairo
Summer Festival”. L’evento è
stato organizzato su cadenza
settimanale ogni giovedì (7, 14,
21, 28 luglio e 4 agosto) con
undici postazioni situate al-
l’esterno dei locali del centro
storico. Musica a 360 gradi per
tutte le età e gusti, è un puro e
sano divertimento estivo con
tutti i negozi aperti per gli ac-
quisti serali.

Cairo Summer 
Festival 2016

Riattivato il servizio di Bike Sharing
Cairo in Bici. Dopo un periodo di sospensione dovuto alla re-

visione delle biciclette, è stato ripristinato il servizio di bike sha-
ring. 

Versando una cauzione si riceve la chiave che permette di
sganciare una delle 12 biciclette disponibili e di utilizzarla libera-
mente per tutta la giornata. 

Le bici arancioni si trovano sul lato C.so Dante di Palazzo di Cit-
tà e davanti alle ex Prigioni di Piazza Garibaldi.

www.lancora.eu

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine

dello sport
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Cairo M.tte – Si è conclusa
nella serata di lunedì 11 luglio,
con la tradizionale cena in
piazza realizzata in collabora-
zione del gruppo “le rive della
Bormida” e con la sfilata di mo-
da nel centro storico, in via dei
Portici e via Buffa, la “Sagra
della Tira 2016”, organizzata
col lavoro di gruppo e sinergia
del nuovo direttivo guidato dal
neoeletto presidente Ezio Ber-
gia. L’edizione 2016 ha richia-
mato migliaia di partecipanti
ad affollare le quattro serate
che hanno visto la partecipa-
zione di artisti di livello anche
internazionale. L’orario antici-
pato delle manifestazioni,
aperte dalle ore 19 anziché
dalle 21,30, ha favorito un
maggiore target di pubblico ri-
chiamato anche dall’apertura
collaborativa con gli esercenti
e le associazioni cairesi. Sen-
za dimenticare la vera prota-
gonista dell’ormai classica sa-
gra cairese: “La tira”, il prodot-
to a denominazione d’origine
comunale che, anche que-
st’anno, è andata a ruba nella
quattro serate prodotta e di-
stribuita in oltre 2 mila pezzi
con la lavorazione di circa 3
quintali e mezzo di farina ed
una non meglio precisata, ma
altrettanto importante, quantità
di salsiccia di maiale. Tra una
“tira” e l’altra le serate sono tra-
scorse intercalate da manife-
stazioni sportive, spettacoli, at-
trazioni e momenti di svago. Si
è iniziato venerdì 8 con la 16º
StraCairo organizzata dall’ass.
sportiva “Atletic Club” di Cairo
M.tte vinta da Melly Edwin Kip-
kosgei dell’atl. Virtus Luca che,
con il tempo stratosferico di
17’27 si è imposto sui 285 par-
tecipanti alla gara. Il primo arri-
vato dell’Atletica Cairo è stato
Mazzucco Enrico, 42º classifi-
cato, con tempo di tutto riguar-

do di 21’04. Di seguito il con-
certo di Max Corfini, voce del
gruppo dei NEW TROLLS, ha
preceduto la musica da disco-
teca del “Summer Break 2916
by Eden REelations” che ha in-
trattenuto la folla in piazza fin ol-
tre l’una di notte. Sabato 9 lu-
glio Cairo Montenotte ha ospi-
tato una tappa della sesta edi-
zione di “una canzone del cuo-
re”, concorso canoro interna-
zionale, che dalle ore 18,30 e
sino alle 21.00 sul palco di
Piazza della Vittoria ha sele-
zionato i concorrenti che ambi-
ranno alla finale del concorso
previsto a Novembre in Asti.
La serata è stata arricchita dal-
le stupende coreografie degli
allievi della scuola cairese di
Ballo “Attimo Danza” di Ga-
briella Bracco. Sempre sabato,
a seguire, l’esibizione del grup-
po danza spettacolo Brasiliano
Swinga Brasil con i suoi 5 ele-
menti ha proposto balli latino
americani e brasiliani e, per la
prima volta, la “capoiera”, una
danza acrobatica che si ispira
ad una antica tecnica di com-
battimento brasiliana; i balli so-
no stati intercalati dagli inter-
venti, tra il comico ed il serio,
del mago Magic Jack. Massi-
mo divertimento domenica 10
luglio con i 4 cabarettisti d’ec-
cezione, con Francesco Da-
miano di Zelig, Mauro Villata di
Colorado Cafè, Woz Brenza e
Carlo De Benedetto di “Ecce-
ziunale veramente” che hanno
animato la serata. I comici so-
no stati preceduti dal gruppo
musicale composto da 5 don-
ne già ospiti di Rai 2 e radio 2
Voci Sole che hanno ripercor-
so i brani italiani e stranieri più
celebri degli 90 ai giorni nostri.
La “Serata Latina”, nell’anfi-
teatro del Palazzo di Città, ha
poi dato spazio, dalle 22,30 al-
la mezzanotte, ai volteggi de-

gli amanti del ballo latino-ame-
ricano. 

La “Sagra delle Tira”, orga-
nizzata dalla Pro Loco, prece-
de di poche settimane i festeg-
giamenti di Cairo Medievale, i
costi del cui ricco programma

saranno in parte coperti proprio
anche grazie ai proventi delle
quattro serate di manifestazioni
e spettacoli che, con pieno suc-
cesso di pubblico, hanno incor-
niciato lo scorso fine settimana
cairese. SDV

Successo di pubblico per un’edizione rivisitata dal nuovo direttivo Pro Loco

Catalizzato dalla “sagra della tira” 
l’ultimo fine settimana cairese

Cairo M.tte - Botto Arpalice,
mamma del prof. Cirio Renzo,
ospite della R.S.A. Baccino, li-
nedì 11 luglio ha compiuto 96
anni. 

Sono molto orgoglioso di
mia mamma per la veneranda
età che ha raggiunto, - ci scri-
ve il figlio Renzo – se lo merita
per la sua bontà, i sacrifici, i
numerosi dolori affrontati e lo
straordinario attaccamento alla
vita”. 

E lo merita anche Renzo, fi-
glio devoto, che si prende quo-
tidianamente cura, con tanto
affetto e dedizione, della cara
mamma Arpalice: la quale ri-
cambia, con l’amorevole sorri-
so di gratitudine che ancora il-
lumina il suo scarno volto, le
premure affettuose del figlio.

Al Baccino 
le 96 candeline
per Arpalice

Sì alla spiaggia 
col vostro cane 

Savona. Una spiaggia ac-
cessibile agli animali, possibil-
mente libera o a gestione pub-
blica o comunque a prezzi mo-
dici, in ogni comune costiero
della provincia di Savona. È la
battaglia che L’Enpa porta
avanti da anni e che ha finora
favorito l’apertura di sette strut-
ture private ad Alassio, Albenga,
Albissola Mare, Laigueglia, Spo-
torno ed undici pubbliche ad
Alassio, Andora, Ceriale, Finale
Ligure, Loano, Pietra Ligure e
Noli. Ma vi sono ancora sette
comuni che, malgrado oltre die-
ci anni di insistenze dell’Enpa,
non ne vogliono sapere; parti-
colarmente ostici l’Autorità Por-
tuale, proprietaria delle spiagge
savonesi e lo stesso comune di
Savona. Enpa fornisce gli indi-
rizzi mail a cui gli animalisti inte-
ressati possono inviare, senza
offendere, civili proteste: autho-
rity@ porto.sv.it; staff.sinda-
co@comune.savona.it; segreta-
rio@ comune.albisola-superio-
re.sv.it; turisport@ comune.cel-
le.sv.it; sindaco@comune.vado-
ligure.sv.it; b.sindaco@comune.
bergeggi.sv.it; cultura@comu-
neborgioverezzi.it 

Improvvidamente è mancato
all’affetto dei suoi cari
Franco FERRARO

di anni 58
Con profondo dolore ne danno
l’annuncio la famiglia, partenti
e amici tutti. I funerali sono sta-
ti celebrati sabato 9 luglio alle
ore 10,30 nella Chiesa Parroc-
chiale di Sant’ Eugenio di Al-
tare.
È mancato all’affetto dei suoi  cari

Aldo CERISOLA
di anni 76

Ne danno il triste annuncio i ni-
poti Franco e Renato con i pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati martedì 12 luglio alle
ore 10 nella Chiesa Parroc-
chiale di San Giovanni Battista
di Carcare.

Altare. Il Centro Nazionale Terremoti ha registrato un evento
sismico di lieve entità verificatosi alle ore 11,46 del 5 luglio
scorso. L’epicentro è stato localizzato nei pressi del Brin Gar-
buta, a 2 chilometri da Pallare, a 3 da Mallare e a 4 da Altare.
La magnitudo è soltanto di 0,9 ML, la profondità di 11 chilo-
metri. Il giorno successivo un terremoto più consistente è sta-
to localizzato dopo la mezzanotte nella riserva naturale della
Vauda a 23 chilometri da Torino. La magnitudo questa volta è
di 2,7 ML e la profondità di 36 chilometri. La terra aveva tre-
mato nel pomeriggio del 23 giugno scorso a La Spezia. Nes-
suna vittima ma il traffico ferroviario tra Genova e Roma ha
subito un interruzione di oltre 4 ore.
Altare. In una chiesa gremita all’inverosimile, sabato 9 luglio
scorso, sono stati celebrati i funerali di Franco Ferraro, 58 an-
ni, scomparso sulle alture di Cadibona, in località Tecci, men-
tre partecipava ad una battuta di caccia. La tragedia si è con-
sumata intorno alle 5,30 di giovedì 7 luglio, poco dopo che
Franco, appassionato di caccia, si era inoltrato nel bosco in-
sieme ad un gruppo di amici. Un malore che non gli ha lasciato
scampo. I soccorsi sono stati immediatamente allertati ma non
sono riusciti a rianimarlo. È toccato ai vigili del fuoco ricuperare
la salma con non poche difficoltà dato il luogo impervio in cui
si trovava.
Carcare. Il sistema di raccolta differenziata adottato a Carca-
re non ha funzionato. Lo ammette lo stesso sindaco Franco
Bologna che ha manifestato l’intenzione di correre ai ripari. Il
prossimo aprile scadrà l’appalto con la ditta AImeri e l’Ammi-
nistrazione sta già predisponendo il bando di gara: saranno
presi inconsiderazione i metodi adottati dai comuni limitrofi nei
quali la raccolta differenziata ha avuto successo. Lo si era già
capito dall’oscillazione TA.RI. che ha registrato nel comune di
Carcare un considerevole aumento, quasi del 20%. 
Calizzano. Un profugo diciannovenne è stato investito giove-
dì 7 luglio scorso a Calizzano accusando la frattura di una ver-
tebra. Vittima dell’incidente è un pakistano, ospite della coo-
perativa Il Faggio, che stava percorrendo la statale 490 a bor-
do di una bicicletta. Era già buio e la biciletta pare non fosse
dotata di alcun segnale luminoso. La ventinovenne che l’ha
investito afferma di non averlo visto ed è stata lei stessa ad
attivare immediatamente i soccorsi. Il ferito è stato trasporta-
to in codice giallo al Santa Corona di Pietra Ligure dove il pri-
mario Walter Cataldi lo ha operato per stabilizzare la frattura
alla vertebra

COLPO D’OCCHIO

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Torre Bormida. Società Cooperativa Sociale assume, a tem-
po determinato part-time, una addetta alle pulizie; codice Istat
8.4.2.3.04; sede di lavoro: Torre Bormida (CN); auto propria;
turni: diurni; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 2 mesi; patente B; età min: 25; età max: 50; esperien-
za richiesta: sotto 2 anni. CIC 2635.
Cairo M.tte. Agenzia d’assicurazioni assume, a tempo deter-
minato full time, 3 addetti/e vendita settore assicurativo; codi-
ce Istat 3.3.2.3.10; sede di lavoro: Cairo Montenotte - Savona;
auto propria; turni: diurni; titolo di studio: preferibile diploma;
durata 8 mesi; patente B; età min: 19; età max: 40. CIC 2634.
Millesimo. Ditta individuale assume, in tirocinio full-time, un
commesso di negozio; codice Istat 5.1.2.1.14; sede di lavoro:
Millesimo; turni: diurni; informatica: buona conoscenza pac-
chetto office; lingue: inglese buono; titolo di studio (tassativo):
diploma Itis; durata 3 mesi; patente B; età min: 19; età max:
27. CIC 2633.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, in tirocinio –
full-time, un tecnico manutentore antincendio; codice Istat
6.2.3.9.16; sede di lavoro: Savona; auto propria; turni: diurni;
titolo di studio: diploma itis/ipsia; durata 3 mesi; patente B; età
max: 29. CIC 2632.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato part-time un tecnico specializzato per manutenzio-
ne veicoli industriali presso officine di clienti della ditta in Italia
e all’estero; trasferte; lingue: francese buono, inglese buono;
iscritto alla lista vedove orfani e profughi l.68/99 art.18 durata
6 mesi patente B. CIC 2631.
Valbormida. Azienda della Valbormida assume, a tempo de-
terminato - full time, 1 escavatorista per lavoro anche manua-
le nello scavo; auto propria; turni: diurni; disponibile ad effet-
tuare turni di reperibilità diurna / notturna / festiva; titolo di stu-
dio: licenza media; durata 1 mese; patente tipo: c, d; età min:
30; età max: 60; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni. CIC 2624.
Cairo M.tte. Cooperativa assume, a tempo determinato - part
time, 1 Educatore professionale /Animatore casa di riposo; se-
de lavoro: Cairo / Millesimo; turni: diurni; titolo di studio: laurea;
durata 3 mesi. CIC 2623.

LAVORO

È mancato all’affetto dei suoi  cari
Gaetano BECCO di anni 79

Ne danno il triste la moglie Lina,
i figli Franco e Tiziana, la nuora
Antonella, il genero Valter, in ni-
pote Mattia, parenti e amici tut-
ti. I funerali sono stati celebrati
nella chiesa parrocchiale di Bro-
vida sabato 9 luglio alle ore 15.

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte

Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

CARENZA SANGUE
Appello dell’Avis

“Andate a donare prima
delle vostre vacanze”

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici 14

Cairo M.tte - Tel. 019 504670

SICCARDI Michele

“L’assenza non è assenza, ab-
biate Fede: Colui che non ve-
dete è con voi. ” (S. Agostino)

ANNIVERSARIO

- Mallare. Organizzata dalla Pro Loco prosegue, nel fine set-
timana dal 15 al 17 luglio, “Mallare Sotto la tenda” in Loca-
lità Eremita. Dalle ore 19 specialità gastronomiche: ravioli,
pansotti, polenta, stoccafisso, gnocchi, coniglio, bollito, trippe,
dolci… ecc. Serate musicali al venerdì e al sabato. Domenica
17 luglio: Tombola.
- Millesimo. Sabato 16 luglio “Mille e una notte… bianca”
dalle ore 18 fino a notte fonda. Ore 18,30: concerto pop rock,
esibizione hip-hop con “Planet fitness”, Dj set Dance music e
Revival con “Dj Nervoso”. Ore 20,30: Baby Dance con “Oasi
Latina”. Ore 21,30: Sfilata di moda. Ore 23,45: balli latino ame-
ricani con “Oasi Ltina”. Discoteca sotto le stelle con “Bomber-
house”. Stand gastronomici aperti tutta la notte.
- Osiglia. L’ASD Lago di Osiglia, in collaborazione con l’Atle-
tica Gillardo di Millesimo, il Comune di Osiglia e la Pro Loco,
organizzano la 12ª edizione delle “5 Miglia Lago di Osiglia”
di km. 8,054. Il ritrovo per la corsa non competitiva libera a tut-
ti è fissato alle ore 17 di venerdì 22 luglio presso il Campo
Sportivo Comunale (con area parcheggio). Partenze: ore
18,00 Mini Cross; ORE 20,15 “Giro del lago” presso Circolo
del Tennis lungolago. Iscrizioni presso laa tensostruttura Pro
Loco (adiacente campo sportivo) dalle ore 17. Costo iscrizio-
ne Euro 8,00 con ricco pacco gara alla consegna del pettora-
le. La manifestazione si terrà con qualsiasi condizione meteo.
- Finalborgo. Presso l’oratorio De’ Disciplinati, sala delle ca-
priate, fino al 15 settembre prosegue la mostra di strumenti
di tortura intitolate “Il Martirio dei Santi” con il seguente
orario di apertura: dalle 17 alle 23.
- Vado Ligure. La S.M.S “Diritto e doveri” di S. Ermete orga-
nizza per sabato 16 e domenica 17 luglio la sagra “Mare e
Monti”, con piatti anche da asporto. Apertura stand gastro-
nomici ore 19,00. Menu: spaghetti allo scoglio, ravioli, carne
alla piastra, calamari, acciughe, muscoli, fritto misto e gam-
beroni. Nello spazio adiacente la Società: musica dal vivo con
DJ e Mercatini.
- Genova. E’ nato martedì 5 luglio, alle ore 3.50 del matti-
no il cucciolo della foca Tethy. È un maschio, pesa 12,7 kg
ed è lungo circa 1 metro. È nato in modo naturale, fuori dal-
l’acqua e senza necessità di intervento da parte dello staff. 
L’arrivo del cucciolo è un motivo di grande festa per l’Acqua-
rio di Genova che proprio quest’anno celebra il suo 25º anni-
versario con un nuovo percorso espositivo e nuove esperien-
ze per grandi e piccini, tra cui il percorso “Alla scoperta dei
cuccioli”. Alla scoperta dei cuccioli è acquistabile sul sito
www.acquariodigenova.it.

SPETTACOLI E CULTURA



CAIRO MONTENOTTE 49L’ANCORA
17 LUGLIO 2016

Cairo M.tte. È stato risolle-
vato in Regione, da parte dei
Pentastellati, il problema del
gioco d’azzardo e delle dipen-
denze che ne derivano. Pato-
logie queste che interessano
da vicino la Valbormida e in
particolare Cairo, dove si regi-
stra una percentuale di slot
machine rispetto alla popola-
zione residente che supera di
molto quella ligure e naziona-
le. Ne avevamo scritto diffusa-
mente in un articolo del 12 ot-
tobre scorso: «Mentre in Italia
si ha mediamente una slot ma-
chine ogni 143 abitanti, in Cai-
ro Montenotte capoluogo, che
conta circa 10.000 abitanti, le
macchinette mangiasoldi sono
presenti nella percentuale ap-
prossimativa di una ogni 110
abitanti circa; senza tener con-
to che, sempre nel centro di
Cairo, operano, regolarmente
autorizzate, ben 2 sale giochi,
una ogni 5.000 abitanti: quasi il
doppio della percentuale di sa-
le giochi aperte a Genova».

In un comunicato stampa
del Ministero della Salute, da-
tato 20 maggio 2015 si annun-
ciava che il Ministro della Sa-
lute Beatrice Lorenzin aveva
firmato il decreto istitutivo del
nuovo Osservatorio per il con-
trasto della diffusione del gio-
co d’azzardo e il fenomeno
della dipendenza grave. Il ser-
vizio avrebbe operato presso il
Ministero della Salute e non
più presso il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze.

Nella nuova composizione è
stata assicurata la presenza,
tra gli altri, di rappresentanti
delle regioni e degli enti locali,
nonché delle associazioni ope-
ranti nel settore.

Le dichiarazioni del Ministro
Lorenzin sono, a dir poco in-
quietanti: “Dopo avere propo-
sto l’inserimento della ludopa-
tia tra le dipendenze che sono
trattate dal Sistema sanitario
nazionale nei servizi per le di-
pendenze rafforziamo le misu-
re contro questo pericolosissi-
mo fenomeno. Abbiamo tre mi-
lioni di italiani che rischiano di
sviluppare una dipendenza dal
gioco e questo dato ci conse-
gna un allarme sanitario. L’Os-
servatorio di monitoraggio
presso il ministero della Salu-
te testimonia l’impegno del
Governo che metterà in cam-

po tutte le misure per preveni-
re e curare le dipendenza dal
gioco». 

Per quel che riguarda la re-
gione Liguria, nell’autunno
scorso l’assessore Viale, in ri-
sposta ad una interrogazione
del Movimento 5 Stelle, aveva
confermato che nel marzo
2015 era stato istituito l’Osser-
vatorio regionale sul gioco
d’azzardo e che la relazione
annuale sull’esito del monito-
raggio sulle ludopatie sarebbe
stata prodotta, nel marzo di
quest’anno.

Il MoVimento smentisce tout
court quelle dichiarazioni in
una nota del 2 luglio scorso:
«Peccato che l’Osservatorio
sia nato ufficialmente solo il 10
giugno di quest’anno con una
Delibera di Giunta e che di re-
lazioni nessuno ha visto nean-
che l’ombra. Una doppia can-
tonata che, da un lato, mette a
nudo l’inadeguato livello di at-
tenzione dell’assessore su un
tema importante e delicato co-
me il Gioco d’azzardo patolo-
gico; dall’altra, conferma che,
senza la pressione del MoVi-
mento 5 Stelle, l’Osservatorio

probabilmente non esistereb-
be ancora in Liguria».

Il MoVimento, per parte sua,
assicura una meticolosa vigi-
lanza «affinché l’Osservatorio
segua il suo regolare percorso,
che dovrebbe portare, dunque,
alla relazione annuale nel giu-
gno del 2017».

«Su questioni così delicate e
drammaticamente attuali –
conclude il comunicato - ci sa-
remmo aspettati ben altra at-
tenzione e serietà da parte di
chi ha in mano la sanità ligure,
non è così che si affronta quel-
la che è ormai un’emergenza
prioritaria nella nostra regio-
ne».

Rimane comunque sempre
la contraddizione di uno Stato
che lucra sul gioco d’azzardo
e deve poi mettere in atto stra-
tegie adeguate e costose per
curare le dipendenze che ne
derivano. RCM

Carcare, 10 Km
di piste ciclabili
per una mobilità 
più sostenibile

Carcare - Con la recente
chiusura del cantiere di via
XXV Aprile ha preso definitiva-
mente forma la rete ciclabile
del Comune di Carcare. Il pro-
getto Rete Ciclabile Liguria
(RCL), sviluppato dalla Regio-
ne Liguria su proposta della
Fiab (federazione italiana ami-
ci della bicicletta) ha creato sul
territorio ligure, cinque itinerari
ciclabili a rete che inseriscono
la nostra regione nelle reti ci-
clabili italiane ed europee:
Greenway dell’arco ligure; via
pedemontana, via del mare,
via dei monti, via dei pellegrini.
I percorsi dell’entroterra sono
importanti, per il collegamento
tra i Comuni del comprensorio
delle Valli del Bormida e d’essi
con il Piemonte.  

Si tratta di itinerari in parte
dedicati (piste ciclabili in sede
propria), in parte sfruttano la
viabilità a basso traffico o per-
corsi pedonali esistenti, impor-
tanti sia dal punto di vista turi-
stico sia per la mobilità soste-
nibile. La filosofie di fondo è
costruire solo il necessario e di
recuperare ed utilizzare ciò
che già esiste e consente di
muoversi in bicicletta.

Secondo l’assessore ai la-
vori pubblici Christian De Vec-
chi: “Il Comune di Carcare ha
in questi anni aderito al  pro-
getto Rete Ciclabile Liguria,
condividendone la filosofia del-
la mobilità sostenibile e del re-
cupero dei volumi esistenti,
sviluppando attraverso finan-
ziamenti diretti e cofinanzia-
menti regionali, quasi 10 km di
piste ciclo-pedonali, segnalate
e attrezzate, collegando le zo-
ne più periferiche a quelle del
centro storico e viceversa. Un
opportunità per riqualificare e
adattare la nostra mobilità co-
munale, ai moderni modelli ur-
banistici europei, restituendo
ai pedoni e ai ciclisti degli spa-
zi e dei luoghi.”

Cairo M.tte - Con la delibe-
razione n. 14/2016 il Consiglio
Comunale ha approvato il pro-
getto per la realizzazione di
nuovi parcheggi pubblici e di
un marciapiede lungo Via Sta-
lingrado ed il 7 giugno 2016 si
è tenuta la Conferenza dei
Servizi in sede referente: la
deliberazione del Consiglio
Comunale e il verbale della
Conferenza dei Servizi sono
stati depositati presso l’Area
Lavori Pubblici e sono restati a
disposizione del pubblico, a li-
bera visione, fino al giorno
07/07/2016 al fine di consenti-
re la eventuale presentazione
di osservazioni da parte di
chiunque vi abbia interesse.

I lavori, il cui costo comples-
sivo è stato previsto in 47.000
Euro, saranno avviati non ap-
pena terminata la progettazio-
ne definitiva dei lavori del-
l’opera ed espletate le pratiche
relative alla loro aggiudicazio-
ne e, comunque, si spera al
più presto, al fine di risolvere le
problematiche create dalla ca-
renza di parcheggi nella popo-

losa frazione cairese con le
molte autovetture spesso in
sosta lungo via Stalingrado ad
intralciare e rendere pericolo-
so il transito pedonale e veico-
lare.

A tal fine il progetto prevede,
oltre ad una nuova area par-
cheggio di circa 200 mq, la
realizzazione di un percorso
pedonale continuo lungo Cor-
so Stalingrado a collegamento
della strada di Villa Leoncini e
Via Giribone.

Il Comune di Cairo Monte-
notte ha preventivamente ac-
quisito la disponibilità giuridica
delle aree interessate dall’in-
tervento di proprietà dei sigg.
Giribone Andreina e Paiola
Paolo, Giribone Romolo, Paro-
di Marco e Berretta Anna.

L’area che sarà adibita a
nuovo parcheggio pubblico sa-
rà acquisita dal Comune, che
ha rinunciato al procedimento
espropriativo, dietro la corre-
sponsione della somma di
2.965 Euro  a favore della at-
tuale proprietaria Berretta An-
na. SDV

Le castagne hanno vinto il cinipide
ma un nuovo fungo è in agguato

Cairo M.tte. Vita dura per i castagni che hanno vinto la batta-
glia contro il cinipide ma si trovano ora a dover combattere con
un fungo. Grazie al torimide, antagonista naturale del cinipide, i
boschi sono ritornati a nuova vita ma la soddisfazione per que-
sto innegabile successo viene ridimensionata da questo nuovo
problema che lo scorso anno ha ridotto la produzione dell’85%.

Si stanno aspettando i risultati delle analisi per identificare la
natura di questo fungo che finisce per far marcire i frutti una vol-
ta giunti a maturazione. Gli attacchi, spesso elevati, di marciume
delle castagne nel periodo di raccolta e di conservazione erano
comparsi prima nelle zone a sud di Cuneo, successivamente an-
che in altre aree del Piemonte, in altre regioni italiane, francesi
(Dipartimento Alpi Marittime) e svizzere (Canton Ticino). All’inizio
si sviluppa con piccole macchie su endosperma e cotiledoni del
frutto. 

Cairo Montenotte: approvato il progetto

Nuovi parcheggi e marciapiede 
lungo via Stalingrado a Bragno

Il MoVimento 5 Stelle attacca l’assessore Viale

Iniziato solo il 10 giugno 
Osservatorio su ludopatie

Cairo M.tte. Pulitura dell’alveo del Bormida? La Regione ha
comunicato che da settembre i Comuni liguri potranno effettua-
re direttamente la manutenzione dei corsi d’acqua con la rimo-
zione dei materiali secondo il sistema della compensazione, sen-
za cioè oneri diretti. Si tratta di una novità importante per la di-
fesa del suolo approvata l’8 luglio scorso in Giunta regionale, su
proposta dell’assessore Giacomo Giampedrone. Una innova-
zione e un’opportunità per i Comuni di realizzare gli interventi
strutturali e di manutenzione di propria competenza, riducendo
gli oneri a carico dei propri bilanci. Secondo le nuove norme i
Comuni avranno infatti la competenza sugli interventi di manu-
tenzione dei corsi d’acqua e di rimozione dei sedimenti preve-
dendo, invece del pagamento diretto dell’appaltatore, la conse-
gna del materiale estratto che potrà essere riutilizzato dal-
l’azienda che ha eseguito i lavori.

«Si tratta di una notevole innovazione che deve essere però
applicata con cautela e soprattutto condivisa dalle amministra-
zioni comunali che da oggi avranno 60 giorni di tempo per espri-
mere il proprio parere – spiega l’assessore Giampedrone –
L’obiettivo è di andare incontro alle esigenze dei Comuni sia di
difesa del suolo che di risparmio. Terminata la fase di consulta-
zione i nuovi criteri di rimozione dei sedimenti dagli alvei dei fiu-
mi potranno essere adottati con una serie di risparmi sensibili da
parte dei Comuni, soprattutto in un momento difficile per i bilan-
ci degli Enti come l’attuale».

Approvato in Giunta regionale l’8 luglio  scorso

Pulitura dell’alveo dei fiumi: sì ma
con il sistema della compensazione

Da L’Ancora del 14 luglio 1996
Cinquecento firme per una panificio
Singolare sollevazione popolare

Altare. Una vibrata protesta è stata sollevata da un nutrito
gruppo di cittadini altaresi non essendo stata concessa l’aper-
tura di un nuovo laboratorio di panificazione. Una vera e pro-
pria sollevazione popolare dal momento che sono stati qua-
si cinquecento i firmatari di un singolare documento, dal tito-
lo “Peggio che ai tempi mussoliniani”, che pubblichiamo per
intero. 
«Altare da qualche tempo gode di trattamenti particolarmen-
te sfavorevoli e non se ne capisce il perché. L’ultimo tocco
d’artista ci viene dalla Commissione della Camera di Com-
mercio in collaborazione con ASCOM e “corporazione” dei
panificatori provinciali. Altare sotto la dittatura fascista aveva
circa 3000 abitanti ed era servita da ben 6 panificatori! Oggi
con 2400 abitanti ha soltanto un panificatore! La domanda
per inserire un secondo panificatore è stata bocciata perché
la località di Altare “è già satura”!» 
«Evviva la libertà d’iniziativa privata! Evviva la protezione mo-
nopolistica e corporativa! Altare dovrà così continuare a man-
giare pane industrializzato proveniente da località fuori del
territorio comunale, mal cotto e di scarsa qualità. Evviva la
lotta per la qualità dei prodotti. Evviva l’impegno per lo svi-
luppo economico, commercia/e ed occupazionale dei picco-
li centri dell’entroterra savonese com’è Altare. Il bello è che
nessuno interviene e nessuno si vergogna! Almeno faccia-
molo sapere a tutti come siamo governati». 
Plodio. Plodio: ombelico della Valbormida. Promosso da una
piccola forza quale il Comitato delle casalinghe, il 21 giugno
c’è stato un incontro con l’Assessore Provinciale alla Cultu-
ra, prof. Riccardo Aicardi, e con I‘Assessore all’Entroterra, dr.
Danilo Bruno. L’incontro è servito a far conoscere agli as-
sessori la realtà plodiese ed a discutere sul ruolo della Val
Bormida, che soffre nei confronti della riviera un complesso
d’inferiorità. Le potenzialità ed il patrimonio della nostra val-
le potranno essere valorizzate al meglio se l’Assessorato al-
l’Entroterra, fortemente voluto dal prof. Aicardi, riuscirà a con-
vogliare verso la Val Bormida l’interesse che merita. Così si
potrebbero invogliare i turisti, che normalmente frequentano
la riviera, a deviare il loro percorso e, perché no, fare anche
una tappa nei nostri luoghi. 

L’Ancora vent’anni faCamminata alpina al “Todocco”
Santuario del Todocco. I gruppi alpini di Dego, Cortemilia,

Merana e Spigno M.to organizzano, per domenica 17 luglio, la
IX Camminata Alpina al santuario diocesano del Todocco “La
Madre della Divina Grazia”: escursione naturalistica aperta a tut-
ti. Partenze: da Cortemilia, Piazza Savona, ore 7,00; da Merana,
presso Pro Loco, ore 7,00; da Dego, Bormiola (Rotonda), ore
6,30; da Piana Crixia, Bivio Lodisio – Gorra, orea 8,45. L’arrivo
al Santuario è previsto per le ore 10,30; dopo l’alzabandiera e
onori ai caduti, alle ore 11,15: Santa Messa.
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Canelli. Nella sede della sezione A.I.D.O. di
Canelli, sabato 9 luglio, è stato presentato il pro-
getto “una scelta in Comune” promosso dal-
l’A.I.D.O. di Canelli e realizzato grazie al contri-
buto del Comune di Canelli.

«È per me una grande soddisfazione poter
comunicare che nelle prossime settimane
presso l’Ufficio Anagrafe del nostro Comune
sarà attivo il progetto che consentirà a tutti i
canellesi maggiorenni di esprimere la propria
volontà alla donazione degli organi e dei tes-
suti sia in fase di rilascio del documento di
identità, sia in un momento successivo -  af-
ferma l’Assessore ai Servizi Demografici, An-
gelica Corino -

Questa iniziativa non sarà soltanto un ausi-

lio per raccogliere i consensi alla donazione,
ma servirà soprattutto a sensibilizzare ulterior-
mente la cittadinanza su un tema di così gran-
de valore civile». «L’adesione del Comune di
Canelli al progetto “Una scelta in Comune” è
per noi una conferma delle sinergie che da
sempre A.I.D.O. ha coltivato reciprocamente
con l’Amministrazione Comunale -  dichiara il
Presidente del gruppo A.I.D.O. di Canelli, Fa-
bio Arossa -  

La capillarità che il gruppo A.I.D.O.  canelle-
se  ha sul territorio sarà garanzia di un’informa-
zione sulla donazione di organi tessuti e cellule
rivolta ad una scelta consapevole che il cittadi-
no potrà compiere al rinnovo della propria car-
ta di identità». 

Sarà “Una scelta in Comune”

Possibile la donazione Aido
anche all’anagrafe

Canelli. Il sindaco Marco
Gabusi e l’assessore Paolo
Gandolfo in Germania per sti-
pulare un importante accordo
di collaborazione con il gruppo
Fischer, tra i maggiori tour
operator tedeschi. Sindaco ed
assessore sono stati, il 27/28
giugno, a Hochdorf, città nei
pressi di Biberach capoluogo
di uno dei 35 land che com-
pongono lo stato federato del
Baden-Wurttenberg. Ad atten-
derli Joerg Fischer, capo con
la sorella Anja dell’omonimo
gruppo di tour operator, tra i
più importanti della Germania.

«Con loro abbiamo discusso
- spiega il sindaco Gabusi - sul
come avviare una nuova politi-
ca turistica canellese e, più ad
ampio raggio, di un territorio
allargato che può contare ec-
cellenze di prim’ordine: il rico-
noscimento a Patrimonio
dell’Unesco, le “cattedrali sot-
terranee”, l’enologia, la gastro-
nomia, la  storia, la cultura, le
tradizioni e un paesaggio di in-
cantevoli bellezze», 

Esperienza che la famiglia
Fischer ha già attuato, con

successo, in Toscana, in un
piccolo borgo di 4 mila abitan-
ti divenuto, in pochi anni, meta
di migliaia di turisti. I primi con-
tatti con il gruppo tedesco era-
no stati avviati da Giovanni
Vassallo che aveva incontrato,
in primavera,  Joerg Fischer a
Berlino in occasione della fie-
ra internazionale del turismo. Il
presidente del gruppo di ope-
ratori turistici di alta fascia  era

stato a Canelli in primavera, ri-
manendo impressionato dalle
ricchezze e dal valore del terri-
torio. «A settembre i Fischer
saranno nuovamente a Canel-
li per concretizzare il progetto»
aggiunge Gandolfo.

Intanto, un primo risultato è
già stato raggiunto: la Fischer
CTN ha contattato due impor-
tanti strutture ricettive locali da
inserire nel catalogo 2017.

Nuova politica turistica
per Canelli e il territorio

Canelli. “Classico 2016” dopo l’inebriante
programma del pre e festival (dal 9 al 12 giu-
gno), è continuato con il “Fuori festival”, giove-
dì 30 giugno, con il canellese Demetrio Paolin
che ha presentato il suo Conforme alla gloria,
candidato Premio Strega 2016; il 1-2 luglio, è
proseguito   con due serate nelle Cantine Bo-
sca con una originale intervista e la proiezione
di 4 lungometraggi del regista macedone Milcho
Manchevski; venerdì 8 luglio è continuata con i
Selton “I Brasiliani di piazza Loreto”, a Moasca.
Il fuori festival continuerà a Loazzolo, sabato 16
luglio, ore 18, al Forteto della Luja di Loazzolo
con  “Umberto Eco, vita privata di un genio” rac-
contata dagli amici Paolo Debenedetti, Cesira
Antonucci Tarolla e Gabriele Marino; sabato 27
agosto, ore 22, a Moasca, “Linda & Greenman”
con Linda Messerklinger e Gigi Giancursi che
suoneranno brani in inglese ed italiano; sabato
10 settembre, ore 21, a Castelnuovo Calcea
(fienile Court) “Bulkowshi/Zappa incubo califor-

niano” con Simona Viciani e Micheli Pizzi, con-
fronto per rievocare due tra i più atipici califor-
niani di sempre; domenica 11 settembre, ore
21, a Castelnuovo Calcea ( fienile Court) “La vi-
ta interiore del traduttore” con Massimo Boc-
chiola, uno dei massimi traduttori italiani autore
del libro Mai più come ti ho visto; venerdì 7 ot-
tobre, ore 21, a Moasca, “Parole orrende” con
Vincenzo Ostuni che conversa con Marco Dra-
go; sabato 8 ottobre, ore 21, nelle cantine Bo-
sca, “Our daily Nada”. Nada, in qualità di scrit-
trice, converserà con John Vignola di Radio Rai
sul suo quarto libro Leonida; sabato 12 novem-
bre, ore 21, a Palazzo GB Giuliani, “Gli scrittori
piemontesi e la lingua italiana”, convegno su
Matteo Bandello così strutturato: Claudio Ma-
razzini (apertura lavori), Francesco Spera (Ban-
dello e Shakespeare, la novella di Romeo e
Giulietta), Andrea Bosca (lettura da Bandello e
Shakespeare, testi a confronto), Giuseppe Po-
limeni (conclusioni).

Canelli. Con le giornate cal-
de dell’estate il torrente Belbo
va in crisi idrica. Le sorgenti
non sufficientemente alimenta-
te nello scorso inverno, non
danno più  l’acqua necessaria
a  miscelare  adeguatamente
gli scarichi dei depuratori.  

Da parte dei gestori dei de-
puratori il problema viene  af-
frontato correttamente  con il
rispetto delle tabelle  loro im-
poste, ma i parametri  di legge
non consentono alla fauna itti-
ca di sopravvivere facilmente. 

Chi in questi giorni si affac-
cia dal ponte di corso  Libertà
nota  che l’acqua scorre molto
lentamente tra i sassi del fon-
do che emergono.  È di un co-
lore indefinito che va dal grigio
al giallastro,  facilmente  intor-
bidita dal nuoto dei germani e

delle nutrie. I pesci non si scor-
gono più.  Con l’approssimarsi
della stagione della vendem-
mia, quando le cantine utiliz-
zeranno una maggior  quantità
di acqua, per fortuna fornita
dagli acquedotti, si teme un

peggioramento della situazio-
ne. La speranza  sta nelle nu-
vole che non ci facciano man-
care la pioggia per continuare
ad osservare il nostro torrente
con meno preoccupazioni ed a
mantenerlo in vita.

Canelli. Un secondo nuovo
titolo di Cavaliere, dopo quello
della Repubblica, nei giorni
scorsi, ad Asti, è stato conferi-
to a Maurizio Bologna “nel no-
me del Padre, del Figlio e del-
lo Spirito Santo. Amen” dalla
Confraternita Internazionale
dell’Ordine  dei Cavalieri Tem-
plari Cristiani Jacques De Mo-
lap di Asti. L’ambito riconosci-
mento, su proposta del Capi-
tolo Generale riunitosi in sedu-
ta plenaria  il 17 giugno 2016,
dopo aver esaminato il curri-
culum vitae, le opere ed i me-
riti acquisiti,  le azioni merito-
rie, è stato concesso dal Gran
Priore Internazionale  Fra’
Massimo Maria Civale di San
Bernardo. Nel bel diploma, in
evidenza, si legge  che lo sco-
po del riconoscimento consiste
nel “mantenere vivi e di diffon-
dere fra le Genti di tutto il mon-
do gli ideali dell’Amore e della
Pace Universale, secondo gli
insegnamenti di Cristo”.

Le origini dei Templari si
possono capire soltanto se si
conosce ed analizza la storia

della prima Crociata guidata
da Goffredo di Boglione (1095)
con lo scopo di difendere i pel-
legrini. Venivano chiamati, ini-
zialmente, “I Povere Cavalieri
di Cristo” ed erano ordine mo-
nastico e guerriero, così defi-
niti: ‘Bellatores’ (coloro che
cambattevano), Oratores (co-
loro che pregavano) e i Labo-
ratores (coloro che lavorava-
no).

Il Cav. Maurizio Bologna 
anche Cavaliere dei Templari

Canelli. Giovedì 14 luglio,
alle ore 21, avrà luogo a Ca-
nelli, nella Foresteria Bosca, in
via G.B. Giuliani 19/21, il Con-
certo d’Estate 2016 della Ban-
da Musicale diretta dal mae-
stro Cristiano Tibaldi. Presen-
ta la serata Pierluigi Berta. In-
gresso libero. 

Concerto d’estate

Arrestato 
macedone

Canelli. La Guardia di Finan-
za di Nizza M., nei giorni scorsi,
ha rintracciato ed arrestato un
cittadino macedone di origine
croata. I Finanzieri sono perve-
nuti al ricercato nel corso di
un’attività ispettiva indirizzata nei
confronti di un’azienda, di diritto
bulgaro, operante in Italia nel
settore edile. V. Z. era colpito da
mandato di cattura internazio-
nale, ai fini estradizionali verso la
Macedonia, emesso dall’Auto-
rità Giudiziaria macedone in
quanto, a seguito di un reato di
truffa commesso in Macedonia,
dovrà scontare cinque anni di
reclusione. L’arrestato si era spo-
stato nel canellese senza for-
malizzare la nuova residenza.
Tale circostanza ha reso non fa-
cile il suo rintraccio. Nonostante
ciò, localizzato il nuovo domici-
lio, le Fiamme Gialle procede-
vano al suo arresto e lo asso-
ciavano nella Casa di Reclusio-
ne di Asti, a disposizione del
Presidente della Corte d’Appel-
lo di Torino, ai fini del disbrigo
delle formalità di rito richieste
per l’estradizione.

Canelli. Ai cittadini canelle-
si, puntualmente, è arrivata la
TARI, la tassa sui rifiuti, con un
aumento medio del 2%. Di an-
no in anno  essa diventa  inso-
stenibile per molte famiglie  col
reddito  che diminuisce, con
molti commercianti   in difficol-
tà, con aziende,  agricoltori ed
artigiani stretti nella morsa del-
la crisi che erode i redditi. È
una tassa che dovrebbe dimi-
nuire e il percorso per farlo, di
competenza degli amministra-
tori comunali,  è  semplice. Ba-
sterebbe  applicare la tariffa
puntuale –pagare in base alla
quantità ed alla qualità che
ogni cittadino  consegna alla
raccolta – e tutto si risolvereb-
be.  Da quest’anno, secondo
dati forniti dall’Assessorato al-
l’ambiente, finalmente abbia-
mo superato il 65% di differen-
ziazione  per la riduzione dei
costi.  Come mai allora la tas-
sa aumenta? Una dichiarazio-
ne rilasciata  recentemente dal
sindaco Marco Gabusi  recita
testualmente: “Un ritocco do-
vuto a disposizioni di legge
che obbligano a rivedere la co-
pertura del servizio”.    

Il D.lgs.  del 3 aprile 2006 N°
157 che  disciplina la materia
all’art. 238 comma 4 recita: “La
tariffa… in relazione al servizio
fornito e all’entità dei costi di
gestione  in modo che sia as-
sicurata la copertura  integrale
dei costi di investimento e di
esercizio”. La tassa pertanto ri-
cade sui cittadini che soppor-
tano il costo globale del servi-
zio,  per  il corrente anno  di €
1.844.110. 

Da rivedere  non c’è nulla
perché la legge  disciplina  la
copertura e non l’importo dei
costi. L’aumento pertanto è
dovuto  alla politica che i nostri
amministratori adottano e che
produce questi effetti spiace-
voli per i contribuenti.  

Il D.lgs. N° 157 parla solo di
costi e non di aumenti forzati o
di auspicabili  riduzioni. Allora
è compito, anzi obbligo, degli
amministratori  contenere al
massimo i costi.   A proposito

della riduzione dei costi, inter-
viene Romano Terzano:  “Co-
me ottenerli è oggetto di diver-
se proposte concrete che in
questi  anni ho mandato ai no-
stri amministratori, basate su
documenti dedotti da illustri
esperti nazionali in materia.
Non ultima   la  lettera inviata
ai consiglieri comunali, proto-
collata   in Comune   il 12 apri-
le  2016 col n° 7214. Con essa
chiedevo l’applicazione della
tariffa puntuale  elencandone  i
vantaggi: riduzione dei rifiuti
prodotti, responsabilizzazione
dei cittadini, riduzione dei co-
sti, tutela dell’ambiente, deco-
ro cittadino.  

È questione di cambiare la
politica. Il che significa passa-
re dalla ripartizione in solido
degli oneri, alla tariffazione
puntuale con l’abolizione dei
correttivi, gratuità, orpelli de-
magogici.  La bilancia, il codice
a barre, un meccanismo che
controlla gli svuotamenti dei bi-
doni darebbero  ai cittadini la
sicurezza di pagare solo il do-
vuto. Essi farebbero tutto il
possibile per ridurre  i loro ri-
fiuti.  Ora invece i virtuosi pa-
gano per chi virtuoso non è.
L’arbitrio con cui si sono con-
cessi abbattimenti  e riduzioni
non si basa su alcun dato rile-
vato con  rigore. Come si fa a
stabilire che  l’abbattimento
per i compostatori  è del 10% e
non 12,52 % o del 5,86 %?

Penso  si debbano lasciare i
cittadini nella responsabilità di
regolarsi da soli per contenere
i costi e custodire l’ambiente.
La mano pubblica non serve!“.
Abbiamo raccolto le lamentele
dei  cittadini, dagli agricoltori
ai pensionati, ai commercianti,
ai gestori di pubblici esercizi. Il
caso più eclatante è quello dei
fiorai che producono verde  e
con un indice, per la sola  quo-
ta variabile, che sfiora i 10
punti per metro quadrato e che
produce una tassa iniqua ed
insostenibile,  basata sui metri
quadrati, non sul  volume delle
vendite  e neanche  sui vege-
tali prodotti. Facendo  il con-
fronto con chi produce altret-
tanto verde nel giardino della
sua villa, questi non paga nul-
la ed ha anche il bidone verde
carrellato in comodato d’ uso
gratuito.  Gratis!  Emerge una
stortura, una disuguaglianza di
trattamento  inaccettabile, che
discrimina i cittadini, che non li
educa alla solidarietà, all’at-
tenzione alle esigenze dell’al-
tro. I cittadini chiedono equità
nel trattamento: l’attivazione
della tariffa puntuale. Come
custodire l’ambiente,  ridurre la
tassa, essere solidali  e non
approfittatori i cittadini sovrani,
onesti e responsabili ben san-
no cosa fare, senza l’interven-
to della mano  e delle guida
demagogica degli  amministra-
tori.

È salita del 2%

La TARI è aumentata
i cittadini protestano

A San Marzano Oliveto
festa patronale dal 22 al 27 luglio  

S. Marzano O. La Pro Loco di San Marzano Oliveto organiz-
za i festeggiamenti patronali in onore di Santa Maria Maddalena:

Venerdì 22 luglio, ospiti della serata: “Lui, lei e l’altro”. Alle  ore
20, serata dedicata a tutte le leve con il “6”; menù a prezzo fisso
con antipasti, primi, secondo e dolce (E’ gradita la prenotazio-
ne!).

Sabato 23 luglio, ore 17.00, pista di quad e gonfiabili per bam-
bini; ospiti della serata: Bruno Mauro E La Band; alle ore 20.00
- Servizio ristorazione con antipasti - paella di pesce e carne -
carne alla piastra – dolci.

Domenica 24 luglio, ospiti della serata: Salsabor Asti; ore 10 -
3° Vespa raduno - 2° Memorial Gianni Negro - Il ricavato verrà
devoluto in beneficenza; ore 20.00, servizio ristorazione con an-
tipasti - gnocchi ai 3 gusti (sugo di carne, gorgonzola, pesto).

Lunedì 25 luglio, ospiti della serata: Sharyband; alle ore 20,
servizio ristorazione con la Pizza della Casa della Pizza VS le
Friciule della Pro Loco di San Marzano Oliveto:

Martedì 26 luglio, ospiti della serata: Tonya Todisco; ore 20.00,
servizio ristorazione con la più ricca che mai Braciolata sotto le
stelle. (E’ gradita la prenotazione).

Mercoledì 27 luglio, la compagnia teatrale La Cumpania D’la
Riuà di San Marzano Oliveto presenterà la commedia in dialet-
to piemontese “Agensia Cervo”.

Per tutta la durata della manifestazione sarà possibile visitare
nella Chiesa dei Battuti la mostra fotografica della scuola di fo-
tografia di San Marzano Oliveto.

“Classico fuori festival” 

Il torrente Belbo è in secca

La famiglia Fischer con il sindaco Marco Gabusi e l’asses-
sore Paolo Gandolfo.

M° Cristiano Tibaldi.



VALLE BELBO 51L’ANCORA
17 LUGLIO 2016

Canelli. “Abbiamo un territo-
rio splendido e intelligente e
cultura per valorizzarlo”. Le pa-
role della scrittrice sarda Mi-
chela Murgia si adattano per-
fettamente al nostro territorio
canellese. Gli incontri dedicati
alle degustazioni di vini e for-
maggi nei territori Unesco or-
ganizzati da Apro Formazione
di Canelli, che si sono conclu-
si lunedì scorso, sono stati oc-
casioni di conoscenza, scam-
bio, incrocio di idee e espe-
rienze fra produttori di grande
interesse, appassionati e cul-
tori di vino e molti giovani cor-
sisti motivati a diventare Tecni-
co di Servizi di promozione e
accoglienza, corso di Apro
Formazione, che si avvia tra
pochi giorni a conclusione. 

Si è trattato di piccoli labora-
tori sul gusto dedicati a vini e
formaggi, dove si è imparato
ad osservare, riconoscere e
dare un nome alle molteplici e
piacevoli sensazioni che un vi-
no o un formaggio possono of-
frire. Ciascuno di noi ha una
memoria olfattiva differente,
ciascun vino ha una sua ani-
ma, una unicità, che viene va-
lorizzata soprattutto dalle pic-
cole produzioni. 

La guida dell’analisi senso-

riale dei vini dell’ultima serata
è stata condotta con molto brio
ed efficacia da Ilenia Colucci di
Winemoretime. Stimolante è
stato l’incontro con i produttori
di vino e di formaggio. Incon-
trando i produttori si incontra la
loro storia famigliare, si incon-
trano tradizioni e scelte pro-
duttive. “Noi chiediamo ai no-
stri clienti di venirci a trovare in
cantina, li invitiamo a conosce-
re i nostri vigneti e i turisti stra-
nieri e italiani stanno aderendo
sempre più numerosi a questa
iniziativa” dice la famiglia Ma-
renco, produttori di Strevi a po-
chi chilometri da Acqui Terme.
“Noi produttori di moscato ci
battiamo per valorizzare le pe-
culiarità e le differenze del no-
stro vino, che ha piccole pro-
duzioni di alta qualità” dice
Guido Vada di Coazzolo, che
ha presentato ai commensali il
suo moscato secco per aperiti-
vi. I produttori che abbiamo in-
contrato in questi mesi Con-
tratto, Cerutti, Chiarlo, Maren-
co, Coppo, Vada sono presen-
ti ai grandi incontri internazio-
nali e presentano i loro vini con
lo stesso entusiasmo anche in
piccoli laboratori di gusto, do-
ve c’è spazio per conoscere la
storia del vigneto che dà una

certa produzione o un certo
nome al vino. Camp di Rouss
delle Cantine Coppo racconta-
no dei terreni (=camp) du
Rouss, del proprietario dai ca-
pelli rossi; la Scrapona del mo-
scato Marenco è il prodotto di
una vigna particolarmente irta
che dà vita ad una produzione
profumata. Analogo racconto
affascinante per il mondo dei
formaggi del Caseificio Alta
Langa che ha presentato una
ricca scelta di prodotti: la pro-
fumata Bosina, odorosa di sot-
tobosco; la Rocchetta, specia-
lità delle Langhe con i tre latti
di capra, pecora e mucca, il
Camembert delle Langhe e la
Rossa di Langa. 

Incontri Apro sui vini e formaggi
nei territori Unesco 

Canelli. È capitato, mercoledì 6 luglio. Piazza Carlo Gancia,
nel giro di poche ore, si è allargata con circa quattro metri di asfal-
to lungo il tratto compreso tra piazza Cavour (lato Tigotà) e via Fi-
lipetti. Il tratto “sarà ristretto alla viabilità e verrà adibito a senso
unico da viale Indipendenza a piazza Cavour – ha rilasciato l’as-
sessore Firmino Cecconato - Così la nuova sistemazione con-
sentirà un parcheggio che da 130 posti auto passerà a 160, con
la sistemazione di 30 auto in più. L’opera non è compresa negli
interventi del Piano di Qualificazione Urbana, ma rientra nel com-
pletamento del vasto progetto di riqualificazione del centro citta-
dino”. Erano ancora in atto i lavori di asfaltatura che alcuni spet-
tatori venivano suggeriti consigli: “Il senso unico andrebbe in sen-
so inverso, perché nell’incrocio con viale Indipendenza si creerà
difficile e pericolosissima l’uscita del traffico”.

E ancora “Ma lo scarico dell’acqua da piazza Gancia dove fi-
nirà, se non in mezzo alla nuova strada?”.

Venerdì 8 luglio, ad incontrare i sindaci della zona e a visitare
i lavori effettuati, è arrivato l’intraprendente europarlamentare,
l’albese Alberto Cirio. 

Piazza Gancia più larga e trenta nuovi posti auto

Canelli. A Moasca, il sinda-
co Andrea Ghignone, domeni-
ca 10 luglio, ha conferito la cit-
tadinanza onoraria ad Alba Pa-
rietti, conduttrice televisiva, at-
trice e cantante. “È una bella
soddisfazione per la nostra ter-
ra vedere una brava attrice im-
pegnata a livello nazionale a
valorizzare l’Astigiano – dichia-
ra il Sindaco – È stata un’ini-
ziativa che, insieme ad altre
contribuirà decisamente a rivi-
talizzare il paese”. La storia. La
nonna paterna della Parietti,
Maria Pagliarino era originaria
di Moasca e anche il padre
Francesco visse l’adolescenza
nel paese astigiano fino alla
sua partenza per aderire alla
Resistenza come partigiano.
Alba Parietti, nel libro “Da qui
non se ne va nessuno”, pubbli-

cato nel 2011 da Mondadori, ri-
costruisce gli avvenimenti che
hanno segnato la vita dei suoi
congiunti, riservando importan-
ti capitoli proprio a Moasca.
L’attrice ha letto alcuni brani
con intermezzi di canzoni e
musiche a cura del Betti Zam-
bruno Trio: Betti Ambruno vo-
ce, Piercarlo Cardinali chitarra
e Giampiero Malfatto trombo-
ne. Moasca è terra di grandi vi-
ni docg ed in collaborazione
con i Presidenti del Consorzio
dell’Asti Spumante e del Con-
sorzio della Barbera d’Asti vini
simbolo del territorio ricono-
sciuto dall’Unesco come Patri-
monio Mondiale, sono stati of-
ferti ad Alba Parietti magnum di
questi vini che promuovono le
eccellenze del territorio. 

“L’Amministrazione comu-

nale intende continuare a
mantenere con interesse e im-
pegno i contatti con Alba Pa-
rietti – spiega il sindaco An-
drea Ghignone – perché la col-
laborazione è fondamentale
per far crescere la condivisio-
ne di tante piccole e grandi
azioni trasversali nei diversi
ambiti che contribuiscono a fa-
re di questo territorio un luogo
di convivenza, accoglienza e
promozione sociale”.

Alba Parietti cittadina onoraria
del Comune di Moasca

Canelli. Sabato 2 luglio, a Moasca, durante i
festeggiamenti del Santo Patrono, si è tenuta la
presentazione di una raccolta di cinque raccon-
ti, il cui titolo è “Igor Shlùpkin e altre storie” (‘Fi-
lamenti’, Collana di racconti brevi, edito da Arac-
ne - Roma). L’autore è Pierluigi Bielli, scrittore
canellese esordiente, che ama definirsi “naif”, in
quanto il suo stile e gli argomenti trattati sono
frutto di autentica passione per la letteratura, ol-
treché una promessa con se stesso. Alla pre-
sentazione dell’opera sono intervenuti l’autore, il
prof. Luca d’Ascia, docente di lettere e filosofia
alla Università “Normale” di Pisa, e Loredana

Marmo che ha destato vivo interesse nel pubbli-
co con alcune letture dei racconti. L’opera è sta-
ta introdotta dal prof. D’Ascia con un’analisi ap-
profondita e meticolosa degli autori che più han-
no ispirato l’autore nella scrittura dei racconti:
dall’umorismo e il sentimento del contrario pi-
randelliano all’inettitudine dell’uomo di sveviana
memoria e ancora al mondo narrativo fiabesco,
quasi fantastico e surreale, di Buzzati o di Gogol.
Senza alcuna presunzione da parte dell’autore,
ma con tanto entusiasmo e voglia di trasmettere
la propria passione, Pierluigi Bielli ha dimostrato
di essere un promettente scrittore.

Scrittore canellese esordiente

“Igor Shlùpkin e altre storie” di Pierluigi Bielli

Canelli. Dal N.3 del Bollettino interparrocchiale L’Amico (15 euro per abbonamento annuale) ri-
portiamo gli orari delle celebrazioni delle sante Messe festive distribuite nelle tre parrocchie ca-
nellesi.

San Tommaso: ore 8 – 11, prefestive ore 17, feriali ore 17; Sacro Cuore: ore 9 -10.30 – 18, fe-
riali ore 8 – 17 (ora legale 18), prefestive ore 18, settembre festive ore 9 – 10.30 -18 – 21, prefe-
stive e feriali ore 8- 18; San Leonardo: festivo ore 11.00, al giovedì ore 8.30; Chiesa San Paolo:
festivo ore 18, al martedì – venerdì – sabato e prefestivi ore 17 (ora solare) – ore 18 (ora legale);
Chiesa Sant’Antonio: festivo ore 9.45; Chiesa dei Salesiani: festivo ore 11; Casa di Riposo comu-
nale: al lunedì ore 9; Villa Cora: mercoledì ore 16.30.

Il corso in preparazione al sacramento del Matrimonio (necessario a tutte le coppie che scel-
gono il matrimonio cristiano), si svolgerà, nel mese di ottobre 2016, a Nizza Monferrato, (info alla
propria parrocchia).

Orario delle Sante Messe nelle parrocchie di Canelli

Due corsi Cri. Nella sede Cri
di Canelli due importanti corsi
aperti a tutti: uno di Manovre
Salvavita Pediatriche ed uno di
Primo Soccorso (0141.831616).

La carità San Vincenzo.
L’ass. “San Vincenzo de’ Pao-
li”, in via Dante, rende noto che
la distribuzione dei vestiti av-
viene al martedì dalle ore 9 al-
le 11, mentre gli alimenti ven-
gono assegnati al mercoledì
dalle 15 alle 17. L’attività della
San Vincenzo, però, non si li-
mita alla distribuzione di alimenti
e abbigliamento.

La Croce Rossa locale. In
via dei Prati, ogni martedì, la
Cri locale distribuisce alimenti,
indumenti a chi ne ha vera-
mente bisogno. 

Allenamenti del “Pedale”.
Al martedì e giovedì, dalle 18 al-
le 19,30, tra le vie Robino, Ame-
rio e Saracco, i soci del ‘Peda-
le’ svolgeranno gli allenamenti.

Scuola adulti. All’IC di Ca-
nelli (piazza della Repubblica),
dal lunedì al venerdì, dalle 16 al-
le 22 e al martedì anche dalle 9
alle 11, sono aperte le iscrizio-
ni alla scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.

Festa antiquariato. Ogni se-
conda domenica del mese, nel
piazzale dell’ex Stazione di Ca-
nelli (Corso Liberà), si svolgerà
la “Festa dell’antiquariato”, con
nessun costo per chi espone.

Taxi solidale Cri. Al sabato,
dalle 15 alle 18, la CRI locale
svolge assistenza alle persone
sole con difficoltà motorie per
andare in chiesa, in farmacia, a
fare la spesa.

Mostra Giovani a Confron-

to. Al ristorante Enoteca di Ca-
nelli (corso Libertà 65) è aper-
ta fino al 18 luglio la mostra
“Giovani a confronto” 

Estate Ragazzi S. Tomma-
so. Dal 4 al 29 luglio, la parroc-
chia di San Tommaso organiz-
za, nell’oratorio di via Verdi, “Vi-
ta da Campione”, percorso nel
mondo dello sport.

“Estate insieme”. Dal 13 giu-
gno, per dodici settimane, la
cooperativa CrescereInsieme
organizza, nelle scuole di pa-
lazzo Giuliani, dalle ore 7,30 al-
le 18,30 corso per alunni. (Info
e pren. Tel 3270808804).

Camp 2016. La nota Bode
Personal di Torino organizza
dall’11 al 16 luglio il “Camp 2016
– Tutti insieme” al campo di Cal-
cio di Canelli.

Classico: “Umberto Eco, vi-
ta privata di un genio” a Loaz-
zolo, il 16 Luglio, ore 18, al For-
teto della Luja, 

San Marzano O. Dal 22 al
27 luglio feste patronali di san-
ta Maria Maddalena.

Gran Concerto a villa Cora.
Venerdì 29 luglio, a Villa Co-

ra, “Gran Concerto per il 20º di
Amici Ca.Ri”.

Donazione sangue. Dome-
nica 7 Agosto, dalle ore 8,30
alle ore 12 nella sede Fidas, in
via Robino 131, Canelli. “Do-
nazione sangue”. (0141.822585
- canelli@fidasadsp.it

Classico: “Linda & the Gre-
enman (concerto), il 27 Ago-
sto, a Moasca. 

Premio Letterario Lions.
Sabato 27 agosto, nella Casa
natale di Cesare Pavese, a Sant
Stefano Belbo.

Tanto per sapere e partecipare 

Con l’Aido a Gardaland
Canelli. L’Aido (associazione Italiana per la donazione di or-

gani, tessuti e cellule) del gruppo comunale di Canelli organizza,
sabato 23 luglio, la gita, aperta a tutti, a Gardaland.

Ritrovo alle ore 9,45 e partenza alle ore 10.00 da piazza Gan-
cia. Il contributo minimo è di 50 euro a persona, comprensivo del
viaggio e dell’entrata aa Gardaland (i bambini inferitoi al metro
euro 25.00). Partenza per il ritorno alle ore 23.00 con arrivo in
nottata. Caparra all’iscrizione euro 25.00. Info radio Franco – Via
Alfieri,11 – Canelli. (tel. 0141.823645)

Canelli. Domenica 3 Luglio,
con la l’incontro-spettacolo
dell’attrice Lorenza Zambon
s’è svolto sul laghetto di
Sant’Agnese, “Un pomeriggio
al Paludo”, un’area di grande
interesse naturalistico, oggetto
di un recente incontro presso
l’associazione Unesco per svi-
lupparne la tutela e la valoriz-
zazione. 

A promuovere l’evento la
Pro Loco e l’associazione Ami-
ci di Calosso. Attraverso l’As-
sociazione Unesco per il Patri-
monio dei Paesaggi Vitivinico-
li di Langhe-Roero e Monferra-
to, è stata pubblicamente ri-
chiesta, nei giorni scorsi, la “di-
chiarazione di interesse pub-
blico del paesaggio di Paludo”,
area estesa tra i Comuni di
Agliano Terme, Calosso e Co-
stigliole d’Asti di grande inte-
resse agrario e naturalistico,
posizionata in una baffer zone
(zona cuscinetto) del sito Une-
sco.

La particolare morfologia
del sito, gioiello di biodiversità,
che si contraddistingue per
una singolare ondulazione, la-
scia pensare che in antichità
esistesse una pieve romanica.
Il laghetto di Sant’Agnese è

frequentato da molte specie di
uccelli: La zona rappresenta
un dormitorio invernale ed esti-
vo di alcune specie ornitiche
particolarmente interessanti,
ha luogo da molti anni l’inanel-
lamento dei volatili da parte
dell’Osservatorio ornitologico
di Asti. 

L’habitat ospita diversi altri
animali e diverse specie di or-
chidee selvatiche. All’osserva-
zione e catalogazione dell’area
il paziente lavoro di Paolo Bal-
di e dell’Associazione ‘Amici di
Calosso’ guidata da Adriano
Da Re. 

“Un pomeriggio al Paludo”

La ‘Fida Spa’ di Castagnole Lanze
acquista i marchi caramelle Perugina

Canelli. L’azienda Fida di Castagnole Lanze, ha concluso il
contratto preliminare sottoscritto per l’acquisizione da parte del
Gruppo Nestlé, del ramo relativo alle caramelle a marchio Ros-
sana, Fondenti, Glacia, Fruttallegre, Lemoncella e Spicchi. 

L’azienda Fida di Castagnole Lanze conta 50 dipendenti, ca-
pannoni su 20mila metri quadrati, esporta in 30 Paesi, 15milioni
di fatturato nel 2015, ha concluso l’operazione con la Perugina lo
scorso 30 giugno. 

L’azienda Fida era nata nel 1973 dalla geniale intuizione del-
la famiglia di Franco Albesano che, con lavorazione arti gianale,
diede vita alle morbide colorate gelatine al gusto di frutta, le Bo-
nelles Gelees. Si sono poi aggiunte le caramelle ripiene Gocce
e le morbide toffee Tenerezza. 

Dopo le dimissioni di Albesano, una decina di anni fa, la Fida
è stata ceduta a Credem Private Equity e affidata alla gestione
di Eugenio Picci che aggiungono due marchi storici come Char-
me e Sanagola. Nel 2014 la Credem ha poi ceduto il controllo a
Fabio e Maurizio Balconi di Milano.

Canelli. Sabato 18 e dome-
nica 19 giugno, una trentina di
‘Dame di Carità’ canellesi ha
brillantemente esposto, in piaz-
za Gioberti, le opere da loro
realizzate all’uncinetto e non, ol-
tre che le opere di antiquariato
messe a disposizione dei bene-
fattori. A rappresentare l’asso-
ciazione nella due giorni si so-
no alternati gruppi di sei ‘dame’.
“Più che a raccogliere denaro
abbiamo mirato a incontrare e a
parlare con le persone per una
viva e coinvolgente partecipa-
zione all’Associazione delle Da-
me della Carità”.

All’Assedio c’erano 
anche le “Dame della Carità”

Canelli. L’iniziativa Labora-
torio Quota Verde del Club per
l’Unesco di Canelli, durante i
due giorni dell’Assedio, ha al-
lestito, nell’Asilo Cristo Re di
Villanuova, la “Terrazza dei
Bimbi” con giochi  artigianali in
legno e la merenda per grandi
e piccini con limonata fresca,
spiedini di frutta e biscotti sei-
centeschi a cura dell’Asilo Cri-
sto Re di Villanuova. 

Quota Verde è impegnata
a trasmettere la consapevo-
lezza del valore del territorio,
porta avanti, dall’albese,
l’idea crowdfounding che sta
funzionando anche nelle
scuole pubbliche, facendo le-
va sulla sensibilità delle inse-
gnanti e il supporto economi-
co di genitori, associazioni,
aziende, enti. 

“Il progetto - ha chiarito Pa-
trizia Brambilla (componente
del Club Unesco per Canelli e
promotrice dell’iniziativa) è
quello di educare al territorio i
bimbi, partendo dal gioco, fon-
damentale strumento di edu-
cazione e modello. 

Il laboratorio Quota Verde
prevede altre iniziative, sem-
pre contando sul contributo

fondamentale di genitori, inse-
gnanti e famiglie, ispirate alla
filosofia che è alla base del
progetto “Parco Didattico Le
Colline di Giuca”, ovvero, tor-
nare a giocare con i bimbi per
divertirsi insieme tra il verde
delle colline con  escursioni nel
parco, sfide di abilità tra gran-
di e piccini, laboratori di picco-
la falegnameria o giardinaggio. 

In tale ottica anche il pasto
diventa un momento ludico e
di condivisione. Sarà infatti al-
lestita un’area ombreggiata
dove sarà possibile consuma-
re in tranquillità il pic nic.

Per informazioni info@siner-
giaoutdoor.com, oppure a tele-
fonare al numero  335-
1301912.

“Quota Verde”, con il gioco
educa al territorio i bambini 
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co Simone Nosenzo ha dato
mandato al giovane consiglie-
re Daniele Ghignone di studia-
re un progetto per aggiornare
il sito del Comune , ormai da-
tato, e nel medesimo tempo di
ottimizzare il rapporto fra l’Am-
ministrazione comunale e cit-
tadini e viceversa attraverso le
nuove frontiere del web e dei
nuovi strumenti della comuni-
cazione.

Per quanto riguarda il sito
comunale si sta studiando l’op-
portunità di renderlo più com-
pleto in modo che i cittadini
siano maggiormente informati
sulle attività in essere, mentre
per quanto riguarda il rapporto
fra cittadini e Comune, oggi
garantito solo da Nizza News,
per chi è iscritto al servizio. Si
pensa, come ha spiegato il
consigliere Ghignone ad una
“App” che il cittadino può sca-
ricare sul suo smartphone at-
traverso la quale può comuni-
care con i diversi uffici comu-
nali con messaggi e segnala-
zioni in tempo reale. Si tratta di
una “app” che permette uno
scambio reciproco di messag-
gi. Si prevede che tale “app”
possa essere attivata entro un
paio di mesi. Per ora per even-
tuali segnalazioni da parte dei
cittadini è stato attivata una
mail all’indirizzo: segnalazio-
ne@comune.nizza.at.it

Giornata dello sport
È intenzione della neo re-

sponsabile dello Sport per de-
lega dei sindaco Nosenzo, la
consigliera Erika Marengo or-
ganizzare nei prossimi mesi,
dopo la pausa estiva, e prima
dell’inizio dell’attività agonisti-
ca delle singole società, una
“Giornata dello sport” per pre-
sentare ai cittadini, ai giovani,
ai ragazzi, tutte le Associazio-
ni sportive che operano sul
territorio nicese, comprese
quelle società che, pur non
avendo sede in città, usufrui-
scono del bacino di utenza di
Nizza e questo per far cono-
scere tutte le opportunità di
fare sport e dare visibilità a
tutte le Società sportive da
quelle più grandi e conosciute
alle realtà più piccole attraver-
so l’allestimento nelle piazze
della città di tanti “campi da
gioco” con la possibilità per i
ragazzi e per coloro che lo vo-
lessero di provare a fare
sport.

Per questo motivo si stanno
contattando tutte le società per
avere un quadro completo di
tutte le Associazioni sportive e
fare un censimento di tute le
realtà. 

A questo proposito chi fosse
interessato può contattare la
consigliera Marengo all’indiriz-
zo mail: e.marengo@ comu-
ne.nizza.at.it

Dal palazzo comunale 

Aggiornamento del sito
e “giornata per lo sport” 

Nizza Monferrato. Chi do-
vesse transitare sulla Nizza-
Canelli in regione Boidi po-
trebbe vedere da alcune setti-
mane un certo movimento di
uomini e mezzi. Il cantiere del-
l’Ospedale della Valle Belbo è
stato riaperto per alcune opere
riguardanti alcuni interventi
esterni all’edificio, fra i quali gli
allacciamenti alle fognature,
da tempo in programma. 

Per quanto riguarda l’edificio
vero e proprio tutto fermo in at-
tesa di trovare i fondi, servono
ancora 28 milioni di euro (se-
condo le previsioni). Se le pro-
messe saranno mantenute 10
milioni dovrebbero essere ga-
rantiti dall’Asl mentre la re-
stante somma è ancora da re-
perire, o attraverso un inter-
vento privato se si troverà
qualcuno che metterebbe dei
soldi ed in contropartita otter-
rebbe la gestione del reparto di
Fisiatria e dell’Hospice attra-
verso una convenzione per un
certo numero di anni per ga-
rantire l’investimento effettua-
to e se non si troverà nessun
investitore ci dovrebbe pensa-
re la Regione Piemonte la qua-
le ha promesso di portare in

regione Boidi i servizi oggi pre-
visti al santo Spirito di Nizza,
mentre anche il Punto di primo
intervento previsto nel futuro
Ospedale della Valle Belbo do-
vrebbe essere gestito dai me-
dici di famiglia. Certo che l’iter
per portare a termine il nuovo
Ospedale è ancora lungo e
nessuno si azzarda a fare pre-
visioni in merito. 

Intanto il primo cittadino di
Nizza, Simone Nosenzo ha
convocati i sindaci dei Comuni
interessati all’opera per discu-
tere e fare il punto della situa-
zione e per fare fronte unico
sulla necessità che l’Ospedale
della Valle Belbo sia terminato
e che in valle e nel sud asti-
giano, siano garantiti i servizi
essenziali per presentarsi poi
uniti e chiedere un incontro
con l’Assessore alla Sanità
della regione Piemonte, Anto-
nio Saitta per avere chiare in-
dicazioni sia sull’Ospedale che
sulla politica sanitaria di que-
sto territorio, già penalizzato
dai troppi tagli sui servizi es-
senziali con una popolazione
in cui la voce “anziani” sta au-
mentando in modo esponen-
ziale. 

Si sta procedendo ad opere esterne 

Lavori in corso per
l’ospedale della Valle Belbo 

Nizza Monferrato. In que-
sta settimana sono terminati
gli esami di Stato presso alcu-
ni indirizzi nelle Scuole supe-
riori nicesi: la Sezione Geome-
tri dell’Istituto “Nicola Pellati” e
presso l’Istituto N. S. delle
Grazie. Di seguito pubblichia-
mo i risultati e le foto degli stu-
denti che hanno superato
l’Esame con il massimo dei vo-
ti, mentre a tutti i ragazzi au-
guriamo “Buone vacanze”. 
Ist. Pellati-Sez. Geometri

Alberto Stefano (100), Ber-
ca Fabio (85), Bertola Micaela
(74), Borello Francesca (62),
Bosca Diego (100), Cela Si-
mone (60), Cresta Stefano
(85), De Nicolai Francesco
(70), Franco Gabriele (63),
Gatti Davide (80), Giovo Alber-
to (72), Jordanov Blagoj (60),
Laurenza Davide (65), Leone
Nicholas (75), Patti Christian
(97), Ponzo Antonio (95), Sa-
racino Riccardo (91). 
Istituto N.S. delle Grazie 

Liceo Linguistico: Bellanti
Matteo (60), Cellino Alessan-
dro (84), De Benedictis Alberto
(98), Lotta Alessandro (65),
Rizzoglio Asia (100), Tacchel-

la Francesca Caterina (90),
Tardito Michela (94). 
Liceo delle Scienze Umane-
Opzione economico-sociale:

Alexsova Stefania (70), Ba-
lestrino Angelo (74), Balletti Fe-
derica (63), Bosca Linda (95),
Cavagnino Chiara (81), Ferrari
Alberto (63), Ferraro Michelle
(90), Gatti Stefano (60), Qua-
glia Rebecca (60), Scaglione
Giacomo (73), Scibona Giorgia
(82), Solari Marzia (68), Strom-
betta Denise (88). 

Primi risultati 

Esami di stato nelle
scuole superiori nicesi

Nizza Monferrato. Appun-
tamento in piazza del Comu-
ne, venerdì 8 luglio, per i tanti
nicesi appassionati di musica
per applaudire la Banda musi-
cale di Nizza impegnata come
ogni anno nel suo tradizionale
“Concerto d’estate. 

Sotto il Campanon, il salotto
della città, “parterre” gremito di
spettatori, tutte le sedie occu-
pate, e tutto intorno altro pub-
blico a far da ala all’esibizione
della Banda. Come al solito
hanno dato la loro voce di pre-
sentatori, la veterana della ma-
nifestazione, Patrizia Masoero
e la “new entry, dall’edizione
scorsa Pier Luca Pesce.

A dirigere l’eclettico maestro
Giulio Rosa che da parte sua
ha “arrangiato” per banda al-
cuni brani coadiuvato dal suo
vice Davide Borrino (anche a

lui l’onore della bacchetta in un
brano particolarmente apprez-
zato).

In repertorio musiche da
film, rapsodie di sapore orien-
tale, brani classici per banda e
tanti solisti che hanno un sag-
gio nei vari strumenti della loro
bravura. 

Il numeroso pubblico ha pre-
miato i concertisti con tantissi-
mi applausi al termine di ogni
esecuzione ed al “bis” finale.

Nell’intervallo il saluto della
presidente della Banda, Mi-
chela Daddio e quelli del sin-
daco Simone Nosenzo e del-
l’Assessore alla Manifestazio-
ni, Marco Lovisolo che ha an-
nunciato un progetto di colla-
borazione scuola-banda per
garantire in futuro nuova linfa
giovane ad una Banda di Niz-
za Monferrato vanto della città. 

Nizza Monferrato. Il Foro
boario di Nizza Monferrato ha
ospitato, sabato 9 luglio, l’edi-
zione 2016 della “Festicamp”
della Cia di Asti (Confedera-
zione Italiana Agricoltura).
Quest’anno tema dell’incontro,
giunto alla sua trentunesima
edizione, era imperniato sul
ruolo della donna nell’Agricol-
tura sociale e della sua impor-
tanza nel modo agricolo, ca-
pace di svolgere un compito
importante ed insostituibile
nelle nostre campagne. 

Sotto gli archi del Foro boa-
rio nicese sono state invitate le
donne imprenditrici a raccon-
tare e testimoniare la loro sto-
ria e le loro scelta. 

Dopo l’introduzione del pre-
sidente provinciale Cia, Ales-
sandro Durando, che non ha
mancato di rilevare come
“l’Agricoltura femminile costi-
tuisca un valore aggiunto nel
panorama agricolo”, i saluti del
padrone di casa, il primo citta-
dino nicese, da poco eletto al-
la carica, Simone Nosenzo
“lieto che Nizza abbia potuto
ospitare questo convegno”,
della consigliera regionale An-
gela Motta “il ruolo della don-
na è fondamentale in Agricol-
tura”, dell’on. Massimo Fiorio,
firmatario di una legge, da po-
co approvata, sull’imprendito-
ria sociale in agricoltura per
garantire la continuità di con-
duzione nelle aziende delle
nostre campagne.

A far da moderatore ed a
consegnare il microfono alle
diverse relatrici, il presidente
nazionale della Cia, Dino Sca-
navino, che durante il dibattito
ha evidenziato alcune criticità
che penalizzano l’imprendito-
ria agricola ed il lavoro nella
campagna ed ha invitato le isti-
tuzioni a fare la loro parte per
quanto di loro competenza. Al
microfono si sono alternate le
donne invitate a raccontare la
loro e la loro scelta: Elena Za-
netta, donna del Vino e presi-
dente regionale dell’Associa-
zione giovani imprenditori agri-
coli (Agia), ha parlato dell’im-
portanza dell’impegno femmi-
nile in azienda; Maria Evi Vol-
pato, titolare di due agriturismi
(Cascina Blon e Albarossa) ha
raccontato del suo “innamora-
mento” con la scelta di lascia-
re la grande metropoli (Milano)
ed intraprendere questa nuova

avventura “con grande entu-
siasmo”; la giovanissima im-
prenditrice Micaela Delponte
ha deciso dopo la laurea di
continuare la tradizione agri-
cola di famiglia a Castelnuovo
Belbo “uan sfida con me stes-
sa”; Paola Pavese di Calosso,
ha continuato ed ampliato l’at-
tività del padre, ha suggerito di
“farlo con passione e per pia-
cere”; Barbara Pastorino, vice
presidente provinciale della
Cia, presidente della Cantina
La Maranzana, titolare di una
piccola azienda agricola, dopo
un’esperienza di lavoro i Ger-
mania (una decina d’anno) è
ritornata per continuare delle
donne della sua famiglia “or-
gogliosa di essere una donna
contadina”; a chiudere le testi-
monianze femminili, Raffaella
Bologna, donna del vino, che
con il fratello Beppe dirige
l’Azienda Braida di Rocchetta
Tanaro, dopo la scomparsa del
papà Giacomo e successiva-
mente della mamma Anna:
“Faccio un lavoro che mi pia-
ce” evidenziando come i geni-
tori gli abbiano insegnato ad
unire la passione al coraggio. 

A Raffaella Bologna è stato
poi consegnato, dopo la lettura
della motivazione, l’Agrestino
2016, il premio conferito ogni
anno dalla Cia a personaggi
del territorio che si sono parti-
colarmente distinti per il loro
lavoro ed il loro impegno nel
mondo dell’Agricoltura.

Inoltre è stato consegnato il
premio in memoria di Oddino
Bo, quella del 2016 è la prima
edizione, all’imprenditrice più
giovane, Michela Delponte ed
è stato presentato il nuovo pre-
sidente Provinciale dei giovani
imprenditori, l’enologo Danilo
Amerio. 

Il Festicamp 2016 si è con-
cluso con una cena, durante la
quale sono stati premiati i vin-
citori dei tornei di bocce e sco-
pone, con alcune specialità
preparate da alcuni agriturismi
associati alla Cia. 

Nelle foto de “Il Grandango-
lo”: alcuni momenti della Festi-
camp 2016: le relatrici Barba-
ra Pastorino, Elena Zanetta,
Raffaella Bologna, Micaela
Delponte, Evi Volpato, Paola
Pavese; la consegna del-
l’Agrestino a Raffaella Bologna
e del premio Oddino Bo a Mi-
caela Delponte.

Il sindaco Simone Nosenzo, i consiglieri Daniele Ghignone
ed Erika Marengo.

Venerdì 8 luglio in piazza del Comune

La banda musicale di  Nizza
nel suo concerto d’estate

Festicamp Cia 2016 al Foro boario

Imprese femminili 
in agricoltura  

Alberto Stefano Diego Bosca

Asia Rizzoglio 

La Banda musicale all’opera ed il pubblico “sotto il Cam-
panon”.
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Nizza Monferrato. Il Consiglio comu-
nale di Nizza Monferrato è convocato per
lunedì 18 luglio alle ore 21,00, per discu-
tere del seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione delle linee program-
matiche per il mandato amministrativo;

2. Nomina Commissioni consiliari per-
manenti e commissione per la modifica

dello Statuto e del Regolamento del Con-
siglio comunale; 

3. Nomina di due consiglieri comunali
in seno alla Commissione consultiva co-
munale per l’Agricoltura e foreste; 

4. Istituto storico della Resistenza e
della Società contemporanea in Provincia
di Asti – Approvazione modifiche allo Sta-

tuto e alla Convenzione; 
5. Bilancio di previsione 2016-2018. As-

sestamento generale; 
6. Bilancio di previsione 2016-2018.

Variazione di bilancio – Storno; 
7. Approvazione schema di convenzio-

ne per l’affidamento del Servizio di teso-
reria per il periodo 1.01.2017-31.12.2021.

Bruno. La notizia è arrivata
all’improvviso ed ha lasciato
senza parole e nello sconforto
parenti, amici, conoscenti
ed…alpini: Gian Luigi Mara-
botti “è andato avanti” come si
usa dire nel gergo degli Alpini
quando uno lascia questa vita
terrena. 

“Gigi” lunedì 4 luglio a Bru-
no è stato colpito da un im-
provviso malore ed a nulla so-
no valsi gli immediati soccor-
si ed il suo trasporto all’Ospe-
dale di Nizza Monferrato, il
suo cuore ha cessato di bat-
tere.

Lascia nel dolore la sua ca-
ra moglie Giulia ed i figli Ro-
berto con Isotta e Mariella
con Giampi con le rispettive
famiglie, i cari nipoti, fratelli e
sorelle ed i famigliari tutti. 

Gian Luigi Marabotti era
conosciuto per il suo grande
cuore ed il suo straordinario
spirito di solidarietà, Capo-
gruppo degli Alpini di Bruno,
membro attivo della Protezio-
ne civile A.N.A. della Sezione
di Asti era sempre disponibile
per ogni evenienza, sempre
pronto a partire a dare una
mano ed a soccorrere chi si
trovava in difficoltà ed era sta-
to colpito da eventi calamito-
si: vuoi il terremoto in Abruzzo
a L’Aquila ed in Emilia o le al-
luvioni alle 5 Terre od a Ge-
nova.

La sua valigia era sempre
pronta e lui era sempre il pri-
mo a rispondere si, senza ti-
tubanze, alla chiamata del bi-
sogno altrui.

Aveva un grande cuore e
non perdeva occasione per
dimostrarlo “Il suo cuore non
conosceva confini… ha la-
sciato un grande vuoto… ha
disseminato il suo cammino
di solidarietà” ha ricordato il
suo parroco Don Cesare du-
rante l’omelia della Santa
Messa.

Il suo ultimo impegno era
stato il suo aiuto e la collabo-
razione nella recente Aduna-
ta nazionale A.N.A. di Asti no-
nostante qualche problemino
di cuore: gli era stato impian-
tato, da un paio d’anni, un pa-
cemaker. 

Le esequie di Gian Luigi Ma-
rabotti si sono svolte giovedì 7
luglio nella Chiesa parrocchia-
le di Bruno con una grande
partecipazione: i compaesani,
gli amici e tanti Alpini con i ga-
gliardetti dei Gruppi, lo sten-
dardo delle Sezioni di Asti ed
Acqui con il consigliere Nazio-
nale A,N.A. Bosetti, i colleghi
della Protezione civile Alpina
che hanno voluto portare a
spalle la sua bara per l’ultimo
saluto Cimitero comunale.

Al termine il saluto e com-
mossa testimonianza del Pre-
sidente A.N.A. della Sezione di

Asti, Adriano Blengio “ha co-
niugato in se solidarietà e
umanità…”, quella di un colle-
ga di lavoro della Sip “lavora-
va con il sorriso sulle lab-
bra…”, di una vicina di casa
“merita un monumento“.

Al termine della Santa Mes-
sa la lettura della Preghiera
dell’Alpino ed il suono del Si-
lenzio… il saluto finale della
tradizione alpina, con la com-
mozione che pervade tutta la
Chiesa. 

Gian Luigi Marabotti nasce
a Bruno 77 anni fa, primo di
cinque figli. Trascorre la sua
infanzia a Bruno, il padre fa
l’agricoltore, ed impara a col-
tivare l’amore per la terra.
Ventenne è chiamato a svol-
gere il servizio militare nel
corpo degli Alpini in Alto Adi-
ge a far la guardia ai tralicci
(siamo nel tempo degli atten-
tati terroristici). 

Durante il servizio contrae
l’epatite e ne guarisce dopo al-
cuni mesi di ospedale, lui as-
serisce in modo miracoloso.
Terminato il militare ritorna a
casa e decide abbandonare il
lavoro della terra, anche se
non lasciò mai il suo paese na-
tio, Bruno.

Entra alla Stipel, poi Sip, poi
ecc. ecc. e contribuisce a do-
tare di linee telefoniche tutta la
Valle Bormida. 

Nel 1964 sposa la sua Giu-
lia, ha due figli, Roberto e Ma-
riella. 

Nel 1994 nasce il gruppo Al-
pini a Bruno e ne diventa un
convinto sostenitore, animato-
re e capo. Contribuisce a fon-
dare nel 1995 il Gruppo di Pro-
tezione civile A.N.A. della Se-
zione di Asti. “Gigi” lascia a tut-
ti un grande esempio di lavoro,
di solidarietà, di famiglia e con-
fida ad un amico alpino, rife-
rendosi alla malattia che l’ave-
va colpito in gioventù” Dio mi
ha dato una seconda possibili-
tà, non posso deluderlo, devo
ricompensarlo”. 

Aveva fatto della solidarietà una bandiera 

Scomparso Gigi  Marabotti:
Alpino dal cuore grande 

Incisa Scapaccino. Sabato
9 Luglio si è svolto a Incisa
Scapaccino, presso il Santua-
rio Virgo Fidelis, il convegno
”Dalla memoria storica al Futu-
ro”: il recupero dei rapporti tra
Incisa e il Mantovano nel se-
gno dell’UNESCO.

Il convegno era organizzato
dal Gruppo storico Incisa
1514, dal Comune di Incisa
Scapaccino e dal circolo cultu-
rale “Marchesi del Monferrato”.
Dopo un saluto introduttivo di
Matteo Campagnoli, presiden-
te del Gruppo storico di Incisa,
è stato il primo cittadino di In-
cisa , Matteo Massimelli, a da-
re il benvenuto al folto pubblico
e alle numerose autorità civili
intervenute. Nel decimo anni-
versario della rievocazione
storica incisiana, si sono volu-
ti rinsaldare i forti legami che
Incisa Scapaccino, Sabbione-
ta e Bozzolo delle terre manto-
vane mantengono tra loro sot-
to il segno dei Gonzaga, indi-
scussi protagonisti della storia
italiana ed europea. Gli attuali
amministratori delle rispettive
Città intendono recuperare la
storia che lega il Mantovano al
Monferrato e, attraverso inizia-
tive comuni, gettare le basi
verso più proficue collabora-
zioni future. Il recupero dei
rapporti tra i territori può per-
mettere infatti una migliore co-
noscenza reciproca anche in
vista di nuove attività promo-
zionali e turistiche. 

Il dibattito storico vero e pro-
prio è iniziato con l’intervento
di Roberto Maestri. studioso di
fama internazionale, un ap-
passionato ricercatore di storia
medievale che nel corso degli
ultimi anni ha svolto diverse ri-
cerche riguardanti le vicissitu-
dini dei Marchesi del Monfer-
rato. Il Marchesato di Incisa,
sin dal secolo XII, è stato par-
tecipe delle contese politiche
per il controllo dei territori tra la
valle Belbo e la valle Bormida.
Nell’aprile del 1500 Ludovico
Sforza detto il Moro, duca di
Milano, fu fatto prigioniero dai
Francesi. Oddone, Marchese
di Incisa, rimase così senza il
suo più potente protettore. Si
rivolse perciò per un aiuto al

Duca di Savoia Carlo II. Ciò
non impedì a Guglielmo IX
Marchese del Monferrato di
assediare Incisa e di conqui-
starla nel Luglio del 1514. Nel
suo percorso storico, attraver-
so la storia, Maestri ha ricapi-
tolato i principali fatti riguar-
danti il rapporto tra Incisa, il
Marchesato del Monferrato e i
Gonzaga. Il successivo, cor-
poso intervento di Giuseppe
Valentini ha riguardato la sto-
ria di Bozzolo, già possedi-
mento del ramo cadetto dei
Gonzaga e Sabbioneta, Boz-
zolo, per volere del duca Ve-
spasiano Gonzaga, venne cin-
ta da mura, e alla fine del Cin-
quecento acquistò un’impor-
tanza crescente. Notevole
centro culturale, Bozzolo ospi-
tò il giovane Wolfgang Ama-
deus Mozart che si esibì in un
concerto pianistico il 19 Gen-
naio del 1770 durante il suo
primo viaggio in Italia. 

È toccato poi ad Alberto
Sarzi Madidini ripercorrere i
legami storici e ricordare le
personalità che, nel corso dei
secoli, hanno collegato il Mon-
ferrato alla capitale gonza-
ghesca. L'occasione è stata
utile anche per esporre al pub-
blico le attrattive monumentali
della città di Vespasiano e del
suo territorio e di farsi promo-
tore riguardo le attrattive di
Sabbioneta e la sua ottima or-
ganizzazione dell'accoglienza
turistica. Inoltre non ha man-
cato di ribadire che soltanto a
partire dalla storia si può co-
struire un futuro di rapporti tra
territori fondati sulla comune
appartenenza alle liste UNE-
SCO, all'enogastronomia e ai
percorsi turistici sull'asse del
fiume Po. Tutti i relatori hanno
auspicato una maggiore con-
divisione di obiettivi comuni af-
finché tutte le istituzioni possa-
no cogliere le opportunità di
sviluppo culturale e turistico,
facilitate dal fatto che, sia sul
versante piemontese che su
quello mantovano, i piccoli
centri – e Incisa ne è un esem-
pio emblematico – brillano per
vivacità culturale e dinamismo
intellettuale più di tante grandi
e blasonate città.

Sabato 9 luglio ad Incisa Scapaccino 

Rapporti con il mantovano
incontro memoria e futuro

Vaglio Serra. Dopo il suc-
cesso ed il riscontro positivo
dell'edizione dello scorso anno
di “Veglie a Vaglio”, il Festival
Internazionale del racconto
confortata dalla presenza di
importanti personaggi del
mondo dello spettacolo, del ci-
nema, della poesia e delkla ri-
storazione. 

A presentare questa secon-
da edizione della manifesta-
zione il sindaco di Vaglio Ser-
ra, Cristiano Fornaro con il suo
vice Fulvio Gatti, il direttore ar-
tistico e curatore della rasse-
gna e coordinatore della mani-
festazione, Pier Ottavio Danie-
le e Lorenzo Giordano, presi-
dente della cantina di Vinchio
e Vaglio.

In verità la manifestazione
è stata in forse fino all'ultimo
per mancanza del finanzia-
mento regionale, problema ri-
solto grazie all'intervento ed al-
la sponsorizzazione di privati:
la Cantina di Vinchio e Vaglio
e gli “svedesi” del Borgo Stella
Relais (capofila Jan Rynning)
che con il loro “aiuto finanzia-
rio” si sono uniti al Comune di
Vaglio Serra ed alla Pro loco
locale ed hanno permesso la
realizzazione di questo evento
culturale, musicale e gastrono-
mico.

Un grazie speciale, quindi,
come hanno più volte sottoli-
neato sia il sindaco Fornaro
che il vice Gatti alla “Cantina”
ed ai soci del “Borgo Stella”. 

E' toccato poi a Pier Ottavio
Daniele illustrare il nutrito pro-
gramma della rassegna e de-
gli incontri in cartellone che si
svolgeranno nelle diverse “lo-
cation” di Vaglio Serra (la ter-
razza panoramica Barbera
d'Asti di Vaglio Serra, il Cruton,
Cortile Cascina, il Giardino dei
Tassi) con una puntata il Val
Sarmassa per una speciale
camminata con la “fiaba” pro-
tagonista. 

Numerosi i personaggi di
spicco invitati: Giampiero Na-
no con i suoi racconti e Guido
Catalano un poeta emergente;
il sommelier Keiko Yamada e
Sara Chirotti del Ristorante “I
Caffi”; l'attore Alessandro Ha-
ber e l'attrice Antonella Bavar-
ro; il dj Margiotta ed altri anco-
ra. Di seguito il programma de-
lal manifestazione:
Venerdì 15 luglio

Ore 18,30 sulla Terrazza
Barbera d'Asti: Aperibarbera,
degustazione verticale di “Sei
Vigne Insyntesis”, Barbera
d'Asti docg Superiore delal
Cantina Viticultori di Vinchio e
Vaglio Serra con i Presidi Slow
Food e le specialità del Risto-
rante Piazza Crova 3 di Vaglio
Serra (euro 1ò, prenotazione
al n. 329 2284049); 

durante la degustazione:
premio Storytelling Barbera

d'Asti “Raccontare il territorio”
a: Laurana Lajolo (autrice), Va-
sile Iulian Groza (maitre Risto-
rante San Marco di Canelli),
Jan Rynning (Borgo Stella),
Lucia Ratti (Ristorante Piazza
Crova 3); 

Ore 21,15 nel Cortile Casci-
na: Giampiero Nani in Rac-
conti inversi; 

Ore 22,45 nel Cruton: Guido
Catalano: 

Ore 22,45 nel Cruton: dj
Margiotta si balla in dischi per
fiaschi “Bare a onde” con cock-
tail bar.
Sabato 16 luglio

Ore 18,30 sulla Terrazza
Barbera d'Asti: Aperibarbera
verticale di Nizza docg “Lau-
dana” della Cantina Viticultori
di Vinchio e Vaglio Serra con le
specialità del Ristorante “I Caf-
fi” di Acqui Terme e del Risto-
rante Piazza Crova 3 (euro 15,
prenotazione al n. 329 228
4049); durante la degustazio-
ne Premio Storytelling Barbe-
ra d'Asti “Raccontare il territo-
rio” a: Giancarlo Gariglio (cu-
ratore della Guida Slow Food),
Paolo Rapetti (socio fondatore
della cantina di Vinchio e Va-
glio), Kaiko Jamada (somme-
lier), Sara Chiriotti (Ristorante I
Caffi); 

Ore 21,15 nel Cortile Casci-
na: Lorenza Zambon (attrice; 

Ore 22 nel Cruton: Alessan-
dro Haber e Antonella Bavaro; 

Ore 22,45 nel Cortile Casci-
na: Musica con “Moonfro Live
Band”. 
Domenica 17 luglio

Riserva naturale Val Sar-
massa, ore 17: Camminata in
Val Sarmassa (la partenza av-
verrà in Vaglio Serra) “Con la
fiaba in cammino” a cura de la
Compagnia degli Acerbi (pre-
notazione al n. 0141 732 024);

Ore 21,00: Si balla il liscio
con l'Orchestra “Ciao Ciao”. 

Il giovane pittore Gabriele
Sanso curerà un Allestimento
artistico nel Giardino dei Tassi; 

tutte le sere “a cena si man-
gia” con le specialità della Pro
loco di Vaglio e “si beve” Bar-
bera d'Asti docg. 

Nella foto: Nel Giardino dei
Tassi 

Dal 15 al 17 luglio 

Ritorna “Veglie a Vaglio”
con il festival del racconto 

Nizza Monferrato. Ritorna in funzione come lago di pesca spor-
tiva il lago “L’Armanna”, storico specchio d’acqua nei pressi del-
la Tenuta La Romana, chiuso da circa mezzo secolo. I promoto-
ri Massimo e Ivan si sono occupati della pulizia, della sistema-
zione delle sponde e del ripopolamento delle acque; domenica
10 luglio si è svolta la prima gara di pesca “no kill”. Il lago è aper-
to tutti i giorni dalle 7,30 alle 20, su prenotazione anche in not-
turna. Per utilizzarlo è indispensabile sottoscrivere la tessera. Al-
l’interno in funzione servizio bar. Per informazioni e iscrizioni con-
tattare 349-0702690 (Massimo) oppure 339-1452094 (Ivan).

Riaperto il lago L’Armanna
per la pesca sportiva 

Incisa Scapaccino. Sabato 23 luglio
2016, alle ore18, nella Chiesa di S.Gio-
vanni, a La Villa di Incisa, dove il pittore
visse ed operò, Francesco De Caria ricor-
derà la figura del pittore Aurelio Baldi (In-
cisa 1912 - 1996) in una relazione corre-
data da proiezioni 

«. Carlo Terzolo negli anni Settanta rile-
vò la sapienza compositiva dei suoi dipin-
ti, percorsi da un afflato poetico; altri han-
no sottolineato la valenza storica dei “ri-
tratti” dell’antico borgo, che hanno fissato
immagini che la furia innovativa ha poi di-
strutto. 

Il territorio in cui Aurelio Baldi appartie-
ne è assai ricco di presenze artistiche di
notevole rilievo: Claudia Formica e Terzo-
lo, e in un ambito appena più ampio, Pel-

lizza, Onetti, Carrà, i Morbelli, Morando,
Saccaggi, Caffassi… Secondo una testi-
monianza personale degli anni ’80 Baldi
conobbe in una Torino pullulante di labo-
ratori di ceramica l’arte applicata: a La Vil-
la restano tracce di questa fase su soffitti
e pareti decorate in stile déco e Liberty o
a fiorami ottocenteschi. 

La sua produzione migliore dà l’illusione
del “tutto a posto”, con qualche inquietu-
dine suscitata dall’assenza della figura,
dalla luce tesa ed azzurrata, come in cer-
ta pittura iperrealistica e surrealistica. 
L’iniziativa dedicatagli dal suo borgo rien-
tra nella serie di manifestazioni di buon li-
vello culturale che rilancino l’immagine di
un sito di particolare interesse culturale.
Francesco De Caria»

Sabato 23 luglio ad Incisa Scapaccino

Francesco De Caria presenta 
la figura del pittore Aurelio Baldi

Ordine del giorno del Consiglio comunale di Nizza Monferrato
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 14 a mar. 19 luglio: The legend
of Tarzan (orario: gio. 21.00 in 3D, ven. 20.30 in 3D, 22.40 in
2D, sab. 20.30 in 2D, 22.40 in 3D, dom. 20.30 in 3D, 22.40 in
2D, lun. e mar. 21.00 in 2D).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), il cinema è chiuso per la
pausa estiva, riaprirà a settembre.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 15 e lun. 18 luglio: Tartarughe Nin-
ja: fuori dall’ombra (orario: ven. sab. dom. e lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 14 a lun. 18 luglio: The legend
of Tarzan (orario: gio. ven. sab. dom. e lun. 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - Il cinema è chiuso per la
pausa estiva.

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 15 lu-
glio: Pelè (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - il cinema è chiuso per la
pausa estiva, riaprirà a settembre.

Cinema

sABATO 16 LuGLiO
Acqui Terme. Per la rassegna
“Musica in estate”, alle 21 al
teatro Romano, concerto del
Roberto Fabbri Guitar Quartet;
(in caso di pioggia si terrà nel-
la sala consigliare del palazzo
comunale).
Casaleggio Boiro. Ai piedi del
Castello, AgriTeatro presenta
lo spettacolo “Può una biciclet-
ta volare?” con Emanuele Arri-
gazzi, Andrea Negruzzo e Giu-
lia Anelli.
Casaleggio Boiro. “Centoun-
dici Nuvole - Un ricordo troppo
amaro per essere così vero.”
per non dimenticare la trage-
dia della Diga di Molare.
Cassine. Spettacolo in decen-
tramento per “Acqui in palco-
scenico”: alle ore 21 nel com-
plesso conventuale di San
Francesco, la compagnia Toc-
nadanza presenta “Body-Satt-
Va”. Info: 0144 770272 - cultu-
ra@comuneacqui.com - in-
fo@ballettoteatroditorino.org
Castelletto d’Erro. Festa di
Sant’Anna e Sagra delle pe-
sche: ore 19 serata gastrono-
mica, ore 21 si balla con l’or-
chestra Barbara Allario.
Castelnuovo Bormida. Sera-
ta medievale in piazza e 32ª
edizione degli Scacchi in co-
stume: dalle 18 alle 24 esposi-
zione artigianato, antichi me-
stieri, foto storiche, ore 21 ini-
zio corteo storico, spettacolo
sbandieratori, partita a scacchi
con pedine viventi; dalle 19.30
banchetto medievale (euro
20); spettacolo pirotecnico sul
letto del fiume.
Cremolino. 31ª Sagra delle
tagliatelle: presso il campo
sportivo dalle 19 apertura
stand gastronomico; musica
con l’orchestra di Stefano Fri-
gerio.
Grognardo. Spettacolo teatra-
le itinerante con la Compagnia
“La Pozzanghera”, “Notte
n.12” da “La dodicesima notte”
di Shakespeare, in chiave co-
mica; appuntamento in piazza
IV Novembre: ore 18.30 inizio
apericena in piazza, ore 20.30
inizio spettacolo. (spettacolo +
apericena euro 12, solo spet-
tacolo a offerta minima di 6 eu-
ro).
Malvicino. La Pro Loco orga-
nizza la “cena del trebbiatore”,
nel salone della Pro Loco, ore
20.30; presso euro 20.
Mioglia. Dalle ore 19, presso
il capannone comunale, stand
gastronomici a cura della Cro-
ce Bianca con la collaborazio-
ne della Pro Loco, ore 21 esi-
bizione pattinaggio su rotelle
per il 7º memorial “Gioele Boz-
zolino”.
Molare. In piazza A. Negrini,
mercatino del borgo - mercati-
no dell’antiquariato, moderna-
rio, collezionismo.
Mombaruzzo. Dalle 19.30 in
borgo Castello, percorso per le
vie del centro storico con pos-
sibilità di degustare vini e pro-
dotti locali; musica dal vivo.
Monastero Bormida. Presso
l’agriturimo San Desiderio,
“Night Party 2016” motoradu-
no aperto a tutti i tipi di moto
organizzato da Texas Hill
Country Chapter Italian Mem-
ber, inoltre: musica live degli
“Appaloosa live band”, cibo,
birra, stand, giochi, attrazioni,
area tende. Info:
thccfriends@gmail.com

Montabone. “3B birra, barbe-
ra, barbeque”: dalle ore 20 gri-
gliata mista (11 euro), panini
con stinco, verdure grigliate,
patatine, farinata, dolci, panini
vegetariani; musica dal vivo
con Fabio Baldovino tributo a
De Andrè, Vecchio Stivale tri-
bute band rock Liga Vasco e
Litfiba.
Montaldo Bormida. In frazio-
ne Gaggina dalle 10 alle 17
una giornata di ritrovo, diverti-
mento e preghiera per i bam-
bini dell’Acr e catechismo.
Rivalta Bormida. 9ª Sagra
dello zucchino de.co., dalle ore
20 nel Fosso del Pallone cena
con ricette del territorio a base
di zucchine a km zero, menu
degustazione o piatti a scelta;
ore 21.30 intrattenimento mu-
sicale in piazza Marconi, si
balla con i Bamba.
Rossiglione. “Luna VesPark”,
raduno Vespa a scopo benefi-
co, organizzato dal Vespa
Club Ovada e dal Vespa Club
Genova: ore 14.30 apertura
iscrizioni, fino alle 17.30 giochi
al “Luna VesPark”, ore 18 par-
tenza giro turistico, aperitivo
presso campo da mono golf a
Molare, ore 19.15 raid non
competitivo, ore 20.30 spa-
ghettata, ore 21.30 “toga par-
ty” con musica live.
sassello. Festa del grano,
presso l’area parco giochi: dal-
le ore 10, toro meccanico, bat-
tesimo della sella, stand di pro-
dotti tipici, mostra bestiame,
ore 11.30 dimostrazione treb-
biatura del grano con macchi-
ne antiche, ore 12 apertura
stand gastronomici; ore 16 di-
mostrazione trebbiatura del
grano, laboratorio didattico
“Dal grano al pane”, iscrizioni
concorso di bellezza “Miss
Grano e Mister Farro”; iscrizio-
ni gara di “triathlon del bosca-
iolo”; ore 19 apertura stand ga-
stronomici e musica dal vivo.
silvano d’Orba. Sportivamen-
te Insieme - 6° Sagra dell’Asa-
do presso il Centro Sportivo
Comunale Stefano Rapetti: si
balla con DJ. Ingresso al ballo
gratuito. Per bambini ampio
spaziogiochi con giostre e tiro
a segno. Specialità argentine
alla brace.
spigno Monferrato. “I tesori
di Spigno” storia, arte e gusto:
dalle ore 17 “Sapori in piazza”
esposizione di specialità tipi-
che locali; degustazione e ven-
dita al pubblico; dalle 17.30
Edoardo Raspelli presenta
“Dolcemente Spigno”; dalle
19.30 cena “Tesori di Spigno”
e musica sotto le stelle; dalle
20.30 passeggiata notturna
guidata.
Vesime. Dalle 19.30 in piazza
Vittorio Emanuele II festeggia-
menti per il 17º anniversario
della pasticceria “La Dolce
Langa”, a seguire sfilata e mu-

sica per la 4ª edizione di “Miss
Bacio di Langa”.
Visone. “VisonEstate” nel ca-
stello medievale, dalle ore 16
festa medioevale e cena al ca-
stello: “visita l’accampamento
e vivi il magico mondo del Me-
dioevo”, intrattenimento per i
più piccoli “supera le prove per
diventare un vero Cavaliere”;
durante la cena spettacolo se-
rale “Infuocato”.

DOMENiCA 17 LuGLiO
Acqui Terme. Dalle 8.30 sotto
i portici di corso Bagni, “Li-
brando” mercatino del libro
usato.
Acqui Terme. Al teatro Verdi
ore 21, “Acqui in palcosceni-
co”: il Balletto Teatro di Torino
presenta il trittico “Il corpo sus-
surrando”; in prima nazionale.
Info e biglietti: Ufficio Cultura
Acqui Terme 0144 770272 -
cultura@comuneacqui.com -
info@ballettoteatroditorino.org
Acqui Terme. Alle 21.30 in
piazza Bollente, concerto de “I
regi corni” artisti del Teatro Re-
gio di Torino.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel
chiostro di San Francesco, “Na
seira tic ansema” serata musi-
cale con lettura di poesie dia-
lettali.
Bosio. All’Ecomuseo di casci-
na Moglioni, saggio dai bambi-
ni che hanno partecipato al la-
boratorio teatrale di Cascina
San Biagio a Cremolino, met-
tendo in scena lo spettacolo
“Un re in bibicletta”.
Castelletto d’Erro. Festa di
Sant’Anna e Sagra delle pe-
sche: dalle ore 10 visita pano-
ramica dalla Torre, apertura
mercatino con prodotti tipici lo-
cali, battesimo della sella a
dorso dell’asino, ore 17 pento-
laccia, ore 19 serata gastrono-
mica, ore 21 si balla con I
Bamba.
Castelnuovo Bormida. Sera-
ta medievale in piazza e 32ª
edizione degli Scacchi in co-
stume: ore 11 illustrazione del
restauro di tele rappresentanti
San Bovo, San Carlo Borro-
meo, Madonna e Bambino con
santi, Madonna con San Do-
menico e Santa Maddalena;
dalle 19.30 in piazza “festa
della birra”, panini, patatine,
salamelle; musica con il grup-
po rock Ascer.
Ciglione (Ponzone). La Pro
Loco presenta un percorso per
mountain bike non competiti-
vo: ore 9 registrazione parteci-
panti presso il campo sportivo,
ore 10 partenza ufficiale, all’ar-
rivo nella sede della Pro Loco
pranzo con pasta e frittura di
acciughe. Info: 370 3200602
Cremolino. 31ª Sagra delle
tagliatelle: presso il campo
sportivo dalle 19 apertura
stand gastronomico; musica
con “Alex Orchestra”.

Mombaruzzo. Dalle 19.30 in
borgo Castello, percorso per le
vie del centro storico con pos-
sibilità di degustare vini e pro-
dotti locali; musica dal vivo.
Monastero Bormida. Alle ore
10 “Friensd run”, run per le col-
line del Monferrato e arrivo al
Castello di Monastero, con
aperitivo offerto dalla Pro Lo-
co. Info:
thccfriends@gmail.com
Montabone. Alle ore 17 salo-
ne del palazzo comunale, inti-
tolazione della via alla pittrice
Orsola Maddalena Caccia;
ospite d’onore e relatore dott.
Filippo Timo. Asta di quadri e
aperitivo presso la Pro Loco.
Montaldo Bormida. In frazio-
ne Gaggina, Festa N.S. Ma-
donna del Carmine: ore 17
santa messa, seguirà proces-
sione, ore 20 concerto de “Le
corde vibranti”.
Rivalta Bormida. 9ª Sagra
dello zucchino de.co., dalle
9.30 visite nelle aziende rival-
tesi con degustazione gratuita
dei prodotti dell’orto; laborato-
rio per bambini e preparazione
ghirlande e sacchetti aromati-
ci; gite in calesse e mercato
dei prodotti locali; ore 12 me-
nu promozionale rivaltese pre-
parato dalla Pro Loco.
Rossiglione. “Luna VesPark”,
raduno Vespa a scopo benefi-
co, organizzato dal Vespa
Club Ovada e dal Vespa Club
Genova: ore 8.30 apertura
iscrizioni e Nutella party, fino
alle 10.30 giochi al “Luna Ve-
sPark”, ore 10.45 foto di grup-
po, ore 11 giro turistico con
aperitivo, ore 11.45 premiazio-
ni club partecipanti, ore 12.45
pranzo a Rossiglione, ore
13.30 premiazioni individuali e
lotteria.
sassello. Festa del grano,
presso l’area parco giochi: dal-
le ore 10, toro meccanico, bat-
tesimo della sella, stand di pro-
dotti tipici, mostra bestiame,
ore 11.30 dimostrazione treb-
biatura del grano con macchi-
ne antiche, ore 12 apertura
stand gastronomici; pomerig-
gio laboratorio didattico “Dal
grano al pane”, ore 15 triathlon
del boscaiolo, ore 16.30 dimo-
strazione trebbitura del grano;
ore 18 concorso bellezza
“Miss Grano e Mister Farro”,
ore 19 apertura stand gastro-
nomici con musica dal vivo.

Appuntamenti in zona

THE LEGEND OF TARZAN
(Usa, 2016) di D.Yates con A.
Skarsgård, S.L. Jackson, M.Rob-
bie, D.Hounsou, C. Waltz.

Il personaggio inventato da
Edgar R.Borroughs è uno degli
archetipi della cinematografia
mondiale, proposto e ripropo-
sto più volte ivi comprese una
serie di parodie negli anni set-
tanta, il mitico “figlio della giun-
gla” ha sempre il suo effetto
sul pubblico ed ha creato atto-
ri-mito, dal nuotatore anni tren-

ta Johnny Weissmuller, al fran-
cese Lambert, ultimo interpre-
te di “Greystock”.

In un duemilasedici non ec-
celso per le grandi produzioni,
esce l’ennesima riproposta, in
cui però, il nostro eroe torna
nella giungla africana dopo
venti anni di vita trascorsa in
Europa per una missione di
pace ma ben presto scopre il
tranello in cui è caduto.

Grandi paesaggi, avventura
e computer grafica magistrale.

Weekend al cinema

Acqui Terme. L’Assessora-
to al turismo del Comune di
Acqui organizza la 2ª rasse-
gna cinematografica “Cine-
mando sotto le stelle”, ad in-
gresso libero, alle ore 21.30, in
varie zone della città; (in caso
di maltempo proiezioni presso
il Movicentro).

14 luglio corso Bagni, Male-
ficient, (Usa, 2015) di R.
Stromberg con A.Jolie, E.Fan-
ning, S.Copley - “La bella ad-
dormentata nel bosco” in salsa
dark, fra fiaba e fantasy; la
principessa Aurora è in secon-
do piano, i protagonisti diven-
gono il principe e la regina del
regno incantato, Malefica.

La figura della strega è rivi-
sitata, da personaggio inizial-
mente positivo impegnato nel-
la salvaguardia del suo reame
dagli umani a malefica traditri-
ce che la spingeranno alla ma-
ledizione nei confronti di Auro-
ra. Il destino sarà beffardo e al-
lo scadere del sedicesimo an-
no la sventurata profezia nei
confronti di Aurora si avvererà.

21 luglio zona Bagni parco

Antiche Terme, The Martian
(sopravvissuto), (Usa, 2016) di
R.Scott con M.Damon, J. Da-
niels, M. Peña, K. Mara, S.Be-
an, S.Stan, A.Hennie, D. Glo-
ver: il marziano citato nel titolo
non è un extraterrestre ma un
astronauta, inviato sul pianeta
rosso che, per un caso del de-
stino, viene abbandonato dal
resto dell’equipaggio e, per
salvarsi, fino all’arrivo della
missione di soccorso, deve ra-
zionare i viveri e utilizzare tut-
ta la sua intelligenza e le sue
conoscenze. Tutto sembra gio-
care contro il nostro eroe ma
l’aiuto e la cooperazione riu-
sciranno a superare ogni osta-
colo. Come sempre superlati-
va la regia di Ridley Scott.
- 4 agosto Big Hero 6, quartie-
re San Defendente; - 11 ago-
sto Birdman, teatro Verdi; - 27
agosto Hotel Transylvania,
teatro Verdi.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it

n. 1 parrucchiere per si-
gnora, rif. n. 3224; parrucchie-
ra in Acqui Terme ricerca 1 ti-
rocinante - durata tirocinio me-
si 3 - previsto rimborso spese-
buona prospettiva di inseri-
mento lavorativo - requisiti: età
18/29 anni - preferibile attesta-
to di qualifica professionale nel
settore - richiesti motivazione
e predisposizione alla mansio-
ne

n. 1 operatore sociosani-
tario, rif. n. 3223; cooperativa
sociale nell’Acquese ricerca 1
OSS per comunità protetta -
tempo indeterminato - orario
su turni diurni, notturni e festi-
vi - requisiti: patente B - auto-
munita/o - attestato di qualifica
di operatore socio sanitario

n. 1 meccanico riparatore
d’auto, rif. n. 3207; officina
meccanica nell’Acquese ricer-
ca 1 meccanico auto - tempo
indeterminato - requisiti: espe-
rienza lavorativa come mecca-
nico qualificato di almeno 3 an-
ni negli ultimi 5 - patente B -
automunito

n. 1 conducente di trattore
agricolo, rif. n. 3194; azienda
agricola nell’Acquese ricerca 1

trattorista per lavori in vigneto -
tempo determinato - requisiti:
completa autonomia nell’uso
di trattori e di macchinari agri-
coli per lavorazione vigneto -
pat. B - automunito

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 barista, rif. n. 3232; bar

di un paese dell’ovadese ricer-
ca n. 1 barista - per contratto a
tempo determinato tre mesi -
possibilità di trasformazione-
orario di lavoro full time - di-
sponibilità a lavorare su turni -
nei week end - e festivi - si ri-
chiede: età dai 19 ai 45 anni -
automuniti

n. 1 apprendista parruc-
chiere, rif. n. 3200; parruc-
chiera di Ovada ricerca 1 ap-
prendista parrucchiere – 19/25
anni – automunita – preferibile
diploma di qualifica triennale
per la mansione – contratto di
apprendistato con iniziale pe-
riodo di prova – rapporto di la-
voro full time – con orario da
concordare

n. 1 impiegato/a commer-
ciale, rif. n. 3182; azienda del-
l’ovadese ricerca impiegato/a
commerciale – addetto alle
vendite – si richiede livello di
padronanza della lingua fran-
cese – buona conoscenza del-
la lingua inglese – diploma di

scuola media superiore – pa-
tente B – automunito – espe-
rienza anche minima nella
mansione; contratto di lavoro a
tempo determinato – part time
20/25 ore, con orario da con-
cordare

n. 1 collaboratrice dome-
stica, rif. n. 3180; famiglia ova-
dese richiede per la propria re-
sidenza in Losanna (Svizzera)
1 collaboratrice domestica a
tempo pieno – si richiede di-
sponibilità a soggiorno perma-
nente (permessi da concorda-
re) presso la famiglia – espe-
rienza nella mansione – prefe-
ribili referenze – contratto di la-
voro iniziale a tempo determi-
nato

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Cinemando sotto le stelle

Nati: Tom Evana. 
Morti: Francone Francesco,
Bacino Albina, Del Carretto
Augusto, Cavelli Mario, Paule-
tig Bruno, Pieroni Marina, Can-
namela Laura Antonietta,
Bianchi Giuseppe, Scavino
Giacomo, Falabrino Giuseppe,
Amato Anna Maria, Pastorino
Luigina Teresa, Mura Antonio,
Sonaglia Jolanda Maria.
Matrimoni: Prosperino Davide
con Leccese Martina, Deales-
sandri Ivan con Valentino Lo-
renza, Cazzola Paolo con
Aguirre Aguilar Rosa Lourdes.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
di emergenza

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Centro per l’impiego - Acqui e Ovada

Stato civile
Acqui Terme

Avviso
Si avvisano i Comuni, le Pro
Loco, le associazioni ed i
comitati organizzativi di re-
capitare in redazione i pro-
grammi delle rispettive ma-
nifestazioni estive entro
martedì 26 luglio, per darne
notizia nella rubrica “Appun-
tamenti in zona”, sul numero
de L’Ancora in uscita il 28
luglio. Tel. 0144 323767, fax
0144 55265, e-mail: lanco-
ra@lancora.com.

• continua alla pagina 55

• segue da pagina 21

Mostre e rassegne
a pagina 19
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diStriButOri - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
ediCOle dom. 17 luglio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Fino al 17 luglio so-
no chiuse per ferie le edicole di via Alessandria e corso Cavour.
Dal 18 luglio al 7 agosto è chiusa per ferie l’edicola di piazza Mat-
teotti.
FarmaCie da gio. 14 a ven. 22 luglio - gio. 14 Albertini (corso
Italia); ven. 15 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 16 Centrale
(corso Italia); dom. 17 Baccino (corso Bagni); lun. 18 Terme
(piazza Italia); mar. 19 Centrale (corso Italia); mer. 20 Albertini;
gio. 21 Vecchie Terme; ven. 22 Centrale. 
Sabato 16 luglio: Centrale h24; Baccino e Vecchie Terme 8.30-
12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
numeri utili

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. iat (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

diStriButOri - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
ediCOle - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FarmaCie, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 14 lu-
glio 2016: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) - Via Pio Cor-
si 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 15 luglio 2016: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Sabato 16 luglio 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 923 464)
- Via Testore 1 - Canelli: Domenica 17 luglio 2016: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 18 luglio 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702
071) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 19 luglio 2016:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Via Testore 1 – Canelli;
Mercoledì 20 luglio 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
– Via Testore 1 – Canelli; Giovedì 21 luglio 2016: Farmacia S.
Rocco (telef. (0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato.

***
numeri utili

guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; asl asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto
intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Polizia
municipale e intercomunale 0141.832300; Comune di Canel-
li 0141.820111; enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contrat-
ti – Info 800900800; gas 800900999; acque potabili: clienti,
(n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 – pronto in-
tervento 800-929393; informazioni turistiche (Iat) 0141.820
280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Acqui Terme

diStriButOri - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Eni, con bar, via Gramsci; Keotris, solo self service, con
bar, strada Priarona; Api con Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8
con Gpl prima di Belforte vicino al centro commerciale. Festivi
self service.
ediCOle - domenica 17 luglio: corso Saracco, corso Martiri
della Libertà. 
FarmaCia di turno festivo e notturno: da sabato 16 ore 8,30
a sabato 23 luglio, ore 8,30: Farmacia Moderna – via Cairoli,
165. tel. 0143 80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il ri-
poso settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143 821341.

***
numeri utili

vigili urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. vigili del
Fuoco: 0143 80222. i.a.t. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. info eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di musica: 0143 81773. Cimitero urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

l’efficacia del recesso
comunicato

Mi sta capitando un fatto
strano. Tre mesi fa l’inquili-
no del mio negozio mi ha in-
viato una lettera raccoman-
data scrivendomi che mi
avrebbe lasciato libero il lo-
cale entro sei mesi, perché
aveva trovato un altro nego-
zio più grande. L’altro giorno
mi è arrivata un’altra sua let-
tera raccomandata nella qua-
le mi ha riferito di rinunciare
a lasciarmi il negozio, es-
sendosi accorto che i nuovi
locali che voleva prendere
erano umidi e malsani. Nel
frattempo vista la sua deci-
sione di lasciare il mio ne-
gozio, mi ero messo in ri-
cerca di un nuovo inquilino e
c’ero riuscito. Non avevo fat-
to con lui un impegno scrit-
to, ma ero rimasto d’accordo
che non appena libero lui lo
avrebbe preso.

Ed ora cosa fare? Devo
tenermi il mio vecchio inqui-
lino e non mantenere la mia
parola, oppure posso rifiuta-
re la rinuncia del mio attua-
le inquilino?

***
L’inquilino per legge ha la

possibilità di recedere anti-
cipatamente dal contratto ri-
correndo alla clausola con-
tenuta nel contratto di loca-
zione oppure, in mancanza
di essa, qualora sopravven-
gano gravi motivi, da speci-
ficare nella lettera racco-
mandata di recesso. Comu-
nicato il recesso, decorrono
i sei mesi di preavviso per il

proprietario, il quale ha la
possibilità di dedicare que-
sto tempo minimo per trova-
re un altro inquilino del pro-
prio immobile. Nel caso in
questione assistiamo ad un
fenomeno piuttosto raro a
verificarsi: l’inquilino dopo
aver comunicato il recesso,
si è pentito e vorrebbe pro-
seguire nella locazione. Il re-
cesso non è revocabile. Se
l’inquilino si è pentito, l’uni-
co modo per rimediare al suo
pentimento è la stipula di un
nuovo contratto di locazione.
Il Lettore potrà quindi tran-
quillamente mantenere il pro-
prio impegno di stipula di un
nuovo contratto di locazione
con la persona che si è di-
chiarata disponibile a rileva-
re il suo negozio.

***
Per la risposta ai vostri

quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”. Piazza
Duomo 7 – 15011 Acqui Ter-
me

diStriButOri: In funzione il Self Service.
ediCOle: Durante le festività: tutte aperte.
FarmaCie turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162), il 15-16-17 luglio 2016; Far-
macia S. Rocco (0141 702071) il 18-19-20-21 luglio 2016. 
FarmaCie turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(20,30-8,30): Venerdì 15 luglio 2016: Farmacia Baldi (telef. 0141
721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Sabato 16
luglio 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 923 464) – Via Testo-
re 1 – Canelli: Domenica 17 luglio 2016: Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Lune-
dì 18 luglio 2016: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 702 071) – Cor-
so Asti 2 – Nizza Monferrato; Martedì 19 luglio 2016: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canelli; Mercole-
dì 20 luglio 2016: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via
Testore 1 – Canelli; Giovedì 21 luglio 2016: Farmacia S. Rocco
(telef. (0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato.

***
numeri utili

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di nizza monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; vigili del fuoco 115; vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to
Notizie utili Canelli

diStriButOri - domenica 17 luglio: TAMOIL, Via Adolfo San-
guinetti; KUWAIT, C.so Brigate Partigiane, Cairo.
FarmaCie - domenica 17 luglio - 12,30 e 16 - 22,30: Farma-
cia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: sabato 16 e domenica 17 luglio: De-
go e Mallare; lunedì 18: Ferrania; martedì 19: Altare; mercoledì
20: Manuelli, via Roma, Cairo; giovedì 21: Dego e Mallare; ve-
nerdì 22: Rocchetta.

***
numeri utili

vigili urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. guardia
medica 800556688. vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. guasti acquedotto 800969696. enel 803500.
gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

gli animali domestici e il re-
golamento di Condominio

Io e mio marito abbiamo
preso in affitto un alloggio nel
Condominio, firmando un re-
golare contratto con il proprie-
tario. Non ci siamo accorti che
nel contratto è presente l’arti-
colo secondo il quale noi dob-
biamo rispettare il Regolamen-

to di Condominio. E nelle re-
gole del Regolamento c’è
quella del divieto di tenere ani-
mali domestici in casa. Noi ab-
biamo da molti anni un cagno-
lino che ci fa tanta compagnia
e non saremmo disposti a fare
a meno di lui. Però l’Ammini-
stratore ci ha detto che se non
lasciamo il cane lui dovrà an-
dare in Tribunale, perché gli al-
tri proprietari non vogliono che
lo teniamo in casa.

***
Come è noto la normativa su-

gli animali domestici in Condo-
minio è stata disciplinata dalla
Legge sul Condominio entrata
in vigore tre anni fa. Tale nor-
mativa prevede che le norme
sul Regolamento non possono
vietare di possedere o detene-
re animali domestici. Quindi la

Lettrice e suo marito potranno
tenere in casa il loro animale.
Tuttavia la libera presenza de-
gli animali domestici in casa
non fa venire meno tutti i nor-
mali obblighi del corretto vivere
civile. In altre parole, occorrerà
rispettare le prescrizioni igieni-
co sanitarie e della quiete pub-
blica già presenti prima della
entrata in vigore della nuova
Legge sul Condominio. Via li-
bera agli animali negli alloggi
dei Condomini, ma grande at-
tenzione alle regole di compor-
tamento nel rispetto dei diritti di
tutti.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Silvano d’Orba. Sportivamen-
te Insieme - 6° Sagra dell’Asa-
do presso il Centro Sportivo
Comunale Stefano Rapetti: si
balla con DJ. Ingresso al ballo
gratuito. Per bambini ampio
spaziogiochi con giostre e tiro
a segno. Specialità argentine
alla brace.

lunedì 18 lugliO
Castelletto d’erro. Festa di
Sant’Anna e Sagra delle pe-
sche: ore 19 serata gastrono-
mica, ore 21 si balla con l’or-
chestra Lillo Baroni.
Castelnuovo Bormida. Alle
ore 21 sull’aia di casa Malvici-
no, quarto concerto della Co-
rale di Santa Cecilia.

martedì 19 lugliO
acqui terme. Alle ore 21 in bi-
blioteca civica, il dott. Emilio
Ursino presenta il libro “Canta
che ti passa - storie di persone
col parkinson”.
acqui terme. Al teatro Verdi
ore 21, “Acqui in palcosceni-
co”: la compagnia Artemis
Danza - Monica Casadei pre-

senta “Tosca X”. Info e bigliet-
ti: Ufficio Cultura Acqui Terme
0144 770272 - cultura@comu-
neacqui.com - info@balletto-
teatroditorino.org
Castelnuovo Bormida. Se-
rata medievale in piazza e
32ª edizione degli Scacchi in
costume: cena di San Quiri-
co sotto le stelle, in piazza,
con la partecipazione dei ne-
gozianti; musica con “I Bam-
ba”, ospite d’onore Titti Pi-
starino; “tortata benefica S.
Quirico night”.
molare. Passeggiata sotto le
stelle, anello Bric del Lovè, or-
ganizzata dal Cai di Ovada, ri-
trovo parcheggio Albareto lo-
calità Bottino alle ore 19.45.

giOvedì 21 lugliO
acqui terme. In via Amendo-
la, dalle ore 20, gara ciclistica
circuito notturno “Memorial
Pettinati e Marauda” organiz-
zata dal Pedale Acquese.
Canelli. Alle ore 17, nelle can-
tine Bosca, presentazione del
progetto “Percorsi Divini” pro-
mosso dall’Associazione Don-
ne del Vino del Piemonte.

Appuntamenti in zona

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

• segue da pagina 54
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